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Il prete di Hitler: 
La Collezione Anton Holzner 


Anton Holzner (lo pseudonimo di SS-Sturmbanfùhrer Albert Hartl) era un ex prete cattolico (!) che lasciò il sacerdozio 
e la chiesa e divenne un ufficiale delle SS! Due dei suoi libri, e , presentano l'atteggiamento religioso non cristiano 
spesso definito "gotglàubig". | suoi affriahte &termivelano i meto aR®&Wifazio. fornisce un ritratto affascinante 
delle sei fasi della sua evoluzione: da ragazzino amante del divertimento a studente ribelle di scuola di Sacerdote 
Energia E Laleggedi Dig clausura a studente esemplare di teologia a giovane prefe!ragsidaRigrete più 
anziano disilluso che lascia il sacerdozio e la chiesa al nazionalsocialista! Questi sono i suoi quattro libri, tradotti 
dagli originali del Terzo Reich! 
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FRONTE ETERNO 


LIBRO 1 
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Prefazione dell'editore 


Fronte eterno è tradotto dall'originale del Terzo Reich Fronte Ewige - Fu scritto da Anton 
Holzner (lo pseudonimo di SS-Sturmbannfuhrer Albert Hartl) e pubblicato da Nordland-Verlag (che pubblicò 
diversi libri sulle SS) a Berlino nel 1940. 

Fronte eterno presenta un atteggiamento religioso non cristiano spesso definito "gotglàubig", che 
letteralmente significa "credere in Dio". Questo atteggiamento religioso era comune nei circoli nazionalsocialisti, 
e in particolare nelle SS, del Terzo Reich ed esiste ancora oggi in Germania. 


Introduzione originale 


Quando la rinascita tedesca iniziò sotto le bandiere della rivoluzione nazionalsocialista — dopo la guerra mondiale 
dall'esperienza bellica — e la generazione nascente passò attraverso la dura scuola del carattere del movimento 
nazionalsocialista, la Germania dei Sudeti si trovava in una difficile lotta per il preservazione del suo popolo e 

del suo suolo natio. Tagliato fuori dalla vita culturale e intellettuale tedesca, il destino della zona di confine ne 
determinò l'orientamento combattivo. Ha formato le persone e il loro carattere e li ha resi una razza dura. Fu 
dunque l'esperienza della lotta nell'altro settore anteriore della vita tedesca, al di là dei legami di sangue, a 
realizzare l'uniforme direzione generale del mondo tedesco al di qua e al di là dei vecchi confini del Reich. 


Dopo il ritorno delle regioni tedesche dei Sudeti alla Germania di Adolf Hitler, si trattava di fondare e consolidare 
la formazione caratteriale del popolo tedesco, già provata in battaglia. Da questo sforzo sono nati i saggi di 
questo piccolo libro, che è apparso come articoli domenicali nell'organo provinciale della Germania dei Sudeti 
"Die Zeit" ["Il Tempo"]. Per i vecchi combattenti della regione boema-morava divennero l'interpretazione del loro 
sacrificio, della lotta e della vittoria, e per i compagni popolari che in precedenza si erano distinti dalla più 
grande rivolta tedesca, divennero un'introduzione al nostro mondo di sentimenti e di sentimenti determinato dal 
sangue. Pensiero. La raccolta di questi saggi in questo volume li sottrae al destino di articolo di giornale e 
costituisce un prezioso contributo alla formazione del carattere del popolo tedesco. 


Reichenberg, Sudetengau, Solstizio d'inverno 1939. 
Dr. Karl Viererbl 


Direttore principale della "Zeit" 
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Sul significato della vita 


In tutti i millenni, persone serie hanno ricercato e riflettuto sul significato di questa vita. Alcuni hanno 
trovato il loro obiettivo di vita nel godersi il più possibile i piaceri di questa vita. Sono diventati materialisti 
superficiali. Altri pensavano che questa vita fosse solo una prova breve ma difficile, un ponte verso un 
aldilà migliore o verso la dannazione eterna. 

Le religioni più diverse hanno raffigurato questo aldilà ciascuna secondo la natura razziale dei suoi 
promotori e diffusori. Le diverse caste sacerdotali facevano affari più o meno buoni con l'aldilà. 
Ciascuno affermava la conoscenza unica e assoluta di questa vita ultraterrena. Vendevano - a seguito 

- di diverse cerimonie cultuali - a vivi e morti luoghi, vantaggi, incarichi onorari e doni di misericordia. 
Era l'attività più semplice e primitiva, perché nessuna persona tornava dall'aldilà e riteneva responsabile 
il prete. Lo stregone dei Boscimani negri correva meno rischi del mago orientale, se vendeva l'aldilà ai 
credenti come affare. 


In tutti i periodi ci sono state anche persone che si sono opposte a questo materialismo dell'aldilà. 
Racconta una storia medievale: Due monaci si raccontano continuamente l'aldilà nelle loro 
conversazioni. ImMmaginano tutti i singoli cori e i dipartimenti degli angeli e dei santi uomini, le differenze 
di rango dei singoli luoghi celesti, la musica ultraterrena, i canti celesti dell'Alleluia, il trono di Dio ecc. 
Si promettono l'un l'altro che colui che muore per primo apparirà l'altro la prima notte in sogno e 
raccontagli come sarà nell'aldilà. Se è come se lo immaginavano, dirà semplicemente "totalmente". Se 
è diverso, dirà "diverso". 


Quando uno dei monaci morì, apparve effettivamente all'altro la prima notte. 
Ma non ha detto “totalmente” o “diverso”, bensì “totalmente diverso”. 

Questa è l'antica saggezza dell'uomo nordico: l'Onnipotente ha messo una cortina davanti alla vita 
dopo la morte. Per noi è un segreto. Nessuno può presumere di possedere una conoscenza privilegiata 
sulla vita dopo la morte. Eppure la nostra fede e la nostra conoscenza vanno oltre la nostra vita terrena. 
Sappiamo che ognuno di noi è un anello di una catena infinita che si estende dagli antenati più antichi 
ai discendenti più lontani, che il nostro fiume di sangue proviene da tempi lontani e scorre attraverso la 
nostra vita terrena verso un lontano futuro. E questa conoscenza amplia la nostra visione e la guida 
attraverso centinaia di migliaia di anni. E questa conoscenza ci dà la forza dei millenni e ci fa supporre 
l'eternità. Ci colloca nel ciclo infinito della creazione. 


Sappiamo che anche la persona che costituisce l'ultimo anello del suo clan può assicurarsi un futuro 
eterno attraverso le sue opere e le sue azioni. L'ignoto operaio che scalpella, trasporta e mette insieme 
i mattoni per la grande muraglia protettiva del popolo tedesco o per gli splendidi edifici del Terzo Reich, 
vivrà in queste opere proprio come i grandi creatori intellettuali di queste opere. Il soldato e il poliziotto 
che 
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erano i garanti per la restituzione sicura dei territori tedeschi perduti al Reich, e i silenziosi combattenti per la 
libertà del popolo tedesco, vivranno per sempre nel Grande Reich tedesco proprio come i suoi grandi creatori. 


La nostra riverenza per l’Onnipotente, tuttavia, è così grande che rifiutiamo di rappresentare l'aldilà in modo 
materialistico. Qui affermiamo apertamente: dell'aldilà non sappiamo nulla e non sapremo mai nulla. 


Questa affermazione ci conduce con doppia energia al di qua, alla vita terrena. Il creatore ci ha inserito nel ciclo 
di vita della nostra gente. Il significato della nostra vita è compiere il compito che ci è stato affidato nell'organismo 
di questo popolo. 


Realizziamo il significato della nostra vita, quando facciamo tutto il possibile per manifestare e modellare, 
allenare e perfezionare le energie e le capacità che il Signore ci ha dato. Siamo sulla terra per continuare l'opera 
creatrice di Dio nel nostro sangue e nel nostro corpo, nel nostro intelletto e nella nostra anima. 
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Fede nordica 


L'uomo nordico si trova al centro della vita. Forma la sua immagine del mondo dalla natura. Le leggi della vita 
che si rivelano nel suo sangue, nella natura e nella storia, sono le sue linee guida di azione. 


Nella vita, Dio si rivela all'uomo nordico come il Divino, l'Onnipotente, la Provvidenza, il Signore o il Creatore; 
per lui tutti questi termini sono espressione dell'unica e stessa potenza divina, che appare nella vita e nella 
natura, al di sopra della vita e al di sopra dei mondi. 


Quando l’uomo nordico guarda di notte il cielo stellato, quando si trova sulla riva di un mare ruggente, quando 
guarda la terra dalla vetta di una montagna, o quando in tutto silenzio si immerge nella bellezza di un fiore, di un 
vivendo in modo creativo o un'opera d'arte, allora sperimenta che esiste una forza divina. 


Quando l’uomo nordico ascolta la voce del suo sangue e pensa consapevolmente agli obblighi morali prescrittigli 
dalle leggi del suo sangue, al legame indivisibile con il suo popolo, all’onore e alla sincerità, alla fede e alla lealtà 
incrollabili, allora sente che queste leggi del la sua azione rappresenta le leggi più alte. 


E quando in un'ora contemplativa ripercorre la propria vita e la storia del suo popolo, allora sa che un significato 
profondo e uno scopo supremo hanno spesso trovato espressione nella sua vita e in quella del suo popolo. 


Quindi l’uomo nordico sarà sempre un idealista, avrà sempre fede in una Forza superiore, e un abisso lo 
separerà sempre da quell’atteggiamento materialistico, dalla devozione e dalla mancanza di fede. 


Per l'uomo nordico quindi ci sarà sempre anche un'unità tra vita e fede religiosa, per lui la fede in Dio è e rimane 
una componente necessaria della sua visione del mondo e della vita. Per lui non può esserci divario tra fede e 
conoscenza, nessun disaccordo tra religione e vita. 


Il percorso delle persone e dei loro popoli verso il proprio dio è diverso, ciascuno secondo la propria natura 
razziale. Ci sono popoli primitivi per i quali il loro dio, il loro feticcio, è semplicemente il loro aiutante che porta 
loro il bel tempo o la pioggia, che picchiano quando non obbedisce e che maledicono quando non gli piace. Ci 
sono persone per le quali, a causa dei loro sentimenti determinati dal sangue, il loro dio è un mercante che 
mercanteggia con il diavolo per le anime delle persone, per le quali Dio è in gran parte una creatura distrutta e 
pietosa che soffre infinitamente per la cattiva volontà delle persone. Ci sono 
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persone che vogliono bandire il loro dio in luoghi specifici, persone che hanno un'immagine piccola o inferiore 
di Dio. 


Per il popolo tedesco, che vive in un legame così stretto con una natura potente, che vive di valori così 
profondi e determinati dal sangue e di una storia così grande, può esserci anche solo un concetto molto 
grande e molto potente dell'Onnipotente. L'uomo nordico vede Dio non nel pascià al quale è servilmente 
devoto, davanti al quale si getta a terra e verso il quale si comporta come uno schiavo, ma non vede nemmeno 
in Dio un servitore inferiore ai suoi desideri. L'uomo nordico sta davanti al Divino con riverenza e allo stesso 
tempo si sente strettamente legato a lui come ad un amico. L'uomo nordico sa che il suo Dio non è relegato in 


certe statue o in poche sostanze sacre o in solide case, si sente vicino al suo Dio ovunque, nel suo clan, nella 
grande comunità popolare, nelle foreste e nei campi, nelle belle feste luoghi e nelle silenziose sale delle 


cerimonie della sua gente o nel focolare domestico. 


L'uomo nordico sa che non ha bisogno di dire al suo Dio ciò che lo muove in lunghi discorsi o ore di preghiera, 
o con canti di preghiera orientali o con filatteri ebraici. 


Con un pensiero silenzioso o con poche parole, sente se stesso - nelle ore di angoscia, in grande pericolo, 
dopo un bel successo, durante l'esperienza di una grande gioia - 

connesso al suo Dio, sente la vicinanza del Divino. L'uomo nordico sa che Dio non lavora per lui, anzi che il 
successo gli arriva solo se lui stesso - confidando però nella Provvidenza - impiega tutte le sue energie per il 
suo lavoro; sa che Dio è con lui solo se lui stesso combatte e lotta coraggiosamente, se lui stesso è tenace e 
lavora ardentemente ed è attivo nel suo lavoro. 


L'affermazione di questa fede nordica è stata insabbiata nel corso dei secoli da molti mondi stranieri. Ma tutti i 


grandi uomini tedeschi in ogni periodo sono stati in ultima analisi riempiti di questa fede nordica. Questa fede 
suprema, questo idealismo supremo, ha dato ai grandi tedeschi di ogni epoca la loro sicurezza e coraggio 
nella vita, ha guidato le loro mani di artisti e il loro genio creativo in tutti i campi dell'arte e della ricerca. Il 
popolo tedesco non si lascerà mai più derubare di questa fede nel Divino da nessuno. Questa fede, però, 
significa anche, allo stesso tempo, la più alta responsabilità morale e l'obbligo più profondo verso queste leggi 
della vita, che sono leggi di Dio. 
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Comunità 


Il Creatore ha riunito noi tedeschi in un popolo. Le forze del sangue, la stessa terra natia e una storia millenaria 
hanno creato da questo popolo una comunità indivisibile. Non c'è altra comunità che possa essere più alta per noi, 
che ci obblighi di più, che sia più sacra per noi della nostra gente. Questa è la legge dell'ordine della creazione, 
della volontà di Dio. 


Le cellule di questo grande corpo popolare sono però i clan e le famiglie. Per i tempi eterni, i clan rimarranno i 
fondamenti più preziosi della vita popolare, il benessere del clan sarà il prerequisito necessario del benessere 


popolare. 


Tra questi due pilastri angolari della vita comunitaria popolare si trovano le comunità naturali di collegamento e le 
comunità di idee o di lotta. | primi modellano la vita di persone che sono legate tra loro attraverso lo stesso lavoro, 
lo stesso luogo di lavoro, gli stessi compiti economici, culturali o professionali. Questi ultimi uniscono strettamente 
le persone che sono incondizionatamente devote alla stessa visione del mondo e agli obiettivi politici di lotta. Il 
partito, i suoi ausiliari e le associazioni affiliate sono portatori di queste comunità. 


Nel corso della storia innumerevoli costruzioni artificiali di comunità hanno cercato di sopprimere le comunità di vita 
naturale. Con la crescita delle comunità naturali, queste strutture innaturali muoiono nuovamente. 


La comunità dà la forza. Vae soli , Guai a chi resta solo, recita un vecchio detto romano. Ogni 
persona e ogni popolo può sperimentare ancora e ancora quanto sia debole l’isolamento e quanto forte sia la 
comunità. Nella vita quotidiana è un sostegno, conferisce energia di sostegno ai grandi eventi, nei momenti difficili 
conserva forza di resistenza e di fede. Dove esiste una comunità solida e naturale, le persone sono invincibili. 


La comunità dà gioia. Innumerevoli gioie della vita sono state negate all'individuo dal Creatore. Molto di ciò che è 
bello, nobile e grande può essere sperimentato solo nella comunità. Dove una comunità lascia freddi e non dà gioia, 
è solo una struttura superficiale senza un nucleo più profondo. Per natura, comunità e gioia vanno di pari passo. 
Una felicità infinita può giungere a ciascun individuo da un matrimonio autentico, da una comunità di lavoro, da una 
comunità di lotta o da una comunità popolare. 


La comunità conduce all’eternità. La comunità del clan collega le persone in una catena infinita con gli antenati e i 
discendenti più lontani. Ma chi la Provvidenza ha negato la discendenza, può diventare immortale attraverso la sua 


opera 
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la sua comunità di lotta o comunità popolare. L’eternità, tuttavia, si connette con il Divino. 
Così la comunità diventa una via verso Dio. Il servizio alla comunità diventa un servizio 
religioso. Semplici e chiare sono le virtù nelle quali la comunità si dimostra. 


La fiducia appartiene alla comunità. Ogni individuo deve avere fiducia incondizionata in 
ogni membro della comunità. Deve stare di fronte a lui pieno di rispetto, indipendentemente 
dal grado che ricopre. Questa fiducia è il prerequisito della comunità e non il risultato di 
anni di prestazioni comprovate. Chiunque abusi del suo compagno o collega finché non 

ha dato prova di sé, è un nemico di qualsiasi comunità. 

La sfiducia di base nei confronti di ogni persona è un crimine contro la comunità. La fiducia 
deve essere richiesta anche se qualcuno una volta ha intrapreso una strada sbagliata e 

un passo sbagliato. Si potrebbero sperimentare molte delusioni nel processo. Ma d'altra 
parte attraverso la fiducia si potrà preservare, salvare o elevare spiritualmente gli spiriti di 
innumerevoli persone. Fondamentalmente bisogna sempre vedere il lato buono dell'essere 
umano, anche se a volte prevale il lato negativo. La fiducia infinita è la più grande fonte di 
forza per una comunità. Dare questa fiducia giorno dopo giorno, vivere sempre nel 
completo atteggiamento interiore di fiducia sconfinata, è l'obbligo più sacro. 


La disponibilità è evidente in ogni comunità. Non è una vergogna e nemmeno sempre una 
disgrazia, se una persona si trova in uno stato di disagio psicologico o fisico. Un mondo a 
noi estraneo ha sfruttato disagi di ogni genere per portare pietà al bisognoso di aiuto - 
dall'alto verso il basso, con gesti virtuosi - e gli ha misericordiosamente donato aiuto sotto 
forma di carità fisica o psicologica. Questa forma di aiuto ferisce più che guarisce, distrugge 
più che aiuta, promuove non la comunità, ma l'odio di classe. Per un tedesco è la cosa più 
naturale del mondo dare consigli sinceri e buoni ai propri simili quando ne hanno bisogno, 
aiutare altruisticamente dove ce n'è bisogno, stare accanto con comprensione quando 
qualcuno non sa più la strada nel suo cammino solitario. La disponibilità deve essere una 
componente evidente di ogni cameratismo. L’aiuto per il singolo è sempre auto-aiuto per 
la comunità. 


L'onestà è evidente per un tedesco. Senza onestà, ogni comunità è particolarmente 
perduta. L'onestà in una parola e in un'idea, l'onestà verso tutta la proprietà intellettuale 
straniera e l'onestà in tutte le cose materiali sono ugualmente importanti. Fa parte 
dell'onestà saper guardare negli occhi superiori e subordinati, non dover sottrarsi all'uno o 
all'altro attraverso la porta di servizio e non dover essere codardo. 


La lealtà verso la comunità sarà sempre sostenuta da una fede incrollabile in essa. Questa 
fede, però, nasce dalla consapevolezza che tutte le comunità naturali corrispondono alle 
leggi della vita e sono essenziali alla vita. La lealtà verso il 
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la comunità è quindi illimitata. Essa continua ad esistere anche se la struttura esterna di questa comunità è 
stata danneggiata o addirittura rotta. Sì, proprio allora la lealtà deve essere particolarmente mantenuta. 


L'egoismo, la sfiducia, la disonestà, la disarmonia, l'egoismo, la sfiducia sono crimini contro la comunità e 
devono essere sradicati. 


Non sono necessarie complesse dottrine morali per poter distinguere tra ciò che avvantaggia una comunità 
e ciò che la disturba. 


La comunità è qualcosa di così grande e potente che ogni persona con sentimenti naturali può riconoscerne 
chiaramente le linee fondamentali e comprenderne distintamente le leggi. 
La comunità è qualcosa che appartiene soprattutto alla natura più profonda dell'uomo tedesco. 


Machine Translated by Google 


Legge e obbedienza 


Laddove le persone vivono in una comunità, l’ordine naturale della vita richiede che esista una 
leadership e un seguito. 


Il compito della leadership è creare regolamenti, misure e leggi che servano il benessere e gli interessi 
della vita di tutto il seguito. 


Il compito dei seguenti è seguire questi regolamenti e obbedire a queste leggi confidando nella buona 
volontà e nella corretta intuizione della leadership. 


Questo vale per l'impianto, la comunità, lo Stato. In questo processo è un prerequisito ovvio che la 
leadership corrisponda alle leggi della vita naturale. La comunità che, secondo l'ordine della creazione 
voluto da Dio, sta al vertice della vita umana, è la comunità popolare. 


Le leggi della corretta leadership popolare sono quindi anche le leggi più sacre. Obbligano all’obbedienza 
incondizionata e totale. Dove il benessere della comunità popolare esige obbedienza, dove le necessità 
di vita dell'intero popolo esigono — attraverso la voce della leadership popolare — sacrificio e 
subordinazione o appello alla lotta e al lavoro, l'individuo non ha più alcuna considerazione per se 
stesso, per la proprietà, gli averi e la vita, allora anche la famiglia deve passare in secondo piano 

rispetto alla grande comunità popolare. 


Poteri alieni e sovragovernativi hanno cercato di distruggere, piegare o indebolire questa legalità della 
vita naturale. La Massoneria internazionale, il marxismo internazionale e i confessionali [religiosi] 
internazionali pongono le loro comunità supergovernative al di sopra della comunità popolare naturale. 
Chiunque sia membro della loro loggia, del loro sindacato, setta o confessione, è prima di tutto un 
fratello e sta - anche se di razza straniera - al di sopra di ogni compagno popolare che non appartiene 


a questa comunità costruita. 


Le leggi di questi poteri supergovernativi rappresentano quindi i seguaci di queste visioni del mondo al 
di sopra delle leggi della comunità popolare e della leadership popolare. 

Qualsiasi legge statale, qualsiasi regolamento e provvedimento di gestione di un impianto, di ufficio dei 
comuni o dello stato, obbliga solo nella misura in cui ciò è compatibile con le leggi della propria loggia, 
setta ecc.. Qualsiasi giuramento ha per loro validità solo nella misura in cui in quanto non è in 
contraddizione con i loro obblighi internazionali. Chi si designa formalmente seguace di un potere 
supergovernativo o si sente intimamente legato a tale potere, deve avere chiaro nella propria mente 
che, giorno per giorno, gli potrebbero trovarsi di fronte decisioni che lo costringono a decidere di 
prendere sul serio la 
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obblighi verso il suo popolo o verso qualche entità interna. Ci sono migliaia di casi nella vita in cui l'obbedienza 
alle leggi della leadership popolare è incompatibile con l'obbedienza ai poteri supergovernativi. 


Un trasferimento di valuta può essere un servizio reso ad un potere supergovernativo e allo stesso tempo un 
crimine contro la ricchezza popolare. 


Una denuncia contro il traditore può essere un obbligo sacro nei confronti della comunità popolare e allo 
stesso tempo un tradimento nei confronti di un potere supergovernativo al quale si appartiene. 


Un matrimonio può, secondo le leggi del benessere popolare, essere un crimine e, allo stesso tempo, secondo 
le leggi di un potere supergovernativo, essere consentito. 


Il contenuto di un libro può essere desiderabile dal punto di vista nazionale, ma essere proibito dal punto di 
vista di qualche entità internazionale. 


Un insegnante può, sulla base dei suoi legami interni e supergovernativi, sentirsi obbligato a ostacolare, 
disturbare, sabotare il lavoro della Gioventù hitleriana, che dovrebbe promuovere con tutti i mezzi secondo le 
leggi della direzione popolare. 


Un funzionario di polizia o un giudice possono sentirsi obbligati coscientemente da un potere internazionale a 
trattare con indulgenza i reati minori, contro i quali dovrebbe prendere le misure più severe, secondo le leggi 
naturali del popolo. 


Per quanto molteplici siano i conflitti che devono sorgere dall’obbedienza alle leggi della leadership popolare 


e dall’obbedienza alle leggi dei poteri supergovernativi, una cosa deve essere così chiara per ogni tedesco: le 


leggi naturali della leadership popolare, le leggi della le nostre comunità naturali sono per noi le leggi 
dell'ordine della creazione, sono la legge di Dio. Di fronte a queste leggi, tutti gli altri legami perdono il loro 


potere. L'obbedienza a queste leggi prevale su qualsiasi altra obbedienza. 


Felice è la persona per la quale il benessere del suo popolo è l’unica voce obbligante di Dio. Per lui non 
possono più esserci dubbi e conflitti. Per lui legge e obbedienza sono chiaramente e distintamente determinate. 
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Responsabilità 


Una questione fondamentale per il portamento morale di una persona nella sua vita privata e pubblica è la 
questione della responsabilità. 

In base alla loro composizione razziale, le singole persone e innumerevoli visioni del mondo hanno assunto 
posizioni molto diverse riguardo a questa domanda. Ci sono persone naturali e primitive che attraversano la vita 
con una certa mancanza di preoccupazione, nelle loro azioni ancora guidate in gran parte dall'istinto, e per le 
quali non esistono grandi conflitti su responsabilità e dovere. 


Esiste un mondo marxista che è riuscito a deresponsabilizzare il singolo essere umano. Il fattore dominante 
nella vita è, per questi circoli marxisti, l’ambiente. Le condizioni in cui una persona cresce, le persone con cui 
vive, l'ambiente in cui il destino l'ha messa, in breve, l'intero ambiente in cui si trova, determinano il suo sviluppo. 
Il criminale quindi praticamente non merita alcuna punizione. Le carceri devono quindi essere praticamente 
trasformate in istituti di cura e sanatori per queste persone infelici, verso le quali si rivolgono tutti questi molli 
sentimenti di marxismo e di benefattori umanitari. 


Secondo un'altra visione, che viene dal mondo orientale, l'uomo è trattenuto e incatenato dal peccato originale 
che grava su di lui. Tutte le persone di tutte le epoche sono colpite dal peccato originale allo stesso modo. 
Secondo questa visione la ragione umana è offuscata, il corpo umano è vergognoso, la volontà umana è debole. 
L'uomo è praticamente educabile solo in misura limitata. Nella misura in cui l'uomo può essere portato in 
generale ad un’azione positiva, i cosiddetti mezzi soprannaturali e di culto sono molto più importanti per 
influenzarlo di tutte le forze naturali. 


Il tedesco sano non lascia che né l'ambiente né il peccato originale soffochino le sue azioni e tutta la sua 
interiorità. Sente che il Creatore non lo ha reso piccolo, soprattutto con un peccato originale inevitabile, ma è 
pieno nel profondo della fede nella nobiltà ereditaria del suo sangue. Grato e-orgoglioso, il tedesco porta dentro 
di sé la consapevolezza che il Creatore gli ha donato le energie più preziose, che gli permettono di mantenere 
la sua posizione nella vita. 


L'uomo nordico è fondamentalmente sempre un idealista e ottimista. Vede davvero gli ostacoli, gli aspetti 
negativi e negativi della vita, ma non si lascia abbattere da ciò. Il suo occhio guarda continuamente il buono, il 
bello e il nobile che la Provvidenza gli ha donato. Il suo idealismo non è mai irreale. Nel suo atteggiamento 
eroico supera quindi anche tutto ciò che è tragico nella vita. 
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Il simbolo dell'uomo nordico è il sole, che splende, riscalda e irradia continuamente ogni notte e ogni 
nuvola. 


Così l'uomo tedesco percorre la sua strada verso il futuro orgoglioso e felice, pieno di fiducia nelle 
forze che il Creatore gli ha dato. 


Un mondo passato cercava le più diverse circostanze attenuanti per i suoi errori. Ad esempio, l'alcol è 
una circostanza attenuante per la visione giuridica e morale del passato marxista e del Mondo 
orientale. In alcune zone era addirittura risaputo che si pattinasse prima di determinate azioni per 
ottenere le cosiddette circostanze attenuanti. 


La nuova visione giuridica tedesca ha sostanzialmente eliminato queste circostanze attenuanti. L'uomo 
tedesco si considera responsabile delle sue azioni, si assume la responsabilità di ciò che ha fatto. Non 
è nella sua natura scrollarsi di dosso il senso di colpa, caricarlo su altre persone o cercare altre 
circostanze attenuanti. La stella polare di ogni azione morale è il suo concetto di onore. Onore e 
responsabilità confluiscono per lui in una grande unione, che gli permette di affrontare il lavoro con 
impegno e serietà, ma allo stesso tempo pieno di fiducia e pieno di felice coraggio, e che lo tiene 
lontano da ogni licenziosità e superficialità. 


In questa coscienza di determinata responsabilità morale, l'uomo tedesco dirige la sua vita personale, 
privata e il suo comportamento in pubblico secondo le leggi che gli detta il suo sangue, secondo ciò 
che serve al benessere del suo popolo, della sua famiglia e della sua patria. Non qualunque legame 
supergovernativo sia per lui la guida del suo comportamento morale, la sua responsabilità è guidata 
dalle leggi naturali della vita, dalle leggi dell'ordine del Creatore, che sono le leggi di Dio. 


Muovendo da questa coscienza, che fonda la sua responsabilità sulle norme più naturali e fondamentali 
che possano esistere al mondo, egli può nel suo comportamento prendere decisioni chiare e tranquille, 
e non è soggetto ai dubbi morali e ai dolori di coscienza, che spesso affronta persone con dottrine 
artificiali e innaturali. 

Semplice come le grandi costruzioni del presente tedesco, chiaro, luminoso e pieno di grandezza è 
anche il portamento interiore dell'uomo tedesco, che nella vita è pieno di responsabilità morale. La sua 
responsabilità morale non lo schiaccia a terra, ma lo solleva e lo rende felice, libero e grande. 
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Onore 


Per molte persone, persone e visioni del mondo, l’onore è qualcosa di esterno, qualcosa che si riduce al 
prestigio esteriore, alla buona reputazione e al rango sociale generale. 

Chi nella vita pubblica e in quella privata si comporta esteriormente correttamente, chi obbedisce alle consuete 
regole della decenza borghese, chi soprattutto sa custodire un involucro esterno attorno al suo portamento 
interiore, in questo mondo superficiale e liberale è considerato un onorevole gentiluomo. Gli uomini e i popoli 
vegliano attentamente su questo cosiddetto onore e cercano così di nascondere la loro degenerazione e 
vacuità interiore. L'appello a questa onorabilità non è per loro altro che l'espressione del loro inganno 
fondamentale. 


Per l'Uomo tedesco l'onore tocca le ultime profondità della sua essenza. È il valore fondamentale del suo portamento caratteriale. 


Cresce dalle fondamenta più profonde della sua visione del mondo razziale. 


Per l'Uomo tedesco l'onore tocca le ultime profondità della sua essenza. È il valore fondamentale del suo portamento caratteriale. 


Cresce dalle fondamenta più profonde della sua visione del mondo razziale. 


Onore significa lealtà verso l'ordine creatore di Dio, verso le leggi della vita, verso la voce del sangue, verso 
se stesso. L'Onnipotente ha messo le leggi dell'azione per le persone e i popoli nel loro sangue, dentro di loro, 
nella loro coscienza. Essere fedeli a queste leggi divine e quindi essere esecutori e realizzatori dell'opera 
divina della creazione e della volontà della creazione, questa è la cosa più grande e più alta per gli uomini, 


questo è il loro onore. 


Questo onore deve dimostrarsi nelle mille piccole e grandi cose della vita. Chiunque nelle grandi ore e nella 
routine quotidiana serve il suo popolo pieno di devozione, gioia e lealtà, è cosciente del suo onore. 


Chi conserva puro il suo sangue e la sua anima, chi custodisce nel suo cuore l'onore della donna e la felicità 
della famiglia, chi adempie i suoi sacri doveri verso gli antenati e i discendenti, sa cos'è l'onore tedesco. 


Chi ricorda sempre che il denaro e i beni sono stati stabiliti dal Creatore per l'intera comunità popolare, chi dà 
come ovvio la sua abbondanza ai bisognosi, chi considera inviolati i beni altrui, chi custodisce il patrimonio 
popolare come sua proprietà personale, quella persona mantiene puro il suo onore. 


Chiunque rispetti e tratti ciascun compagno popolare come suo fratello di sangue, chiunque non si elevi con 
arroganza o autoadorazione al di sopra degli altri compagni popolari, 
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chi non si abbassa come un cane e non striscia davanti ai più potenti, è un uomo d'onore. 


Onore significa lealtà alla naturalezza, significa lealtà verso se stessi e verso il proprio popolo. 
L'uomo tedesco non ha quindi bisogno di mille regole morali individuali, non ha bisogno di una casistica morale 


talmudica che gli prescriva esatte regole di condotta per diecimila situazioni individuali della vita. Il suo onore 
è per lui la linea guida più chiara della sua vita e della sua azione. 


Onore significa quindi veridicità interiore, genuinità e chiarezza. Per l'uomo tedesco non esistono doppi standard per la vita pubblica 
e la camera privata, per l'uniforme e l'abito civile. Il pensiero più segreto, l'atto più nascosto e la parola più segreta devono affrontare 
il personale tribunale d'onore dell'uomo tedesco, così come le sue grandi opere pubbliche. È consapevole che anche i suoi 
sentimenti, impulsi, pensieri e azioni più nascosti sono in qualche modo elementi costitutivi della formazione del suo carattere, in 
qualche modo modificano e modellano con scalpelli fini l'immagine della sua essenza interiore e quindi influenzano anche la 
riflessione fisica del suo carattere. Nonostante questa onorabilità e consapevolezza interiore, onore non significa meschinità, dolori 
di coscienza o ipocrisia morale. Ampie e chiare, sensibili e tenere allo stesso tempo, come l'intera creazione di Dio, sono le leggi 
della vita e quindi anche l'onore dell'uomo tedesco. 


Scaturisce la consapevolezza che la sua vita è inserita nelle grandi connessioni dell'universo, che il divino è 
all'opera nella sua vita, che il Signore ha dato forze sacre al suo sangue, alla sua anima e al suo spirito, la 
certezza che la sua vita è grande e significativa nella consonanza di epoche e generazioni, la fiducia nelle 
forze che il Creatore gli ha donato, tutto ciò dà all'uomo tedesco un giustificato orgoglio. E questo orgoglio si 
riflette nel suo sentimento dell'onore. 


Con questa orgogliosa coscienza dell'onore, l'uomo tedesco sa che lui stesso deve mantenere puro il suo 
onore, ma anche che non deve permettere che nessun altro lo sporchi o lo attacchi. Una lesione del suo onore 
è una lesione dei diritti divini. Ha quindi il sacro obbligo di difendere il suo onore e di difenderlo da persone e 
persone maligne. Anche qui non sarà meschino e sensibile. Ma anche qui agirà in modo chiaro, implacabile e 
senza compromessi, quando è davvero in gioco ciò che è più profondo e sacro. In questo processo sarà 
sempre e soprattutto consapevole che potrà aspettarsi dagli altri il rispetto del suo onore soltanto se egli 
stesso manterrà pulito lo scudo del suo onore. 


In tutti i tempi in Germania, la perdita dell'onore è sempre stata considerata la più grande vergogna e 
umiliazione e il peggior tradimento. La perdita dell'onore è la perdita della propria essenza più profonda. 
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Ci sono stati tempi e persone che non comprendevano il concetto di onore, conoscevano solo l'azione 
morale sotto la frusta o un'azione di puro egoismo. 

Noi tedeschi siamo felici e orgogliosi che il Creatore ci abbia dato l'onore come guida della nostra vita 
e allo stesso tempo come la più alta proprietà morale. Siamo lieti che il nazionalsocialismo ci abbia 
nuovamente ricondotti a questo valore morale fondamentale. 
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Colpa ed espiazione 


Fa parte della natura dell'umanità commettere continuamente piccoli errori e trasgressioni. Impariamo da questi 
errori, cerchiamo di evitarli in futuro, ma non li prendiamo in modo troppo tragico e non ci carichiamo di sensi di 
colpa insensati per loro causa. 


Ma ogni persona un giorno può diventare debole in una questione importante, in una questione fondamentale, 
e assumersi un grave senso di colpa. Allora non è più facile superare questo senso di colpa. Sarebbe frivolo, 
stupido e immorale cercare di nascondere a se stessi la colpa. 


Le comunità religiose più diverse, soprattutto quelle provenienti dal mondo asiatico-africano, hanno trovato un 
modo, spesso molto meccanico, per liberare le persone dai grandi sensi di colpa. Nelle cerimonie di redenzione, 
spesso molto strane, che talvolta sono collegate a una confessione comune o specializzata davanti al sacerdote 
o alla comunità, la colpa morale dei fedeli viene semplicemente cancellata, cancellata, eliminata. 


L'uomo cosciente della responsabilità sa che una colpa grave necessita anche di un'adeguata espiazione, alla 
quale non può evitare con una semplice cerimonia di culto, e che molte colpe possono essere espiate solo con 
la morte. Molto spesso l'espiazione sarà determinata dalla giurisprudenza delle comunità naturali. 


Spesso il colpevole dovrà decidere personalmente l'espiazione ed eseguirla. Con grande serietà morale ogni 
persona per natura onesta, in caso di colpa grave, si impegnerà ad un'adeguata espiazione. 


Il coronamento di ogni espiazione è la disponibilità a bilanciare la colpa con un risultato positivo e a sostituire il 
misfatto con un’opera di valore. Solo dove questa volontà incondizionata di agire meglio diventa realtà anche 
nella vita, la colpa può essere considerata pienamente espiata. 


Ci sono persone che si martirizzano a causa di qualunque colpa. Riflettono e gemono, calcolano e soppesano 
ciò che non possono più annullare. Sprecano le loro energie con rimproveri insensati, rimorsi di coscienza e 
sterili dolori artificiali di rimpianti. Allora di solito non hanno più né tempo né energia per una riparazione positiva 
per i torti commessi. 


Il mondo borghese del passato spesso non offriva più l'opportunità di espiazione e riabilitazione a persone le cui 
malefatte erano divenute di pubblico dominio. Chiunque fosse 
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condannato dalla giurisprudenza statale per qualunque reato, chiunque si rendesse colpevole di qualunque 
misfatto, veniva espulso per sempre dalla cosiddetta società migliore, disprezzato ed evitato. Pieni di arroganza 
autoglorificante, persone che spesso avevano espiato amaramente e severamente qualunque offesa, furono 
giudicate e scartate. Ogni ritorno alla vita era loro sbarrato da persone interiormente molto peggiori, con meno 
carattere e meno degne. 


L'uomo tedesco naturalmente sensibile considera non solo una mancanza di tatto, ma piuttosto una meschinità, 
se un lungo passato, espiato per errori, viene continuamente messo in risalto, se con noncuranza e crudeltà si 
toccano cose che forse qualcuno ha espiato seriamente e severamente per anni. 


Per l'uomo tedesco, il compagno popolare che ha completamente espiato una colpa è di nuovo un membro a 
pieno titolo della sua comunità, con tutti gli onori e i diritti. Egli è obbligato a rientrare di nuovo senza riserve 
nelle file del grande fronte popolare, ha il diritto di aspettarsi e di poter esigere da ogni compagno popolare 
piena fiducia e genuino cameratismo. 


Ogni colpa è allo stesso tempo una grande sventura per il colpevole. Ed espiare la colpa può spesso significare 
una grande gioia per la persona colpita e per il suo ambiente. Molti sono così irrimediabilmente dipendenti dalla 
frivolezza, dall'ostinazione, dalla brutalità, dalla stravaganza, dalla licenziosità morale, che possono essere 
strappati da questa ebbrezza da un improvviso risveglio dopo un delitto particolarmente grave. L'espiazione 
purificatrice dopo una grave colpa ha avuto l'effetto di una medicina curativa sullo sviluppo morale di molte 
persone. Certo, di solito c'è il presupposto che il medico guaritore sia al loro fianco e che, invece di guarire, non 
venga causata la completa distruzione morale e psicologica attraverso la brutalità e la mancanza di tatto di 
superiori e altri esseri umani. Colpa ed espiazione sono due termini che contengono molta tragedia per la 
convivenza umana, l'uomo tedesco però non si lascia catturare dalla colpa, piuttosto lotta per innalzare i suoi 
ideali attraverso l'espiazione. 


Ogni persona farebbe bene di tanto in tanto, in un tranquillo onore, ad esaminare un po' il suo atteggiamento e 
le sue azioni relative alla colpa e all'espiazione. Allora eviterà più facilmente la sfortuna di una colpa grave e 
quindi non avrà bisogno dell'effetto curativo di una severa espiazione. 
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Soldato 


La virtù dell'uomo tedesco è il soldato. Il suo spirito militare è cresciuto dalle leggi del suo sangue. Il potere 
militare tedesco ha dato prova della sua validità nei millenni di lotta dei nostri antenati germanici per il proprio 
spazio vitale, nel conflitto del Medioevo con potenze e visioni del mondo straniere, nel mondo di Federico il 
Grande e al tempo delle guerre di liberazione . A Tannenberg nel 1914, le vittorie del comportamento militare 
aprirono una lotta senza precedenti contro un mondo di nemici. Nel 1933, il mondo militare tedesco, purificato e 
perfezionato, poté celebrare la sua grande resurrezione. Il nazionalsocialismo ha tratto le conclusioni ultime 


dalle leggi del sangue e ha portato le caratteristiche del servizio militare alla manifestazione finale e ha avanzato 
le esigenze del servizio militare per ogni uomo tedesco. 


Il simbolo più evidente del soldato è l'uniforme, la marcia al passo, la chiara organizzazione in ranghi e colonne. 
Questa comunanza esterna è un simbolo della comunanza interiore. Nel 1918 il popolo tedesco poteva essere 
temporaneamente incatenato, perché dietro il fronte dei soldati di guerra mancava un fronte unitario politico e 
mondiale. Il servizio militare significa per l'uomo tedesco la stessa direzione di marcia, lo stesso atteggiamento 
interiore, lo stesso orientamento psicologico e nella visione del mondo di tutto il popolo. | portatori d'armi della 
nazione, i soldati politici e i combattenti per il ringiovanimento culturale e mondiale del popolo tedesco, devono 
stare in una sola linea. 


I soldati sanno che possono ottenere la vittoria solo se seguono la loro leadership in modo chiaro e senza 
riserve. La leadership determina la direzione, l'obiettivo e il ritmo della marcia. Come un blocco unificato, il 
popolo tedesco sostiene la sua leadership. Le potenze straniere e le visioni del mondo possono invitare e 
promettere, offrire e maledire; per l'uomo tedesco esiste solo il comando della sua leadership popolare e non il 
comando dei poteri supergovernativi. L'uomo tedesco obbedisce con spietata durezza contro se stesso agli 
ordini della sua direzione, perché ha una fede incrollabile in questa direzione e nella sua idea, perché ha in essa 
una fiducia senza riserve. 


Le leggi secondo le quali agisce il soldato sono le leggi della vita del popolo, le leggi del sangue, le leggi dell'ordine di creazione di 
Dio. È un onore per il soldato essere fedele a queste leggi. È suo orgoglio preservare e accrescere questa sacra eredità di sangue 


e popolo. Ci sono stati momenti in cui l'onore del soldato è quasi scomparso dietro l'onore dell'ufficiale. Ancora oggi nel popolo 
tedesco e nell'uomo tedesco c'è un solo onore: l'onore del servizio militare. È il suo più grande onore, se gli viene riconosciuto l'onore 


di soldato. L'onore è il santuario del soldato tedesco. 


La sua uniforme militare è un'uniforme d'onore, il suo servizio armato è un servizio d'onore. 
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Il soldato deve essere sempre pronto all'azione. Mobilità, abilità, costante prontezza nelle aree fisiche, 
intellettuali e psicologiche appartengono al servizio militare. Ciò richiede esercitazione costante, esercizio 
costante, istruzione instancabile, vigilanza costante. 

Queste caratteristiche crescono nella luce e nel sole, nella naturalezza santa e gioiosa, non nella semioscurità 
mistica e nella rigidità innaturale. Nella natura gloriosa di Dio, in mezzo al sole e all'acqua, agli sport e 
all'allegria, agli scherzi allegri e alle canzoni allegre, i giovani si trasformano in soldati freschi, abili e pronti 
all'azione. Ma ogni tedesco, dovunque si trovi, deve oggi possedere in ogni momento questa costante 
disponibilità all'azione, deve anche acquisire per sé questa caratteristica del servizio militare. 


Il popolo tedesco si presenta oggi e in futuro come un'unica compagnia unificata di soldati. Il Fùnrer ha creato 
questo nuovo soldato popolare. Il nazionalsocialismo ha perfezionato questo spirito militare. 


Il compito di questo corpo militare è garantire una pace duratura. Sotto l'eterna protezione dei soldati tedeschi, 
le grandi opere dell’opera pacifista tedesca si svilupperanno per sempre. 
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Adornare 


Ogni popolo ha un concetto ideale di donna ben distinto, corrispondente alla sua natura razziale. 


È difficile riassumere in una sola parola tutto ciò che l'uomo tedesco associa all'immagine ideale della donna in 
termini di altezza, nobiltà e bellezza. Una delle parole più adatte per descrivere l'insieme di tutte le virtù e i 
vantaggi della ragazza tedesca e della ragazza donna è la parola fascino. 


Fascino significa bellezza naturale, uniforme, fisica. La distorsione malsana della bellezza naturale, l'atletismo 
muscolare innaturale, la punizione innaturale del corpo, la mascolinizzazione o spiritualizzazione non femminile 
del corpo sono in contraddizione con il fascino. Questa bellezza naturale viene modellata, promossa e preservata 
attraverso il robusto movimento nell'aria, nel sole e nell'acqua. Il fascino del corpo femminile si irradia nei giochi 

e nelle danze fresche e allegre, nell'esercizio fisico e nella ginnastica femminile; ravviva feste e feste, arricchisce 
psicologicamente la comunità e trasmette i valori più alti soprattutto all'uomo. Per la ragazza e la donna stessa, 
tuttavia, qui si trovano le fonti per la realizzazione e la perfezione della sua essenza più profonda. L'autentica 
arte nordica di ogni millennio mostra uno specchio di questo fascino femminile. 


Fascino significa allo stesso tempo un portamento mentale-psicologico che si esprime in molteplici forme. Il 
fascino esprime l'armonia femminile delle forze mentali e psicologiche, la dolce armonia della ragione e 
dell'umore. Il significato di tutta la vita femminile si realizza nella madre e nella casalinga gentile, premurosa, 
amorevole e sempre disponibile. L'arte di tutta la storia tedesca ha sempre celebrato proprio questa inesauribile 
profondità del sentimento femminile tedesco, dell'amore materno tedesco, della dedizione disinteressata e piena 


d'amore e dell'incommensurabile ricchezza dell'anima della donna tedesca. E se si parla del fascino di una 
ragazza o di una donna, proprio con questo termine si esprime anche la sincerità psicologica. 


La donna tedesca, però, non deve e non vuole essere solo una buona madre e casalinga. In Oriente la donna 
era spesso solo una macchina partoritrice e una serva. La donna tedesca vuole stare accanto al marito, con 
consapevolezza e comprensione, come compagna e collaboratrice. Vuole condividere le preoccupazioni, i 
compiti e il lavoro del marito, sì, vuole stimolare 


e concimare. La donna tedesca quindi non si esaurisce nella bellezza superficiale e nel fascino fugace. Il suo 


fascino irradia uno spirito ricco e una profonda comprensione per tutte le cose della vita. Non si occupa solo 
della tavola, ma plasma la cultura della casa, lo stile della residenza, il modo di vivere della famiglia 
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vita. Quindi anche la lucidità intellettuale e il senso pratico irradiano contemporaneamente dal fascino della 
ragazza tedesca e della donna tedesca. 


La donna è portatrice di nuova vita, protettrice del sangue della sua gente e della sua gentilezza per le 
generazioni lontane. Deve custodire la purezza del sangue, mantenere la disciplina e le buone maniere, 
scongiurare il veleno e la decomposizione. In questo risiede l'obbligo più sacro e l'orgoglio più grande per ogni 
ragazza e ogni donna. Per ogni uomo questo significa una responsabilità incommensurabile verso il suo 
popolo. L'essenza più profonda e la decorazione più bella del fascino femminile risiedono in questa purezza 
di sangue e di gentilezza. 

La donna diventa partecipe dei poteri divini in quanto portatrice di nuova vita. 

Attraverso il suo stesso sangue, è inseparabilmente legata alla vita eterna del popolo. 


Anche la visione tedesca del mondo e della vita nasce dal sangue e dalla razza tedesca. La donna è portatrice 
naturale e maestra di una visione del mondo e di una visione della vita per i suoi figli adatta alla sua specie. 


Lei dà loro la vita. Ma lei è anche la prima, la più vicina, la naturale che risolve per suo figlio l'enigma della 
vita, per condurlo nei piccoli e più grandi mondi della creazione divina. La donna apre gli occhi del bambino e 
la sua visione sulla molteplicità di questo mondo e in questo processo lei stessa diventa sempre più ricca 
interiormente. Insegna a distinguere tra bene e male, bello e brutto, nobile e vile, utile e dannoso. Ma lascia 
anche che i suoi figli presuppongano i rapporti eterni tra famiglia, popolo, patria e Fùhrer, tra operai, contadini 
e soldati, tra guerra e pace e le leggi eterne della vita. La donna conduce infine anche i suoi figli alla fede in 
una potenza divina, in un "Dio caro", che abita al di sopra di noi. In questa emersione nel mondo naturale, 
genuino e profondo, in questa familiarità con l'ordine divino della creazione, la donna stessa trova quella forza 
e profondità interiore, quella ricchezza del cuore, che caratterizza soprattutto la donna tedesca. 


Bellezza naturale e salute, purezza di sangue, ricchezza di sentimenti, lucidità di sensi, visione del mondo 
genuina e profonda: questi sono i doni e i vantaggi che irradiano dal fascino della ragazza e della donna 
tedesca. 


Conservare e accrescere questi vantaggi è l'orgoglio, l'impegno e l'obbligo di ogni ragazza e di ogni donna. 
Conquistare e mantenere una tale ragazza e una tale donna come madre dei suoi figlie come compagna di 


vita, è il desiderio e la volontà incondizionata di ogni uomo. Un popolo, tuttavia, in cui lo splendore di questo 
fascino femminile è unito al portamento militaresco dell'uomo, vivrà e fiorirà per sempre. 
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Eroismo! 


L'adempimento leale del dovere fin nei minimi dettagli non è per l'uomo tedesco una virtù speciale, ma piuttosto 
evidente. 


Oltre a questo adempimento del dovere militare, c'è però anche un altro eroismo, che è piuttosto l'adempimento 
del dovere, che supera il comportamento medio. 


Eroismo significa dedicarsi totalmente a una grande idea, consumarsi come una torcia nella fiamma di un 
potente ideale, vedere un solo grande ideale nella vista, nella mente e nel passo di marcia. L'eroismo è agitato, 
ossessionato, compiuto con un compito grandissimo. 


La sua personalità non ha più un ruolo per l'eroe. Desiderio e sofferenza, vita e morte, si ritirano per lui dietro 


l'enorme impegno verso l'opera alla quale la Provvidenza lo ha chiamato. Le azioni eroiche non vengono 
compiute per ambizione ed egoismo, ma piuttosto per altruismo, altruismo e devozione personale. La fede 


infinita nel lavoro, nella chiamata e nell'idea riempie e dà le ali alle azioni e al comportamento dell'eroe. 


L'eroismo si differenzia dalla follia, dalla fantasia e dall'insensato sacrificio di sé. 


In ogni epoca ci sono stati uomini che, ingannati da false dottrine o spinti da una disposizione isterica, si sono 
dedicati a idoli e fantasie insensate e inefficaci e sono diventati pietosi, poveri martiri di insegnamenti religiosi 
estranei alla vita. 


E ci sono stati uomini che, soprattutto, sotto l'influsso delle religioni più diverse, hanno considerato eroismo 


l'automutilazione, i castighi innaturali del corpo e l'attenuazione di tutte le forze naturali. 


L'eroismo autentico vive nella realtà e fa i conti con la realtà. L'eroismo autentico è sostenuto dalle leggi naturali 
della vita e cresce dal terreno infinitamente profondo della gente, della patria e della famiglia. Solo nel quadro 
di questo ordine divino della creazione può esistere un vero eroismo. Solo al servizio della vita reale — creata e 
voluta da Dio — l'uomo può diventare un eroe. E solo questa realtà terrena collega l'eroe al divino. 


Lo sforzo eroico e ultimo dell'uomo per la vita si svolge spesso in una cornice di marca visibile da lontano. 
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Ma spesso l'eroismo cresce in tutta tranquillità e solitudine. Donne e madri eroiche, soldati eroici e lavoratori 
eroici sono all'opera a migliaia nelle grandi città e nei piccoli villaggi, su tutti i campi di battaglia della vita e in 
tutti i luoghi di lavoro della gente. 


| grandi eroi spesso risvegliano centinaia di migliaia, sì, milioni di persone all’interno di un popolo e le trascinano 
verso le cariche vittoriose e lo sforzo finale. Come torce scintillanti, spesso sono vita, movimento e splendore in 
una notte buia. 

La fortuna è quel popolo per il quale in ogni epoca, ma soprattutto nelle ore difficili, nascono gli eroi. 


Non tutti sono scelti dalla Provvidenza per questo radioso eroismo. 


Ma ognuno può rallegrare e incoraggiare il suo piccolo ambiente come un tranquillo eroe della vita quotidiana, 
salvarlo dall'intorpidimento dell'esaurimento e condurlo a una vita vittoriosa. 


Nelle ore decisionali del popolo e nei periodi pacifici della conferma, questi eroi silenziosi non sono meno 
importanti delle grandi figure eroiche. Questi eroi silenziosi tengono unito il fronte, danno sempre nuova forza, 
portano sempre di nuovo luce e gioia. Creano calma laddove l’agitazione minaccia di causare danni e portano 
movimento laddove un'interruzione potrebbe significare pericolo. Centinaia di migliaia di persone devono 
all'azione silenziosa di un eroe sconosciuto se hanno conservato la loro fede e il loro idealismo, se sono rimasti 
o lo sono diventati di nuovo, persone perbene, se mantengono militarmente la loro posizione nel luogo in cui la 
Provvidenza li ha posti . 


Se tra mille persone un eroe silenzioso, uomo o donna, cammina e lavora, allora questo esempio eroico si 
irradierà su tutti loro, allora tutto il nostro popolo crescerà insieme in un grande, eterno fronte. 


Ognuno di noi può essere questo eroe silenzioso, a cui gli altri guardano, a cui si rivolgono, anche se nessun 
comando lo richiede. 


Ma possono anche arrivare momenti nella vita in cui dobbiamo scegliere se essere eroi o codardi, se essere 
uomini o traditori. 


Ci sono eventi in cui una via di mezzo tra eroismo e bassezza non è più possibile. 


Chi si dimostra eroico nella tranquilla lotta della vita, in queste ore fatali raggiungerà da solo un grande eroismo. 
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L'eroismo è il sognodi tutti i giovani. 


Gli eroi sono gli artefici di tutti gli eventi. 
Dio è congli eroi. 
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Riverenza 


Quando si divide la parola venerazione ["Ehrfurcht"] nelle sue due componenti ["Ehre" = onore & "Furcht" = 
"paura"] non si esaurisce nemmeno lontanamente il suo significato. 

La riverenza è il sentimento di apprezzamento e ammirazione verso una realtà molto grande. Soprattutto tra i 
grandi maestri del genio tedesco, come Goethe, la riverenza ha sempre rappresentato una componente 
essenziale del loro atteggiamento interiore. 


L'uomo tedesco mostra riverenza verso tutta la vita. Questa vita ci confronta con una diversità di milioni di 


volte. Ammiriamo questa vita nello splendore colorato di fiori e piume, nell'apparente rigidità delle pietre, nella 
grandezza vivente delle foreste e delle montagne, e nel movimento infinito dei mari ammiriamo questa vita. E 
altrettanto stupiti siamo davanti alla vita di tutti gli innumerevoli animali che si muovono dentro e sulla terra, 
nell'aria e nell'acqua. Nel morire e nel divenire che si ripete costantemente nell'eterno fiorire e appassire, 
vediamo con stupita riverenza un potere divino che riempie e guida tutta questa vita grande e gloriosa, questa 
potente realtà. Questa riverenza ci proibisce di distruggere arbitrariamente questa vita, di rompere senza 
senso fiori o di tormentare spietatamente animali. 


In tutti i millenni, l'uomo nordico ha conosciuto il rispetto verso le stelle del cielo. 

Il sole è diventato per lui un simbolo sacro della vita che si rinnova continuamente. Per migliaia di anni ha 
cercato di ricercare le grandi consonanze del mondo stellare. In questo modo non scivolò nella realtà, in sogni 
mistici alieni e non si perse nell'astrologia commerciale, ma vide piuttosto nel calore, nella luminosità e nel 
movimento delle stelle una realtà potente che gli mostrava tracce e sentieri del divino. Oggi, come nelle infinite 
epoche del passato, l'uomo tedesco resta muto davanti alla grandezza delle stelle, mosso da reverenza. 


L'uomo tedesco prova rispetto per la vita umana stessa. La propagazione e la nascita di una nuova vita sono 
per lui eventi altrettanto sublimi quanto il trapasso di ogni vita e la morte. Rifiuta la frivolezza e la superficialità 
proprio come la paura. L'innocenza della giovinezza, l'esperienza dell'età, le grandi gioie e il profondo dolore 
sono per lui espressioni di questa vita, che gli rivela allo stesso modo la grandezza e la ricchezza di questo 
mondo. Con riverenza, afferma quindi questa realtà della vita. L'uomo tedesco sta con riverenza davanti ai 
testamenti della vita umana e alle opere del passato. Monumenti culturali, opere d'arte, documenti scritti, 
luoghi cerimoniali e luoghi ancestrali di tempi lontani sono per lui testimoni di una grande realtà storica per la 
quale ha rispetto, anche se provengono da mondi stranieri o ostili. 


La realtà più grande per il tedesco è il divino. Egli sperimenta la divinità nell'infinita diversità di questo mondo 
come qualcosa di grande e vicino, come un amico 
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e allo stesso tempo come una potenza imperscrutabile. È considerato irriverente sezionare scientificamente a parole l'Onnipotente, 
imprigionarlo nei templi come in un culto o voler dirigere le sue decisioni eterne in determinate cerimonie. L'uomo nordico sa che tutti i 
popoli e tutte le epoche hanno un concetto diverso di Dio a seconda del sangue e del livello di cultura. Quindi avrà sempre il più 


profondo rispetto per tutte le autentiche espressioni religiose, perché sa che ogni pratica religiosa onesta è rivolta all'unica Forza divina. 


La riverenza è il tono fondamentale che deve dominare ogni contatto dell'uomo con le grandi realtà 
di questa vita. Chi è sempre pieno di riverenza, troverà un'intima vicinanza e insieme una giusta 
distanza da tutte le cose e da ogni vita. Chi osserva la vita e le sue espressioni con riverenza, 
spesso ne coglie per primo tutta la ricchezza e la sua genuina grandezza. 


Quindi i giovani devono soprattutto imparare la riverenza. Dopotutto, è così aperto e così ricettivo 
verso tutta la vita. 


La persona riverente si risparmia allo stesso tempo un lungo codice morale e goffi manuali di 
moralità. La riverenza gli mostra la posizione chiara, giusta e schietta nei confronti della realtà. 


La riverenza non ha nulla a che fare con il terrore mistico e la semioscurità del culto. 
La riverenza scaturisce invece da una naturalezza luminosa, fresca e viva, ed è uno dei tratti 
fondamentali di un portamento di vita tedesco vicino alla realtà e pieno di luce. 
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Di gioia 


L'uomo nazionalsocialista tedesco sta nella vita con entrambi i piedi ed è felice di questa vita. Felice 
e fiducioso, guarda al futuro. Sta nel presente con gioia ed è felice di poter godere di questa bella 
vita. Oggi non è ancora possibile misurare quale grande rivoluzione nel modellare la vita abbia avuto 
luogo con la creazione di "La Forza attraverso la Gioia", con la riscoperta della gioia per tutte le 
persone. 

C'è stato un passato marxista in cui è stato inculcato con tutti i mezzi ai lavoratori che sono schiavi 
di una classe dominante e che è loro compito un giorno spezzare queste pesanti catene di schiavitù. 
E in effetti, spesso un piccolo gruppo di proprietari tentava di sfruttare i lavoratori e di renderli 
schiavi. Era davvero una vita senza gioia. 


Oggi ogni persona produttiva sa di avere un posto importante da occupare nell'organismo 
complessivo del suo popolo e che, nel posto in cui si trova ora, ha la responsabilità verso tutti i 
compagni popolari. Per questo oggi ogni uomo è orgoglioso del compito che il destino e la comunità 
popolare gli hanno affidato. Per lui non c'è niente di più bello e di più grande che poter impiegare 
tutta la sua energia, tutta la sua personalità, per la sua famiglia e il suo popolo. 


Un mondo orientale e confessionale ha fatto del lavoro un peso, una punizione per i peccati, 
qualcosa di opprimente, un tormento. L'uomo tedesco vede nel lavoro qualcosa di grande e di bello. 
Non sarebbe felice se non potesse creare e lavorare. Egli oppone alla maledizione ebraica del 
lavoro la bellezza del lavoro. 


Quando noi tedeschi camminiamo attraverso la nostra gloriosa patria e ammiriamo la bellezza delle 
nostre foreste, dei campi e dei mari, e la grandezza delle montagne e dei mari, allora siamo 
orgogliosi che l'Onnipotente ci abbia dato una terra così preziosa, allora siamo gioiosi, liberi e felice, 
e trai energia vitale da questa gioia. E proprio come il nostro lavoro diventa allo stesso tempo una 
gioiosa affermazione delle opere creative di Dio, una nobile preghiera, così il nostro gioioso 
camminare attraverso la natura di Dio diventa allo stesso tempo il più bel servizio religioso nel 
grande tempio che il Signore stesso ha costruito. 

Centuplicata è la forma della gioia che l'uomo tedesco ha riscoperto. 

Naturale e genuina è questo tipo di gioia. Ci sono persone che conoscono solo una gioia misurata, 
dignitosa; per il quale c'è solo un sorriso trattenuto. Siamo gioiosi e felici di poter di nuovo ridere a 
voce piena, fresca e non forzata. Questa risata a volte può essere altera, questa gioia a volte può 
essere sfrenata. Sarà sempre puro, perché è sempre naturale. Non sarà mai crudele, perché 
scaturisce dalla nobiltà del nostro sangue. 
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Il sole è il nostro simbolo. Si irradia puro, chiaro e caldo. Proprio come il sole ci accompagna, così la 
gioia ci accompagna nel nostro cammino verso il futuro. Luminoso e soleggiato è il nostro cammino. 
Anche il lavoro e la lotta risplendono sulla gioia. Essere tedeschi significa essere felici. Quindi sii 
felice della tua vita! 


La fede nella nostra idea è così grande, la certezza che viviamo ancora secondo le leggi naturali di 
Dio, secondo le norme dell'ordine della creazione, ci dà tanta sicurezza e fiducia, la fiducia nel Fùhrer 
ci dà tanta forza che possiamo guardare e camminare verso il futuro, interiormente ed esteriormente 
felici, con gioia onesta, pieni di giustificato ottimismo. 


Molti di noi devono prima riconquistare questa gioia, devono prima imparare di nuovo ad essere felici. 
Già la prossima generazione camminerà in mezzo a questo felice mondo tedesco e quindi supererà 
da sola molte cose che ancora ci aggrappano e ci ostacolano come feccia inibitrice di visioni del 
mondo estranee. 


Ma solo allora si potrà anche comprendere appieno che la riscoperta della gioia è stata per l'uomo 
tedesco una delle imprese più grandi di tutti i millenni. 

Solo allora si capirà che il detto coniato dal Dr. Ley, "La forza attraverso la gioia", è uno dei principi 
più importanti della vita nazionalsocialista tedesca. 
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Sofferenza 


La sofferenza non può essere negata o rimossa da questo mondo. 


Ma nella posizione nei confronti della sofferenza, molto può cambiare rispetto ai mondi del passato. La visione 
del mondo nazionalsocialista deve dimostrarsi valida anche riguardo alla sofferenza. Una malattia grave, la 
morte di una persona cara o carissima, un grande disagio psicologico possono colpire all'improvviso chiunque. 


Un mondo orientale e fatalista dice: la sofferenza è predeterminata per ogni persona. Non è possibile scappare. 
Si può semplicemente accettare devotamente la sofferenza come parte del destino. Bisogna portare 
pazientemente la sua “croce”. Bisogna inchinarsi sotto la propria “croce”. Persona tranquilla, devota, paziente, 
sofferente rassegnato, "portatore della croce" chinato: questi sono i tipi di questo atteggiamento fatalistico. 
Queste persone sprofondano nella loro sofferenza, si abbandonano completamente alla loro sofferenza, 
gradualmente ne diventano totalmente dominate. 

La sofferenza diventa il punto centrale della loro vita. Sono devoti ad esso. Non possono più essere liberati 
dalla sofferenza. E dovunque siano parlano della loro sofferenza, dovunque vadano diffondono l'ombra oscura 
della loro sofferenza, si lamentano sempre e soltanto. 


Esiste un'altra versione di questo cuscinetto orientale. Secondo esso, la sofferenza è necessaria alle persone 
come espiazione dei peccati. Questa visione è talmente esagerata che la sofferenza sembra addirittura 
desiderabile per poter espiare quanti più peccati possibile. E se uno si considera così giusto da non avere più 
peccati propri da espiare, allora espia i peccati degli altri. Con un vero e proprio orgasmo interiore ci si dipinge 
gli orribili peccati dei nostri simili e poi si immagina di espiarli con la sofferenza. Si espia i vivi e i morti, gli amici 
e i nemici, e con speciale soddisfazione interiore i peccati gravi dei capi di stato e degli uomini responsabili 
della vita pubblica. La persona sofferente e quindi espiatrice diventa l'ideale della vita umana. L'allegria e la 
gioia vengono rifiutate come frivolezza e arroganza. La sofferenza è considerata il segno della selezione, come 
segno speciale dell'amicizia di Dio. La gioia è considerata una tentazione, come un brutto segno del potere 
minaccioso del diavolo. 


E altri ancora credono, con una pietà falsamente intesa, di dover in questo modo diventare il più possibile simili 
a Cristo e copiarlo il più possibile, che devono anelare ad una vita piena di sofferenza, che devono voler 
spendere tutta la loro vita come croce portatore. In persone particolarmente così predisposte, ciò può arrivare 
fino al punto che tutto il loro pensiero, sentimento ed azione resta sotto l'incantesimo della crocifissione di 
Cristo, e tali persone poi ricevono anche sul loro corpo ferite del tipo delle ferite bibliche di Cristo. 
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L’uomo tedesco sa che accanto alla luce gli è riservata l'oscurità e accanto alla gioia anche la sofferenza. Ma 
sa anche che il Signore non gli manda il dolore perché diventi schiavo devoto della sua sofferenza, bensì 
perché l'uomo superi la sofferenza. Il portamento combattivo è una caratteristica speciale della visione del 
mondo nazionalsocialista. L'uomo tedesco sa che l'Onnipotente ha messo le forze nella natura, non perché 
l'uomo debba lasciarsi passivamente tormentare da esse, bensì perché l'uomo le ricerchi e le superi, le dilati 
e le renda utili. Così anche l'uomo tedesco appare lucido e calmo, sicuro ed obiettivo nella sofferenza, e sa 
che ogni sofferenza è per lui una prova di forza. Chi nella lotta si arrende semplicemente al destino, è perduto. 
Chi si arrende silenziosamente alla sofferenza, rimane sotto l'incantesimo della sofferenza. L'uomo tedesco 
guarda sempre al futuro con fiducia, anche se il presente è per lui sempre così oscuro e doloroso. In ogni 
questione della vita, anche nella sofferenza più profonda, anche nella più grande angoscia, ha una fede 
incrollabile nel futuro. La fede di Adolf Hitler nei giorni più difficili del popolo tedesco sarà per sempre un 
segnale per tutti i tedeschi. 


Molte persone sono sbattute avanti e indietro tra la frivola superficialità e la dolorosa depressione. 


Lo sguardo obiettivo sulla difficoltà e la durezza della vita e l'incrollabile fiducia nel futuro, il comportamento 
sempre combattivo e allo stesso tempo sempre fiducioso e ottimista, proteggono l'uomo tedesco contro il 
potere della frivolezza e della superficialità così come contro la depressione, lo scoraggiamento e l'abbandono 
passivo a sofferenza. 


Aiutati, allora Dio ti aiuterà; questo vecchio detto è corretto proprio nei confronti della sofferenza. 


Non bisogna desiderare la sofferenza, piuttosto abbandonarsi alla gioia che il destino ci concede. 

La sofferenza arriva da sola al momento giusto. Ma allora bisogna affrontarlo con forza e certezza. Ci sono 
molte ore nella vita in cui ogni speranza sembra impossibile, ogni fede insensata, quando lo si crede vede 
l'unica via d'uscita nel suicidio. Eppure, il suicidio di solito è solo codardia, solo diserzione. Proprio in queste 
ore di massima sofferenza e di massima angoscia, il nazionalsocialista deve dimostrare il proprio valore. 
Proprio allora deve superare l'angoscia e la sofferenza, anche se deve ricostruire completamente da capo la 
sua vita. Ancora e ancora, arriveranno giorni e anni nella vita in cui si sarà felici di aver superato la sofferenza, 
in cui la sofferenza e i dolori passati sembreranno piccoli e insignificanti. 


Il motto dell'uomo tedesco non è "Prendi su di te la tua sofferenza", bensì "Supera la sofferenza!". In questo 
modo sa che nella vita non si tratta solo di lui, ma di essere un anello nell'organismo della grande comunità 
del suo popolo. E 


31 


Machine Translated by Google 


quando lui solo rischia di diventare troppo debole, è trattenuto dal saldo legame che lo lega a più di ottanta 
milioni di persone. Quando lui solo vuole arrendersi fiaccamente alla sofferenza, il passo in marcia dei suoi lo 
tira su; quando vuole gettare via la propria vita, è richiamato alla vita dall'obbligo verso il suo popolo. 


Quando tutto il popolo sarà colmo di questa gioiosa fede nel futuro, di questa sacra volontà di superare ogni 
sofferenza, allora qualunque cosa voglia potrà accadere all'individuo e all'intero Reich. 


Ma chi predica la resa, predica la debolezza; non è tedesco, è nostro nemico. 
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Feste e celebrazioni 


La vita umana non procede in linea retta con noiosa monotonia. È modellato dal costante su e giù dei 
momenti felici e delle ore serie. Nell'uomo tedesco naturale questo ritmo di vita desiderato da Dio nasce 
da molteplici circoli di festival. 


L'uomo tedesco vive in stretto legame con la grande natura. Ha quindi celebrato in tutti i tempi soprattutto 
il solstizio d'inverno e il solstizio d'estate, la festa della primavera e la festa del raccolto. L'eterno ritorno 
della luce del sole viene celebrato con molteplici usanze nella notte sacra del solstizio d'inverno. Questo 
giorno diventa una festa di vita che si rinnova sempre. | simboli di questa vita sono uniti sull'albero della 
luce, il sempreverde sempreverde, e luce che irradia energia, luminosità e calore. La Festa di Primavera 
è una festa della giovinezza e della gioia, del lavoro allegro e della comunità. Si trascorre con giochi 
divertenti e danze gioiose. La festa estiva nel mezzo delle calde e radiose giornate estive invita alla 
contemplazione, ricorda i continui alti e bassi della vita, ma si collega anche di nuovo, con tutta 
contemplatività, alla fede nella forza incrollabile della nostra idea. La festa del raccolto è una festa di 
gioia per il raccolto completato e una festa di ringraziamento all'Onnipotente per i suoi doni. 


Tutti questi festival della natura mostrano la profonda interiorità dell'uomo nordico. Il suo stretto legame 
con il Creatore trova espressione nel legame con la natura. 


Un secondo ciclo di feste comprende le vacanze della famiglia. Lo scopo di ogni matrimonio è il bambino. 
Quando un figlio arriva in famiglia, si celebra questo lieto evento. Nella cerchia dei parenti viene accettato 
cerimoniosamente nel clan, riceve il suo nome e riceve i migliori auguri per il suo percorso di vita. Il padre 
o l'anziano del clan è solitamente il portavoce dell'intero clan. 


Quando una giovane coppia ha deciso di vivere insieme, si sposa cerimonialmente davanti a un 
rappresentante dello stato. Anche questo atto diventa una festa per tutto il clan. Parenti, colleghi di 
lavoro, compagni e amici trasformano questa giornata in un'esperienza memorabile. 


Quando una persona ha concluso questa vita terrena, i suoi parenti e amici, colleghi e dirigenti preparano 
per lui una dipartita onorevole da questo mondo con una degna sepoltura. La naturalezza e l'onestà 
interiore sono i prerequisiti principali per queste celebrazioni. Come uniforme sarà tra i tedeschi l'idea di 
base, così molteplici saranno le singole strutture, a seconda del cerchio da cui prendono forma queste 
celebrazioni, la famiglia e il clan saranno sempre al centro. 


Millenni fa, i nostri antenati hanno plasmato queste celebrazioni interiormente, dignitose e genuine. Il 
nostro tempo ritorna nuovamente a questa naturalezza. 
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Le feste nazionali e le giornate commemorative del nostro popolo appartengono al terzo cerchio delle feste. 


Grandissime giornate storiche di commemorazione, la Giornata della Memoria dei Caduti, la celebrazione di una grande vittoria, il 
compleanno del Fùhrer, giornate in cui si tengono sfilate per i soldati politici, militari e culturali del popolo, grandi giornate di mercato 
ed eventi simili sono diventati celebrazioni per tutta la gente. Vengono impiegati tutti i mezzi disponibili per forgiare l'intera comunità 
popolare in un'unione interiore e per farla risuonare in un'idea uniforme, in un'esperienza uniforme. È un compito bellissimo e 


grandioso poter contribuire a dare forma a questi giorni. 


Questo triplice cerchio di feste è per tutti il ciclo annuale delle feste che corrisponde alle leggi naturali della 
vita; ravviva la routine quotidiana, entusiasma e 

diventa un ritmo di vita evidente. 

In questo ritmo di feste, persone, famiglie e clan si armonizzano nella grande comunità popolare. 


| poteri confessionali hanno cercato di sostituire queste feste naturali con le loro festività confessionali. Nel 
processo, la comunità popolare è lacerata e divisa. 


Oltre trecento chiese e sette cercano di presentare proprio le loro feste come le feste più sante. Gli avventisti, 

i battisti, i mormoni e i metodisti, i seguaci del movimento Mazdaznan o della setta Weissenberg, i cattolici e i 
protestanti celebrano tutti le loro feste a modo loro. Chi non è cattolico non può essere sepolto in un cimitero 
cattolico e chi non è protestante non può essere sepolto in un cimitero protestante. Il popolo cattolico deve 
concludere il suo matrimonio secondo formule latine in latino e il protestante secondo canti ebraici tradotti in 
tedesco. Le confessioni hanno cercato di eliminare completamente i grandi giorni della memoria popolare e le 
feste naturali dell'anno. Hanno adottato gli elementi più preziosi delle usanze di queste feste e li hanno utilizzati 
per decorare le feste dell'Antico Testamento come la Pasqua o la Pentecoste e poi hanno costruito un anno 
festivo mettendo insieme i mondi più diversi, soprattutto dall'Asia Minore, dalla Grecia, da Roma. , Nord Africa, 
Gallia e Germania. 


Come i grandi edifici del Terzo Reich si innalzano limpidi verso il cielo e testimoniano che l'uomo ha ritrovato 
la via del ritorno alla semplice grandezza del naturale, così anche le feste dei tre circoli festivi naturali si 
differenziano dalle feste artificiali. costruzioni del recente passato e proclamano che il popolo tedesco vuole 
nuovamente vivere secondo le leggi naturali di Dio. 


Questi giorni di festa dovrebbero essere giorni di celebrazione onesta, grande, interiore ed esteriore. 
Dovrebbero conferire forza e unità, dovrebbero arricchire interiormente. Dovrebbero 
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indicano le grandi linee della vita, i potenti obiettivi delle persone, il significato della natura e della storia. Le 
persone, le abitazioni, le strade e le piazze indossano in questi giorni un abito festivo. Le grandi opere d'arte 
riempiono la distesa dell'anima popolare. Idee che abbracciano millenni vengono portate alla coscienza 
dell'uomo, le feste stesse dovrebbero diventare un sacro servizio religioso. 


Chi vuole un metro di misura per il suo valore interiore e la sua ricchezza spirituale, dovrebbe considerare 
come celebra le feste. 
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Solitudine 


Per secoli i tedeschi furono spesso separati interiormente gli uni dagli altri. | confini di classe, confessione e 
partito li separavano gli uni dagli altri. 


Solo la rivoluzione nazionalsocialista ha riportato alla luce una vera comunità popolare. 


Nel lavoro, nelle feste e nelle celebrazioni, nel tempo libero e nello sport, nella scuola e nel godimento dell'arte, 
l'idea comunitaria, l'esperienza comunitaria, è in primo piano. 


Di tanto in tanto, però, l'uomo ha bisogno anche di ore tranquille, per poter - tutto solo, da qualche parte nella 
solitudine - far viaggiare i pensieri, dare forma alle opere, dare forma al proprio interiore. 


La Chiesa cattolica ha tratto da queste ore tranquille nelle sue devozioni una brillante formazione spirituale. 


Per l'uomo tedesco, qui come ovunque, il principio supremo della formazione è la naturalezza. 


Ci sono alcuni giorni particolarmente adatti a queste ore tranquille: il compleanno come inizio di un nuovo anno 
di vita, giorni in cui si ha avuto un'esperienza che ha commosso soprattutto interiormente, giorni di un grande 
successo o di una grave sconfitta esteriore o interiore. . 


I luoghi in cui ci si può dedicare a questa solitudine creativa sono molteplici: la propria casa, un tranquillo studio, 
un tranquillo sentiero di campo, un bosco, un'altura di montagna, la riva del mare, un monumento artistico o 
culturale lontano dal traffico, un sito ancestrale. 


In queste ore di solitudine, si rende conto a se stessi, alla sua gente e al suo Signore dell'anno precedente, di 
un lavoro o di un compito completato. Si riflette ciò che si è fatto bene e ciò che si è fatto male, dove si è fallito 
e dove si è avuto successo. 

Si ricerca la causa del successo o del fallimento, perché si ricevono lodi o rimproveri, quali sono state le fonti 
degli errori e degli errori. 


Questa ricerca della coscienza deve essere interiore, onesta e naturale, senza trucchi e aggiustamenti, priva di 


rigidità. Chiaro e obiettivo, ci si dice cosa era giusto e ci si ripromette di continuare a farlo. Da sobri, si ammette 
ciò che è stato sbagliato e ingiusto e ci si ripromette di fare meglio la prossima volta. 
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Breve e chiara è la linea di separazione che si traccia sotto il passato. Non ci sono lunghi lamenti e rimuginamenti, 
né inutili rimorsi di coscienza, né inutili martiri interiori e sprechi di energie. C'è solo una cosa: la determinazione 
a migliorare se stessi, e il lavoro nuovo, migliore, l'azione più nobile, la prestazione migliore. 


Anche qui l'uomo tedesco è proiettato in avanti, attivo, afferma la vita. 


Nelle ore di solitudine si rivede il proprio rapporto con i propri simili. 

Si è dato abbastanza amore, gioia e fiducia alla propria famiglia? Si è sempre stati camerati, onesti e gentili 
verso i propri superiori e subordinati? Non si è lasciato nessuno da parte o indietro, ingiustamente favorito o 
sfavorito, infastidito, insultato, disprezzato? Si era egoisti, brutali, crudeli, litigiosi, gelosi, adulatori, falsi? 


Forse si può rimettere tutto a posto con una parola, un piccolo gesto? Forse, però, è necessario uno sforzo 
maggiore, un lavoro serio e coscienzioso per appianare nuovamente un'’ingiustizia passata. 


Se si deve realizzare una grande opera, eseguire un compito importante, ci si trova di fronte ad una decisione 
grave, allora per questo bisognerà anche raccogliersi per un breve periodo in solitudine. Le energie che si sono 
raccolte nella comunità, in feste e celebrazioni, spesso prendono forma creativa nella solitudine, diventano 
improvvisamente fertili nelle ore tranquille, per poi servire nuovamente la comunità. Secondo le parole di Alfred 
Rosenberg, comunità e solitudine integrano l'un l'altro come respirare ed espirare, e insieme significano vita 
fruttuosa. Questa vita, tuttavia, arricchisce l'individuo così come arricchisce l'intero popolo. 


Ci sono persone che non si sentono mai a proprio agio nella solitudine, che hanno sempre bisogno di movimento 
attorno a loro. 


Queste persone diventano interiormente vuote e superficiali. Chi vuole essere all'altezza di grandi compiti, chi 
vuole avere successo nella vita quotidiana, chi vuole vivere la sua vita da profondo tedesco, cerca di tanto in 
tanto ore tranquille di solitudine. Lo avvicinano al divino e lo mettono di nuovo al centro della vita con nuova 
energia, visione chiara e maggiore fede. 
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Igiene del corpo 


Si racconta di santi della chiesa che martirizzarono e deformarono il loro corpo, che lo lasciarono decadere 
per attutire le pulsioni naturali del corpo e già sulla terra diventare il più celestiali possibile. 


San Benedetto si gettò nudo tra cespugli di spine e di ortiche e poi vi si rotolò dentro, perché gli apparve come 
tentazione una graziosa creatura femminile. San Simone lo Stilita per anni rimase sempre su una gamba sola 
su un alto palo. 

Santa Rita non si lavò affatto per molti anni finché le sue mutande non marcirono, i vermi le crescerono sulla 
testa e tutto il suo corpo fu divorato dalla sporcizia e dalle ferite. | santi eremiti si fecero murare affinché 
avessero solo una piccola apertura per ricevere il cibo e insegnare ai fedeli stupiti, e predicarono tanto a lungo 
sulla vanità della vita terrena finché a poco a poco perirono nei loro stessi rifiuti. Sant'Ignazio - che, come tanti 
santi, si martirizzò con cinture e frusti della penitenza - precisa nella sua opera "Gli Esercizi Spirituali" che il 
corpo umano non è altro che una ferita purulenta, un foruncolo da cui esala puro veleno. Si potrebbero per 
ore raccontare dai libri pii della Chiesa le automutilazione più ripugnanti, le forme insensate di martirio e gli 
strumenti di martirio per rendere morto il corpo, i castighi e gli esercizi di penitenza più innaturali. Lo scopo di 
questa cosiddetta pietà è espresso nel termine caratteristico mortificante. Per queste persone il corpo è uno 
stimolo costante al peccato, il gradito strumento del diavolo per derubare l'innocenza dell'anima. Secondo 
questo punto di vista, il corpo deve quindi essere trattenuto e intorpidito. 


Per contrastare i cosiddetti pericoli del corpo, è prescritto che il corpo debba essere nascosto il più possibile. 
Il volto può infatti essere mostrato apertamente. 

Secondo le biografie della chiesa, il santo patrono cattolico della gioventù, Luigi, non osava nemmeno 
guardare in faccia sua madre per non cadere in una tentazione impudica. Secondo il regolamento 
sull'abbigliamento della Conferenza episcopale di Fulda, del resto del corpo possono essere mostrati liberi e 
scoperti solo il collo, le braccia sotto i gomiti e le gambe sotto le ginocchia. Fare il bagno (con il costume da 
bagno), secondo i decreti ecclesiastici, è consentito solo separati per sesso. La visita ai bagni familiari è 
considerata una ricerca volontaria di gravi pericoli morali e quindi un peccato grave. In molti ostelli femminili 
cattolici, anche il bagno individuale nella doccia di un bagno chiuso è consentito solo con una maglietta lunga 
che arriva fino alle caviglie. I monaci e le monache, che aspirano alla perfezione in un modo del tutto 
particolare, tengono i loro corpi completamente coperti, avvolti in spessi panni fino al collo, al viso e fino alle 
caviglie, per non offrire ai loro simili alcuno stimolo all'impudicizia. 
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Sebbene - secondo questa visione confessionale - il corpo venga "conquistato" attraverso l'ammortizzazione 

e la copertura, la posizione orientale nei confronti del corpo si mostra in un altro modo, attraverso la sistematica 
smaterializzazione del corpo. Attraverso un allenamento intensivo il fachiro riesce a far sì che il suo corpo non 
senta più, non senta più dolore e possa sottoporre il suo corpo al martirio più incredibile senza sentire la 
minima cosa durante il processo. | seguaci delle sette orientali e occulte cercano, attraverso la danza ritmica 

e la ginnastica ritmica unica, di animare, smaterializzare e spiritualizzare il proprio corpo a tal punto da renderlo 
soprannaturale e senza genere. L'ostilità orientale e mediorientale verso il corpo cerca qui - attraverso la 
deviazione di molte scuole settarie di ginnastica e danza - di intrufolarsi nel mondo nordico. | tipi pallidi, 

estetici, iperintellettualizzati, disossati, senza genere o bisessuali sono il prodotto di questo portamento a noi 
estraneo. Proprio la gioventù è minacciata da questo veleno. Esternamente, questo mondo è spesso difficile 
da individuare a prima vista. 


A volte appare in abiti artistici o in abiti festivi. Ma se si va in profondità, le differenze rispetto all'igiene naturale 
del corpo sono evidenti. 


L'atteggiamento mediorientale è ostile al corpo. Ovunque, dove il corpo dovrebbe essere intorpidito o 
smaterializzato dall'apparente esercizio fisico e dovrebbe essere gettato via un cosiddetto fardello terreno, 
dove il corpo è privato della sua natura e del suo compito naturale, dove dovrebbe diventare irreale e spirituale, 
le leggi dell'ordine della creazione vengono infrante e combattute, il portamento nordico viene distrutto e 
negato. Non l'intorpidimento e la smaterializzazione del corpo, bensì lo sviluppo del corpo e delle sue capacità 
è l'esigenza dell'uomo tedesco. Dà al suo corpo molta aria e sole, movimento e libertà e acqua rinfrescante. 
Protegge il suo corpo da veleni di ogni genere, da costrizioni, crampi e violazioni innaturali. La naturalezza è 
la linea guida per l'igiene del corpo e dell'abbigliamento. Da questa naturalezza risulta la misura della bellezza 
e della bravura, dell'energia e della salute di una persona. Quindi l'igiene del corpo non deve essere resa 
senza genere. Deve piuttosto sviluppare l'unicità dei generi. Pertanto anche l'igiene del corpo, l'abbigliamento, 
il gioco e la danza non devono mai diventare vili, insensati, immorali o inferiori. 


Nell'igiene del corpo, l'uomo nordico può fare a meno di misurare la moralità con un righello in pollici per 
classificare i singoli esercizi secondo i modelli delle rubriche. Le Sue leggi sono grandiose e dirette, non 
forzate e naturali. Il sentimento naturale, il ritmo sano e la coscienza morale adeguatamente formata gli dicono 
cosa è appropriato, cosa è permesso e cosa non gli va. 


L'educazione di una razza bella, sana, talentuosa e forte è l'obiettivo dell'igiene del corpo. L'educazione di una 
razza buona e nobile si ottiene meglio in questo modo che attraverso lunghi sermoni morali e consigli invadenti. 
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A proposito di divertimento 


Raramente una parola contiene allo stesso tempo tanto valore e tanto dannoso quanto la parola godimento. 
Il godimento genuino corrispondente alle leggi della vita può arricchire, rafforzare e perfezionare il corpo, 
l'intelletto e l'anima di una persona. 

Il godimento insensato avvilisce, indebolisce e distrugge tutta la persona. 


Ci sono sostanze del piacere che contengono fin dall'inizio pericoli e danni biologici. Il giovane organismo 
umano, che è ancora in piena fioritura e sviluppo, deve essere protetto da questi pericoli. 


Ma anche le cose che hanno valore in sé possono portare al piacere insensato e alla rovina. Regola 
fondamentale: qualsiasi piacere che miri ad addormentare o inebriare corpo, mente e anima e a sfuggire alla 
realtà, contraddice il portamento nordico radicato nella vita. 


| primitivi usavano l'alcol, l'oppio o altri narcotici per poter dimenticare per un po' questa vita e librarsi in regioni 
irreali. 


| personaggi vili cercano un temporaneo intorpidimento dei loro sensi e della loro anima attraverso l'eccessivo 
erotismo e l'abuso innaturale del desiderio sessuale. 


Altre ancora ricorrono a mezzi religiosi di intorpidimento per lasciarsi alle spalle il mondo terreno per qualche 
ora. Gli edifici di culto di molte comunità religiose, la penombra mistica, il profumo dell'incenso, le cerimonie 
di culto e la musica di culto sono molto utilizzati per promuovere la beatitudine religiosa e l'estasi e per tenere 
temporaneamente le persone sotto il loro incantesimo. 


In molti culti, anche gli eccessi sessuali sono ed erano - insieme ad altri mezzi di intorpidimento - legati ai 
piaceri religiosi e messi al servizio del dominio umano. 


L’uomo nordico si trova al centro della vita. La sua visione del mondo procede dalla vita, rimane nella realtà e 
si tiene lontana dalle illusioni. 
Egli deve istintivamente respingere ogni piacere che lo allontani dalla vita, il che lo rende incapace anche 


temporaneamente nella realtà e minaccia di rendere permanentemente impotente il suo portamento interiore 
nei confronti della vita. Deve fondamentalmente combattere ogni piacere che lo porti alle illusioni. 
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La vita dell’uomo nordico non diventa per questo desolata e senza gioia. Piuttosto lo mette nella condizione di 
godersi appieno la vita reale. La gioia autentica, corrispondente all'ordine naturale della vita, riconduce realmente 
alla realtà e non ad allontanarsene. 


Il vino, ad esempio, è un dono del Creatore. Il godimento ragionevole e sensato del vino, il bere moderato e il 
respirare i poteri del vino, insegna il nobile godimento di questo dono di Dio, incoraggia la gioia e il lavoro 
operoso, promuove la comunità e nobilita il cuore e la mente. 


Questo è lo scopo di ogni piacere: le energie che una divinità ha donato agli uomini dovrebbero essere 
promosse, nobilitate, perfezionate, rafforzate e accresciute da ogni piacere. Infatti il piacere di qualsiasi genere 
dovrebbe stimolare la persona al lavoro e alla gioia della prestazione, all'esperienza della comunità naturale, 
allo spirito felice e alla genuina affermazione della vita. La realtà non va oscurata dal piacere, ma piuttosto 
messa in piena luce. Una persona dovrebbe godere di tutti i doni e beni corporei, materiali e culturali di questo 
mondo per realizzare così meglio il suo scopo creativo e il suo obiettivo di vita e per essere in grado di rimanere 
più saldamente nella vita. 


Questa regola di vita è semplice e chiara, come ogni carattere tedesco. Non è necessaria alcuna moralità 
casistica per poter trovare qui il posto giusto. Le leggi naturali della vita mostrano chiaramente ed evidentemente 
questo grande, semplice e nobile ordine di vita nordico. 
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Leadership umana 


La differenza tra il portamento nordico e l'essenza mediorientale raramente viene mostrata più chiaramente 
che nel modo di leadership umana. 


La natura mediorientale, che trova espressione anche nei molteplici sacerdozi, è che il superiore è il pascià, 
il despota, il tiranno dei suoi subordinati. Si pone fuori da ogni comunità, si circonda di fasto sfarzoso e 
insensato, si libera da ogni legge e da ogni obbligo e si atteggia a piccolo dio o almeno al suo delegato. Ma 
cerca di forgiare quante più catene possibile per i suoi subordinati, per renderli piccoli e inferiori, per 
spingerli giù e tenerli sempre giù. 


Calpesta l'onore virile, la dignità femminile e la gioia giovanile nella terra fredda e senza cuore. Cammina 
brutalmente sui cadaveri, se può così servire il suo egoismo. Rafforza il suo governo attraverso la paura 
dell'inferno, la paura dei demoni e altri terrori. 


Per lui guidare uomini e tenere schiavi è la stessa cosa. 


L'uomo tedesco, invece delle parole despota e schiavo, conosce i concetti di leader e seguito. È nella 
natura del tipo leader tedesco che chi guida il più possibile porti anche i successivi verso l'alto, li renda il 
più grandi possibile, cerchi di educarli ad essere un popolo tedesco orgoglioso, consapevole dell'onore e 
libero. Le persone che un tempo erano con il Fùhrer Adolf Hitler sottolineano ripetutamente che la sua 
presenza non ha mai fatto sentire schiacciati o piccoli come tra tanti superiori di tempi lontani, ma piuttosto 
elevato, grande e libero. 


Il leader nordico si sente sempre il primo membro della comunità. 

Trae dalla comunità la sua forza produttiva. Si sente innanzitutto obbligato alle leggi della comunità. 
Quando marcia al punto del suo seguito, allora significa che deve andare avanti anche agli altri nel lavoro, 
nella vita quotidiana, nel combattere e, se necessario, anche nella morte. Il Reichsfùhrer SS Himmler ha 
ripetutamente sottolineato in molti discorsi che uno dei primi prerequisiti per l'ufficiale delle SS è il cuore 
personale e gentile. Questo vale per la leadership umana tedesca in generale. Il leader deve proiettare al 
suo seguito un cuore personale e gentile che non si raffredda né si paralizza, è sempre fresco e solare. 
Nelle decisioni oggettive, dure e dirette, nel contatto personale felice e gentile, questo è il nostro ideale di 
leader. Il leader deve acquisire una profonda comprensione per tutte le angosce, le sofferenze e i contatti 
del suo seguito, un fine tatto per tutte le debolezze e le cose delicate, e un'onesta empatia per tutte le gioie. 
Solo pochi nascono leader. La maggior parte sono cadetti ufficiali e devono prima imparare, lottare e 
lavorare per la leadership, e sperimentarla profondamente e con gioia. Il leader dai cui occhi risplende un 
cuore gentile e personale e dalla cui natura si irradia può esigere 
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il suo successivo sacrificio, lavoro e prestazione. Non ha più bisogno di esercitare una pressione eccessiva. 
Basandosi sul suo atteggiamento interiore, introduce i suoi seguaci con cordiale cameratismo allo scopo del loro 
lavoro, del loro sacrificio, della loro lotta. Li tratta come compagni di pieno valore, non come servitori, non come 
macchine, ma nemmeno con condiscendenza o pietà. Non invadente, non come un maestro di scuola, non 
come un professore, non come un pastore - dà ai suoi subordinati, che sono per lui collaboratori, ammiccamenti, 
consigli, spiegazioni, incoraggiamenti, chiarimenti nel discorso e nella conversazione non forzata. Mostra loro il 
lavoro, aiuta lui stesso a modellare il lavoro, è il primo caposquadra. Foreman è il nome del capo dipartimento 

in molte aree. Questo è il significato tedesco: è l'uomo che sta in prima linea nella leadership, nel lavoro e nelle 
prestazioni. 


Il leader non sfrutta il suo seguito, non lo svuota, non lo grava come un incubo. Dà alle sue persone energia e 
forza, mostra loro nel loro lavoro e nella loro vita possibilità sempre nuove, nuove opportunità, visioni. Arricchisce 
interiormente il suo seguito con idee, nuove gioie, energie e fonti di forza. 


Il leader non è una guardia. Non si nasconde per le offese. Non è felice quando coglie un collega in errore o 
inettitudine. Non è insoddisfatto se non riesce a trovare difetti. Serio e gentile, cameratesco e schietto, discute 
di tutto ciò che non è in ordine, loda ciò che è stato riparato. 


Gli individui possono sfruttare questo cuore gentile personale. La totalità è forgiata insieme da questo cuscinetto. 


Chi ha acquisito questo tipo di leadership, non dovrà studiare intensamente lunghe ricette e regole di 
comportamento, non dovrà mai temere per la sua reputazione, farà sempre la cosa giusta. Chi scopre ancora 
dentro di sé tracce di tirannia egoistica e spietata o di servitù servile, sa di non essere ancora libero da un 
atteggiamento orientale estraneo. Ma chi fa propria questa natura estranea, diventa un traditore dell'essenza 
tedesca. 


Per l'uomo nordico il traguardo più bello è essere il leader, poter marciare in seno ad una comunità giurata, nel 
grande organismo del popolo, per un'idea alta. 


Chiunque sia un leader così autentico, si è assunto la responsabilità della sua sequela davanti a Dio e la 
rappresenta davanti a Dio anche nelle ore festive della comunità. In queste ore festive, poi, l'intera comunità 
cresce nuovamente insieme e, allo stesso tempo, cresce nelle infinite connessioni del grande ordine creatore di 
Dio. 
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Fanatismo e obiettività 


Due caratteristiche devono distinguere il comportamento dell'uomo tedesco soprattutto nella vita personale e 
pubblica: il fanatismo e l'obiettività. Essi devono dominare tutte le azioni della vita quotidiana, devono soprattutto 
risplendere nelle ore grandi e nelle decisioni difficili. 


L'uomo tedesco ama il suo popolo, perché Dio lo ha messo in questo popolo, perché il suo sangue è 
indissolubilmente legato a questo popolo. La sua patria e la sua gente costituiscono una componente della sua 
essenza. L'onore, l'amore e il rimorso dell'uomo tedesco sono per il suo popolo. 

Con Dio per la Germania! è lo slogan di ogni tedesco nel tranquillo lavoro quotidiano e nei fatidici, grandi tempi. 


Non c'è tiepidezza, né mediocrità, né mezze strade, né esitazioni, né domande, né coperture, né dubbi. C'è 
solo un fanatismo ardente e sempre entusiasta. 

I cuori tedeschi ardono come torce devote al loro popolo. Chi una volta viene afferrato da questo fuoco, irradia 
un'energia indistruttibile, possa stare in un posto solitario, svolgere semplici lavori quotidiani o marciare in prima 
linea nella lotta militare, politica o mondiale. Ma quando una tempesta infuria sulla terra, tutti questi milioni di 
torce si scatenano in un immenso mare di fiamme che illumina la notte oscura, divora ogni spazzatura e 
distrugge tutto ciò che gli si oppone. 


La personalità del Fùhrer, però, risplende soprattutto come un grande esempio. AI popolo viene data una forza 
invincibile dalla consapevolezza che un tale leader benedetto da Dio marcia verso il suo punto. 


Ci sono ore e giorni in cui si può diventare stanchi e fiaccati. Ci sono momenti in cui si potrebbe essere rilassati 
e indifferenti. Allora un pensiero al Fùhrer e al popolo, uno sguardo alla bandiera e ai grandi simboli del Reich, 
devono bastare a scuoterci dal risveglio e ad accendere le fiamme dell'ambra ardente. 


Se si minaccia di stancarsi davanti a infinite piccole avversità, se il veleno di visioni del mondo straniere cerca 
segretamente di diffondersi, se si corre il pericolo di voler ignorare vigliaccamente la miseria e la sofferenza dei 
compagni popolari, allora il fanatismo deve scoppiare ancora e ancora e condurre hackerare la vita ancora e 
ancora. 


Solo il fanatismo, però, può prendere strade sbagliate. L'entusiasmo può covare inutilmente. Quindi il fanatismo 
deve sempre essere accompagnato dall’obiettività. 

La Germania è considerata la terra dei poeti e dei pensatori Nell'uomo tedesco la visione profonda della realtà 
si unisce allo slancio dell'entusiasmo. 
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Solo il fanatismo può creare unilateralità, può portare all’ingiustizia, all’insensatezza e alla cecità. 
Ma chi unisce la sobria obiettività al fanatismo, colpirà l'avversario più profondamente e più 
duramente. Il fanatico puro spesso non viene preso sul serio. 

Ma chi è obiettivo e fanatico allo stesso tempo, supererà ogni resistenza che gli si oppone nella 
buona e nella cattiva sorte. Ciò vale sia per la costruzione positiva del mondo naturale tedesco per 
il quale combattiamo, sia per la difesa contro tutti gli avversari. Se costruiamo e difendiamo, nelle 
grandi e nelle piccole cose, fanaticamente e oggettivamente allo stesso tempo, allora questo mondo 
resisterà con successo a tutti i nemici. 
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Fronte eterno 


Attraverso il potere esterno, attraverso il calcolo astuto, la ragione intelligente, la propaganda di talento e 
l'abile organizzazione, si ottennero vittorie temporanee. 


Tuttavia, le forze che nella vita degli uomini e dei popoli conducono alla continua verifica e all'esistenza eterna 
risiedono nel portamento del carattere, nella sostanza psicologica finale determinata dal sangue. 


La salute, l'intelligenza e la ragione, il talento organizzativo e molti altri doni della natura sono i presupposti 
per il successo del lavoro dell'uomo. Le battaglie decisive del mondo, però, sono combattute da grandi 
personaggi. Senza un carattere profondo, senza un fondamento psicologico, ogni lavoro è solo un'illusione 
temporanea, ogni successo solo un fugace fuoco di paglia. 


Un popolo che vuole avere successo nella lotta tra i poteri politici e le forze della visione del mondo deve 
quindi fondersi insieme in un unico grande fronte di carattere interiore. 

Per questo non è necessaria alcuna opera missionaria artificiale con complicate dottrine morali e dogmi 
costruiti. | valori caratteriali derivano dalla condizione razziale e legata al sangue delle singole persone. 


Bisogna solo realizzare nella vita quotidiana questo grande, eterno fronte delle leggi divine della vita, che il 
Creatore ha messo nell'uomo, per nutrirlo, per ripulirio sempre dalle immondizie, per proteggerlo dai semi 
estranei della putrefazione. 


Per l'uomo nordico, lo scopo della vita risiede in questa vita stessa. La divinità, però, governa per lui in mezzo 
a questo mondo. Ogni individuo è un membro delle comunità naturali. Deve quindi obbedienza alle leggi della 
comunità. 

Ogni persona è responsabile delle sue azioni e del suo comportamento. L'onore è per lui la linea guida in 
questo. Chi prende su di sé una colpa, ha l'obbligo di espiazione. 

Il carattere dell'uomo tedesco trova la sua migliore espressione nello spirito del soldato. 


Il carattere della donna tedesca si riflette nel suo fascino. | tempi decisivi spesso richiedono un eroismo senza 
precedenti da parte di uomini e donne. 
L'uomo nordico affronta tutte le grandi realtà di questa vita con riverenza. 


Trova un atteggiamento naturale ed evidente verso la sofferenza e la gioia. 


Feste e celebrazioni nella cerchia della comunità e un'attività tranquilla e creativa in solitudine si integrano a 
vicenda nel suo ritmo di vita. 
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L'igiene del corpo e il godimento del dono del Creato vengono affermati dall'uomo tedesco come mezzo 
per lo svolgimento positivo della vita. 


Anche la leadership umana tedesca è modellata, in modo chiaro e semplice, da queste leggi senza 
lunghe regole morali. 


Fanatismo e obiettività insieme conducono la singola persona e l'intero popolo ai grandi successi della 
vita e della storia. 


Ogni singolo tedesco ha il sacro obbligo di unirsi a questo grande, eterno fronte del carattere del popolo 
tedesco. 


Chi non riesce a sconfiggere i suoi avversari politici e i mondi stranieri, dovrebbe innanzitutto chiedersi 
se è all'altezza dei suoi avversari in termini di carattere. 

Chiunque abbia bisogno di energia e forza nell'attuale cambiamento delle epoche, dovrebbe riflettere 
che il grande, eterno fronte - che è il baluardo del popolo tedesco - 

rappresenta il mondo dei suoi valori psicologici e caratteriali. 


Questo fronte eterno è grande, diretto e chiaro, rivolto al mondo e all'affermazione della vita, secondo 


l'ordine divino della creazione, allegro e solare, ma allo stesso tempo duro e invincibile. Esisteva millenni 
fa, oggi si è risvegliato di nuovo e esisterà tra millenni. 
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VITA DA MAESTRO 
LIBRO 2 
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Prefazione dell'editore 


Maestro Vita è tradotto dall'originale del Terzo Reich Zwinge das Leben . Fu 
pubblicato nel 1942 da Nordland Verlag, editore di molte importanti opere delle SS. 

L'autore, l'SS-Sturmbannfùhrer Alfred Hartl, scriveva sotto lo pseudonimo di Anton Holzner. era il suo quarto e 
ultimo libro bhtaexgtoiutoVita 


L'editore 
Agosto 2007 


Introduzione originale 


La vita che il divino ci ha donato non è arrivata a noi come un destino casuale. Siamo felici che noi stessi 
possiamo trasformare giorni e anni la nostra vita nel lavoro della nostra vita. 


In guerra come in pace questa formazione della vita si presenta all'uomo come un'esigenza altrettanto 
vincolante. Spesso sono necessarie tutte le forze e la dedizione personale finale per poter padroneggiare la vita 
in ogni situazione, per rafforzare il fronte interiore. | seguenti pensieri furono pubblicati negli anni 1940/41 come 
articoli domenicali sotto il titolo "Fronte dei cuori" nel servizio speciale di guerra della "Corrispondenza del Partito 
nazionalsocialista", il "Fronte interno" (WSK). Furono stampati su numerosi giornali del Grande Reich tedesco. | 
pensieri contenuti nel breve lavoro ’Eternal Front” (casa editrice Nordland, Berlino) continuano in questo breve 
lavoro, "Master Life”. 


AH 
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Obbligo 


Si è riflettuto più e più volte su ciò che rappresenta l'obbligo finale per una persona all'azione morale, ad una 
condotta di vita dignitosa e ad un comportamento onorevole in tutte le situazioni della vita. 


L'esperienza insegna che nelle decisioni più difficili, di fronte alla morte, le persone si lasciano guidare da 
motivazioni diverse. La paura della punizione e la speranza di una ricompensa in questo o nell'altro mondo, 
l'obbedienza rigorosa al dovere riconosciuto come necessario, l'entusiasmo per un'idea, l'amore per la 
famiglia, la gente e la patria appaiono continuamente come i motivi ultimi del comportamento delle persone. 


Nelle ore in cui si prendono decisioni, è della massima importanza che una persona dimostri il proprio valore. 


Le motivazioni che hanno portato a questa autoconferma passano in secondo piano. 

Ma nell'educazione e nella formazione del carattere dell'uomo, nella costruzione interiore di un popolo, nella 
formazione di un mondo, bisogna dare il massimo valore nel riempire gli uomini con quelle forze morali che 

resistono a tutte le più dure prove di forza, che resistere di fronte alla morte e nelle più grandi angosce, così 
come nei momenti di prosperità e di buona fortuna. 


Va notato che i motivi che hanno il maggiore impatto su una persona possono rimanere inefficaci in una 
persona di natura diversa. 


L'uomo nordico ha inizialmente, dal suo sentimento di sangue, un naturale sentimento dell'onore che gli dice 
cosa deve fare e cosa non fare, cosa è onorevole e dignitoso oppure disonorevole e vile. Questo sentimento 


dell'onore è il suo principio guida e la forza motrice della sua azione e del suo comportamento. 


Sa di essere dotato di forze che attendono un ordine di sviluppo più alto, divino, di essere circondato da una 
natura che diventerà utile al suo lavoro, se obbedisce alle leggi della vita. L'uomo nordico vede in questo 
compito glorioso di portare allo sviluppo le forze divine e di poter portare avanti e completare l'opera divina 
della creazione, una forza trainante che rende la vita degna di essere vissuta e rende evidente l'azione morale. 


L’uomo nordico non è mai solo. Non si sente mai solitario. Sa che, attraverso lo stretto legame del sangue e 
della patria, è inserito nella grande comunità del popolo. Il benessere di tutto il popolo è un grande e sacro 
ideale al di sopra del benessere dell’individuo. Ciò che serve alla gente è buono e giusto. Il benessere e la 
felicità, la vita e la fioritura del popolo sono una forza motrice per l'azione morale, che può conferire l'ardore 
per le azioni più audaci e totale 
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sforzo. Per clan, popolo e patria, i popoli nordici in tutte le epoche, se necessario, hanno intrapreso 
i sentieri più difficili, hanno guardato la morte negli occhi, hanno sconfitto i nemici più acerrimi, 
hanno sacrificato proprietà e vita e hanno compiuto azioni inconcepibilmente eroiche. Quando è in 
gioco il benessere del popolo, l'uomo nordico non conosce esitazioni e tentennamenti, né 
mercanteggiamenti e calcoli, allora conosce solo lo sforzo con tutte le sue forze. 


L'uomo nordico crede nella vita eterna. Nei suoi figli e nipoti, nelle sue azioni e opere continua a 
vivere. Oltre a ciò, crede nel vivere delle forze eterne della vita divina in qualunque forma. Questa 
fede nella vita eterna rappresenta per lui anche sostegno e forza, orientamento e principio guida 
della condotta morale. Questa fede nella vita eterna è per lui anche un motivo efficace dell'obbligo 
morale. 

L'uomo nordico, in tutta la sua vita, è profondamente riempito da una venerazione religiosa per le 
forze divine della vita. Egli sa che tutta questa vita del mondo non è priva di senso, anzi obbedisce 
alle sacre leggi della divinità. Ma non è guidato dalla paura della punizione. A lui basta, come motore 
della sua azione, la coscienza che è grande, bello e buono compiere le leggi della divinità, e che è 
basso e meschino opporsi alle leggi eterne della vita. 


L'uomo nordico possiede quindi una grande ricchezza di forze motrici per la sua onorevole e buona 
condotta morale. Le leggi del suo obbligo morale non sono fredde e vuote. 

Queste forze del suo ultimo obbligo morale sgorgano da profondità inesauribili e da sorgenti ricche, 
belle e naturali. A volte in primo piano c'è un motivo, poi un altro. Ma insieme tutte queste forze 
motrici costituiscono una garanzia invincibile per la vita vittoriosa dell'individuo e della comunità. 
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Movimento 


Ci sono persone, popoli e mondi per i quali la loro rigidità esterna ed interna significa fine imminente. Non 
hanno più alcuna forza per un nuovo sviluppo e una nuova vita. 


Ma ci sono anche persone, popoli e mondi che sono pieni di energia vitale interiore, per i quali però 
l'immersione immobile nella forza divina, la mancanza interiore di contatto con il movimento della vita, il riposo 
pacifico in Dio sembrano la meta. di tutta l'esistenza terrena. 


Per l’uomo tedesco la vita è la stessa cosa del movimento. Se l'uomo tedesco viene minacciato di fermarsi, 


questo è il segno che qualcosa non va nel suo organismo. Tutta la storia del popolo tedesco è piena di 
movimento costante, lotta costante, ricerca e lotta costante. 


Nel periodo di massima miseria dopo il 1918, un grande movimento popolare risvegliò nuovamente la 
Germania malata con nuova energia e le mostrò finalmente il significato della sua esistenza. Da allora, è stato 
un . Ma fa anche parte del carattere dell'uomo onore speciale per ogni tedesco appartenere a 

il movimento" nordico 

una persona in movimento interiormente. 

Essere una persona in movimento significa essere sempre aperti al corso della vita e alle leggi dello sviluppo 
di questo mondo. Una delle esperienze più meravigliose della vita è che tutta l'esistenza si sviluppa 
costantemente secondo il piano eterno del Creatore, si manifesta sempre di nuovo, va sempre avanti e cambia 
ancora e ancora. Certe persone e visioni del mondo hanno derivato da uno degli stadi di sviluppo del mondo 
delle norme e hanno applicato questo schema alla vita culturale, alla vita religiosa, alle condizioni politiche o 
economiche di tutti i tempi. L'uomo nordico sa che esistono effettivamente certe leggi sul comportamento 
interiore; i suoi sentimenti legati al sangue gli danno la nota fondamentale della sua formazione di vita. Ma sa 
anche che non può esistere uno schema eternamente immutabile, nessun dogma inalterabile e rigido per la 
formazione individuale della vita personale e popolare. 


Ogni epoca dello sviluppo storico ha la propria causalità, così come ogni stagione dell'anno e ogni livello di 
età nella vita della natura ha le proprie norme di vita. La voce del tempo è la voce di Dio. Non è anarchia 
spirituale e non licenziosità morale, se si rifiutano i dogmi rigidi e la schematizzazione della vita. Significa 
invece l'obbligo più sacro verso le leggi di Dio, se si obbedisce sempre alle leggi sempre in progresso della 
vita, al richiamo del risveglio e dello sviluppo di questa vita, solo chi ascolta questa voce del tempo e la segue, 
solo chi se ne fa carico. se stesso a rompere con tutti i vincoli rigidi e le leggi schematiche tradizionali, se il 
richiamo del futuro lo richiede, può considerarsi una persona in movimento. 
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Essere una persona in movimento significa non potersi riposare finché tutta la persona non è stata riempita dallo 
stesso movimento interiore. Gli uomini in movimento sono come torce che irradiano la luce della loro visione del 
mondo e della loro fede su tutto il territorio e che in questo processo si consumano felicemente. Gli uomini in 
movimento non trovano riposo né pace, se trovano ancora ambiguità, incertezza, errore e incomprensione da 
qualche parte tra i loro compagni popolari. Sono, in tutti i percorsi della loro vita, predicatori della loro fede 
attraverso il loro comportamento, il loro aspetto, le loro parole e le loro azioni. Persone in movimento 
entusiasmano con la loro sola esistenza, trascinano con il loro esempio, danno forza e ardore con l'idealismo 
del loro portamento. 


L'uomo in movimento sente nel suo profondo la contraddizione e la rivoluzione interiore, se la codardia, la 
meschinità, la meschinità, la disonestà, la menzogna, il disonore o l'ingiustizia minacciano di trascinare nel fango 
il suo carattere. 


L'uomo in movimento diventa inquieto nel profondo del suo cuore, se vede da qualche parte miseria, miseria, 
povertà, miseria e impotenza. Vede nella persona più povera il suo compagno della stessa comunità popolare. 
Per lui è ovvio che interviene ovunque il disagio richieda un sollievo immediato. Per lui è evidente che si mette a 
disposizione, con le parole e con i fatti, ovunque ci sia angoscia e miseria da lenire. Non si sente del tutto bene, 
la sua felicità non è completa, se sa che accanto al benessere altri compagni soffrono immeritatamente, che 
accanto alla sua felicità altri, che non sono peggio di lui, lottano con la disperazione. Ogni figlio dell'uomo 
sofferente, ogni sguardo rivolto al quartiere povero deve avere l'effetto di scuotere e fomentare gli uomini in 
movimento. 


Le persone in movimento trovano ovunque nella vita stimoli e slancio per la loro azione e il loro orientamento. 
Sono profondamente compiaciuti di tutto ciò che è bello, essi stessi si esaltano per tutto ciò che è nobile, si 
entusiasmano per tutto ciò che è grande. La ricchezza della vita, che rimane nascosta alle persone rigide o 
piatte, feconda le persone in movimento verso il massimo sviluppo della forza, le migliori prestazioni e il 
portamento più nobile. Le persone in movimento odiano il non far nulla, la pigrizia e il comfort costante. Per loro 
tutto il riposo e la ricreazione servono solo a ritrovare le forze. Non sono felici se non riescono a lavorare, creare, 
lottare e ricercare costantemente. Non si esauriscono mai nella critica negativa, nella negazione e nella 
distruzione. Vogliono e devono sempre costruire positivamente, plasmare vita nuova, avere un effetto creativo. 
Stanno nella vita e vogliono lavorare per il suo sviluppo futuro. Il movimento dello sport, il ritmo della danza, ciò 
che nell'energia formativa umana è libero da rigidità, appartengono all'espressione vitale delle persone in 
movimento. 


L'obiettivo di tutta l'educazione, della formazione del carattere personale e della leadership umana deve essere 
nelle persor®@WAsMEnistarti. rrevaneritgresieneate significa, per l'uomo tedesco, vita, ma la rigidità porta alla 
morte. 
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Affermazione della vita 


Ci sono persone che vedono solo il lato oscuro e negativo della vita. Ci sono persone e religioni per le quali la 
vita esiste solo per essere negata e dimenticata, disprezzata e superata per poter essere assorbita il più 
completamente possibile nel grande vuoto. Ci sono persone che aspettano per tutta la vita la morte e l'eternità 
e credono di poter così piacere soprattutto a Dio. 


L'uomo tedesco sa che Dio ha modo di padronedgiataidearpettiti Ab astgutitaa WaAsidera la vita come un dono 


della divinità, si mette pienamente in questa vita e afferma la vita. 


Gloriosa è la natura che Dio ha designato come garante dell'uomo. Nella sua infinita molteplicità, la natura offre 
all'uomo nella sua ricchezza un simbolo del divino. | miserabili vedono in quest'opera di Dio sempre e solo i 

cardi e le spine, il caldo e il freddo, le ombre e la nebbia, le tenebre e la sporcizia. Quando attraversano la 
creazione, registrano solo ciò che non gli piace, ciò che non è loro comodo, ciò che sembra loro inutile e poco 
pratico. Si sentono sempre chiamati a criticare e correggere le forze divine. L'uomo tedesco ammira in ogni 
paesaggio la sua unicità e la sua particolare bellezza. Sa che un paesaggio di brughiera non può essere 
gigantesco e che le alte montagne non possono essere adorabili. Si immerge nel carattere di ogni manifestazione 
della natura e vede ovunque, stupito e felice, commosso e aperto, un'espressione della ricchezza divina. Per se 
stesso, invece, l'uomo tedesco respira nella natura le energie più preziose per il corpo e l'anima. 


L'uomo tedesco dice sì ai compiti che la vita gli ha posto. Si trova completamente al posto che una volta gli era 
stato assegnato. Padroneggia i compiti che esattamente deve padroneggiare. Ci sono persone che sognano per 
metà della loro vita quello che un giorno faranno; e per l'altra metà della loro vita sognano cosa avrebbero fatto 
in altre circostanze. Quindi la loro vita trascorre senza che siano arrivati al fondamento della realtà. Si può 
essere pieni di idee, progetti e grandi compiti senza sognare la vita nel processo. Si può compiere qualcosa di 
grande in ogni ambito della vita umana. Basta affermare il lavoro e la lotta come due gloriose e grandi prove 

che il Signore Dio ha dato all'uomo come una distinzione del tutto speciale. 


L'uomo tedesco trova un atteggiamento positivo nei confronti di tutto ciò che il destino gli propone nel suo 
percorso di vita. Molte persone vanno sempre in giro con un atteggiamento doloroso di tolleranza, con 
un'espressione tormentata di sofferenza, con un'amarezza apertamente mostrata, anche se per loro le cose non 
vanno affatto così male. Sono quelle persone negative che vogliono semplicemente vedere il male e la 
sofferenza ovunque e che chiudono intenzionalmente gli occhi davanti a tutto ciò che è positivo nella vita umana. 
nordico 
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l'uomo accetta apertamente e felicemente tutti i doni del destino. Ma con altrettanta decisione e 
fermezza dice sì anche a tutte le cose spiacevoli e ad ogni disgrazia. Non si arrende ai colpi del 
destino, delle malattie e delle sofferenze, anzi li padroneggia in un superamento certo e deciso. Se 
lui stesso non è abbondantemente benedetto dalla buona sorte, trova comunque la forza per essere 
onestamente soddisfatto della felicità degli altri compagni popolari e, soprattutto, del benessere della 
comunità popolare. Quando la sua giovinezza se n'è andata da tempo, la vista della strana giovinezza 
non lo rende arrabbiato e amareggiato, ma piuttosto felice e solare, e gli dona nuova energia e 
freschezza. Se la sua vita è diventata priva di amore, l'esperienza e la vista di persone amorevoli 
possono ancora irradiare felicità e calore per lui. Sempre e dovunque l'uomo tedesco trova anche 
nelle ore più buie raggi di luce, anche nei momenti più difficili lati soleggiati, anche nelle sofferenze 
più amare fonti di forza, e anche nella miseria più grave la prospettiva di una ricchezza interiore. 


Le persone che pensano e sentono sempre negativamente indeboliscono la propria forza e la forza 
della propria gente. In tempi di crisi, l'influenza erosiva di queste persone negative può portare a una 
catastrofe. 


Ma quando un intero popolo si è unito in un atteggiamento positivo verso la vita, in una determinata 
affermazione della vita, allora questo campo energetico positivo, orientato in comune, conferisce al 
popolo un'eternità invincibile e vittoriosa, e il singolo essere umano partecipa a questa eternità. 


Libertà interiore 


In ogni epoca i tedeschi hanno lottato in modo del tutto particolare per la conservazione o la conquista 
della loro libertà, soprattutto erano pieni dell'aspirazione alla libertà o della felicità della libertà. 


La libertà esteriore dalle catene della schiavitù può essere guadagnata solo attraverso la libertà 
interiore da qualunque servitù. Ma nonostante tutti i vantaggi del sangue nordico, questa libertà 
interiore deve essere riconquistata ogni giorno. 

Chi nella vita si mantiene così fermo e chiaro da poter compiere il suo lavoro con sicurezza e onestà, 
senza essere distratto dalle vicissitudini dell'esistenza e senza essere ostacolato dalle debolezze e 
dagli umori delle persone, quella persona è interiormente libera. 


Ci sono persone che, nel lavoro e nelle decisioni, nel pensiero e nel sentimento, portano come un 
pesante fardello il legame con qualunque forza magica esterna. 

Confidano nel potere di un amuleto o di un mezzo magico segreto, nel misticismo di qualunque 
numero o parola, nell'effetto di cerimonie o formule straniere o nell'influenza soprannaturale delle 
stelle. Questi legami spesso assumono forme così solide che queste persone molte volte diventano 
schiave di questa loro illusione. La loro libertà 
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la loro volontà si limita, la loro risolutezza si indebolisce. Diventano dipendenti e indifesi e diventano totalmente 
dipendenti dalla loro magia. 


L'uomo tedesco crede in una magia energia divina e superiore. Ma si mantiene libero da tutto 
. Sa che Dio è con lui, se è lui stesso a creare e lottare. 


Ci sono altre persone che restano troppo affascinate dalle vicissitudini della vita. Malattie e casi di morte, 
tempeste e catastrofi naturali, sventure personali o sventure popolari, coincidenze o colpi del destino di 
qualsiasi tipo possono confondere totalmente queste persone, farle perdere la calma, abbatterle e scuoterle. 
L'uomo naturale, interiormente libero, sa che secondo la causalità della vita non esiste solo la giovinezza, ma 
anche la vecchiaia, non solo la fioritura, ma anche la morte, che il sole si alterna alla pioggia, la mitezza alla 
tempesta, la salute alla malattia, la pace alla pioggia. guerra, buona fortuna con sfortuna. Egli guarda quindi, 
ad esempio, alla morte di una persona con la stessa libertà che guarda a qualsiasi altro evento della natura. 
Ma non è ciecamente devoto al destino nel fatalismo orientale. Sa che deve lottare contro ogni avversità, deve 
superare ogni disgrazia e superare ogni ingiustizia. La sua sacra fede gli dice che, per ogni persona creativa 
e combattiva, dopo ogni oscurità il sole splende ancora e ancora, e che la morte è una porta verso l'eternità. 
L'uomo tedesco conserva però la sua libertà interiore anche nella felicità inaspettata e nella prosperità 
inaspettata. Molte persone provate in battaglia perdono la loro libertà interiore, se improvvisamente le cose 
vanno loro bene, se ricevono inaspettatamente onori e prestigio. 


Proprio nella buona sorte comeosì 
L'uomo tedesco mantiene una visione a lungo termine della libertà . Non diventa arrogante nella buona sorte, 
né indisciplinato, né sopraffatto dalla sfortuna. E tuttavia l’uomo tedesco è sempre aperto a tutte le profondità 
della sofferenza e a tutte le altezze della gioia. 
Superficialità e blasé gli sono estranei nonostante tutta la libertà interiore. 


Molte persone dipendono troppo dai loro simili nelle loro azioni e nel loro comportamento. Le disposizioni e gli 
umori, i discorsi e le opinioni delle persone che vagano nella vita accanto o sotto di loro, ma soprattutto sopra 
di loro, dominano la loro esistenza. Non sono più capaci di pensieri e azioni indipendenti. Sono diventati 
schiavi del loro ambiente. Proprio qui, soprattutto, può essere spesso la cosa più difficile da ottenere nei 
confronti di amici e nemici. Ma chi non concede questa libertà è tanto poco tedesco quanto chi non tende alla 
libertà interiore. Solo sulla base di questa libertà possono crescere le grandi opere e maturare le generazioni 
future. 
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Libertà politica 


Ogni persona deve ritrovare ogni giorno di nuovo la libertà interiore. Chi possiede la libertà interiore, possiede una 
potente grandezza umana. La libertà interiore dell’individuo è il presupposto della libertà politica del popolo. 


Un popolo che non ha alcuna forza interiore per la libertà del singolo essere umano non può nemmeno rivendicare 
alcuna libertà politica. Per un popolo del genere, la libertà politica significherebbe arbitrarietà, mancanza di 
restrizioni, anarchia di carattere e di economia, declino culturale e totale collasso interno. Un popolo del genere può 
raggiungere la propria prosperità e contribuire alla prosperità dell'umanità solo sotto un energico dominio straniero. 
Questa condizione può essere un destino tragico per una persona. Ma sarebbe una follia voler negare questo 
destino. La storia di tutti i millenni mostra esempi istruttivi da cui ogni persona e ogni popolo deve imparare. Un 
popolo al quale il destino ha dato un obbligo di leadership su un altro popolo indipendente, può perdere questo 
diritto, se i singoli membri di questo popolo si abbandonano alla brutalità, allo sfruttamento personale, alla bassezza 
di carattere, al decadimento morale e quindi all’incapacità politica. Ogni tedesco conosce il grande impegno che la 
storia gli ha affidato, e ciascuno personalmente. Ogni tedesco è orgoglioso di questo obbligo e se lo assume con 
sacro e serio sentimento di responsabilità. Ma porta anche dentro di sé la felice consapevolezza e l'incrollabile 
volontà di portare a termine questo compito, qualunque cosa accada. 


Un grande popolo politicamente indipendente ritiene che &8'Un giBYodhizmpptatalidéiseridene violentato 
tirannicamente, assoggettato orribilmente e trascinato con la forza in un dominio innaturale da leader politici 
meschini e meschini. Il popolo tedesco conosce abbastanza bene dalla sua storia tale arbitrarietà assolutistica e 
tale governo incapace. Grandi combattenti e cantanti tedeschi hanno combattuto ripetutamente con passione e 
odio contro tale tirannia. Il governo vile basato sulla forza è sempre in palese contraddizione con il benessere della 
gente. 


Ma se sorge un grande leader che con energia ferrea e, se necessario, pugno di ferro, riconduce il popolo alle 
proprie leggi di vita, imprime sul popolo con ogni potere l'impronta della propria energia e grandezza, aprendosi 
nuovamente a il popolo è la fonte della sua felicità e del suo benessere, allora questa potente leadership non ha 
nulla a che fare con la tirannia. Lo è anche se il percorso può essere spesso doloroso per l'individuo. Solo persone 
meschine egoiste, ‘&fudadérshipusicacpietitimdt e ottusi 


i fanatici della contraddizione possono sentire una forte leadership verso un grande obiettivo come lo stupro e il 


governo dopo il governo. Gli uomini naturali si uniscono volontariamente al grande, chiuso ed unitario cammino del 
popolo verso il futuro e sentono come la felicità più bella poter seguire un grande leader. 
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Gli spiriti meschini molte volte credono di poter o dover copiare un grande leader politico. 

Ciò che per lui è espressione di grande energia, sembra ridicolmente gonfiato, cosa che non si è pronti a 
seguire volentieri. Qual è l'ardore contagioso del genio con il leader eccezionale, sembra una pietosa 
costrizione tra le copie. Ciò che è volontaria sequela del leader eccezionale, diventa servile sottomissione 
tra le copie grette. | leader politici che non sono all’altezza del genio possono solo preservare la libertà per 
i loro seguaci e proteggerla dal dominio con la forza solo dimostrando di non essere copie, ma autentici 
seguaci del loro leader, non interpretando il ruolo di leader, piuttosto servendo loro stessi, mostrando il loro 
seguire il cammino. 


La libertà politica sarà sempre il presupposto per un sano sviluppo delle energie di un grande popolo. Vale 
quindi la pena che ogni tedesco combatta sempre per questa libertà politica. È necessario che la canzone 
della libertà politica venga cantata ancora e ancora. 
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Fede tedesca 


Ci sono momenti nella vita umana in cui il mondo intero minaccia di crollare, ogni certezza diventa incertezza 
e tutti i fondamenti della vita sembrano sprofondare, in cui si sperimentano solo delusioni, oscurità e 
abbandono totale. 


Quelli sono i tempi della prova della fede. 


Ogni fede dell'uomo deve trovare il suo ancoraggio definitivo in una visione del mondo chiara e sicura. Nelle 
ore delle prove più difficili, solo una fede che poggia su una solida base di visione del mondo può indicare la 
strada verso il futuro. 


L'osservazione del mondo e della vita dà all'uomo tedesco la certezza che esiste una potenza superiore, una forza divina. 
Dio, l'Onnipotente, la divinità, la provvidenza, il pio: questi sono alcuni dei nomi che il linguaggio tedesco mondiale dà 
all'essenza divina. La storia, la vita quotidiana, la natura e la voce del proprio agire rivelano all'uomo tedesco con 
incondizionata certezza il dominio della divinità. È compimento, tutto grande, buono e bello. Per l’uomo tedesco la fede in 
Dio non è una dottrina estranea al mondo, nessuna presunzione incerta. Sente, riconosce e comprende le leggi di Dio nelle 
chiare leggi della vita. La fede in Dio aiuta sempre di nuovo l'uomo a conservare la fede in tutto ciò che è nobile, bello e 
grande e lo salva dallo smarrimento nel vile materialismo e dal nichilismo. La fede nel divino significa per l'uomo tedesco 
l'affermazione incondizionata di un idealismo sacro, di un significato divino di questa vita. E anche se tanta meschinità cade 
su una persona, anche se la sventura più amara lo segue e la bruttezza più vile lo circonda, le tracce di Dio un tempo 
vissute lo mantengono fedele. 


L'uomo tedesco sa che l'Onnipotente lo ha unito con il vincolo di sangue alla grande comunità naturale del 
suo popolo. A questo popolo tedesco, tuttavia, furono conferiti i doni più gloriosi della patria, del sangue, del 
carattere e dello spirito. Questo popolo ha viaggiato da millenni lontani nella storia conosciuta oggi e mostra 
il suo percorso futuro ancora sconosciuto. La missione di questo popolo e di ciascuno dei suoi membri è 
portare dentro di sé, portare avanti l'eterna opera creatrice di Dio, farla risplendere nel mondo e trasmetterla 
al futuro. La fede nel popolo non deve essere separata dalla fede nella divinità. Questa fede è la gioia più 
gloriosa per ogni essere umano. Che importa se un giorno la miseria colpisce il singolo uomo, se egli vede il 
futuro dei suoi uomini risplendere di felicità? Che importa all'uomo tedesco se la fiaccola della sua vita si 
spegne troppo presto con una morte eroica, se in tal modo è assicurata la sopravvivenza del suo popolo nei 
secoli a venire? Come può la madre tedesca essere tormentata dai dolori che soffre a causa dei suoi figli, 
se in tal modo contribuisce con la sua parte alla vita eterna del suo popolo? Questa fede è la fede che 
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ispira ogni lavoro, compie ogni sacrificio, ravviva la routine quotidiana e 

consacra ogni festività. Nelle ore più difficili della storia tedesca questa fede incrollabile nel popolo ha 
nuovamente preparato le vie per una nuova ascesa. Nelle ore più belle della più grande vittoria tedesca, 
questa fede deve proteggere dalla superficialità e dall'arroganza. 


Grandi uomini sono sorti per il popolo tedesco nel corso della sua storia. Il più grande tedesco di tutti i tempi è 
Adolf Hitler. | prossimi millenni saranno un monumento immortale alle sue gesta, alla sua vita esemplare, al 
suo insegnamento e alla sua leadership umana. Il suo lavoro ora va già oltre tutti i concetti di tempo a noi 
familiari. Non è divinizzazione, quando il popolo tedesco dà a quest'uomo una fede incrollabile come proprio 
leader. È ovvio che la leadership popolare creata da Adolf Hitler potrà contare sulla fede del popolo tedesco 
per tutto il futuro. 


Molteplici sono le potenze ostili che vogliono distruggere la fede dell'uomo tedesco. Il popolo tedesco ha 
conosciuto questi nemici popolari-estranei. Si opporrà a questa sovversione solo con una fiducia ancora più 
ferma nel futuro. Nessuna potenza delle tenebre potrà mai scuotere la fede del popolo tedesco. La sacra fede 
del popolo tedesco è la garanzia della sua vita eterna. 
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Fiducia 


Quando si ammira una grande fabbrica o un potente capolavoro tecnologico, si rimane sempre stupiti dalla 
precisione con cui i singoli ingranaggi e le singole parti si allineano e interagiscono. 


Infinitamente più sottile della macchina più complicata è l'organismo della comunità umana. Anche qui un 
membro deve integrare l'altro, anche qui tutti i membri devono coordinarsi e intrecciarsi. 


Il presupposto e il garante di un'ordinata e fruttuosa interazione delle singole forze di ogni umanità umana è la 
fiducia. 


Il punto di partenza di tutta la fiducia umana è la fiducia in se stessi. Anche le persone che non hanno fiducia in 
se stesse, che sono personalmente insicure e instabili, incontreranno sempre i loro simili con sospetto e 
diffidenza. Basandosi sulla convinzione che Dio ha posto l’uomo in questa vita affinché possa, al suo posto, 
realizzare, modellare e completare l’opera creativa dell’Onnipotente, l’uomo deve possedere uno straordinario 
sostegno interiore, una possente fiducia in se stesso, un grandissimo fiducia in se stessi. Questa autocoscienza, 
che giace nel sangue soprattutto dell'uomo nordico, dà la forza per le azioni più audaci, il coraggio per i sacrifici 
più grandi, la tenacia per i compiti più difficili e l'apertura per l'affermazione di tutto ciò che è grande e bello nella 
vita. . 


Questa fiducia nelle forze del sangue, dello spirito e dell'anima trova espressione nel portamento interiore e 
nelle azioni e si riflette nello sguardo limpido e sicuro di sé, nei movimenti e nella postura del corpo. Certamente 
non si può falsificare la portata generale della fiducia in se stessi attraverso esercitazioni puramente esterne e 
intelligenza esteriore intenzionale. 


Chi non ha fiducia in se stesso diventerà sempre di nuovo un dolore per se stesso, ma in ogni comunità, 


soprattutto nelle ore del pericolo e della decisione, sarà un peso e un ostacolo. L'autoumiliazione orientale, la 
servitù servile e i complessi nervosi di inferiorità devono essere combattuti con decisione e tenacia come 


principali nemici di una sana autocoscienza. 
Solo chi ha fiducia in se stesso può avere anche una fiducia naturale nei confronti degli altri esseri umani. Chi 


ha fiducia in se stesso, però, deve avere anche una sana fiducia nel prossimo, anche se la fiducia in se stesso 
non deve degenerare in ottusa arroganza. 


La fiducia verso i propri simili è rivolta soprattutto ai membri del proprio clan, ai compagni di una stessa comunità 
di lavoro, di idee e di 
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occupazione e verso i compagni popolari e i compagni di razza. La fiducia nei loro confronti deriva dalle stesse 
leggi naturali e biologiche della sana fiducia in se stessi. 


La fiducia all’interno di qualsiasi comunità naturale non è un dono che si trasmette misericordiosamente 

dall’alto, piuttosto un dovere evidente che spetta a ciascun membro di questa comunità. Ci sono persone che 
aspettano sempre prima che la fiducia sia dimostrata, che trattano la fiducia come un affare, che sono piene di 
sfiducia finché non hanno raccolto fiducia. Con la loro costante sfiducia distruggono nel corso del tempo ogni 
fiducia umana. Essi stessi ne portano la colpa, se la loro diffidenza originariamente ingiustificata diventa 
gradualmente giustificata e loro stessi alla fine raccolgono solo sospetto e diffidenza invece della naturale 
fiducia. Tuttavia, così come la fiducia feconda ogni comunità e ogni singola persona, così il sospetto e la sfiducia 
hanno un effetto erosivo, decadente e distruttivo. Possono soffocare la vita più fiorente, strappare i legami più 
ardenti, avvelenare le gioie più belle e vanificare ogni successo. 


Ogni trust deve saper superare delle prove, deve dimostrarsi con delle delusioni. 

Ci sono persone che diventano nemici diffidenti della comunità, se una volta hanno vissuto una grande 
delusione, se una persona una volta non ha mantenuto la sua fiducia o addirittura ne ha abusato gravemente. 
L'uomo tedesco per natura sa che ci saranno sempre lati oscuri, errori, cattiveria e inferiorità tra le persone. Ma 
la sua fiducia naturale, che scaturisce dalle leggi del sangue e della vita, non può e non deve subire alcuno 
shock da questa tragedia umana. Può essere difficile, dopo molte ore di delusione, conservare intatta la fiducia 


in se stessi. Ma il trionfo della fiducia sarà sempre un trionfo del sangue tedesco. 


In ogni comunità leadership e sequela hanno lo stesso diritto e lo stesso dovere alla fiducia reciproca. Entrambi 
sono obbligati a dare sempre questa fiducia piena di disponibilità interiore, a cominciare da sé stessi con la 
fiducia e non solo a pretendere fiducia dall'altro. 


La fiducia non è solo uno degli obblighi più sacri della comunità, la fiducia è allo stesso tempo anche uno dei 
doni più belli della comunità. È una delle ore più felici della vita umana, quando la vera fiducia si dimostra in un 
grande pericolo o in una dura prova. È uno dei migliori distinzioni per una persona, se gli si promette e gli si dà 
totale fiducia. La fiducia è uno dei prerequisiti fondamentali per il comportamento naturale e umano. La fiducia 
è soprattutto un vanto dell'essenza tedesca. 


63 


Machine Translated by Google 


Il potere dell'amore 


Ci sono poche cose nella vita umana che siano così ricche di contenuto e tuttavia spesso così terribilmente 
vuote, così magicamente tenere e tuttavia molte volte così logore, così nobilmente trattate e tuttavia spesso 
così pietosamente basse di ciò che si chiama amore. 

Bisogna sentire sempre di nuovo, in ore commoventi e silenziose, la grandezza, la tenerezza e la profondità 
dell'amore per poterne intuire tutta la forza. Chi non lo capisce, ha sprecato una parte essenziale della sua 
vita. 


L'amore crea conoscenza. Si dice spesso: l'amore rende ciechi. Bisognerebbe dire: l'innamoramento rende 
ciechi. Chiunque si allontani dall'amore profondo fino all'innamoramento irrealistico, può smarrirsi come un 
cieco. L'amore genuino e grande fa conoscere 

Con la ragione si possono calcolare le cose e risolvere i problemi. Con ragione si può concludere anche un 
trattato politico o un vincolo matrimoniale. Vedere le connessioni finali, comprendere un cuore umano, 
cogliere un grande miracolo della natura, sentire la grandezza delle forze divine — ma si può diventare 
sapienti solo se si irradia con profondo amore. Chi vuole raggiungere la conoscenza ultima, deve S© la 
il cuore è lì come BENE sapere che deve prima essere posseduto da questo amore più profondo. La 
vera saggezza dell'amore è posseduta solo dalla persona che ama infinitamente la vita. 


Gli enigmi della scienza e della ricerca possono essere risolti solo da chi si dedica ai problemi con tutto il 
cuore. Un educatore e un leader umano comprensivo e competente può essere solo la persona il cui cuore 
arde per il suo seguito. Le persone sagge, alle quali il destino ha dato un senso speciale per i legami segreti 
della vita, sono sempre persone piene d'amore. 


L'amore è creativo . Dall'amore di un uomo e di una donna nasce una nuova creatura. 

Dal rapimento amoroso di molti clan nasce una nuova generazione per il popolo. 

Le grandi opere nascono solo da un cuore commosso. Una scultura realistica, una letteratura profonda, 
una composizione musicale potente o ardente possono essere create solo da un artista che arde di un 
fuoco interiore. Spesso queste persone creative non trovano la piena realizzazione del loro amore 
appassionato. A questo proposito, molte volte sono vuoti di amore. Ma hanno sete d'amore. Da parte loro, 
sono pieni d'amore. Nel loro profondo, le persone senza amore non sono mai creative. Spesso si riflette su 
cosa dia a una certa persona l'energia invincibile per la formazione creativa. È il dono di Dio dell'amore 
devoto. Infinitamente creativa è la madre amorevole che incanta il suo bambino a Natale con i mezzi più 
semplici di una fiaba di felicità e gioia, che riempie solennemente la sua famiglia - dalle antiche fonti dei 
doni della natura e delle forze del costume popolare - con profondità spirituale. Con un amore inesauribile, 
le persone che amano possono modellare reciprocamente la loro felicità. Un popolo pieno di un profondo 
amore per il sangue e la patria, per una grande idea e un grande leader, sarà anche un popolo creativamente 
produttivo. 
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Il potere dell'amore è un potere divino. Le antiche saghe raccontano continuamente che la divinità ha abbracciato 
la vita terrena con e attraverso l'amore, che attraverso l'amore le forze divine hanno riempito la terra. Chi è colmo 
d'amore, sente in modo speciale la vicinanza della divinità. Lo splendore divino brilla negli occhi delle persone 
che portano dentro di sé un grande amore, che custodiscono una persona, la loro gente, un'opera, un'idea con 
infinito amore. E poiché ogni grande amore è un'effusione di forze divine, ogni amore profondo merita anche 
sacra riverenza e tenera timidezza. | giovani e gli anziani dovrebbero portare sempre nello stesso cuore questo 
rispetto per l'amore 


maniera. 


L'amore ardente e profondo dell'uomo tedesco è conosciuto in tutto il mondo. Ogni tedesco dovrebbe in ogni 
momento portare, custodire e accrescere l'amore nel suo cuore. Allora questo amore sarà la garanzia eterna 
dell'inesauribile ricchezza del popolo tedesco. 
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Resistenza 


| tedeschi sono conosciuti in tutto il mondo per la loro tenacia e resistenza. 
Devono i loro successi in tutti gli ambiti della vita non da ultimo a questa grande resistenza. 


La resistenza richiede. Chi si ecimaleteeza modo superficiale, chi sorseggia tutto in fretta, chi tocca i problemi 
solo superficialmente e non è abituato a risolverli seriamente - da costui non ci si può nemmeno aspettare che 
si dedichi con dedizione e tenacia a un determinato lavoro o compito, a duri combattimenti e lotte. Solo chi si 
mette pienamente al posto che gli è stato assegnato, chi penetra fino in fondo il compito della sua vita, può 
possedere la forza per una perseveranza ostinata. 


La perseveranza è nutrita da una fede incrollabile. Chiunque prenda il sopravvento nel dubbio e nella 
disperazione, presto si logorerà ogni forza di resistenza, ogni fronte si spezzerà, lì non potrà esserci resistenza. 
Sacro entusiasmo, fede ardente e fiducia totale sono le basi sulle quali soltanto si lascia fondare l'ostinata 
tenacia nella lotta più dura, nel lavoro più difficile, nelle prove più amare di resistenza del corpo, dello spirito e 
dell'anima. 


La guerra richiede una resistenza ferrea. In molti conflitti storici, le persone si sono affrontate come avversari 
alla pari per anni senza prendere una decisione. La vittoria alla fine toccò all'avversario più tenace, che 
possedeva nervi migliori e maggiore resistenza. Non di rado nel corso della storia è caduto anche l'avversario 
più potente e più forte, perché nemici interni hanno indebolito la sua forza e gli hanno tolto la resistenza. 


La promozione di una forza di resistenza ostinata è sempre uno dei preparativi di guerra più necessari. Uno dei 


compiti più importanti della guerra è il rafforzamento costante della resistenza unitaria e d'acciaio dell'intero 
fronte esterno ed interno. 


Lavorospesso richiede una resistenza amaramente difficile. Per l’uomo nordico il lavoro non è una maledizione, 
ma nemmeno un gioco superficiale. Per lui è così pieno di bellezza e di fascino, perché vede nell'opera un'opera 
alla quale può gestidarsbangitpletamente con ogni grammo del suo essere, nella quale lotta in una lotta ostinata 
e che padroneggia trionfalmente. Il minatore deve possedere la massima resistenza, colui che dissotterra 
carbone e metallo, e il macchinista di precisione che esegue il lavoro di precisione più prezioso. Il lavoratore 
domestico deve lottare nel suo lavoro con la stessa costanza dell'operaio di fabbrica, dell'operaio d'ufficio e del 
contadino. 


Solo attraverso questa incrollabilità il lavoro 8U9PFfareRi sucéesistanza. L'eroismo silenzioso e l’invincibile 
resistenza devono stare dietro al lavoratore. 
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Grandi opere di formazione creativa vengono solitamente immaginate e ipotizzate in un 
momento benedetto, ma poi nascono sdtitagiùnteneogia totalmente imbrigliata e da una 
resistenza spesso sovrumana. Giorno e notte, il creativo porta con sé la sua opera, se ne 
occupa nel silenzio e nel frastuono della vita. Interiormente, non se ne allontana mai. Ne è così 
ossessionato che molto spesso sembra alla sua cerchia familiare molto lontana, che vive in un 
altro mondo. 

Commoventi e scioccanti sono gli esempi di questa ostinata resistenza e ammirevole costanza della persona 
creativa offerti da . Ma la natura stessa si mostra all'uomo e anche in lei la nuova vita sStoni@spisce sì in un 
attimo, ma nasce solo dopo un lungo tempo di silenzio che esige pazienza. Per nove mesi la madre custodisce 
e protegge, cura e alleva il bambino che è nel suo cuore con abnegazione e pazienza finché non vede la luce 
come l'opera più bella dell'essere umano. Ogni formazione creativa riceve la sua corona solo attraverso 


resistenza 


Le persone e le persone la cui resistenza non è mai venuta meno sono i veri vincitori della vita. 
Hanno il diritto di essere orgogliosi di questa vittoria. 

Educazione alla resistenza , tuttavia, è uno dei componenti più importanti di 

l'educazione giovanile e qualsiasi leadership umana. 
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Di saper aspettare 


C'è resistenza nel lavoro, nella lotta e nel movimento. Ma spesso c'è anche una perseveranza altrettanto importante 
nello stare fermi, nell'attesa e nella prontezza. 
Tutte le persone e i popoli sperimentano momenti di attesa più tesa prima di un grande evento. Quando i raggi e le 


ombre di decisioni imminenti e importanti diventano ancora più chiari, di quanto spesso si pensi: deve iniziare ora — 
o domani, certamente —, ma non può richiedere più tempo della prossima settimana! 


E poi spesso passano settimane o mesi prima che la grande tensione si allenti e che la storia del mondo e 
dell'umanità proceda chiaramente un po' in avanti. Molte persone non possono aspettare. Né la vita né l'educazione 
hanno insegnato loro ad aspettare. E se devono aspettare, falliscono, gli stessi che spesso hanno dato prova del 
loro valore centinaia di volte nella lotta. 


Molte persone confondono l’attesa con il riposo, il relax e il conforto. Oziano e si arrugginiscono nell'attesa. E 
quando finalmente si scatena questo grande evento, allora rimangono sorpresi, confusi e interdetti, allora non ci 
sono, allora non sono attrezzati, allora hanno fallito. Molte persone e popoli hanno così perso la battaglia decisiva 
della loro vita e della loro storia. 


Saper aspettare non significa accettazione paziente del destino o orientale, debole 
arrendersi all'immutabile. 


Saper aspettaresignifica essere pronti . Con la fiaccola di luce chiara e brillante, con la spada 
della lotta, con la bandiera della fede, così i grandi artisti tedeschi raffigurano la prontezza. Ma la preparazione 
spesso richiede perseveranza. Mantenere la torcia costantemente accesa è più difficile che accendere rapidamente 
un fuoco ardente. Tenere sempre le armi pronte spesso richiede più forza di una lotta breve e accesa. Mantenere 
sempre alti e puri i simboli della fede richiede più carattere che sventolarli solo una volta pieni di entusiasmo nel 
vento forte. 


Se il destino ci crea aspetta, allora quello è sempre un test per metterci significato, allora dovrebbe sempre 
alla promanoi 


Se la leadership ci fa attendere decisioni e fatti, che attendiamo a lungo con tensione, significa che qualcosa deve 
ancora maturare. La nostra fiducia nella nostra leadership è così grande che sappiamo che non perderà nulla. Se ci 
fa aspettare, per noi è soltanto una questione di disponibilità incondizionata. 


La nostra disponibilità dovrebbe essere sempre chiara e chiaroveggente, tenace ed energica, duratura e di carattere 
fermo! 


Perché non vogliamo trionfare solo nelle grandi battaglie! Vogliamo anche dimostrare che abbiamo imparato a saper 
aspettare. 
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Modestia 


Molte persone ammoniscono sempre alla modestia, perché vogliono sempre vedere i loro compagni piccoli, 
bassi e servili. Hanno bisogno di piccole persone intorno a loro, perché altrimenti non potrebbero affermarsi. 
Confondono la modestia con la bassezza. 


La vera modestia, tuttavia, è qualcosa di completamente diverso dall’autodenigrazione. La vera modestia è la 
vera grandezza. 


La persona modesta sa e sente quale posto occupa nella vita. È grato alla divinità per lo scopo della vita che gli 
è stato assegnato e si trova felicemente e volentieri al suo posto. Si sente parte integrante della grande 
Creazione di Dio e sa che senza il vasto mondo di Dio non significherebbe nulla e con la Divinità può tutto. di 
quanto non sia in realtà nel grande mondo del divino. La persona modesta è grande, perché sa di essere una 
piccola compoarerissagilrsAtterRsdrAfAmeariTe di Riza e la consapevolezza di sé gli danno la sua modestia. Vivendo 
in connessione con la natura possente, la persona genuinamente modesta vive con i soli e le stelle. Egli non 
mette ciecamente e stupidamente la propria persona al centro del mondo intero, ma sente che la sua esistenza 
è immersa nel grande fiume dell'eternità. 


Chi non conosce questa modestia verso la divinità, non imparerà mai la modestia verso gli altri. Bisogna 
soprattutto essere modesti verso coloro che seguono, verso le persone alla cui testa si sta, della cui guida si è 
responsabili. Fare il Pascià, affermarsi come superiori attraverso mezzi di pressione esterni, circondare la 

propria persona altolocata con un muro alto e freddo, guardare dall'alto in basso con arroganza e superficialità i 
cosiddetti subordinati, è stupido e ridicolo e non richiede alcun tipo di educazione spirituale. Solo chi vede in 

ogni membro del suo seguito una persona viva con sangue e anima, chi sa sentire le preoccupazioni della 
persona esteriormente più piccola e semplice, chi rispetta in ogni compagno lo stesso sangue, chi riconosce il 
valore del membro più modesto in L'eterna opera di creazione di Dio, quella persona soddisfa i prerequisiti di 
genuina grandezza e vera modestia. La persona modesta è grande, perché non ha bisogno di attirare l'attenzione 
su di sé con pubblicità puramente esteriore. La grande personalità del modesto conquista, persuade, 


entusiasta, conduce da solo quanto segue. In prossimità di persone veramente grandi, quindi, non ci si sente 
mai piccoli e schiacciati, ma sempre liberi ed edificati. 
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Modestia e grandezza vanno sempre insieme. Ecco perché anche la persona che occupa la posizione più 
bassa nella scala eterna della vita viene, attraverso la modestia, elevata nella comunità della grande persona. 
Dopotutto, non è necessario che si ribelli, si senta respinto, faccia la parte dell'oppresso, parli di ingiustizia, 
manifesti come proletariato o proclami l'odio di classe. 

La posizipise iN cui si trova e sta bene è nel grande corso della vita della 
sa quanto sia importante il suo lavoro quotidiano gente . Così 
diventa uguale nel suo valore interiore alla persona che deve marciare alla guida della sua comunità di lavoro. 
Ma se un pascià pietoso dovesse sovrastare un uomo modesto, il modesto sta davanti a se stesso, al di sopra 
di tutto, davanti a tutte le persone pensanti e davanti al verdetto eterno, come infinitamente più nobile del triste 
tiranno. 


In ultima analisi, la modestia non è altro che naturalezza, che integrazione nelle grandi leggi della vita. 
Considerata l’inesauribile ricchezza dell'essenza tedesca, la modestia è solo uno dei tanti toni in cui si riflette la 
genuina natura tedesca. 


L'arrogante vanità e il servile autodegradamento sono però nemici di questa modesta grandezza tedesca. 
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Durezza del carattere 


È un'esperienza millenaria che tutte le persone e le persone che cadono nella debolezza e nel rilassamento si 
avvicinano al loro declino o al loro totale annientamento. 


È una legge vitale dell'uomo nordico che un'essenza morbida sia inconciliabile soprattutto con la sua natura. 


Rigoroso e chiaro, l'uomo nordico mantiene il suo corpo disciplinato. Nell'aria, nel sole e nell'acqua tonificante, nei 
giochi e negli sport, nella danza e nella ginnastica, i corpi maschili e femminili mantengono la tensione e il 
portamento adeguati. Questo portamento non ha nulla a che fare con l'ammortizzazione orientale del corpo. 


L'uomo nordico non vuole spogliarlo della attatfisicitàupiutasionatiasio aceimane lo sviluppo e ravvivare le energie 


corporee. 


Per l'uomo nordico, corpo, anima e spirito si formano. Fermar'uhiane ausoindipiletamento fisico è quindi per lui 
anche la natura del carattere. Lungi da ogni ammorbidimento, la durezza del carattere è un merito speciale dell'uomo 
nordico. 

La durezza del carattere significa un . Essa deliecititimaspsirsilatitcatasisoionedo nelle ore difficili, in cui si rischia di 
crollare sotto il peso della prova, e nei tempi di prosperità, in cui il pericolo di allentarsi e di ammorbidirsi è 
particolarmente grande. 


La forza del carattere si acquisisce e si preserva solo attraverso la costante vigilanza interiore e l'instancabile 
disciplina psicologica. Chi nel piacere non diventa schiavo dei propri sensi, chi non confonde lo svago con il 
rilassamento totale, chi non permette che la passione diventi lussuria, chi sa distinguere il riposo dalla pigrizia, 
l'orgoglio giustificato dalla sorda arroganza, la sensualità naturale dalla spudoratezza vile, il rafforzamento piacere 
da piacere insensato, quella persona possiede durezza di carattere. 


Ogni sorta di innaturalità, ogni natura artificiale, tutto ciò che è contrario alla natura è estraneo alla durezza del 
carattere. 


L'uomo tedesco conserva quindi per tutta la vita la sua freschezza giovanile, ma non è infantile, ha tenerezza per i 
più delicati moti del cuore, ma non è sentimentale, è cameratesco, ma non unisessuale, è gentile, ma non morbido. 


Anche la disciplina dell'intelletto fa parte della durezza del carattere. È proprio a questa disciplina mentale che il 
popolo tedesco deve la sua fama di popolo di poeti e di pensatori. Solo attraverso una continua istruzione ed 
educazione mentale si diventa uno spirito chiaro, un pensatore obiettivo, un ricercatore profondo. Dibattiti insensati 
su mondi irreali, sogni infruttuosi su questioni occulte, 
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il sogno ad occhi aperti indisciplinato nella vuota beatitudine, la vana occupazione con la magia mistica è 
estranea allo spirito tedesco. 


Ogni persona deve trovare espr85MMpnatittenta iduoeizziazielitaetttette. Non aiuta afM8®SE SÎPAS$Me da tutti i narcotici e si 
sprofonda invece nella depravazione sessuale. È insensato cercare il controllo della propria vita e trascurare totalmente la disciplina 


mentale. fa parte dell'essenza della durezza del carattere. 
Bilancia 


Ma la durezza del carattere deve talvolta trovare espressione anche nei confronti del prossimo. Quando è 
importante dire una parola seria, quando è necessario essere duri con una persona cara, se è necessario 
infliggere una punizione severa, ciò non è sempre facile. È certamente più facile sottrarsi vigliaccamente a tali 
decisioni. 


Solo chi è duro dove la necessità lo richiede è adatto alla leadership umana. 
Il primo presupposto qui, è vero, è sempre la durezza verso se stessi. 


Questa durezza di carattere, tuttavia, non ha nulla a che fare con la fredda brutalità, l'arbitrarietà superficiale, 
l'egoistica ricerca del potere, la ottusa brama di governare. Chi confonde la durezza caratteriale con questo 


dimostra che la costruzione del carattere gli è del tutto estranea. 


L'Onnipotente ha dato ai tedeschi abbondanti opportunità di dimostrare la durezza del carattere nelle ore difficili. 
Possa il futuro mostrare che il tedesco dimostra il suo carattere anche nei momenti di felicità! 
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Gentilezza personale di cuore 


Molte persone credono di dover dimostrare la propria energia, la propria acutezza mentale e il proprio 
comportamento militare attraverso la spietatezza e la brutalità nei confronti dei propri simili. Dimenticano 
che anche la gentilezza personale del cuore fa parte dell'interiorità 

maturità e genuina grandezza. 


Il primo prerequisito per la gentilezza del cuore personale è l’apertura interiore e la comprensione 
premurosa. Chi non comprende sinceramente lo splendore silenzioso di un fiore, lo calpesterà senza 
pensarci nel fango. Chi non riesce ad immergersi nei valori e nelle caratteristiche di un animale nobile, 
degenererà facilmente in un'insensata crudeltà verso gli animali. Chi per motivi di brutto egoismo non fa 
alcuno sforzo per comprendere la natura e l'unicità dei suoi simili, non sarà adatto alla gentilezza del 
cuore personale e quindi a qualsiasi leadership umana. L'essenza degli uomini è così ricca e molteplice 
che nessuno può osare giudicare tutti gli uomini secondo uno schema morto. Una parola energica e 
grossolana che scuote una persona può schiacciare irrimediabilmente un'anima tenera. Un gesto ben 
calcolato che dona energia a una persona non verrà affatto notato da un'altra persona. 


La comprensione interiore per un altro essere umano sarà diretta allo stesso modo alle sue buone 
caratteristiche e ai suoi lati oscuri. Proprio là dove la persona è debole, bisognosa di aiuto, cattiva o 
inferiore, ha bisogno soprattutto di una comprensione seria, profonda e premurosa. 


La profonda comprensione personale ha come risultato un'armonia interiore, un livello psicologico 
paritario. Due persone che si capiscono reciprocamente saranno in grado di lavorare su un compito 
comune con molta più energia di due persone interiormente estranee. Se la leadership e i collaboratori 
cercano onestamente e sinceramente di capirsi a vicenda, diventeranno una comunità fruttuosa e piena 
di vita energica. 

La conoscenza e il riconoscimento più profondi dell'essenza umana non sono trasmessi dalla ragione sobria, 
ma piuttosto dall'amore devoto, dalla profonda gentilezza del cuore. La comprensione umana e la gentilezza del 
cuore fecondano ogni offerta nella reciproca alternanza. Questa comprensione benevola scoprirà dei valori 
anche nell'uomo più inferiore, anche accanto alla bassezza più ripugnante si troveranno ancora tendenze al 
bene. Questa buona scintilla verrà spesso riaccesa dalla gentilezza comprensiva e suonerà in armonia con le 
nobili forze della persona comprensiva. 
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Il dare felice e il ricevere gioioso sono nati dalla comprensione e dall'armonia interiore. 

Una delle gioie più belle della vita umana è quando si è penetrati profondamente in un'anima, si è trovata una 
risonanza interiore e si può poi dare a questa persona consiglio, aiuto, leadership e arricchimento. È qualcosa 
di meraviglioso se si riesce a dare ad un prossimo un po' di luce, forza, sole e calore dalla straripante ricchezza 
interiore. È la più grande felicità della leadership umana, se si riesce a irradiare le energie che si possiedono 
come dono del creatore su chi segue. 


Certamente gli egoisti non potranno mai irradiare questa gentilezza. Solo chi si è educato possiede la forza per 
non venir mai ramerztisbumaAtdiistiove. L'energia dei soli risiede in questa gentilezza di cuore. Può risvegliarsi 
a una nuova vita, irradiare luce e calore ed essere l’indicazione verso nuovi mondi. Ma la gentilezza del cuore 
significa anche disponibilità interiore a ricevere. Ci sono persone che diventano scomode, arrabbiate, ispide e 
suscettibili, se qualcuno vuole avvicinarle con un consiglio, un regalo, un suggerimento. In questo modo si 
rendono poveri eremiti senza gioia. 


Ogni persona in qualche modo ha bisogno di aiuto ed è imperfetta. Ogni persona è ancora suscettibile di 
suggestioni, di nuovi arricchimenti e vitalizzazioni. Ogni uomo dovrebbe quindi essere pronto anche a ricevere 
dal suo cuore pieno e più intimo il dono dei suoi simili. Come il fiore beve la rugiada della notte e la luce del sole 
per poter crescere e sbocciare, anche l'uomo dovrebbe assorbire le energie che affluiscono verso di lui per 
diventare più grande, più maturo e più ricco. Ovunque nella comunità chi dona e chi riceve si dedicano l'uno 
all’altro con questa gentilezza di cuore, cresceranno frutti ricchi. 


Molte persone confondono la gentilezza di cuore con debolezza, debolezza, negligenza e sentimentalismo. 
Molte persone respingono la gentilezza di cuore ritenendola poco virile. Ma nascondono la propria debolezza e 
insicurezza dietro la brutalità esteriore. 

In realtà è necessaria un'enorme forza di carattere ed energia psicologica per conservare sempre per sé la 
personale gentilezza del cuore e per manifestarla non solo ogni giorno di nuovo all'esterno, ma per realizzarla 
anche nel più profondo interiore. Spesso si sono maledetti i tedeschi definendoli barbari. Sarà orgoglio di ogni 
tedesco coltivare proprio la bontà del suo cuore e garantire così a sé e al suo popolo la ricchezza emotiva. 
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Coraggio 


L'eroismo non è concesso a tutti. Ognuno deve essere coraggioso. 


L'eroismo è una vocazione per la quale ognuno deve lottare, se il destino lo chiama. Ma non tutti coloro che 
lottano per l'eroismo sono anche eroi. 


Il coraggio è un dovere per ogni tedesco. E ogni vero tedesco può e deve essere un eroe. Come tutte le cose 
della vita, anche il Fùhrer è un esempio di coraggio per tutto il futuro tedesco. Egli ha mostrato al popolo 
tedesco che nell’ambito delle leggi naturali della vita per i tedeschi non esiste più la parola impossibile. 
Attraverso il coraggio ogni pericolo può essere sfidato, ogni avversario superato, ogni difficoltà eliminata. Il 
coraggio fa miracoli. 


Raramente l'armonia tra corpo, anima e spirito è diventata così chiara come nel coraggio. 
Il coraggio ha come presupposto allo stesso modo discepolo del corpo, discepolo della mente e disciplina 
dell'anima. 


nell'abilità muscolare e nella forza muscolare, ma piuttosto nel coraggio tenace e determinato con cui si 
affrontano i pericoli della competizione atletica e dell'esercizio sportivo, per poi superare le spiacevoli 
conseguenze del costante rafforzamento fisico e dell'allenamento. 


Il coraggio deve dimostrarsi nelle avverse condizioni atmosferiche. Il Cielo non ha dato all'uomo nordico 
l'eterna primavera, perché ha voluto renderlo duro. Non gli ha dato l'eterna estate, perché ha voluto proteggersi 
dall'indebolimento. Oltre alla primavera e al sole, l'Onnipotente ha riservato all'uomo tedesco tempeste 

violente e dure giornate invernali. Sfidare la tempesta, resistere al gelido freddo invernale con energia 
concentrata, queste sono alcune delle prove del coraggioso portamento nordico. 


Negli incidenti, nelle ferite e nelle malattie si dimostra chi è coraggioso. Ci sono malati insopportabili che 
tormentano e vessano i loro soccorritori, anche se i loro dolori non sono insopportabili. E ci sono malati 
coraggiosi che anche nei dolori e nei tormenti più amari irradiano un portamento glorioso e coraggioso e sono 
senza pretese anche dove avrebbero il diritto di esigere. 


Bisogna essere coraggiosi nelle molteplici angosce, sofferenze e pericoli della vita quotidiana. Ogni uomo - 
che non scivola nella vita con superficialità o non trotta la sua vita insensibile - sperimenta spiacevolità con 
cui deve confrontarsi, conflitti 
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deve gestire i pericoli che deve superare. La vita porta a una persona molte angosce che deve sopportare da 
sola, senza alcun tipo di aiuto. Allora solo il coraggio, l'azione coraggiosa, l'andare avanti con determinazione 
verso il futuro aiutano. 


Il coraggio non è una prerogativa del maschio. Le donne e le madri, i ragazzi e le ragazze hanno allo stesso 
modo l'orgoglioso diritto e il sacro dovere di essere coraggiosi. 


Il coraggio fa bene. La codardia è un male. Chi ha sempre agito con coraggio nelle ore fatidiche della sua vita 
e nelle piccole cose della vita quotidiana, può aver commesso molti errori nella sua vita. 


Il coraggio rende felici. Ci sono persone che sopportano il loro destino con ostinata amarezza. E ci sono 
persone che interpretano il ruolo dell'agnello paziente e sacrificale, pieno di dolcezza e con uno sguardo pieno 
di dolore. Tutto ciò non ha nulla a che fare con il coraggio. La persona coraggiosa affronta la vita con un 
coraggio fresco e felice. Felice e orgoglioso, retto e libero, l'uomo coraggioso avanza verso il futuro, anche se 
vede la morte davanti a sé. 


Il coraggio significa sempre affermazione della vita. La persona coraggiosa rimane fermamente nella vita. Non 
cerca mai di salvarsi da una situazione difficile fuggendo verso la morte. 


Questo coraggio deve dimostrarsi nella vita quotidiana, affinché possa portare alla vittoria nella decisione. Il 
coraggio deve essere praticato nel lavoro quotidiano per la pace affinché la gente possa superare la prova 
della guerra. Non si può prendere coraggio in fretta nell'ora del pericolo da un vecchio arsenale di armi. 

Il coraggio fa parte del portamento eterno di 
Uomo tedesco . Perché è sempre coraggioso nella vittoria e nella sconfitta, in guerra e 
pace, Dio è con lui. 
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giustizia 


Uno dei dolori più amari nella vita umana è quando si deve costantemente subire un trattamento ingiusto. Tutti possono sopportare 

con dignità una sfortuna immeritata occasionale. Chi ha sfortuna nelle piccole cose della vita quotidiana, può comunque superarla con 
un certo umorismo. Ma chi subisce un periodo prolungato, muore fisicamente e, soprattutto, emotivamente. Se si tratta continuamente 
una persona ingiustamente, le si toglie la luce, il sole, la gioia di trattato ingiustamente, totalmente immeritato Sopra 
vivere, la felicità, la fiducia, il coraggio vitale, l'energia, il sostegno interiore e la forza. Trattare continuamente una persona ingiustamente 
significa torturarla lentamente e sistematicamente fino alla morte. Il despota brutale che affronta sempre i suoi simili pieni di ingiustizie 


è colpevole di continui maltrattamenti e fratricidio emotivo. È uno dei peggiori crimini contro la comunità popolare. 


Ci sono certamente persone la cui natura e il cui comportamento sembrano sfidare direttamente a trattarle 
costantemente in modo grossolano, intimidito, a trattarie sempre solo severamente e a umiliarle. Sono quelle 
persone che appaiono sempre superficiali, sempre insensatamente giocose o sempre trottando ottusamente sullo 
stesso. Ma è necessario rendere vera giustizia anche proprio a queste persone che esteriormente appaiono un po’ 
goffe. Se ci si sforza, si scoprono anche in queste persone i lati positivi, la profondità interiore e un portamento 
prezioso. Proprio tra queste persone si raccoglierà una rara gratitudine per il giusto trattamento. 


Essere giusti significa trattare ogni persona come merita, secondo la misura umana, trattarla come si vorrebbe 
essere trattati nelle stesse circostanze. 


La giustizia ha quindi come presupposto che non si tratti superficialmente il prossimo, ma che ci si immerga nella 
sua indole, nei suoi destini di vita, nel suo ambiente. Chi vuole essere giusto, deve prima di tutto fare un grande 
sforzo pieno di umana bontà per comprendere i tratti, i vantaggi e gli svantaggi, le esperienze felici e le esperienze 
amare del suo prossimo, insomma dell'intera persona nella sua ultima profondità. 


La giustizia inizialmente si esprime nella condotta esteriore, nelle azioni, nel comportamento esteriore. 
Spesso è necessaria una grandissima disciplina per essere totalmente giusti in tutto il proprio comportamento, negli 
ultimi dettagli dei gesti, nelle più sottili sfumature delle parole. Ma proprio l'uomo nordico è caratterizzato da questa 
disciplina esteriore e interiore del portamento e della condotta. 


Ma l'uomo nordico è particolarmente onorato del fatto che con lui ci sia doppio no 
rapporto tra condotta esteriore e portamento interiore , Quella sua essenza 
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rappresenta una perfetta unione interiore. Nell'uomo nordico la giustizia deve quindi manifestarsi 
soprattutto nella visione interiore. Non si può trattare una persona giustamente esteriormente e 
interiormente pensare ingiustamente di lei, se si vuole affrontare se stessi. Ma chi giudica 
ingiustamente nel pensiero un prossimo, non deve credere che questa visione interiore rimanga 
nascosta. Ogni persona con un'inclinazione naturale sente e percepisce immediatamente nel 
profondo se un altro essere umano lo incontra con affetto interiore, rifiuto o indifferenza. Non è 
necessario che due persone scambino una sola parola e nemmeno un gesto, perché ben presto 
percepiscono da soli i sentimenti che provano l'uno verso l'altro. Per l'uomo nordico la giustizia 
interiore nel pensiero e nel giudizio è una caratteristica evidente. Ma è anche una saggezza pratica 
di vita che semplifica enormemente ogni convivenza in comunità. 


Giustizia non significa solo non infliggere una brutta ingiustizia al prossimo. La giustizia obbliga a non 
favorire ingiustamente il prossimo. Il Creatore ha organizzato la vita in modo tale che alcuni sentono 
immediatamente una consonanza di sangue, di spirito e di anima, mentre altri non avvertono alcun 
tipo di eco di sangue o interiore, o addirittura si respingono a vicenda. Ma quando le persone sono 
legate tra loro in una comunità, l'affetto personale, l’indifferenza e l’antipatia devono passare in 
secondo piano. Ma questo rapporto personale deve passare totalmente in secondo piano dove sono 
coinvolti i rapporti tra leadership e seguito, insegnante e allievo, educatore e allievo. L'insegnante 
che favorisce costantemente uno studente ingiustamente non solo semina il seme velenoso dello 
svantaggio negli altri studenti, ma danneggia lui stesso il tesoro favorito viziandolo, rendendolo 
debole, distruggendo la sua energia vitale, togliendogli il sostegno interiore. La migliore gioventù ha 
trovato in ogni epoca una fine tragica e triste sotto l'influenza dell'ingiusto favore degli educatori. Il 
favore ingiusto è nella vita in generale un'ingiustizia e un crimine contro la comunità tanto quanto il 
disfavore ingiusto. 


La giustizia spesso richiede durezza. Sarebbe così semplice, facile e comodo sottrarsi ad un giudizio 
giusto e chiaro, serio ed aperto. Spesso è molto difficile dire parole severe, ma necessariamente 
serie, a una persona cara. Una punizione spesso colpisce più dolorosamente chi punisce che chi 
viene punito. Ma la durezza è una componente della giustizia tanto quanto la gentilezza. 


Ogni persona ha un buon senso della giustizia. Il bambino più piccolo sente la giustizia e l'ingiustizia 
esattamente come il più grande. La giustizia è uno dei presupposti necessari di ogni comunità. La 
giustizia è uno dei doveri più sacri di ogni membro della comunità. 
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Pulizia 


Combattimenti e guerre, pericoli e ostacoli di ogni tipo sono prove concentrate per persone e popoli. 
Passeranno solo se la persona si è dimostrata valida nella vita quotidiana. Le prove della vita quotidiana 
sono spesso più pericolose delle grandi prove di forza della vita. 

Molte persone e persone che sono sopravvissute trionfalmente ai combattimenti più duri, nella vita 
quotidiana sono scivolate inosservate nella frivolezza, nella superficialità, nel conforto e nel 
comportamento impuro e poi sono morte. 


L'uomo tedesco quindi si sforza sempre, in guerra come in pace, nella sventura e nella buona sorte, di 
modellare la sua vita interiore secondo la pulizia interiore. L'onore è il principio ispiratore della sua 
azione, sia per il fronte politico e militante della sua battaglia, sia per il fronte del suo lavoro. Gli diventa 
sempre di nuovo chiaro che questo portamento pulito, che è della stessa genuina profondità del suo 
sangue, deve essere sempre riconquistato e preservato attraverso l'impiego di tutte le sue energie. 


Spesso lo si sente al primo incontro con molte persone, lo si sperimenta con molte persone in anni di 
esperienza, che tutto il loro essere è pieno di pura pulizia. La conoscenza di persone così pure, genuine 
e preziose porta sempre gioia. Qualsiasi associazione con queste persone dalla purezza di carattere 

più pura è un guadagno. Nobilita e trasfigura ogni comunità. Una persona che possiede un certo numero 
di queste persone può superare la prova della storia. Si assicura la vita eterna. 


La purezza del pensiero si riflette generalmente nella pulizia esteriore. Un occhio limpido, una pulizia 
esteriore, lo sforzo naturale di mantenersi liberi dalla sporcizia esteriore, di solito indicano che dietro 
questa pulizia esteriore si trova anche una purezza interiore. 


Soprattutto, l'onestà fa parte della pulizia del carattere. Ci sono persone che pretendono di servire il 
Reich con l'impegno di tutte le loro energie. Ma non irradiano alcuna fiamma interiore né alcun 
entusiasmo avvincente. Sono freddi e se ne vanno vuoti, perché aspirano solo ad una carica elevata, 
alla promozione e alla distinzione. Il servizio al Reich è per loro solo una bella facciata del loro egoismo. 


Ci sono persone che affermano di servire la comunità popolare. Ma nella loro prossimità si ha la 
sensazione che essi conoscano il bene comune solo se prima si sono assicurati il proprio tornaconto. 
La legge morale tedesca “il bene comune prima del bene personale” non è stata da loro assorbita. Tutta 
la loro condotta è quindi vuota e falsa. Tra le persone pure non c’è disarmonia tra l'apparenza esteriore 
e il comportamento interiore, tra le parole e le azioni. La persona più pura ha debolezze e imperfezioni. 
Ciò non ha nulla a che fare con la disarmonia, la sporcizia e la sozzura delle persone che interiormente 
sono completamente disoneste e false. 
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L’onestà verso il prossimo è parte della pulizia interiore. Bisogna sempre poter guardare 
negli occhi il prossimo. L'uomo puro concede onestamente ogni gioia al prossimo ed è 
sempre un amico onesto. 

Ma sa anche affrontarlo apertamente, con serietà, con punizione o, se necessario, con 
ostilità. L'atteggiamento onesto verso la proprietà del prossimo e verso la proprietà della 
comunità fa parte della pulizia. 

Laddove milioni di persone riescono a malapena a guadagnarsi la base di sussistenza 
necessaria attraverso il duro lavoro, è un crimine se gli individui si arricchiscono senza 
sforzo e così truffano i compagni popolari. Dove il lavoro e il salario sono giustamente 
distribuiti, la disonestà, la truffa, la corruzione, la malversazione o la ricettazione sono reati 
tanto più spregevoli. 


La pulizia deve manifestarsi soprattutto nei rapporti più intimi tra le persone. Nel 
cameratismo e nell'amicizia, e soprattutto nell'amore, deve essere esclusa ogni disonestà, 
ogni truffa, ogni inganno reciproco. Proprio nei rapporti più personali tra le persone bisogna 
rinunciare a tutto ciò su cui non si ha diritto. Proprio qui non bisogna impossessarsi 
segretamente di qualcosa che non ci appartiene. 


Molte persone credono di poter ingannare addirittura il destino. Non vogliono credere che 
qualsiasi sporcizia di carattere faccia sempre male a loro stessi. In ultima analisi, non si 
può mai ingannare il destino con l'impurità. Con la sporcizia ci si sporca sempre e 
semplicemente. Ogni tedesco sente dentro di sé l'obbligo di guardarsi di tanto in tanto in 
un'ora tranquilla e di verificare la purezza della propria vita. Il costante autocontrollo 
salverà lui e il suo popolo per tutto il futuro dai pericoli della vita quotidiana e li rafforzerà 
per i momenti di angoscia e di lotta. 
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Allevamento [ZUCht |] 


C'è stato un tempo in cui il termine allevamento era nel suo contenuto diviso in due parti diverse. Applicato 
alle persone, significava un'educazione buona e rigorosa. Ma nell’allevamento degli animali, ciò significava un 
miglioramento biologico della razza e della selezione razziale. 


La visione del mondo nazionalsocialista ha ricondotto nuovamente gli uomini alle semplici e grandi connessioni 
della vita e ha nuovamente dato al termine disciplina il suo significato. pieno, naturale 
e significato originario 


Dal punto di vista biologico, una persona di buona educazione è una persona con sangue pulito e geni fisico- 

mentale-psicologici di grande valore. È la prima e più naturale legge che il Creatore ha dato all'uomo affinché 

conservi pura e nobile la sua eredità di sangue. Ogni persona ha il sacro obbligo di proteggere le energie del 

proprio sangue contro ogni falsificazione e decomposizione, contro la distruzione e l'annientamento. Il peggior 
crimine e la più grande disgrazia sono allo stesso tempo un tale peccato contro il sangue. 


Ma è anche un'offesa al sangue sprecare insensatamente le energie salutari del sangue e indebolire così la 
corrente sanguigna del suo clan. Le energie vitali di un popolo sono così preziose e sacre che qualsiasi 
persona che nei momenti buoni spreca frivolamente queste energie in momenti di angoscia e decisione molte 
volte non ha più alcuna forza di resistenza e nessuna energia per l'autoaffermazione. Molte persone sono 
morte dissanguate nel corso della storia a causa di questa frivola resa di sé. 


Chiunque viva così con l'allevamento, è pieno della più alta moralità . Questo allevamento naturale 
è la sana opposizione ad ogni mancanza di allevamento. Questo allevamento non ha nulla a che fare con 
l'ipocrisia morale e la pruderie. L'allevamento significa certamente qualcosa di più della selezione biologica. 

Le energie dell'anima e dell'intelletto non possono essere separate dalle energie del sangue. 


La preservazione della purezza del sangue significa contemporaneamente la. obbligo per l'interno 

pulizia La contaminazione e la decomposizione morale e psicologica delle persone va sempre di pari 
passo con la contaminazione biologica del sangue. | prodotti più innaturali di un'arte degenerata corrispondono 
alla deformità psicologica, alla contaminazione del sangue e alla depravazione morale di quel tempo. 


L’allevamento del corpo, tuttavia, è il prerequisito per un comportamento morale dignitoso. 

Chi crede di poter o dover — dal punto di vista della riproduzione fisica — 

essere moralmente licenzioso, non ha compreso il significato dell'allevamento. È l'adempimento più bello delle 
leggi della vita, se un corpo glorioso, pieno di nobile educazione, si armonizza anche con la nobiltà 
dell'educazione interiore. In ogni epoca, l'arte tedesca ha 
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nella scultura e nella pittura sono raffigurate splendide persone che incarnano contemporaneamente la più 
nobile educazione del corpo con la più pura energia morale. 


Nel termine allevamento, la grande armonia naturale di corpo, anima e mente trova l'espressione che 
caratterizza soprattutto l'essenza armonica dell'uomo nordico. 

Ci sono persone che effettivamente lottano per l'educazione morale. Ma non hanno l'educazione della mente e 
quindi non raggiungono mai un comportamento equilibrato. Ci sono persone che esteriormente sono in qualche 
modo impeccabili. Ma nei loro pensieri, nella loro fantasia si abbandonano ad un mondo deforme, contaminato 
e decadente. Questa mancanza di educazione interiore si riflette in qualche modo nel comportamento esteriore 
delle persone. 

Ogni pensiero più segreto modella in qualche modo con un cesello sottile il portamento fisico e morale della 
persona. Abituarsi a un pensiero chiaro, consequenziale e logico fa anche parte della disciplina mentale, della 
libertà da ogni nervosismo e superficialità mentale, dello sforzo per la profondità e l'intensificazione intellettuale. 


Dove manca questa disciplina mentale, la migliore educazione fisica non potrà trasmettere alla persona i valori 
finali. 


Fin dall'infanzia l'uomo deve essere educato a questa educazione alta e ampia. 

Per l'allevamento l'adolescenza rappresenta il periodo decisivo nella vita umana. Nella piena potenza dei suoi 
anni, una persona può e deve lavorare giorno dopo giorno alla formazione disciplinata della sua personalità. 
Questo per lui non è solo un dovere sacro, bensì anche un dono morale. E anche nella vecchiaia, quando molte 
energie dormono a lungo, l'uomo può ancora essere espressione e modellatore di un'essenza disciplinata. 


Nella lingua tedesca ci sono alcune parole che esprimono in modo conciso, ma flessibile e ampio l'intera 
fisionomia dell'uomo nordico. Il termine allevamento è uno di questi. 


Una persona piena di educazione è una persona con un corpo sano, fresco, naturale e sano, con energia 
morale e profondità psicologica, con un intelletto chiaro, obiettivo e profondo, istruito. 


L'allevamento diventa così l'ideale più alto del tedesco. Un popolo che considera sacro questo allevamento 
sarà capace delle azioni e delle opere più grandi. Una persona che incarna questa educazione si assicura 
l'eternità. 
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Cortesia 


C'era un tempo in cui la cortesia si poteva imparare secondo un sistema di regole ben prescritto, secondo 
un'etichetta precisa nei minimi dettagli, secondo uno schema di regolamenti e di decreti. Chiunque avesse 
avuto abbastanza tempo per memorizzare e mettere in pratica tutte queste cose, quella persona era educata. 


Nel frattempo l'uomo si è ricordato ancora una volta che la gentilezza è una caratteristica naturale 
e un obbligo evidente caratteristica dell'uomo tedesco. 


La cortesia scaturisce da sola dalla ricchezza interiore di una persona nobile. Non è qualcosa di vuoto, 
vuoto, debole ed esterno. Non è legato a formule e regolamenti rigidi, a cerimonie meccaniche e ad una 
rigida etichetta. La cortesia è un'espressione di onesto rispetto per la vita e di profonda formazione del 
autentico spirito comunitario, carattere. 

La cortesia non è quindi una manifestazione secondaria e un accessorio poco importante del comportamento 
umano dignitoso. È un obbligo interiore per ogni persona giusta. 


Dove la vita è dominata dalla scortesia e dall’ostilità, ciò dimostra che le persone colpite non sanno affrontare 
la vita, che possiedono una deficienza di carattere o che il loro spirito e la loro mente sono ristretti e limitati. 


A seconda dell'essenza delle persone e delle circostanze date, l'espressione della cortesia può essere molto 
diversa. C'è una gentilezza riservata, non rigida, ma nemmeno straripante, e tuttavia sincera. Questa è una 
cortesia semplice, sincera e naturale. La gentilezza secca, un po' spigolosa e ruvida è ancora una volta 
diversa, ma non per questo meno preziosa della gentilezza delle persone solari che traboccano sempre di 

— tenerezza. E la calma, la sicurezza e la gentilezza che irradiano da persone particolarmente profonde 
hanno ancora un altro carattere. 


Le persone con una natura calma non dovrebbero sforzarsi di avere una cortesia spumeggiante, altrimenti 
questa gentilezza apparirà falsa. E le persone che irradiano sempre il sole non dovrebbero trattenere in 
modo innaturale la loro gentilezza, altrimenti diventa rifiuto. 


Verso il proprio sangue la cortesia assume una forma diversa che verso gli estranei. Negli eventi pieni di 
gioia tempestosa ha un tono diverso rispetto alle occasioni serie e tristi. 


Ma in tutte le situazioni della vita e verso tutti esiste un chiaro che nessuno può la alla cortesia, 
liberarsi: molte irritazioni e litigi, molte cortesia del dovere rende la vita più facile e più bella 

spiacevoli e difficoltà, molta perdita di tempo e di lavoro, molta insoddisfazione e sofferenza provengono da 
persone scortesi. Tutta la convivenza umana, l'atmosfera della comunità, lo spirito della vita quotidiana 
diventano più solari, più liberi e liberi attraverso la gentilezza. 


La cortesia risparmia alle persone l’energia lavorativa più preziosa e l'energia vitale più preziosa. Proprio quelle persone 
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hanno quindi l'obbligo speciale di una costante cortesia anche il popolo, i dirigenti politici del partito, i dirigenti 
delle fabbriche, i funzionari e i poliziotti, nonché gli impiegati dei pubblici uffici. 


La gentilezza nobilita le persone . Chi si sforza giorno dopo giorno di essere sempre educato, si libererà 
dall'odio di classe, dalla brutalità e dalla crudeltà vile, dal favoritismo politico, dalla disonestà e da ogni 
indecenza. In ultima analisi, la cortesia è solo un lato dell'educazione interiore, il che è un vanto soprattutto 


per l'uomo nordico. Educazione significa autocontrollo interiore e disciplina esteriore e interiore. La gentilezza 
è un segno di profonda formazione del carattere. 


Nella vita quotidiana e nei momenti di riposo e di vita tranquilla, la gentilezza è necessaria. In tempi di alta 
tensione e dura prova, in tempi di lotta e di crisi, però, persone scortesi e scontrose possono diventare 
criminali sabotatori della vita sana e della lotta trionfante. 
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Sacrificio e Rinuncia 


L'uomo tedesco sta nella vita con entrambi i piedi. Gode di questa vita e tende, pieno di gratitudine verso 
la divinità, ai frutti di questa vita. Ma è la gioia più grande per lui poter collaborare lui stesso all'opera 
creatrice di Dio, poter plasmare lui stesso la vita secondo le grandi leggi dell'ordine eterno, poter creare, 
seminare e raccogliere con le proprie forze . L'uomo tedesco conosce solo un sì pieno e incondizionato 
a questa vita. 


Ma proprio perché essere tedeschi significa inquieta affermazione della vita, anche per i tedeschi si 
ripropone sempre di nuovo l’obbligo alla rinuncia e al sacrificio. 


Evidente è la rinuncia a tutte quelle cose, comodità, desideri e piaceri che devono comportare un danno 
permanente alla propria vita e al benessere della comunità popolare. Stimolanti dei più diversi tipi 
possono, a piccole dosi, ravvivare una persona apatica, donare nuova energia a una persona stanca, 
senza nuocere in alcun modo. Il godimento sfrenato di qualunque veleno fisico 0 emotivo, tuttavia, deve 
sempre essere uno svantaggio. Che la tentazione attiri tanto e la luminosità incanti tanto, qui c'è solo un 
chiaro no, una forte rinuncia. 


Ma il tedesco dovrà talvolta rinunciare anche alle gioie innocue e soprattutto alle comodità della vita, per 
proteggersi così dalla rilassatezza, dalla rigidità, dalla calcificazione e dalla mollezza. 


Chi è abituato alle privazioni e alle lotte, non deve praticare questo tipo di rinuncia. Ma chi trascorre i 
suoi giorni nell'abbondanza e nella prosperità, chi è viziato dalla buona sorte, la cui vita scorre in un 
comfort sempre costante, costui deve sforzarsi di mantenersi fresco, elastico, mobile e pronto all'azione 
attraverso rinunce sistematiche e volontarie. 


L'uomo tedesco è sempre consapevole di non essere solo nella vita, bensì di essere membro del grande 
organismo della comunità popolare. Dovunque un compagno popolare vive nel bisogno, la persona 
accanto a lui è obbligata a stare al suo fianco come compagno, ad aiutarlo, anche se questo aiuto 
richiede una rinuncia, a sostenerlo, anche se questa disponibilità ad aiutare richiede un sacrificio 
personale. Dovunque un prossimo è in pericolo, è ovvio per ogni tedesco che egli gli sta accanto, anche 
se deve sopravvivere ai pericoli e farsi carico dei disagi. 
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Sacrifici e rinunce a favore della comunità popolare sono diventati un evidente 

dovere di cameratismo nei confronti dell’uomo tedesco. Un mondo passato rappresentava tali sacrifici 

e tali rinunce come una virtù molto speciale. Per l'uomo tedesco, questo fa parte di . Un mondo passato 
a volte sapilftaateretginaggatie, pieno di “generosa” condiscendenza e graziosa pietà. In questo processo 
adempiamo felicemente a un dovere naturale. Ma finché non si adempie a questo dovere, come 
tedeschi non si può raggiungere la pace interiore, si deve essere in subbuglio nel profondo, non si può 
diventare liberi e felici. 


Se il benessere della comunità lo esige, il tedesco deve talvolta anche rinunciare allo sviluppo della 
sua ragione e della sua volontà e deve integrarsi con disciplina militare in una struttura di vita 
determinata e delineata. Proprio per la persona creativa è spesso molto difficile integrarsi totalmente in 


un quadro prescritto. Ma rinuncia comunque alla propria volontà senza contraddizione, senza pensiero 
di rifiuto, se lo richiede un'azione militare chiusa. 


L'uomo tedesco sacrifica la proprietà e i beni, rinuncia alla salute e alla gioia di vivere, sacrifica tutta la 
sua vita piena di sincera gioia e di sincero entusiasmo, se con ciò viene preservata e salvata la vita 
della comunità, l'esistenza e l'eternità del popolo. La morte eroica per il popolo e per la patria è il 
sacrificio più grande e il massimo 

rinuncia difficile per una persona. Milioni di tedeschi hanno compiuto questo sacrificio di sangue nel 
corso della storia. Sono ammonimenti eterni al sacrificio e alla rinuncia. Attraverso questo sacrificio e 
questa rinuncia, una persona cresce oltre se stessa ed entra nella grande, divina eternità. 


Sacrifici e rinunce non significano per i tedeschi il rifiuto della vita o la negazione della vita 


Uomo. 
Per lui i sacrifici e le rinunce solo allora hanno un significato, se le forze della vita 
risultano quindi accentuati e rafforzato, raffinato e acciaio. La rinuncia nasce proprio 


dall'affermazione della vita. E ogni rinuncia è grande e gloriosa, se in tal modo il terreno per una nuova 
vita e fioritura, per un nuovo seme e un nuovo raccolto diventa libero e pronto. 
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Maestro Vita 


È una delle esperienze più sconvolgenti, quando si incontrano persone che nella vita sono state schiacciate, 
che nella vita hanno fatto naufragio. 


Chi vuole padroneggiare la vita, deve modellare la propria vita in modo energetico e cosciente degli obiettivi. 
La sua azione e il suo atteggiamento devono essere pieni di forze motrici significative e convincenti. Chi 
obbedisce ciecamente alle pulsioni di autoconservazione fisica, spesso disturberà l'ordine della vita più che 
promuoverlo. Il significato profondo e l'obbligo sacro devono sempre trasfigurare la vita umana. 


Molti seguono nella loro condotta di vita un rigido dogma, uno schema inalterabile di formule e di regole, che 
qualche profeta ha elaborato come sicura ricetta di vita. 

E se succedono cose che non rientrano più in questo schema, rimangono sbalorditi e si smarriscono nella 
vita. L'uomo tedesco sa che tutta la vita è crescita e movimento, e che egli può dominare la vita solo se lui 
stesso è un essere vivente in movimento e sente la voce di Dio nella voce della vita. Solo da questo 
atteggiamento aperto una persona può raggiungere la piena affermazione della vita. 


Chi vuole superare la prova della vita deve soprattutto conquistare la libertà interiore. 
Chi non possiede questa libertà interiore, diventa un pietoso schiavo della vita. La libertà interiore è altrettanto 
necessaria per la vita del singolo individuo quanto la libertà politica lo è per la vita del popolo. 


Il vincitore nella lotta per la vita rimane sempre la persona che riempie le sue energie con una fede ardente e 
una fiducia dura come la roccia e allo stesso tempo porta dentro di sé un cuore pieno di vita. Per questo ogni 
ardore ed entusiasmo devono essere accompagnati anche da perseveranza nel lavoro e nella lotta e 
perseveranza nella preparazione. , È 4 F ni 


Dopo grandi successi nella vita, spesso le persone cadono improvvisamente a causa della vanità e dell'arroganza. 
Chi ha veramente padroneggiato la vita, rimarrà modesto nonostante tutta la consapevolezza di sé. In 


87 


Machine Translated by Google 


il portamento interiore di una persona, tuttavia, la durezza del carattere e la gentilezza personale del 
cuore devono integrarsi a vicenda. 


Il portamento coraggioso e il giusto senso, la purezza dell'essenza, i modi disciplinati e la gentilezza 
della condotta semplificano la lotta per la vita del singolo e della comunità, e allo stesso tempo rendono 
questa lotta per la vita bella, onorevole e buona. 


Nonostante tutta la gioia e l'affermazione della vita, proprio l'uomo nordico sa che non potrà mai 
dominare la vita senza rinuncia e sacrificio. Ma non ne è scontento. Per lui è ovvio che deve guadagnarsi 
la vita con molti sacrifici e deve stare accanto alla vita dei suoi simili con molte rinunce. 


Lo spirito combattivo è sempre parte del nucleo fondamentale dell'essenza nordica. Ma il suo motto 


non è “uccidere la vita”, bensì “padroneggiare la vita”. Solo attraverso questa padronanza della vita egli 
porta la vita al massimo sviluppo. 
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LIBRO 3 


Machine Translated by Google 


Introduzione dell'editore 


La Legge di Dio è tradotta dall'originale del Terzo Reich Das Gesetz Gottes. Fu pubblicato nel 1940 da 
Nordland Verlarg, l'editore di molte importanti opere delle SS. 


L'autore, l'SS-Sturmbannfùhrer Alfred Hartl, scriveva sotto lo pseudonimo di Anton Holzner. Das Gesetz 
Gottes è stato il suo terzo libro. 


Hartl era un ex prete cattolico che lasciò il sacerdozio e la chiesa e divenne un ufficiale delle SS. Le sue opere 
presentano una prospettiva religiosa non cristiana. 


Introduzione originale 


La Provvidenza governa il destino delle persone e dei popoli. 

Questa affermazione di un potere superiore dovrebbe trovarsi all'inizio di questo libro. 

Innumerevoli tedeschi — laici, preti e monaci — hanno intrapreso le più difficili lotte interiori ed esteriori per la 
loro semplice fede in un Dio da quando la naturale fede tedesca è stata soppiantata dai missionari stranieri. 


Milioni di persone lottano oggi per l’Onnipotente e le sue leggi. Ne parla la "Legge di Dio". 


Questo resoconto è nato dalla mia esperienza personale e dalle stesse esperienze di più di una dozzina di 
amici - ex preti e monaci cattolici - 

che corrispondono alla realtà nel loro risultato complessivo e nelle loro caratteristiche individuali. 

Anche mia moglie, che è stata al mio fianco nella costruzione di un nuovo mondo, ha partecipato alla stesura 
di questa pubblicazione. 


La fede naturale incorpora in sé la più alta responsabilità morale. Da ciò è nato l'obbligo di pubblicare questo 
libro. 
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Prima parte 


Perché nellfigliazibio &ilmanifeste da padre e 


madre. Semplice, naturale e libera sono la fede e la pietà del bambino. 


Tutti sono molto orgogliosi di Peter. Nei giochi è sempre lui il vincitore. Quando si tratta 
di mettersi nei guai, è sempre il loro capobanda. Spesso, molto spesso, poi subisce 
silenziosamente i colpi per tutti, per questo spesso lo chiamano “principe”. 


Piace molto anche ai grandi del paese; scoprono che è diverso dagli altri bambini. 
Quando lui, con la sua giacchetta da marinaio, stringendo con aria di sfida i pugni nelle 
tasche dei pantaloni, percorre la strada a piedi nudi, non possono fare a meno di dirgli 
una parola giusta e amichevole. 


Ma la cordialità non è unilaterale, anzi il contrario. In realtà non c'è nessuno nel villaggio 
che Peter non conosca, non c'è davvero niente che non gli piaccia infinitamente. 


Le case del villaggio, la gente, i cavalli del prete, le mucche di Prozenbauer, il ruscello, i prati e i campi, 
tutto ciò appartiene al mondo del bambino di Peter. È piccolo nello spazio, ma gli offre così tanta ampiezza 
e dimensione che non riesce a immaginarlo più bello. 


2. 


Il villaggio natale di Peter Schaedl si trova tra le montagne bavaresi. Nelle poche case 
abitano il prete, il maestro, il panettiere e il macellaio. Ne fanno parte anche una fucina e 
diverse aie. Questo piccolo borgo gode di un'ottima fama; ha la reputazione di uno 
splendido villaggio modello, perché ha il campanile più alto in lungo e in largo. La 
montagna su cui giace non è sconosciuta. La gente della valle dice che gli abitanti hanno 
i crani più grossi. La storia può avere qualcosa di vero, ma in campagna non se ne parla. 


In ogni caso, ogni tipo di testardaggine si sta già manifestando nella testolina di Peter. 
Quando la serva gli ordina di fare questo o quello, e al ragazzo non piace, allora si limita a gettarsi a terra, possibilmente 
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la parte più sensibile di tutti i bambini. Ma anche la cameriera vede con la stessa irritazione che il figlio del 
maestro e il cane del prete sono i più impertinenti del villaggio. 


Spesso, quando Peter, su incarico di suo padre, deve portare una lettera nel più rigido inverno a un contadino 
di un'altra città e ha appena lasciato il villaggio, si posiziona sulla strada di campagna spazzata dalla neve e 
pesta i piedi, e per pura rabbia grida a gran voce contro il vento più tagliente. Ma quando ha raggiunto il 
contadino, si è riconciliato da tempo con se stesso; poi risuona dal suo cuoricino tanto buon animo e tanta 
allegria che non gli è permesso di andarsene finché non ha mangiato del bel pane denso al miele. Sulla strada 
di casa spesso arriva un contadino con una slitta o un carro, poi Peter può guidare i cavalli. 


Quando il padre viene a sapere della sfida di Peter, gli dice sempre le stesse parole. 

Con una ruga seria sulla fronte, dice: "Testa spessa", oppure "Giovane canaglia, tu". 

Ma Pietro avverte nelle parole, accanto alla serietà, contemporaneamente un certo orgoglio del padre, e quindi 
resta com'è. 


3. 


A scuola Pietro è uno di quelli che sta sempre seduto davanti, in prima fila. Perché non conosce se stesso; in 
realtà non fa nulla per questo. 


Spesso un piccolo gruppo di ragazzi si precipita nell'aula. Nel loro vagabondare hanno dimenticato che hanno 

solo una breve pausa, finché all'improvviso la loro coscienza li strappa dal gioco e li ammonisce al loro dovere. 
Molti contadini vedono poi un bambino correre dietro l'angolo dell'edificio scolastico scuotendo la testa. Tesi e 

un po' spaventati, restano in classe. Le cose non sono mai state diverse. 


Peter sta in mezzo a loro e accetta la punizione con calma e disinvoltura. 

Anche per il resto non si comporta particolarmente bene. Proprio come gli altri ragazzi, è orgoglioso di correre 
attraverso la preghiera del mattino, veloce e poco chiara. | ragazzi non devono pregare così bene come le 
ragazze; questa è l'opinione di Peter. 


Di tanto in tanto, quando Peter e alcuni altri ragazzi devono restare dopo la scuola a causa della turbolenza, la 
maestra deve portare la bicicletta al villaggio vicino, perché anche lei insegna lì. Quando poi ha chiuso bene la 
porta e non è quasi uscita dall'edificio, è sempre Peter a fare in modo che gli altri, e soprattutto lui stesso, 
escano molto rapidamente incolumi dalle finestre. 


Una volta durante la lezione si alzò e disse maliziosamente qualcosa di brutto alla maestra. Gli altri risero maliziosamente 
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mettersi davanti al pulpito, presentare la mano e ricevere diversi schiaffi. Ma Peter non si lascia svergognare da 
una giovane donna, quindi torna al suo posto con un sorriso raggiante sul volto, anche se gli riesce difficile. 


Tuttavia, Peter non ha mai dovuto sedersi con le ragazze come punizione. Ha spesso riflettuto sul perché gli 
altri ragazzi lo tollerano; preferirebbe scappare dall'aula e non tornare mai più... 


Probabilmente è il suo talento naturale, che bilancia e compensa sempre tutto, tanto da renderlo sempre tra i 
migliori allievi. Quando una volta l'amministratore della scuola venne al villaggio per un esame, decise che il 
ragazzo avrebbe dovuto saltare immediatamente una classe. Ma il padre lo ha severamente revocato e 
proscritto; Peter ne è indicibilmente felice. 


4. 


Quando la famiglia ha mangiato la zuppa di mezzogiorno, il percorso di Peter lo porta alla fucina. 

Il vecchio è così affezionato al ragazzo che è triste se non viene. Il fabbro in realtà è l'unico che conosce 
veramente il ragazzo, come dice lui. Quando Pietro riesce a malapena a vedere oltre l'incudine con i suoi grandi 
occhi marroni da bambino o osserva per ore mentre il ferro incandescente viene battuto, allora è pieno di 
domande e interesse per il lavoro di quell'uomo. Se per caso non sa molto di nuovo sulle mucche e sui maiali 
del contadino, entrambi parlano poco, ma si capiscono bene. Ciò che il vecchio fabbro apprezza particolarmente 
nel ragazzo è la malizia e l'allegria da un lato e la serietà e la gentilezza dall'altro. 


Un giorno vengono eseguiti i lavori di costruzione della fucina. Durante la pausa di mezzogiorno gli operai si 
recano all'osteria; bevono la loro birra lì. Uno solo di loro resta giorno dopo giorno e consuma il suo magro pane. 
Peter lo osserva per qualche tempo. Poiché sa che l'uomo ha molti figli e che quindi potrebbe essere così 
povero, corre improvvisamente a casa per prendere dal suo barattolo di risparmio uno dei soldi guadagnati da 
sé. Quando è tornato in cantiere, deposita i soldi come se li avesse persi. Lo ripete più volte. Ma un giorno 
l'uomo sembra essersi accorto che lo faceva, da allora Pietro non si trova più alla fucina da molto tempo. 


5. 


La libertà di Peter è quasi illimitata. In campagna è comunque pratica comune che i bambini vengano lasciati 
spesso a se stessi, poiché il padre di Peter attribuisce grande importanza al fatto che i suoi figli crescano con 
molta libertà e indipendenza. 
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Quindi ciascuno dei bambini, così come il padre e la madre, vanno per la propria strada, da soli. 
Ciononostante la famiglia vive con grande accordo e armonia secondo le leggi tradizionali dei suoi antenati. 


Come il nonno e il bisnonno, anche il padre di Peter è un insegnante severo. 

Ha silenziosamente sperato due cose da suo figlio: che diventi un buon allievo e un bravo ragazzo. Già 
adesso, nella sua primissima infanzia, il ragazzo sembra esaudire entrambi i desideri. Più di una volta ha 
fatto capire al ragazzo che, come figlio di un insegnante, deve trattarlo più severamente in tutte le cose, di 
qualunque genere, di qualsiasi altro bambino della città. Anche in questo Pietro ha capito suo padre, così 
come anche suo figlio capisce in tutto. Non nell'insegnante, bensì nel padre, Peter ha il suo miglior 
compagno. Non viene trattato da lui come un bambino piccolo, piuttosto apprezzato come un buon amico 
e un suo pari. Non è consuetudine che Pietro lo dimostri esteriormente, ma tutto l'amore, tutto il rispetto e 
tutto l'orgoglio che Pietro riesce a suscitare sono per suo padre. 


La madre di Peter discende da una onesta famiglia bavarese. È amata dai suoi figli come i bambini possono 
amare solo la loro madre. È una donna pia che ha fatto del suo compito più eminente l'uso di tutti i poteri 
umani per assicurare ai suoi figli un buon posto in paradiso. Fu tanto più felice quando raggiunse i cinque 
anni e, secondo l'usanza, dovette stare accanto al sacerdote come accolito. Il padre aveva dato il suo 
consenso, perché non voleva togliere la gioia al bambino così come a sua moglie, e inoltre lui stesso, come 
tutti gli insegnanti del paese, partecipa ad ogni messa, perché deve suonare l'organo . Lo stesso Pietro è 
felice di non dover più, come prima e come gli altri ragazzi, inginocchiarsi piamente e in silenzio ai banchi 

e pregare. Si diverte con tutti gli splendidi e lucenti strumenti che può maneggiare o, se - indossando il suo 
cappottino rosso dal cappuccio bianco a punta - 


deve avvicinarsi all'altare, deve far oscillare il contenitore dell'incenso o consegnare il vino al sacerdote. E 
poi trova che essere accolito ha tanti vantaggi, perché è consuetudine che Pietro riceva 10 centesimi per 
ogni messa; e ogni Capodanno, lui e gli altri tre accoliti si recano dal custode della chiesa per prendere la 
"volpe d'oro", una moneta d'oro da dieci marchi. Peter poi torna felicemente a casa con il suo tesoro e lo 
conserva bene nella sua borsa dei risparmi. 


Quando di tanto in tanto muore un contadino del villaggio, allora Peter figura tra i pezzi grossi. Nel 
pomeriggio viene poi invitato al banchetto funebre alla cascina e secondo l'usanza gli vengono dovute due 
mezze birre. Se poi il piccolo accolito torna a casa così terribilmente felice e compiaciuto, la madre lo 
rimprovera che in futuro dovrebbe bere solo un sorso di birra. Ma Peter trova la birra così piacevole e 
interessante, perché lo fanno gli uomini adulti, e quindi non gli piace lasciare i bicchieri pieni in piedi. 
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Tra i giorni più belli dell'infanzia di Pietro c'è l'annuale festa del Corpus Domini con la processione. 


Tra i rintocchi festosi e ininterrotti delle campane, tutti si radunano attorno all'intero paese per 
partecipare alla processione. Vengono i contadini e le contadine, le ragazze vestite di bianco, i 
ragazzi con i pantaloni blu della domenica, i ragazzi e le ragazze adolescenti, mazze e bandiere e 
molta altra gente da altri villaggi. 

Quando la processione si snoda lungo sentieri cosparsi di fieno aromatico e attraverso campi di 
mais ondeggianti, quando il sole splende nel cielo azzurro e limpido e i prati si ergono in tutto il loro 
splendore fiorito, Pietro si rallegra dentro di tutta la bellezza. 


AI centro del corteo avanza, sotto un baldacchino, il “maestro” in soprabito di broccato d'oro, che 
trasporta l'ostensorio. 


Pietro, che cammina direttamente davanti al sacerdote, dimentica quale dignitoso ufficio deve 
ricoprire in questo giorno. E sebbene la madre gli abbia spesso spiegato come farlo e gli abbia 
dato tutti i migliori consigli, non si accorge affatto se il contenitore dell'incenso che ha tra le mani 
oscilla o meno avanti e indietro. 


Peter vede solo tutto lo splendore, vede le bandiere sventolare, vede come il sole si riflette negli 
elmetti lucidati del clan dei vigili del fuoco e nelle grandi trombe della banda musicale, e come 
brillano e luccicano tutti gli strumenti e le cime delle aste delle bandiere. A destra e a sinistra del 
sentiero si trovano i tanti fiori colorati, grandi e piccoli, che le persone pie hanno sparso. E quando 
il lungo corteo dei fedeli svolta poi nella grande via del paese, allora i rintocchi delle campane della 
chiesa si mescolano ai suoni della banda; poi il capo dei pompieri, come sempre nelle feste, spara 
con il vecchio cannone, e le pesanti granate risuonano in un ruggito sordo su tutta la festa. Peter 
vuole gridare di gioia in mezzo a tutta quella musica. 


Quando poi la processione si è dispersa, le campane della chiesa hanno fatto gli ultimi rintocchi e 
l'abito da messa di Pietro è già riappeso nell'armadio, egli resta ancora a lungo sul sentiero, 
raccoglie tanti fiori colorati, si stupisce ancora qua e là in qualche modo le persone ben vestite che 
stanno tornando a casa ed è felicissimo di tutti gli eventi festivi. 


Pietro dovrebbe essere pio e ben educato nei confronti del sacerdote, perché è lui che rappresenta 
il caro Dio sulla terra, ed è anche quello che un giorno otterrà 
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per Pietro un bel posto in paradiso, forse proprio accanto al caro Dio; questo è quello che gli dice sua madre. 
Piena di soddisfazione, osserva che il sagrato è uno dei luoghi preferiti in cui soggiornare dal ragazzo. A Pietro 
piace stare lì, perché i servi gli lasciano imbrigliare i buoi, lo portano nei campi e gli permettono di dare da 
mangiare ai cavalli. 


Quando Pietro incontra il prete, lo saluta amichevolmente, proprio come gli ha detto sua madre, e proprio come 
fanno anche gli altri bambini e i grandi. 


Ha riflettuto se un giorno anche noi vorremmo diventare preti 

è il più potente, la gente di solito gli dice solo "signore", gli è devoto e gli rende omaggio. Ciò che predica è la 
verità, ciò che fa è pio e ciò che vuole accade. Inoltre, le cose non gli vanno mai male, ha molto da mangiare e 
da bere e possiede più terra e bestiame del villaggio. 


Pietro può solo immaginare il re più potente, ma è così lontano che non riesce a farsi un'immagine reale di lui. 


8. 


Sebbene il figlio del maestro abbia trascorso gran parte della sua infanzia nell'ambito del sacerdote, vive ancora 
con una grandissima distanza interiore da lui. Per quanto capisca il fabbro e per quanto gli piacciano i contadini 
di Loidl e Gosch, per quanto gli piaccia anche la contadina dell'altra città, tanto gli resta estraneo il prete fin 
dall'inizio. Forse il motivo è che il prete e l'insegnante del villaggio sono molto diversi, e Pietro sa che hanno 
litigato spesso. Ciò infatti non gli si manifesta nella vita quotidiana, ma diversi eventi glielo permettono di intuirlo 
e di sentirlo inconsciamente. 


Peter non sa che sua madre è una donna giovane e carina, e se quasi ogni giorno dalla canonica vengono 
consegnate a casa del maestro tutte le cose carine della canonica, lo trova meraviglioso e non ci pensa niente. 
Ma una volta è presente, quando il padre torna a casa a mezzogiorno ed è molto dispiaciuto di scoprire che sul 
tavolo c'è di nuovo una buona oca di "laggiù". 


Il figlio a un certo punto nutre un'ammirazione speciale e silenziosa per suo padre. Il maestro Schaedl non si 
confessa in paese; a questo scopo si reca una volta all'anno nella grande città, e lo fa per il bene di sua moglie. 
Peter sa solo che quel giorno il padre torna a casa con tanti pacchi, cos'altro fa in città, non lo chiede. 


Allo scoppio della grande guerra, il sacerdote parlò dei russi, che attraversano il paese bruciando e saccheggiando, e 
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grotte, prendi tutto con te e prega per la misericordia di Dio. Poi è stato il maestro Schaedl a riunire 
la gente e a riempirla di coraggio ed entusiasmo, convincendola della forza potente che protegge i 
confini. E quando tutti tornarono a casa coraggiosamente e felici, Peter era di nuovo molto orgoglioso 
di essere anche lui uno degli Schaedli. 


Quasi ogni sera, dopo la calura estiva delle giornate estive, forti temporali colpiscono le alture e i 
villaggi vicini. | torrenti di montagna si riversano e ribollono nella valle, le tempeste si scatenano sulla 
terra e la grandine colpisce i campi. 


In tali sere Pietro sta davanti alla porta, guarda i fulmini guizzanti e sente il tuono fragoroso, oppure 
sta sul ponte, quando rimbomba l'ultimo tuono, e guarda a lungo nello sporco torrente del torrente. 


Ma una notte, uno dei grandi edifici del villaggio, colpito da un fulmine, va improvvisamente a fuoco. 
L'insegnante, come già molte volte, è il primo che viene in aiuto. Mentre salva persone e proprietà a 
rischio della propria vita, i campanelli d'allarme chiamano in aiuto i contadini circostanti, e donne e 
bambini si sono riuniti nella canonica e pregano per sostegno e assistenza. Ma Pietro non è tra 
questi. Comprendendo a malapena l'enorme potere delle forze della natura, si ferma sul sentiero con 
riverenza davanti all'azione di suo padre, tutto solo, in mezzo alla grande confusione. Intorno a loro 
c'è fretta, corsa, andare a prendere, portare, gridare, spegnersi. 


Peter non sente e non vede nulla di tutto ciò. Sente solo la vicinanza del potente fuoco; interiormente 
emozionato e commosso, il suo sguardo segue il padre, continuamente esposto alla morte per fuoco, 
lavorando incessantemente con volontà concentrata. 


Poi il suo sguardo si volge verso il cielo, che si staglia nero e minaccioso contro la palla di fuoco 
rosso scuro e luminosa. Per molto tempo guarda avanti e indietro tra cielo e terra. Il suo sguardo è 
fissato dall'evento possente del grande incendio e poi ancora dalle nuvole nel cielo, che corrono via 
come grandi stracci, sferzate dalla tempesta travolgente. Quando Pietro vede allora la gente che 
corre, il bestiame in fuga, e in mezzo a tutti suo padre, e poi di nuovo l'ampia pianura dei campi e 

dei boschi improvvisamente immersa nella vivida luce dei lampi, mentre la pioggia si riversa nella 
grande pozzanghera intorno a lui , viene improvvisamente completamente preso. Strano, inquietante, 
magnifico e meraviglioso allo stesso tempo, il ragazzo si rende conto all'improvviso. 


Pietro sente che il sole, la pioggia, la tempesta, la grandine, i fulmini e i tuoni, che la neve e il 
ghiaccio sono inviati dal caro Dio. Ora sa che l'erba e i fiori, che le foreste e le foreste, che gli animali 
e le persone sono opere della sua creazione, che il coraggio e la codardia, 
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che la nobiltà e la bassezza, l'odio e l'amore, che il bene e il male sono le leggi supreme che egli 
ha dato all'uomo. 
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Seconda parte 


Il mondo della chiesa tenta il bambino umano con la sua stranezza e il suo splendore. 
Le nature sane si ribellano alla sua innaturalità e alla costrizione dell'anima. 


"Schaedl, alla direzione!" una voce stridula grida all'improvviso attraverso l'aula di studio, dove 200 studenti del 
chiostro, in piedi dietro i pulpiti, si sono appena immersi nei loro libri. 


Ciò che si nasconde dietro queste parole, Pietro non può ancora intuirlo. Non può essere niente di buono se 
deve recarsi alla direzione, soprattutto perché è stato accompagnato per tutta la giornata da un sentimento di 
incertezza e di paura. Convinto che uno dei suoi scherzi infantili tornerà a far discutere, bussa alla porta. 


"Sia lodato Gesù Cristo" — "Nell'eternità, amen", è la risposta del severo direttore. 


"Schaedl, devo informarti che tuo padre è morto..." 


Passano alcuni istanti prima che il piccolo Pietro comprenda il significato delle parole. Padre morto? — | suoi 
grandi occhi castani guardano disperatamente il volto del regista in cerca di una parola rassicurante. Forse il 

padre è molto, molto malato, ma morto? — Padre morto? — 

Allora tutto il torpore di Pietro si scioglie in un grande singhiozzo che scuote il suo corpicino. Sente ancora dal 
direttore che dovrebbe pregare nella cappella invece di urlare, e poi per lui tutto è come un sogno. 


La realtà gli si presenta per la prima volta il giorno dopo, mentre è in viaggio dalla stazione ferroviaria al suo 
villaggio natale. Il percorso gli sembra più lungo che mai. Suo padre è così lontano da lui. Non lo avrebbe mai 
più rivisto, non lo avrebbe mai più sentito parlare, non sarebbe mai più stato con lui in giardino? — Non 
avrebbero più guardato insieme le foto del baule di papà, e lui non ne avrebbe più avuto, nessun compagno? 


Peter non vedeva suo padre da due anni. Allora il maestro era andato alla Grande Guerra. Per poter conoscere 
il ragazzo ben curato, secondo il desiderio della pia moglie, lo aveva mandato alla famosa scuola di clausura 
famosa in lungo e in largo. 

Nelle trincee russe, però, il padre aveva contratto una malattia e ora ne era morto. La sepoltura è il giorno successivo. È venuta tutta la comunità. 
Ci sono tutti gli insegnanti dei dintorni. Sono venuti i contadini e sono presenti anche tutti i club con le bandiere. Nessuno dalla zona in lungo e in 
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impedirsi di rendere gli ultimi omaggi all'insegnante. Il corteo delle persone in lutto è così lungo che non può 
percorrere il sentiero chiuso fino al cimitero. Girano per tutto il villaggio, come è consuetudine solo nei giorni 
festivi. Anche se le donne piangono e gli uomini, con sincero dolore, di tanto in tanto si tengono la mano sugli 
occhi, Pietro guarda dritto davanti a sé e in posizione eretta. Essendo il figlio maggiore, cammina direttamente 
dietro la bara. È pieno di infinito orgoglio, perché portano il padre alla tomba come in un corteo trionfante. 
Peter ora si sente molto vicino a lui, per lui il padre continuerà a vivere. Non riesce a immaginare che le parole 
sull'inferno e sul fuoco infernale, che ha sempre dovuto memorizzare nella scuola di clausura, possano 
applicarsi al padre; certamente non dipende dalle preghiere di intercessione e dai requiem, perché è morto 
come tanti altri soldati caduti nella grande guerra per la loro Germania. Peter ormai lo sa con certezza, vuole 
essere come suo padre; suo padre sarà il suo esempio, per tutta la sua vita. 


Dopo la sepoltura, Pietro viene rimproverato dalla zia, perché non ha pianto abbastanza durante il corteo, ma 
la nonna lo prende sotto la sua protezione. 

"Pietro è ancora un bambino e non sa cosa significhi la morte", dice. Quindi Pietro va di nuovo da sua madre 
e chiede di portarlo dalla scuola di clausura. Ma il destino l'ha legata ancora più strettamente alla sua fede, è 
diventata ancora più pia, e la sua volontà è che Pietro diventi sacerdote. 


Lo stesso giorno, il ragazzo lascia il villaggio natale. Il percorso è lungo e difficile, ma lo memorizza bene e 
non lo dimenticherà mai. Vede ogni fiore, ogni stelo, tutti gli animaletti della terra, i campi, i prati, i boschi e il 
ruscello, il suo piccolo ruscello, che serpeggia davanti alla casa di suo padre. 


Di tanto in tanto, i contadini lo incontrano sul sentiero; vogliono avvicinarsi a lui e consolarlo; ma Peter li 
sfugge, gli sono diventati tutti così estranei, come se non avesse mai avuto niente a che fare con loro. Un 
dolore infinito e un sentimento di completo abbandono lo sopraffanno, eppure non vuole vedere la gente. 
All'improvviso inizia a correre fuori dal sentiero nei campi, sempre più veloce, come un animale braccato. 
Vede il villaggio lontano dietro di lui, e lontano lascia anche la sua libertà e la sua infanzia. 


2. 


A Peter non piace affatto la routine quotidiana del chiostro. È abituato a dare forma alla sua giornata in modo 
sempre nuovo e con molta molteplicità. Ma qui, ogni giorno inizialmente gli sembra uguale, senza alcuna 
variazione. 
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Ogni mattina alle 5, il padre di turno entra nella camera da letto per strappare le coperte calde ai 
ragazzi che non si sono alzati dal letto al primo squillo. 


Peter è sempre il primo ad uscire perché è già sveglio da un pezzo. Tra 50 ragazzi in un dormitorio, 
anche la mattina presto ne trova sempre qualcuno pronto a fare dispetti. Anche se alcuni sognano 
ancora addormentati e altri chiedono energicamente il silenzio, per lui questo non è un motivo per 
interrompere il divertimento, perché prima devono comunque alzarsi presto, e inoltre la cappella offre 
presto ampie opportunità per sonnecchiare addormentato. 


Ci si infila velocemente i pantaloni lunghi, la giacca nera, le scarpe e i calzini, e poi si va alla cappella 
domestica per la preghiera del mattino. se qualche preoccupazione grava sul cuore del ragazzo, viene 
subito affidato al caro Dio con una breve richiesta e poi tutti gli alunni del chiostro cantano in ginocchio 
per un quarto d'ora davanti al banco di preghiera la lodi latina del mattino, la lodi latina del mattino. 


Dopo il lavaggio mattutino avviene la preparazione nell'aula di studio per l'istruzione, e poi la 
celebrazione della messa riunisce nuovamente tutta la folla dei ragazzi nella cappella domestica. A 
colazione Peter ha così tanto spazio vuoto nello stomaco che non ha quasi il tempo di sfruttare il primo 
tempo libero della giornata per parlare. Peter si ficca in bocca tutto quello che può, come se avesse 
paura che glielo possano ancora portare via. Ha spesso osservato i ragazzi rinunciare al caffè e al 
pane nero. All'inizio provò sincera simpatia vedendoli, pensando che fossero malati. Ma ora ai suoi 
occhi sono dei ciucci, perché sa che lo fanno solo in segno di pietà speciale e quindi vanno anche in 
cappella a pregare prima della lezione. Preferirebbe mille volte di più divorare le loro razioni piuttosto 
che essere così pio solo una volta. 


In classe Peter non è un cattivo allievo, ma ci sono solo poche materie che affronta con pieno 
entusiasmo. Padre Canisius, il matematico, e padre Richard, lo scienziato naturale, impressionano il 
ragazzo così come padre Gregor, che sa così tanto durante le lezioni di storia, e padre Uto, che sa 
suonare così bene il violino. 

A Pietro non piacciono molto tutti gli altri monaci con cui ha lezione; non potrà mai andare d'accordo 
con loro. | suoi modi freschi e vivaci suscitano continui ammonimenti da parte dei suoi maestri, contro 
i quali il giovane allievo, però, nella spavalderia e nell'allegria dei suoi figli, resiste incessantemente. 
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"Schaedl, vattene!" ruggisce padre Josef, se sorprende l'allievo di clausura Schaedl in qualche "crimine". 
Quando Peter ha lasciato il banco di scuola, il padre lavora sulle guance rotonde del ragazzo con un misto di 
tenere pacche e schiaffi. 


Una volta gli alunni dovrebbero scrivere un tema. Peter mastica il portapenne e guarda soddisfatto fuori dalla 
finestra dell'aula. | suoi pensieri vanno dagli alti alberi e dal prato ben curato del parco del chiostro ai prati e ai 
boschi della sua terra natale. Allora improvvisamente lo prende una grande riverenza, e deve riprendersi, per 
non comportarsi come tanti ragazzi nuovi che, quando si sveglia al mattino dal suo bel sogno, piange 
segretamente nel suo cuscino fuori dalla pura casa. -malattia o chiamate per sua madre. 


A passi misurati e silenziosi, con la testa chinata su un libro di preghiere, padre Korbinian ha intanto 
probabilmente già terminato il suo decimo giro tra le file dei banchi degli alunni quando all'improvviso, raggiunto 
il banco di Pietro, si ferma davanti ad esso per qualche breve minuto senza alcuna movimento e poi 
all'improvviso, bruscamente e furiosamente, si strappa una ciocca di capelli. Successivamente, mette con cura 
i capelli del ragazzo nel suo libro e prosegue. Ha già osservato a lungo il ragazzo che sogna e vuole punirlo in 
questo modo. Pietro guarda incredulo il monaco. Una cosa del genere non gli era mai accaduta prima; sa bene 
che a casa i ragazzi si divertono molto tra loro strappandosi i capelli a vicenda, e che dopo c'è sempre una 
grande rissa, ma il monaco sa benissimo che non può iniziare una rissa con lui, e questo non può essere anche 
un gioco... 


Quasi disperatamente, guarda di nuovo il prete. Ma quando continua il suo cammino in modo evidente, come se 


tutto ciò non fosse niente, Pietro vorrebbe soprattutto piangere, piangere senza fine. Mai prima d'ora si era 
sentito così. 


Si ricorda che anche lui spesso era stato punito dal padre, e quando riceveva una forte sculacciata, stringeva i 
denti per non farsi male, ma non aveva mai pianto. 


Anche se il comportamento del monaco sembrava stranamente strano e inspiegabile a Peter, anche Peter ora 
si controlla e non piange. Risvegliato dal suo sogno, si sforza di finire il suo saggio. Dopo che padre Korbinian 
ha camminato a lungo pregando devotamente, ritorna al posto di Pietro e getta i capelli davanti al ragazzo con 
le parole: "Ecco i tuoi capelli. lo non tengo le cose degli altri". 
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Dopo l'istruzione quotidiana, gli alunni percorrono le lunghe sale del chiostro diretti alla preghiera. Pietro, ancora 
commosso ed emozionato per l'evento precedente, non tiene il passo del ragazzo che lo precede. Per questo il 
padre supervisore gli ordina di digiunare durante il pranzo. 


Per quel pasto al ragazzo è consentito consumare velocemente solo un piatto di zuppa, deve rinunciare alla 
portata principale in favore di un ragazzo ben educato. Durante la prima parte del pasto si legge ad alta voce 
un libro di culto e, mentre gli altri ragazzi possono poi parlare, Pietro deve inginocchiarsi in un angolo della sala 
da pranzo e recitare il rosario. 


Sebbene Peter riesca a dimenticare rapidamente questo tipo di punizione e rimprovero, e col tempo si imprimono 
in lui, il desiderio di azioni giovanili e scherzi si impadronisce di lui ancora e ancora. 


Quando tutti i 200 ragazzi della scuola claustrale devono formare una lunga doppia fila dopo il pasto di 
mezzogiorno, per essere "spinti a passeggiare" per mezz'ora, come si dice nel gergo degli alunni, quando 
splende il sole, il gli uccelli cantano e il cielo è così azzurro, allora è molto difficile per Peter essere buono. 
Spesso ha l'ardente desiderio di arrampicarsi su uno degli alberi ad alto fusto del parco, come faceva sempre a 
casa, se ne aveva voglia. Una volta, per la pura gioia di quel pensiero delizioso, all'improvviso esce da lui un 
fischio impertinente. 

Poiché in realtà non ci ha pensato niente, rivolge un sorriso amichevole a padre Benedict che si precipita verso 
di lui. Ma mentre cammina accanto al piccolo peccatore, gli prende tra le dita i lobi delle orecchie e li torce, 
stringe e pizzica per minuti finché diventano rosso fuoco. Peter stringe i pugni, ribolle di rabbia e di odio contro 
quest'uomo che vorrebbe soprattutto prenderlo a pugni. Ma Pietro è impotente contro questo monaco. Non 
capisce perché il monaco provi tanta gioia nel tormentarlo... E mentre gli altri alunni quasi non si accorgono di 
tutto, grosse lacrime di rabbia e di dolore scendono lungo le guance del ragazzo. 


Ma quanto più Pietro esprime la sua rabbia, e quanto più freddo è il sorriso del monaco, tanto più fermamente 
prende a pugni l'orecchio del bambino tra le sue dita. 


Gli alunni del chiostro hanno del tempo libero nel pomeriggio, durante il quale possono leggere, disegnare, 
scrivere o dipingere. Padre Franz, dal cui naso sgorgano continuamente gocce di tabacco, di solito vigila nella 
grande sala di lettura. 


Già il primo giorno, quando Peter aveva appena superato l'esame di ammissione, Peter aveva litigato con un 
altro piccolo candidato, e mentre entrambi i ragazzi rotolavano sul pavimento della sala del chiostro, fu padre 
Peter ad avvicinarsi. Da quel giorno non ha mai staccato gli occhi da Peter e non manca mai di osservarlo con 
sospetto. Se Pietro rompe il santo silenzio o altrimenti fa qualcosa non consentito, viene padre Pietro, e Pietro 
deve prenderne non uno solo, ma più 
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pizzichi di tabacco forte e se lo ficcano nel naso. Ma il monaco trema dalle risate e dalla gioia quando il tabacco 
forte fa venire le lacrime agli occhi del ragazzo. 

Ciò che a Peter piace meno di tutto è che tutti loro, dopo che c'era già lezione al mattino e al pomeriggio, debbano 
fare i compiti nella grande sala studio, in piedi dietro i pulpiti. Spesso, quando è troppo annoiato e stanco, chiama 
molto tranquillamente da parte uno dei suoi compagni, si scambiano segni, si nascondono dietro la schiena del 
ragazzo che precede e iniziano una piacevole conversazione. "Schaedl alla colonna" risuona quasi a giorni alterni, 
e poi Peter, se non è stato bravo, deve camminare, con i libri sotto braccio, fino alla grande colonna al centro della 
sala, lì inginocchiarsi e imparare il latino per il resto. della classe. 


Ma la cattiveria di Peter viene spesso punita anche con percosse. Se spesso non sa bene perché viene punito, 
ciò è particolarmente vero per i colpi che riceve da padre Konrad. 


Si sa che quel Padre ha i suoi favoriti tra i ragazzi del chiostro. All'inizio mostrò anche un vivo interesse per Pietro. 
Gli ha dato il soprannome di "Schnauzerl", gli ha dato un sacco di zucchero candito ed è sempre stato 
particolarmente gentile con lui. 


Un giorno Peter dovrebbe andare nella stanza del padre e prendersi della cioccolata. Quando Pietro sta nella 
stanza e osserva attentamente quale cosa bella gli darà il Padre, improvvisamente afferra il ragazzo e se lo mette 
in grembo. 

Per Peter, questo è terribilmente scomodo. A casa gli era concesso solo raramente di sedersi anche in grembo a 
suo padre, e allora indossava ancora la gonna e il grembiule di cera e aveva ancora il dito in bocca. Poiché Pietro 
non è abituato, scivola velocemente dalle ginocchia del Padre e varca la porta. Da quel giorno però padre Konrad 
è come trasformato, quasi ogni giorno rimprovera o picchia il ragazzo. 


Anche la peggiore punizione che esista nel chiostro non viene risparmiata a Pietro. Una passeggiata al villaggio, 

a suo avviso consentita, glielo porta. Il fatto di dover trascorrere mezza giornata in una stanza buia con pane e 
acqua non gli dà particolarmente fastidio, ma lo sconvolge il fatto che la punizione debba portare a una brutta nota 
sulla sua fedina penale. 


Peter va dal direttore e vuole lamentarsi. Gli è sempre stato permesso di dire qualunque cosa pensasse al suo 
insegnante nella scuola del villaggio, quindi ora presenta il suo caso anche al direttore senza alcuna 
preoccupazione. Alla spiegazione ben intenzionata dell'onorevole monaco segue la controspiegazione di Pietro. 


Argomenti e controargomentazioni del vecchio e del ragazzo ora si scontrano, finché lui non può salvarsi dalla 
testa dura solo spingendolo fuori dalla porta con le parole: "Mascalzone, ora vattene da qui!" Ma per Peter questo 
non è un motivo per andarsene. Lui 
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resta un po' davanti alla porta del temuto direttore, bussa di nuovo e poi entra di nuovo nella stanza dicendo: 
"Direttore, signore, ancora non capisco la punizione". L'uomo ricorre alla gentilezza. Con molta pazienza, 
come un vecchio padre gentile, spiega con tutta calma la situazione al ragazzo, e così la sfida di Peter viene 
gradualmente spezzata. 


Pietro ha effettivamente rispetto per la maggior parte dei monaci del chiostro, perché sono i suoi maestri, ma 
non ha una vera reverenza verso di loro, e sebbene molti di loro abbiano applicato quotidianamente contro di 
lui i loro speciali metodi di punizione, non ha più alcun timore pronunciato di loro. Dopo un incidente speciale, 
ha avuto paura solo della furia furiosa di padre Hieronymus. 


È l'ultimo giorno prima dell'inizio delle vacanze. Peter Schaedl, Bruno Stadler e Friedel Sachs erano cattivi e 
per punizione dovettero inginocchiarsi sul pavimento davanti a padre Hieronymus. Pieno di rabbia, camminava 
avanti e indietro ripetutamente, rimproverando. 

Peter non si sente particolarmente toccato dalle pesanti imprecazioni, pensa di essere in vacanza già il giorno 
dopo. 


A passi grandi ed energici, con le braccia incrociate sulla schiena, il monaco attraversa la stanza, rimproverando 
incessantemente. Il comportamento indifferente dei ragazzi lo fa arrabbiare molto. Pieno di indignazione, si 
avvicina al ragazzo che viene punito inginocchiandosi davanti a lui: "Tu, mascalzone, probabilmente non ti 
importa se vieni punito. Ebbene, aspetta, ti aiuterò io", e con queste parole dà al ragazzo un colpo così forte 

in faccia che quasi perde l'equilibrio. Peter ricorda di aver ricevuto un colpo del genere solo una volta, forse, 

da suo padre. Il volto di Peter brilla ancora come il fuoco e la sua testa gira, mentre una lacrima indesiderata 

gli scorre lungo la guancia. 


"Cosa, e poi urlare subito e essere sensibile?" il Padre quasi oltrepassa se stesso e, con rabbia, lascia che il 
ragazzo senta altri colpi forti. Peter ingoia le lacrime amare e guarda avanti con uno sguardo cupo. A padre 
Hieronymus non piace che il ragazzo esprima ancora la sua sfida e ottusità, dovrebbe inginocchiarsi a terra 
ed essere umile. Ansimando nella stanza, completamente infuriato senza alcun addomesticamento, ruggisce 
di nuovo: "Allora vuole ancora essere ostinato, te lo scaccerò!" 


Sotto gli schiaffi e i colpi costantemente rinnovati, la rabbia di Pietro si attenua gradualmente, diventa sempre 
più indifferente alla situazione, fa automaticamente ciò che il monaco gli chiede. 
Ma Peter quel giorno ha sperimentato una cosa, qualcosa che fino a quel momento gli era sempre stato 


estraneo e che non aveva mai provato, ha imparato a odiare una persona nel profondo del suo cuore e con 
tutte le sue forze. 
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4. 


Come allievo della scuola claustrale, Pietro può effettivamente trascorrere le vacanze a casa solo con l'uniforme 
nera del seminario e, sebbene senta la patria in modo totalmente diverso rispetto a prima, la libertà di cui gode, 
piena del ricordo della sua prima infanzia, ha ancora un sapore effetto redentore e felice su di lui. 


Quando Peter torna alla scuola di clausura, mette da parte parte del denaro che sua madre gli ha dato e ne 
restituisce solo una parte. 


Poiché né sua madre, alla quale ha costantemente fatto capire che alla lunga la vita nella scuola di clausura gli 
sarà insopportabile, né nessuno dei monaci o dei suoi compagni lo capisce, escogita silenziosamente un piano 
e un giorno si fugge attraverso la porta sul retro della cucina, dove l'ingresso è vietato anche ai frati, per non 
parlare degli alunni, verso la libertà e fugge. 


Ma la gioia improvvisamente e bruscamente finisce quando una mano afferra da dietro il bavero di Peter e non 
lo lascia andare. Un padre lo trascina con sé e, che Pietro lo voglia o no, deve tornare di nuovo alla scuola di 
clausura. 

La pazienza dei suoi educatori è giunta al termine a causa di questo grado finale di disobbedienza. 


Sebbene l'impressione di molte punizioni, umiliazioni e percosse rimanga profondamente radicata in Peter, e 
sebbene l'animo del suo ragazzo sia stato profondamente scosso da questo o quell'incidente e sia stato spesso 
quasi disperato e infelice, i suoi modi giovanili inflessibili, la sua allegria e naturalezza tornano e ancora 
sollevarlo al di sopra di ogni disgrazia, di ogni aggravamento e di ogni bassezza. Peter Schaedl è ancora il 
ragazzo che ride, canta e fischia ed è sempre pronto per nuovi scherzi. 


Ora come prima, non riesce a capire che a 12 anni non è permesso ridere e gridare. Non vuole entrare nella 
sua testa di non poter parlare quando vuole e altre cose simili. 


In queste circostanze non sorprende che il vivace e fresco ragazzo delle montagne bavaresi abbia acquisito in 
breve tempo un notevole record di punizioni. 


Che una volta si sia arrampicato su un albero invece di giocare ai giochi assegnati, che una volta abbia mandato 
a casa lettere impertinenti, che presto abbia dato un soprannome beffardo a uno dei monaci e poi sia ostinato, 

o che tenga sempre la testa così arrogante. 

Tutto ciò contribuisce in ogni caso all'indignazione più profonda dei suoi insegnanti ed educatori, e dopo il fallito tentativo 
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scuola, poiché tutte le misure pedagogiche hanno fallito e il suo temperamento non può essere domato. 


Ma la risposta è che Peter conosce sua madre da tanto tempo: una sola richiesta di riprovarci con il ragazzo, 
visto che non può essere così rovinato e cattivo. 


5. 


Così accade che Peter Schaedl rimanga nella scuola del chiostro. E poiché non riesce a pensare ad altro, fa il 
tentativo di riconciliarsi un po' meglio con le circostanze esterne di questa routine quotidiana. Per questo non si 
avvale di una volontà particolarmente grande e di buoni propositi, ma mostra, quasi inconsciamente, più 
indifferenza verso le cose che prima incontrava solo con lotta ferrea e resistenza ostinata, e si rivolge ad altri 
interessi. 


Se la scuola claustrale non portasse altro che questa dura, amara routine quotidiana, allora Pietro certamente 
ripeterebbe il suo tentativo di fuga in una forma più perfetta, allora alla lunga non sopporterebbe mai il costante 
essere pio e buono, l'eterna indifferenza della preghiera, stare in silenzio, imparare. Ma a poco a poco scopre 
molte cose nuove nella scuola di clausura e matura molte cose interessanti che lo occupano, lo riempiono, lo 
entusiasmano e lo arricchiscono. 


Innanzitutto è il chiostro stesso. Un tempo era la sede ereditaria della casa reale, e molti monumenti, molte 
tombe e molti quadri testimoniano più di mille anni di storia tedesca, di antiche famiglie nobili, di grandi uomini, 
di guerre e vittorie, di gioie e di angosce , a guerrieri e pensatori, a donne e matrimoni, a monaci e artisti. 
All'interno del castello e del chiostro si trovano testimonianze della storia germanica e cristiana nelle più svariate 
rappresentazioni. 


Soprattutto la domenica pomeriggio, quando agli alunni vengono concesse due ore libere per la confessione e 
la pia riflessione, Pietro trova riposo e tempo, inosservato e inosservato da tutti gli altri, per intrufolarsi in un 
viaggio di scoperta. Poi trova nicchie sempre nuove contenenti solo iscrizioni e simboli, sempre nuove 
testimonianze di un tempo antico. 


Ore di gioia totale portano a Pietro anche gli eventi musicali del chiostro, che si svolgono di tanto in tanto, 
indipendentemente dal fatto che si svolgano in chiesa o nella sala delle feste. 


Quando viene suonata una messa di Orlando di Lasso, Bach o Haller, se Peter canta insieme al suo vizio di 
soprano acuto in una creazione di Haydn o nelle canzoni dei tiratori bavaresi, allora dentro di sé si rallegra, 
allora il suo cuore è così libero e felice e 
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festoso da dimenticare le preoccupazioni della vita quotidiana. Questa è per lui un'esperienza che lo ripaga a 
lungo di ogni sofferenza. 


La stessa cosa succederà anche a lui più tardi, durante le escursioni domenicali di due o tre ore. Quando il 
sentiero conduce lungo numerosi argini pescosi, attraverso grandi giardini di luppolo nel bosco infinito, quando 
Peter ha sempre qualcosa di nuovo da vedere a destra e a sinistra, e quando gli viene addirittura dato il 
permesso di lasciare la fila e giocare nella foresta, allora è nel suo elemento, poi dimentica di essere uno 
studente di clausura. 


6. 


Di tanto in tanto, quando il suo cammino si snoda attraverso sale e angoli isolati di chiostri, Pietro incontra molti 
monaci che prima gli erano sconosciuti. Spesso iniziano piccole conversazioni. 


L'abate del chiostro è un anziano dignitoso, dai capelli grigi. Gli alunni lo vedono solo di rado perché è molto 
distante da loro. Ma spesso mostra una speciale benevolenza verso Pietro. 


Un anno, durante le vacanze di Natale, Pietro non tornò a casa da sua madre, ma visse le feste nel loro speciale 
splendore e in tutta la loro solennità nel chiostro. 


È la messa di mezzanotte. L'altare della chiesa risplende delle più belle decorazioni floreali, e su entrambi i lati 
si ergono possenti abeti, ancora con fresca rugiada e profumo fragrante. Decine di candele sono accese e 
tremolanti in tutta la stanza. 

La chiesa è piena di gente dei dintorni. Una cinquantina di monaci stanno immobili nella sezione del coro con i 
loro lunghi cappucci benedettini neri e fluttuanti. 

A sinistra dell'altare, invece, sta l'abate in broccato d'oro con fascia e bastone davanti al trono. Lo circondano 
una ventina di chierici, anch'essi vestiti di broccato bianco e oro. Dodici piccoli candelabri in abiti bianco-rossi, 
tra cui Peter Schaedl, accompagnano le cerimonie, ora in piedi, ora in ginocchio, poi di nuovo a passi lenti e 
cerimoniosi. L'incenso si mescola al profumo fragrante degli abeti e al dolce aroma dei fiori di serra e penetra 
tutti i sensi. La musica risuona dal grande e famosissimo organo con accordi sospesi. 


Peter Schaedl è totalmente affascinato da quest'ora. Si sente come se fosse nella corte esterna del paradiso. 
Se ora il bambino Gesù venisse a lui sorridente, lo prendesse per mano e lo invitasse a passeggiare per il cielo, 
a incontrare il caro Dio in persona o anche la santissima Madre Maria, lo accetterebbe non come un miracolo, 
ma piuttosto come un miracolo. come una realtà concreta. 
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L'abate deve aver osservato il ragazzo in questo beato stato di sogno, perché il giorno dopo gli dice: "Rimani 
buono come eri alla messa di Natale, come un vero bambino cristiano". 


Il vecchio prelato incontra ancora una volta il ragazzo e gli presta particolare attenzione. 


Nel chiostro c'è una piccola cappella, della quale si dicono molte cose segrete. Nessun estraneo e nessuno 
degli alunni è autorizzato ad entrarvi, anche per i monaci è accessibile solo in casi più rari. Quando gli ospiti 
provengono dalla casa reale o da antiche famiglie nobili, allora possono entrare nella stanza segreta per un 
tempo molto breve. 


Nessuno studente sa se di notte i fantasmi infestano questa cappella, se appaiono figure di tempi antichi. Si 

dice che l'abate e padre Odilo, detto "il grande silenzioso", siano le uniche persone che vi trascorrono molto 
tempo. Nessuno degli alunni conosce nemmeno il nome corretto della cappella. La maggior parte se ne interessa 
solo brevemente, poi viene nuovamente dimenticata. Alcuni di loro la chiamano spesso la cappella degli 
antenati, ma la maggior parte dei monaci la chiamano cappella del prelato. 


Un giorno, durante le sue esplorazioni, Pietro si ritrova in questa cappella, che per il resto è chiusa a chiave e 
che, come si racconta, si può aprire solo con una chiave d'oro. In realtà non riesce a vederci niente di speciale, 
eppure c'è qualcosa nella stanza che sicuramente lo affascina, quindi si siede su una delle panche vuote e si 
guarda intorno in silenzio. Le pareti sono decorate con ornamenti dai colori delicati. In parte sono imitazioni di 
piante che confluiscono l'una nell'altra e si intrecciano, in parte sono spirali o figure spigolose e semplici. Tra di 
loro ci sono linee ondulate e altre semplici decorazioni. 


Pietro non riesce a trovarci un significato reale, così come molte cose nelle immagini e sulle tombe non riesce 
ancora a cogliere appieno, ma tuttavia vede qualcosa di misterioso dietro le cose, e allo stesso tempo gli 
sembrano evidenti. 

Sul soffitto a volta della cappella è raffigurato il sole con molte stelle, ma tra loro ci sono molti stemmi e lettere, 
di cui Pietro non sa se siano di origine greca o se rappresentino lettere tedesche dei tempi più antichi. 


Pietro siede ancora da solo nell'oscurità della vecchia cappella quando all'improvviso la pesante porta si apre 
lentamente e l'abate del chiostro entra nel santuario. L'anziano dapprima rimane stupito e molto sorpreso alla 
vista del ragazzo, ma non si arrabbia: "Andate adesso a studiare, voglio pregare un po' qui, e domani venite da 
me", dice al giovane allievo pietrificato dal terrore e dalla paura. Il giorno dopo Peter è serio quando 
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si reca dal venerabile Padre Abate. Senza troppi giri di parole gli dice: «Figlio cristiano, esamina il tuo cuore, 
per vedere se non sei chiamato ad entrare nella nostra clausura e a diventare figlio di San Benedetto. Farò di 
tutto per te per facilitarti il cammino nella nostra comunità. Puoi venire da me in qualsiasi momento e contare 
su di me." Pietro è molto commosso dalle parole dell'abate. 


Dopo l'abate, padre Odilo è il membro più venerabile del chiostro. Parla poco con i suoi fratelli come con gli 
estranei ed è ovunque chiamato "il grande silenzioso". Molti dicono che è stupido, altri dicono che possiede 
una conoscenza straordinaria, soprattutto nel campo della storia conosce cose che non si trovano in nessun 
libro. A volte lo si vede camminare con un bastone alla ricerca di corsi d'acqua sotterranei. | membri della 
famiglia reale dovrebbero andare da lui per chiedere consiglio nei loro affari speciali. Quando incontra i 
ragazzi, guarda l'uno o l'altro con un sorriso gentile, ma di solito i suoi occhi e i suoi sensi sembrano lontani. 


Per Peter, padre Odilois è la grande figura della saga della sua giovinezza, che fa vivere per lui molte cose 
irreali tratte dai libri e dalle fiabe. 

Anche padre Dominikus, il fervente patriota, gioca un ruolo importante ai tempi di Peter. Quando il monaco 
segue ogni giorno gli avvenimenti politici dentro e fuori la sua terra e si limita sempre a pregare per il 
benessere, per la vittoria e per la forza della propria patria, il cuore di ragazzo di Pietro batte con piena 
comprensione e sentimento per la volontà del Padre. buona causa. Ma quando nel 1918 la rivoluzione rovescia 
il trono e pone fine sfavorevolmente alla guerra, padre Dominikus è distrutto dal fallimento delle sue preghiere, 
si ammala di mente e muore prematuramente. Questo destino ha un effetto duraturo su Peter Schaedi. 


Peter Schaedl vive quindi inizialmente in una costante opposizione tra routine quotidiana e atmosfera festosa, 
in un continuo su e giù. Se si fosse sentito libero e felice, subito dopo tutto ciò che fa sarebbe solo costrizione 
e umiliazione. Se una volta è realizzato e interessato, subito dopo diventa noioso, interiormente vuoto e 
stanco. Se vuole rallegrarsi oggi, domani potrebbe semplicemente piangere. Se per un breve periodo si sente 
protetto, abbracciato e apprezzato, subito dopo si ritrova terribilmente solo e odiato da molti. Peter non ha mai 
avvertito nella sua giovane vita contrasti così forti come adesso. Non sa cosa deve fare, si sente infelice, che 
i giorni vanno e vengono, che tutto gli passa accanto senza che possa intraprendere un intervento decisivo, 
un cambiamento fondamentale. Peter sente completamente inconsciamente di essere impotente. Di tanto in 
tanto lo prende una grande speranza, aspetta e aspetta, ma lui stesso non sa per cosa. 
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Dovrebbe diventare prete o addirittura monaco, ma tutto ciò che legge nei suoi libri pii lo lascia completamente 
freddo. Partecipa a tutti gli esercizi religiosi, ma gli dicono poco, e l'ambiente quotidiano di questa vita gli è 
detestabile e ripugnante. La sua natura interiore si ribella ancora ai confini entro i quali la sua giovane vita è 
stretta come tra quattro mura. Non vuole agire così devotamente come gli viene continuamente richiesto, non 
vuole recitare le preghiere memorizzate centinaia e centinaia di volte. Non vuole essere buono, serio e tranquillo. 
Non lo vuole e non lo vuole. Vuole gridare forte, così forte e così a lungo finché non ce la fa più. Vuole essere 
felice e gioioso, vivere avventure, ascoltare e vedere cose interessanti, inventare scherzi impertinenti, ridere, 
gridare quanto desidera, sdraiarsi sull'erba e guardare il sole, vuole essere nella sua vita come un persona di 


pieno valore e non essere trattata come un giocattolo. 


Sono passati alcuni anni dalla morte del maestro del villaggio Schaedl. All'inizio, il ragazzo pensava a suo padre 
in molte ore tristi, e quando tornava a casa per le vacanze, gli mancava molto qualcosa, e notava anche che 
dalla morte di suo padre molte cose erano cambiate a casa. 


L'infanzia di Peter si è conclusa con la morte di suo padre. Inizialmente non lo aveva percepito affatto, ma man 
mano che diventava più grande e più consapevole nel corso degli anni, sentiva chiaramente che non avrebbe 
mai potuto esserci una continuazione della sua infanzia precedente. 


Nel periodo più recente - poiché vive spesso sotto l'incantesimo di ore libere e felici e poi ancora nel pieno della 
dura routine quotidiana, che gli porta con sé tante manifestazioni estenuanti - i suoi ricordi del padre sono 
spesso intersecati da strani pensieri , che prima apparivano solo raramente, ora compaiono sempre più spesso. 


Peter, insoddisfatto di se stesso, deve spesso pensare di essere diventato un terribile perdente. 

Ancora e ancora, immagina mentalmente la vita di suo padre, e il figlio non riesce a dimenticare le parole che 
l'uomo aveva spesso pronunciato. "Bisogna sempre mantenere la propria posizione, ovunque ci si trovi." Più 
volte al giorno Pietro ci pensa e comincia ad applicare queste parole alla sua esistenza presente. A poco a poco 
si convince che i monaci hanno completamente ragione, quando ancora e ancora lo educano e lo disciplinano 
in modo così severo. La pia madre rafforza in lui questo sentimento attraverso le sue lettere. Una volta scrisse 
al direttore: "E anche se uno stupido è così grosso e il ragazzo ancora così fresco, dai sette ai nove anni di 
clausura sono ancora più potenti, soprattutto se un ragazzo è tutto solo". 
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Pietro intuisce che è inutile continuare a ribellarsi alla costrizione della clausura. Dopotutto, deve pensare 
ancora e ancora di essere un mascalzone, un peccatore e un cattivo. Ad ogni confessione deve 
ascoltarlo, in ogni lezione di religione viene presentato al giovane seminarista, ogni punizione deve 
dimostrargli che è un peccatore pietoso, un lombrico, che deve fare penitenza per i suoi peccati e per 
quelli dei suoi genitori. 


Fin dall'inizio, Pietro si è chiesto cento volte: "Cos'è il peccato, come hanno peccato i miei genitori?", ma 
non ha mai capito molto le risposte, e quando continuava a chiedere, ha dovuto memorizzare le risposte. 


Le cose più brutte sulla corruttibilità delle persone e sui loro vizi si presentano quotidianamente al 
ragazzo, e al contrario le opere dei santi della Chiesa risplendono costantemente in immagini e scritti 
come fulgidi esempi. 


Tutte le pie dottrine e detti, tutte le punizioni e gli atti di penitenza, tutte le preghiere e gli avvenimenti 
religiosi, la costrizione e l'angoscia, la severità e l'amarezza degli ultimi anni hanno reso il ragazzo 
stanco, passivo, indifferente ai suoi interessi precedenti, e ha perso la volontà. 


Molto gradualmente, questo stupido e ottuso capitola di fronte al mondo in cui si trova solo e abbandonato 
poiché suo padre non è più con lui. Il nuovo principe del villaggio diventa un tranquillo allievo di clausura 
che si sforza di soddisfare le esigenze del seminario di clausura. 


Lo stesso Pietro non si accorge che i monaci ora lo curano con molta mitezza, benevolenza e con molta 
saggezza per renderlo ancora più sottomesso, ancora più pio. 


Passo dopo passo si abitua a imparare anche ciò che non gli piace. 

Il giovane seminarista applica sempre più la sua energia e il suo slancio all'azione nelle opere intellettuali. 
Nel tempo libero non disegna più caricature, anche no 

non scrive più lettere a casa, dedica piuttosto il tempo allo studio del greco e del latino. Traduce lezioni 

di francese, impara volontariamente la lingua inglese e italiana, anche se non ha un talento particolare 
per questo. 


Dato che le classi più grandi hanno il permesso di alzarsi presto, Peter è al lavabo già alle 4:00 per poi 
lavorare. 

L'allievo fa la santa comunione ogni giorno e la domenica assiste alla messa tre volte. 

Ogni giorno della settimana recita il rosario o la via crucis, e ogni settimana confessa i suoi peccati. Con 
zelo inarrestabile si avventa su tutti i mezzi che gli vengono offerti e che conducono sulla via della pietà 
e della saggezza. Ancora e ancora si immerge nei libri pii e di tanto in tanto fa santi giuramenti. 


113 


Machine Translated by Google 


Anche Peter Schaedl rinuncia alle ultime gioie terrene unicamente per servire il suo motto: "Prega e 
lavora", questo è ciò che cerca. 


Attraverso le buone opere, il lavoro e la preghiera il ragazzo arriva gradualmente all'esame. Ma  Maturazione 
la sua sana freschezza ha lasciato il posto a un aspetto nervoso e affaticato, la sua impertinenza alla 
morbidezza e la sua fede naturale a una pietà forzata. 

L'allegria esuberante è diventata un'adolescente seria, pacata, silenziosa. 


"Durante la sua permanenza nel nostro istituto, Peter Schaedl è diventato un giovane dal carattere calmo 
e molto solido", si legge nel certificato di uscita dalla scuola. Quando poi Pietro vuole tornare a casa 
dalla madre felicissima durante le vacanze, il suo prefetto gli dice: "Signor Schaedl, negli ultimi anni lei 

è stato il seminarista più diligente della casa. Dio un giorno la ricompenserà". 


Peter Schaedl ora si sente come se fosse in un mondo diverso, che in realtà non è il suo. 
Si lascia trasportare come in un sogno che porta lontano dalla realtà. 


Il suo confessore e guida spirituale gli dice che questo è il regno della misericordia, nel quale vagano 


coloro che camminano sulle tracce di Dio. Pietro ringrazia quotidianamente Dio per questa misericordia 
e si ritiene felice di essere riuscito a domare la sua natura ribelle. 
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Parte terza 


santa ri&ifàd&ssimo trasmette forza invincibile. 


Ma la fede sincera e scorretta ha già portato molte persone e famiglie a compiere un'opera giusta. 


molti a 


Peter Schaedl è uno studente dell'ultimo anno di teologia nel seminario sacerdotale. 


Il ragazzo dal viso paffuto, fresco, sempre allegro e solare, con la sua traboccante vitalità è diventato, attraverso 
nove anni di clausura e di seminario, un giovane teologo snello, serio e riservato, il cui temperamento originale 
si mostra solo raramente. 


Ciò che una volta gli sembrava un obbligo insopportabile, ora è il suo obbligo più sacro, al quale si dedica con 
tutta la sua energia e con tutto il cuore. 


Peter Schaedl vuole diventare un santo prete, lo ha giurato a se stesso. E allo stesso tempo vuole essere un 
sapiente della vita, un prete moderno. Ma questo duplice obiettivo costa fatica e fatica. 


P 


eter crede di aver conosciuto la vita. Per poter un giorno svolgere un vero lavoro manuale e allo stesso tempo 
guadagnare soldi per i tanti libri dell'università, lavora nei giorni feriali dopo l'esame come tagliatore di torba e la 
domenica come aiuto cameriere in un grande parco divertimentWaturazione 


Ogni giorno la mattina presto va in chiesa con due compagni, prende la comunione e partecipa alla messa. Poi 
va al lavoro. Lavora al meglio con pala e piccone. Le mani si riempiono di vesciche e la parte superiore del busto 
riceve dolorose scottature solari. Peter non ha molta conversione con i colleghi, perché il caposquadra spinge 
per un rapido completamento. Ma ciò non può impedire ai tre studenti di teologia di apprendere dai colloqui, 
soprattutto durante la pausa pranzo, che gli operai sono insoddisfatti di tutto. Peter va molto d'accordo con tutti, 
ma non sa molto delle loro preoccupazioni e non li conosce. Sa solo che la maggior parte di loro sono brave 
persone e che la loro insoddisfazione per la situazione attuale, di cui si lamentano quotidianamente, non può 
essere infondata. 
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Durante questo periodo di pausa semestrale, quando lavora come assistente, Peter vive due esperienze che lo occuperanno molto 
per molti anni. È un'umida giornata d'agosto e Peter trova il lavoro più opprimente che mai. Tutti i corpi bruni degli operai sono bagnati 
dal sudore del duro lavoro; il caldo poteva quasi portarli alla disperazione. Nel tardo pomeriggio finalmente si intravede il sollievo. Tre 
tempeste si avvicinano, da sinistra e da destra e dall'alto monte si avvicinano sempre di più. | fulmini saettano dalle spesse nubi 
temporalesche, il tuono rimbomba e diffonde la sua eco da una montagna all'altra. Direttamente sopra il sito di taglio della torba, che 
si trova di fronte alle montagne, tre tempeste si scontrano con forza inquietante. Presto stridulo e tagliente, presto chiaro e splendente 
in lontananza, il fulmine saetta verso terra o scivola lungo il cielo, e subito dopo rimbomba il tuono come se tutta la terra volesse 


crollare. In qualsiasi momento, il fulmine può colpire il gruppo di lavoratori e avere il suo tributo. 


Uno degli uomini all'improvviso affonda la vanga piena di rabbia nel terreno e impreca: "Tu, Signore 
Dio, lassù, se ce n'è uno, colpisci qui, colpisci, mostra quello che sai fare! Oppure sei povero come 
noi? !" 


Il silenzio totale è il risultato di questa terribile sfida lanciata dal lavoratore. Per alcuni secondi, ciascuno 
trattiene il respiro. La schiena di Peter è calda e fredda. 


Un nuovo fulmine colpisce il suolo e segue di nuovo un colpo, da qualche parte nelle vicinanze un 
albero crolla in schegge. 


Lentamente il temporale si allontana e un breve acquazzone purifica l'aria. Il lavoro e la routine 
quotidiana continuano. 


Ma per molti giorni Peter Schaedl rimane profondamente scosso dal fatto che un essere umano possa 
prendersi gioco di Dio in questo modo e sfidare la sua potenza. Ora sa che un giorno dovrà lavorare 
molto duramente come sacerdote per espiare queste persone accecate e ingannate. Il giovane studente 
invia innumerevoli preghiere al cielo per questi blasfemi. 


Anche durante il semestre prega non solo negli orari assegnati con sincera riverenza, ma piuttosto 
spesso si reca in silenzio nella cappella del seminario, resta un po' in preghiera davanti a un pio quadro 
nel parco, fa scivolare il rosario tra le mani sere e mattine. E anche durante il lavoro, pensa in brevi 
preghiere al suo Signore Dio. 


Spesso, quando è mentalmente stanco, recita semplicemente una preghiera memorizzata una dozzina 
di volte. Spesso rilegge le preghiere da una selezione di libri pii, spesso la sua preghiera è anche un 
lavoro puramente meccanico con le labbra. 
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Ma il giovane teologo sa dalle opere della letteratura intellettuale e dalle parole delle sue guide spirituali che 
esiste anche un livello più alto della preghiera: l'immersione osservativa ed esaminante dell'uomo in Dio. 


Ogni volta che si vede maturo dentro per questo, ogni volta che sente la "grazia" dentro di sé, si dedica a 
questo livello più alto di preghiera. Poi si inginocchia in un angolo tranquillo della cappella, chiude gli occhi e 
si immagina con tutti i sensi nella "vicinanza di Dio". Sa di essergli molto vicino ed è completamente riempito 
dalla grandezza del Creatore. Si sente unito in un possente coro ai milioni di uomini che sulla terra, tutti a 
modo loro, rendono omaggio a Dio in quella stessa ora. Sente che la sua lode al creatore è in armonia con il 
fruscio delle foreste e dei mari, con il canto degli uccelli, con lo sbocciare dei fiori, con la potenza delle 
montagne, con la grandezza delle stelle, con suoni, colori e forme di tutte le arti. 


Una tale ora della vicinanza di Dio dà all'uomo in tensione verso la perfezione, al sacerdote in formazione, 
una forza sempre nuova, dà al suo lavoro sempre nuovo slancio e gli fa superare ogni resistenza della sua 
debolezza umana. 


Un momento speciale di preghiera nel seminario sacerdotale è lo Shrovetide annuale. Quando ogni sera i 
pilastri della grande città proclamano i balli di Carnevale, quando il corteo di Carnevale si muove per le strade 
della città e un'esuberante festa riempie il popolo, allora ai giovani teologi vengono raccontati i brutti peccati e 
i vizi che si commettono durante questi balli giorni e sentono quale dolore è stato inflitto a Dio dalla malvagità 
e dalla sfrenatezza degli uomini. Quando sentono parlare delle amare conseguenze nell'aldilà, delle terribili 
pene dell'inferno che attendono i peccatori rovinati, solo occasionalmente può sorgere nel giovane studente 
per il sacerdozio un silenzioso desiderio per le gioie di Carnevale del mondo. All'inizio il suo cuore è pieno di 
pietà per la gente, e senza troppi sforzi si dedica alle ore di preghiera ed espiazione e ad altri esercizi pii, che 
si svolgono nel seminario durante il Carnevale. 


Peter Schaedl ha una seconda esperienza da studente-lavoratore che sembra ancora più unica e strana della 
prima. 


Peter è alloggiato insieme ad altri lavoratori temporanei negli alloggi della servitù di una tenuta nelle vicinanze 
del luogo di taglio della torba. 


Un sabato viene invitato dal proprietario della tenuta a casa sua per un bicchiere di birra. 


Peter si sente a suo agio e al sicuro nelle graziose stanze del proprietario della tenuta, così i due uomini 
iniziano una conversazione stimolante. 


117 


Machine Translated by Google 


Si è già fatto tardi quando i figli del proprietario della tenuta e sua nipote, ospite, entrano nella stanza per 
augurarsi la buonanotte. Mentre il padre è occupato con i bambini, il giovane teologo lancia uno sguardo 
timido verso questa ragazza, che trova bella come poche altre ragazze. Poi lei si avvicina a lui, timida e 
arrossendo, e gli offre una gentile stretta di mano, e Peter crede di sentire da lei una "buonanotte" molto 
dolce. Questo momento confonde completamente lo studente, non ha mai sperimentato nulla di simile 
prima. Questa serata prende per lui una piega strana dal momento in cui quella giovane nipote entra 
nella stanza. 


Nei giorni successivi Peter è completamente assorbito dal ricordo di quella serata. Per quanto resista 
con preghiere e buoni propositi, deve sempre ricordare l'aspetto della ragazza. Non sapeva dire quanti 
anni avesse questa ragazza, non riusciva nemmeno a descriverne il viso, ricorda solo che aveva i capelli 
castani e indossava un vestito blu, e che era snella come un cervo. 


La vede ancora una volta. Una sera, mentre lui sta andando in chiesa, lei guarda fuori dalla finestra della 
casa del padrone. Quando Peter la guarda, lei improvvisamente scompare. Oppure non aveva annuito 
leggermente con la testa? — Ma forse questa è più la speranza e il desiderio del giovane che la realtà. 


Pieno di desiderio, il giovane teologo passeggia sera dopo sera nei dintorni del maniero. Ma un giorno, 
mentre cammina all'ombra sotto il vecchio castagno, vede accanto a lui nell'oscurità la sagoma debole 

di una ragazza. Pietro saluta e il suo saluto è ricambiato. Non riesce a distinguere molto, ma all'improvviso 
sente di nuovo quella stretta di mano strana, calda e tenera, sente la stessa mano che aveva sentito la 
sera prima posata nella sua. Peter difficilmente osa guardare la ragazza. Per pochi secondi si sente 

molto vicino alla giovane creatura, quando all'improvviso sente le sue labbra carnose e fresche sulle sue. 
Ma prima che possa pensare a qualcosa, la figura è di nuovo scomparsa nell'oscurità. 


Mai prima d'ora, per quanto Peter possa ricordare, aveva ricevuto un bacio. Né dai suoi genitori, né dai 
suoi fratelli, né da nessuno dei suoi parenti, tanto meno da qualche ragazza. 

Peter si vergogna terribilmente, perché crede di aver fatto tutto in modo sbagliato e stupido, e di essersi 
comportato in modo ridicolo durante questo incontro serale. Per giorni il giovane studente si tormenta 
con questo pensiero, e il suo unico desiderio, tutta la sua brama è rivedere la ragazza o magari anche 
parlare con lei. Ma poi il giovane prete in formazione è colto dalla paura. Nei libri religiosi l'ha letto, e 
ricorda ancora le parole dei suoi educatori sacerdotali: "Per un solo bacio si possono contrarre le peggiori 
malattie per tutta la vita. Un solo bacio può lanciare una terribile maledizione su tutto il corpo. Ma peggiori 
ancora sono le conseguenze per l'anima. Anche per l'uomo comune il bacio è un grave peccato di 
impudicizia e viene punito con la dannazione eterna, ma per un giovane che vuole consacrarsi al servizio 
di Dio, 
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è una scarica di profonda e dannosa depravazione." Il giovane teologo rimane confuso e infelice nelle settimane 
successive. Non rivede mai più la nipote del padrone del maniero, perché è in viaggio. Dimentica completamente tutta la 
bellezza e l'unicità dell'evento serale. Pieno di paura, attende lo scoppio di una brutta malattia e si sente un povero, 
miserabile peccatore gravato da una grande colpa. Nemmeno la confessione, l'assoluzione e la penitenza riescono più a 
liberarlo da questo peso. 


Quando all'inizio del semestre Pietro ritorna al seminario sacerdotale, difficilmente riesce ancora a guardare in faccia i 
suoi superiori. 


Sotto l'influenza della sua educazione, l'evento serale diventa per lui un peccato terribile, un senso di colpa percepito che 
porta con sé, che cerca di sradicare attraverso un'operosità instancabile. All'università si immerge in un miscuglio di lezioni 
ed esercizi. Oltre alle sue discipline teologiche e filologiche, frequenta lezioni di psicologia, pedagogia, arte e storia della 
letteratura per diventare, dopo tutto, anche una guida spirituale colta e contemporanea. 


Nelle lezioni di storia della letteratura, Peter incontra molte simpatiche studentesse e intrattiene conversazioni con molte 


cantanti o attrici. E ogni volta gli viene in mente terribilmente il suo primo incontro ravvicinato con una giovane ragazza. 


Non riesce a comprendere che queste ragazze non dovrebbero essere esseri umani di pieno valore. Scopre che il caro 


Dio li ha dotati di molti talenti giusti e attraenti. Ma in fondo in loro c'è il diavolo, questo ha imparato Pietro, che ricorda 
sempre che la creatura femminile porta con sé pericoli terribili. 


Quando il reggente del seminario ammonisce ripetutamente: "Signori, dovete arrivare al punto in cui ogni donna vi ripugna 
fin dall'inizio", Pietro trova questo ammonimento ovvio. Peter Schaedl sa che sua madre e le sue due sorelle sono anime 
pie che amano con compiacenza Dio e i figli di Dio attraverso la benedetta misericordia. Oltre a loro, conosce anche altre 
pie donne dalle quali un giovane teologo non ha nulla da temere. Ma non ci si può fidare della maggioranza di questo 
genere, e la bellezza è fin dall'inizio uno dei mezzi di Satana per accecare! 


Sulla base di questa conoscenza stipata dentro di lui, Pietro intraprende una lotta di difesa piena di orgoglio e fanatismo 
contro tutti i pensieri e sentimenti umani che di tanto in tanto vogliono sorgere in lui. 


Ciò che la filosofia scolastica, l'esegesi, la moralità e il dogma inseriscono nel giovane cervello durante lo studio, non può 
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dubbi, molta vaghezza e molte domande sorgono continuamente nella mente dello studente. Ma 
Peter ora non ha tempo per riflettere più da vicino sulle domande. 

Il regolamento esige da lui di sostenere così tanti esami che lo studente di teologia deve tendere 
sempre soltanto a ottenere buoni voti e assicurarsi così una brillante carriera sacerdotale. 


Allo stesso tempo, è anche consapevole dal corso di religione che ogni dubbio sulla verità rivelata 
da Dio, dalla Chiesa e dalla Bibbia è un'offesa grave e nient'altro che una malvagia tentazione del 
diavolo. 


E, infine, la guida spirituale, un anziano padre gesuita, sottolinea che tutti i dubbi che cercano di 
sorgere durante gli anni di studio svaniranno da soli e saranno risolti nell'adempimento della 
professione sacerdotale e nell'opera benedetta della vita sacerdotale. Quindi anche Peter Schaedl 
respinge vittoriosamente tutti i dubbi che vogliono sorgere in lui contro la dottrina della Chiesa, 
spesso giusta e difficile da comprendere. 


Crede di aver finalmente vinto la battaglia con la confessione e la comunione, con la preghiera e il 
lavoro e con le “armi dello spirito santo”, quando il giovane che è in lui cerca di opporsi al giovane 
teologo. 


Di tanto in tanto, è vero, quando fa una passeggiata nel parco all'alba, quando è particolarmente 
estasiato da un'opera d'arte, quando legge un libro classico o se esagera nelle conversazioni con 
gli altri ed esprime i problemi che lo interessano, poi si deprime perché all'età di vent'anni va 
devotamente in giro con indosso l'abito serio della teologia. Allora lo prende il desiderio di poter 
essere libero e orgoglioso, pieno di energia e di allegria, e tante volte pensa di dover buttare via il 
rosario, il libro di preghiere e tutta la teologia per poter fare qualcosa di grande. Vuole tuffarsi nella 
lotta e lottare per la vittoria e gli allori. 


La guida spirituale del seminario sacerdotale ha spesso affermato che per ogni giovane teologo 
arriva il momento in cui si allontana dalla dottrina della Chiesa, in cui sorge in lui un vuoto interiore 
e la mancanza di fede lo coglie. Peter Schaedl è arrivato gradualmente a sentirsi così sicuro nella 
sua professione che crede che questa condizione sarà sicuramente risparmiata. 


Logicamente, questo giorno arriverà davvero un giorno. 


All'improvviso non può più pregare, non può più credere. Il suo interno gli sembra completamente 
vuoto, come se fosse bruciato. Attraverso anni di lavoro, ha ucciso l'essere umano dentro di lui, e il 


teologo che è in lui sembra crollare totalmente. 
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Nel rosario, che ha fatto scorrere tra le dita migliaia di volte, vede solo una corda da preghiera meccanica e 
senza senso. 


Il tabernacolo, davanti al quale si è inginocchiato con tanta reverenza, perché secondo la dottrina della 


Chiesa in esso risiede il vero Dio sotto forma dell'ostia consacrata, ora gli sembra una sciocchezza e una 
truffa. 


La comunione quotidiana, che prima era per lui il godimento del vero corpo di Cristo, figlio di Dio, lo riempie 
di scherno e di avversione. 


La fede in Dio Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo e nella concezione miracolosa è per lui improvvisamente 
adorazione degli idoli come la fede di qualsiasi popolo pagano. 


Tutti i miracoli di Cristo, tutti i dogmi della chiesa, tutti i segreti della Bibbia lo respingono. Nel mezzo delle 
cerimonie più sacre poteva ridere ad alta voce con scherno e disprezzo. Tutto il suo mondo precedente è 
crollato. Sa di essere ormai senza Dio, senza riverenza e senza fede. Ma non ha più la forza di far risorgere 
nuovamente la sua fede. Ora desidera immergersi nella vita e godere di tutti i desideri terreni che prima 
conosceva solo attraverso le rappresentazioni pedantemente precise della teologia morale. 


Tutto ciò che prima era sacro e sublime per il giovane teologo, ora è per lui solo oggetto di scherno, 
disprezzo, odio e ripugnanza. 


Non vede più alcuna via verso il futuro se non solo il desiderio e il piacere per poi trovare una morte rapida 
e bella. 


In questo stato deve ancora sopportare esteriormente tutti i pii esercizi del seminario sacerdotale, perché 
non riesce ancora a decidere per la sua vita. 


In modo del tutto meccanico si confessa e descrive la sua condizione come un paziente che ha accettato da 
tempo la sua malattia. Il sacerdote confessante parla della grande tentazione del diavolo e minaccia l'inferno. 


Peter Schaedl ride dentro. Perché dovrebbe temere il male e l'inferno, che per lui non esistono più? 


Pochi giorni dopo, il sacerdote in formazione Schaedl decide di confessarsi da un altro sacerdote. Questo 
tratta la questione dal punto di vista medico e descrive la condizione di Pietro come una manifestazione 
nervosa e il risultato di un eccessivo lavoro nello studio e nella preghiera. 
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Più tardi si confessa ancora ad un altro chierico. Questo lo rimanda a Cristo, il quale egli stesso sulla croce 
come Figlio di Dio ha sperimentato la stessa condizione di vuoto interiore e di abbandono da parte di Dio. 


Pietro non ha comprensione per questo pietoso figlio di Dio, non gli mostra alcuna salvezza. 
Le settimane passano senza che la condizione del teologo senza Dio muti il minimo. Alla fine, decide di cercare 
la sua vera guida spirituale nell'ordine dei Gesuiti. 


Mentre i precedenti ascoltatori della confessione sembravano un po' scioccati dalle condizioni del teologo, il 
gesuita prende il racconto di Pietro con leggerezza e con un sorriso come qualcosa di evidente. Spiega che 
questa condizione di empietà e di vuoto interiore è una reazione naturale di ogni teologo che si dedica 
sinceramente e profondamente con grande zelo allo studio. Consiglia al giovane di non pensarci più, di lasciar 
passare qualche settimana o mese e poi tornare da lui. La visita si svolge come un consulto medico. Alcune 
battute banali sulla politica concludono la conversazione, cosa che porta Peter a mettere nuovamente sotto 
chiave la sua richiesta già scritta di dimissione dal seminario sacerdotale. 


Seguendo il consiglio del gesuita, Pietro trascorre le settimane successive dedicandosi ad attività leggere. Ma 
le sue condizioni non cambiano. 


Una sera, durante la pausa del semestre, Peter cammina da solo su una piccola collina che si erge ai margini 
della grande città. Guarda oltre i numerosi campanili delle chiese e tutto il suo odio e il suo disprezzo verso Dio 
e la religione iniziano di nuovo a mangiargli il cuore. 


Davanti a lui si estende il mare di case della città. Il fiume, splendente d'oro alla luce del sole serale, serpeggia 
tra i possenti edifici. Con energia eternamente fresca sgorga dalle possenti montagne, il cui profilo diventa 


chiaro all'orizzonte. Peter Schaedl cerca le montagne davanti alle quali si trova la sua patria. Non può fare a 
meno di pensare al ruscello, alle foreste e ai campi che appartenevano al mondo della sua infanzia. 


A poco a poco il suo occhio trova riposo nel verde degli alberi e dei prati che ricoprono il pendio della collina. Ma 
poi lo sguardo di Pietro rimane incantato dal sole della sera che tramonta. 

Rosso brillante, ha nuovamente concentrato la sua luminosità prima di scomparire. Peter osserva stupito questa 
fornace soleggiata. Si sente come se fosse un ragazzino che guardava il fuoco dell'enorme fuoco e percepiva 
chiaramente la grandezza e la potenza di Dio. 

Ancora una volta, è estasiato da questo bagliore di luce. Mai prima d'ora aveva sperimentato il sole in modo 
così potente. Pietro è completamente rapito da quello spettacolo, ed è solenne come nelle più sacre cerimonie 
ecclesiali. All'improvviso, Peter si sente felice e libero. 
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Il sole gli proclama che dietro ogni forza della natura deve esserci un potere ultimo, supremo, divino. 


Il giovane studente di teologia Peter Schaedl ha ritrovato la fede nel divino, in una forza superiore, e con ciò 
assorbe con gioia anche tutte le dottrine della Chiesa, perché se c'è un Dio, per lui quello può essere solo il Dio 
dei Chiesa cattolica. 

Nei giorni successivi, quando torna a dedicarsi con entusiasmo allo studio, incontra un circolo di giovani teologi 
radicali che vogliono riformare il sacerdozio nell'autentica pietà naturale e proteggerlo da ogni dispotismo. 
Vogliono diventare il gruppo d'élite del clero mondiale sotto la guida di gesuiti eccezionali. Tengono le loro 
riunioni in antichi castelli; durante le escursioni attraverso il Tirolo, l'Assia, la Baviera e la Slesia vengono 
incatenati l'uno all'altro sotto la guida dei loro tutori dell'Ordine dei Gesuiti. Il romanticismo del movimento 
giovanile escursionistico è diretto alle linee della chiesa. 


Peter si è unito a questo circolo. Vive ore bellissime durante i viaggi di vacanza dopo gli sforzi e le lotte del 
semestre. Si sente felicissimo di questa unione di religione e natura. 


Nel corso di questo periodo il giovane teologo Schaedl ottiene la più alta posizione d'onore nel seminario 
sacerdotale. Viene nominato Prefetto Generale e contemporaneamente diventa il confidente del consiglio 
studentesco del seminario. Lo studente è consapevole che deve dare il buon esempio in ogni modo. Cerca con 
tutti i mezzi di vivere di conseguenza. Nel discorso ufficiale che ora deve pronunciare di tanto in tanto, egli cerca 
di predicare alti ideali per condurre gli studenti del seminario come esseri umani alle vette più luminose e i 
sacerdoti in formazione alla perfezione finale. 


Pietro lavora e amministra dove può, si sente felicissimo della sua nuova, ampia e grande attività. 


Ma il tempo passa più velocemente di quanto lui possa mai misurarlo, e mancano solo pochi giorni alle 
cosiddette consacrazioni superiori, che poi dovrebbero comportare per lui il giuramento irrevocabile del 
sacerdote, l'obbligo del più stretto legame con la Chiesa per tutta l'eternità. . 


Pietro evita questo passo e ancora una volta si trova ad affrontare il crollo della sua carriera sacerdotale. 
Si reca dall'anziano padre gesuita responsabile di tutte le questioni di guida spirituale. Il giovane studente di 


teologia ammira molto il gesuita, perché possiede caratteristiche umane eccezionali; proviene da una nobile 
famiglia di antichissima origine e gode di fama mondiale come scienziato. 


123 


Machine Translated by Google 


"Padre, Signore, non posso portare a termine le consacrazioni", dichiara Pietro. "Non mi sento più chiamato al 
sacerdozio. Interiormente non posso essere completamente d'accordo con tutte le dottrine della Chiesa. Mi 
sento inadatto, anche se non posso definirlo in dettaglio." Questa ammissione è terribilmente difficile per il 
giovane teologo: lui, che gode della fiducia illimitata dei suoi superiori, che ha il posto d'onore tra tutti i teologi 
del seminario, deve ora causare tali difficoltà». 


Ma Pietro ha appena pronunciato queste parole quando l'anziano improvvisamente si inginocchia a terra; prende 
la mano del teologo dubbioso, la bacia e parla: "Figlio mio, se non sei degno di salire sull'altare, allora nessuno 

è degno. Dopotutto sei un angelo! Puoi sentire la voce di Dio nella mia voce e accettare con calma e senza 
preoccupazioni la consacrazione." 


Peter è caldo e freddo allo stesso tempo. Il famoso padre gesuita, davanti al quale così spesso si è inginocchiato 
con reverenza durante la confessione, questo gesuita ora si inginocchia ai suoi piedi. L'inesperto Pietro non 


dubita per un momento delle parole del gesuita, e tutte le sue riserve vengono distrutte in un colpo solo, ed è 
pronto a prendere le consacrazioni. 


Sacerdote in formazione Schaedl si dedica completamente ai compiti della settimana di preparazione. 
Esercitazioni mentali, banchetti e preghiere li riempiono. 


Le lezioni di esercizio all'inizio trattano della natura di Dio Onnipotente. 

Continuano con il concetto del figlio di Dio, Cristo, della sua sofferenza e della sua risurrezione. 

La bruttezza del peccato e la miseria dell'uomo contrastano nettamente con la grandezza divina. L'immagine 
dell'inferno è rappresentata in modo scioccante in un momento drammatico. 

La Chiesa come unica via d'uscita da queste tenebre è il motivo che costituisce la radiosa introduzione alla 


seconda parte: il sacerdote come tramite tra Dio e l'uomo appare come l'ideale più sublime dello sforzo umano. 
Diritti e doveri del sacerdozio costituiscono la conclusione di questo ideale, vivido e desiderato. 


L'intero enorme edificio del seminario sacerdotale durante la settimana solenne è pieno di un silenzio serio. 


Più volte al giorno tutti i teologi della casa pregano per i candidati alla consacrazione per solidarietà interiore. 
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Il digiuno favorisce la predisposizione psicologica per i prossimi giorni. 


Chiamata alla preghiera comune ora dopo ora, una delle più diverse melodie del coro gregoriano — che proclama 
con solenne malinconia il peccato e I\HENANERBINSISUONA quotidianamente in un doppio coro tra i candidati alla 
consacrazione e i teologi più giovani. 


L'ora decisiva è arrivata. Il seminario sacerdotale e i suoi dintorni risplendono nella più bella decorazione di fiori e 
bandiere. Le campane della cattedrale suonano piene e possenti sulla città. Duecento giovani teologi di età 
compresa tra i 18 ei 24 anni camminano seri e misurati in veste nera e camicia bianca da coro attraverso la chiesa 
verso l'altare maggiore. All'estremità della colonna camminano i candidati alla consacrazione con la testa abbassata 
e con il volto raggiante asceticamente dal digiuno e dall'emozione, tenendo le vesti e le insegne con le braccia 
incrociate. 


Seguono i consigli della casa, sacerdoti vicini e lontani, i prelati e i dignitari del capitolo della cattedrale e infine lo 
stesso vescovo con il suo più stretto seguito. 


| posti d'onore della cattedrale, invece, sono occupati dai parenti più stretti e dai familiari dei candidati alla 
consacrazione. 


Peter Schaedl sa che questo è il giorno più felice nella vita di sua madre, che lei è stata capace di qualsiasi sacrificio 
per quest'ora e che pensa di avere ora il paradiso in mano per suo figlio e per se stessa. 


Dopo che il vescovo ha iniziato la messa, i candidati alla consacrazione vengono chiamati per nome uno dopo l'altro 
e ciascuno risponde con (sono qui) e si fa avanti. "Adsum" 


Il vescovo pronuncia un ultimo ammonimento. "Poiché tu, carissimo figlio, devi essere elevato alla sacra 
consacrazione della suddiocesi, devi riflettere ancora e ancora quale peso vuoi assumerti volontariamente oggi! 
Finora sei ancora libero e, se lo desideri, potresti passare a la parte terrena.Ma una volta ricevuta questa 
consacrazione, non potete più rimangiarvi la vostra decisione, bensì dovete sempre servire Dio, il quale servire è 
governare. Dovete attenervi alla castità e rimanere sempre obbligati a servire la Chiesa finché c’è ancora tempo, e 
se vuoi restare con la tua sacra decisione, allora fatti avanti nel nome del Signore!” 
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Nessuno dei candidati fa un passo indietro. Tutti sono commossi e affascinati dall'esperienza del momento, 
e nessuno osa indebolirsi davanti al pubblico, davanti al suo Dio, davanti ai sacerdoti e al vescovo. 


Il coro comincia a cantare la Santissima litania, e i candidati si gettano a terra, distesi. Nascondono i loro 
dadi tra le mani e restano distesi a terra, in preghiera silenziosa, mentre su di loro risuona la litania... Abbi 
pietà di noi... abbi pietà di noi... ascoltaci... chiedi per noi, chiedici... risparmiaci... salvaci... abbi pietà di 
noi... 


Queste grida di aiuto penetrano come colpi potenti nel cuore dei giovani candidati al sacerdozio. 


Qualunque legame fosse rimasto in loro con la patria, la famiglia e la casa paterna, con la gente e con il 
mondo, ora si stacca da questi uomini mentre giacciono a terra come peccatori, per poi rialzarsi con ardente 
entusiasmo, per presentarsi davanti al vescovo, e di ricevere dalle sue mani le insegne della loro nuova 
dignità di rappresentanti di Dio. 


Passano i mesi. Per Peter Schaedi sono come un sogno. Poi avviene la vera e propria consacrazione 
sacerdotale. È ancora più solenne delle consacrazioni superiori. 

E poi si recano in patria per il "primiz", cioè la celebrazione della prima sacra messa di un sacerdote appena 
consacrato. 


Peter avrebbe trascorso volentieri quella giornata nel luogo della sua infanzia, ma sua madre vive già da 
anni in un'altra città. E ora quella città rivendica il diritto al festival. 


Pietro viene ricevuto alla stazione da tutta la comunità. Deve indossare rapidamente le vesti sacerdotali 
nella sala d'attesa, e poi si unisce al corteo trionfante per la città. Per prima cosa, le bambine recitano 
poesie e gli regalano fiori. 

A destra e a sinistra delle strade si sono radunati i numerosi circoli parrocchiali con i loro stendardi e 
bandiere. La federazione femminile e quella delle madri, la federazione delle ragazze e della gioventù 
maschile, i vigili del fuoco volontari, l'associazione dei veterani e perfino il club di ginnastica sono orgogliosi 
di sfilare lungo il corteo. Suona la fanfara del paese, e si procede attraverso archi di trionfo e per strade 
addobbate di ghirlande, oltrepassando case addobbate a festa con tante bandiere fino alla chiesa. Lì, il 
nuovo sacerdote deve pronunciare lui stesso una breve predica dopo il discorso di saluto del sacerdote 
locale. Poi impartisce per la prima volta le sacre benedizioni, che contano cento volte per le persone pie, 
provenienti da queste mani appena salmate e appena consacrate. 
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A casa, però, madre e fratelli si inginocchiano davanti al loro "onorevole" figlio e fratello, e ora, poiché 
il giovane prete dovrebbe benedire sua madre, le sue mani tremano e i suoi occhi si inumidiscono. 
Gli sembra quasi impossibile concedere questa benedizione con la stessa sicurezza con cui ha 
pronunciato il suo primo sermone e con la stessa impeccabilità con cui è avvenuta la sua prima 
apparizione pubblica. 


In questi giorni Pietro deve visitare tutti i parenti, tutti i conoscenti e i parrocchiani per dare la 
benedizione al nuovo sacerdote. Ripete cento volte la formula di benedizione: "Per l'imposizione 
delle mie mani e la convocazione di tutti i santi, voi siete benedetti da Dio Onnipotente, il Padre, il 
Figlio, lo Spirito Santo". Pone le mani sugli anziani e sui giovani in fiore che si inginocchiano davanti 
a lui durante queste parole. Una stretta di mano e le parole "La pace sia con voi" concludono sempre 
la benedizione. Molte persone, giovani e anziani, approfittano dell'occasione per aprirsi al giovane 
sacerdote, per chiedere il suo consiglio e per chiedere la sua preghiera. Riccamente carico di doni, 
torna a casa ogni giorno. Il giorno stesso della prima messa fu altrettanto festoso del suo arrivo. Il 
parroco del paese si era prodigato affinché tutto fosse il più splendido possibile. Sono ore che 
arrivano persone dalle zone circostanti. Sono rappresentate tutte le cariche ufficiali e sono comparsi 
tutti i parenti. Oggi si contano 200 parenti stretti e lontani, solo cugini, zie e zii. Il sacerdote 24enne 
viene festeggiato come una grande celebrità. 


Secondo una lunga consuetudine, per la prima messa di Pietro come piccola sposa dovrebbe essere scelta anche una 
delicata fanciulla. In abito bianco, con ghirlanda e velo, dovrebbe stare al fianco del sacerdote, che giurò di rimanere celibe. 
Con grande sgomento dei tanti piccoli candidati, Peter Schaedl ha rifiutato questa consuetudine. Poiché ha già rinunciato a 
una vera sposa nella sua vita sotto forma di giuramento, anche lui non vuole avere niente a che fare con questa simbolica 
piccola sposa. È vero che le zie pie si spaventarono subito e sussurrarono sottovoce che una tale mancanza di rispetto per 
le consuetudini non poteva finire bene. 


Il giorno della prima messa non regala grandi esperienze emotive al giovane sacerdote, con suo 
grande disappunto. Vista la gran confusione della giornata non potevano emergere in nessun modo. 
E così per lui il festival ha solo un'impressione esteriore. Ma per il giovane sacerdote significa l'ultimo 
incontro ravvicinato con la famiglia e i parenti; dopo la chiusura della festa li lascia tutti e appartiene 
esclusivamente alla chiesa. 
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5. 


Il primo posto di lavoro di Peter Schaedl è in una città industriale. È un cappellano dell'industria. Il prete arido, suo superiore, molto 


stimato dai colleghi, lo accoglie come un padre. 


"Cappellano, signore, sulla Bahnhofstrasse 78, al quinto piano, giace un uomo morente; non si confessa da 
quarant'anni; tentate la fortuna. È un vecchio comunista. Ma probabilmente la moglie vi caccerà fuori; io ho già 
stato spazzato via." È questo il primo incarico spirituale che il giovane cappellano riceve dal suo superiore. 


Pietro si mette al lavoro con zelo apostolico. Si procura le insegne necessarie, compra una bottiglia di vino e 
sale — con la preghiera sulle labbra — con il cuore in gola i quattro gradini. 


Quando la moglie apre la porta, dice subito: "Mio marito può morire senza prete. Noi non siamo criminali e non 
abbiamo nulla da temere". 


"Volevo solo chiederti delle condizioni di tuo marito e portarti questa bottiglia di vino." 


"E allora entrate", risponde la moglie alle parole di Pietro. Il cappellano, conversando con l'infermo, dichiara 
subito che morirà entro cinque giorni; glielo ha detto il dottore e anche lui lo sente. 


Il giovane prete vuole chiedergli della sua vita precedente, dato che è nuovo in città. 


L'uomo gravemente malato descrive la sua vita semplice, le sue piccole gioie, il suo lavoro e i suoi errori: 
"Adesso hai fatto una piccola confessione, dopo tutto", dice il giovane cappellano quando l'uomo ha finito il suo 
racconto. "Ora possiamo formalizzare anche questa confessione." Il sacerdote tira fuori da questa tasca la sua 
stola e se la mette al collo come simbolo del suo potere. 


"Per quanto mi riguarda, se è così semplice e se ti diverti", acconsente il malato. 

Il giorno successivo il cappellano Schaedl dà al moribondo la Comunione, lo guarisce con il sacramento del 
rosario e per la prima volta è testimone della morte silenziosa e tranquilla di un essere umano da questa vita. 
Naturalmente lo considera un successo della sua efficacia sacerdotale. 


Per anni, il giovane prete si trova accanto al letto di morte due o tre volte alla settimana. Ciascuno di questi 
destini, ogni morte è per lui una grande ora. 
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Le formule degli atti ecclesiali recedono dietro l'impressione, le esperienze del momento. 


Sullo sfondo di ciascuna di queste persone morenti, Peter vede suo padre lottare con la morte. È vero che non 
era presente, ma può comunque farsi un quadro preciso della morte di suo padre. 


Sa che suo padre, indebolito nel corpo e nell'anima dalla lunga malattia, è stato molto tormentato negli ultimi 
minuti della sua vita dal suo più acerrimo nemico. Allora il parroco del paese era tornato e aveva parlato al 
padre del paradiso, dell'inferno e del giorno del giudizio finale per poi costringere l'uomo alla confessione. 


Pietro sa che gli ultimi minuti sono stati per suo padre i più dolorosi della sua vita, e che ha dovuto sopportarli 
solo perché non era più nel pieno possesso delle sue energie fisiche, che sarebbero state necessarie contro 
questo suo ricattatore. 


Questa memoria è vista ogni volta nel cuore del giovane cappellano, tanto che egli non può mai tormentare i 
moribondi con confessioni di peccato e non può minacciarli con l'inferno e il purgatorio. Egli cerca di aiutarli 

con poche parole, racconta loro della vita nell'aldilà, del Dio grande, buono e comprensivo e che nessuno di 
buona volontà ha bisogno di tremare davanti alla morte. 


Quando poi la vita di uno si è spenta, Peters sa sempre dare conforto e buoni consigli anche agli altri membri 
della famiglia, e così spesso è più generoso verso il popolo di quanto non gli sia consentito dal diritto formale 
della Chiesa. 


Dopo aver completato questo e altri procedimenti simili a lui assegnati, Peter prova sempre una soddisfazione 
interiore. E prova questa soddisfazione anche per gli altri suoi lavori. 


Quando quasi ogni sabato, dal primo pomeriggio fino a tarda sera, siede nel confessionale, allora ha la felice 
sensazione di poter aiutare con consigli e opere i cuori umani tormentati dal dubbio e dall'angoscia, e 
soprattutto come rappresentante di Dio , mediante l'assoluzione dei peccati, sollevarli dal peso del peccato, 
per riconciliarli nuovamente con Dio, e poter di nuovo aprire loro la strada verso il cielo. 


Quando il giovane cappellano sta sul pulpito e constata a poco a poco che i visitatori delle sue prediche 
diventano sempre più numerosi, quando si alza e sente come persone di ogni età e condizione ascoltano le 


sue parole piene di riverenza e si sentono edificate dalle sue parole, questo dà nuovo slancio alla sua opera. 
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La messa quotidiana costituisce il centro della sua attività sacerdotale. Seguendo la dottrina della Chiesa con 
fede cieca, il giovane cappellano ricorda ogni giorno l'inconcepibile miracolo che lui stesso ha la grazia e 
l'autorità di compiere. Egli può trasformare quotidianamente con poche parole la pace del pane, l'ostia sacra 

e il po' di vino nel suo calice nel genuino corpo e nel genuino sangue di Cristo. Cristo, tuttavia, è il vero Dio. 
L'Onnipotente si è quindi messo nelle mani del sacerdote per salvare quante più persone possibile dalla morte 
eterna dovuta al peccato. 


Ad ognuno di questi atti sacri, Peter Schaedl è pieno della sublime consapevolezza che a qualunque ora del 
giorno, da qualche parte nel vasto globo, questo stesso sacro segreto viene celebrato da centinaia di preti 
cattolici. La presentazione del sacrificio di massa in tutto il mondo si svolge quindi in una catena infinita giorno 
dopo giorno e anno dopo anno e unisce i sacerdoti di tutto il mondo in una grande totalità, che — oltre i confini 
dei paesi e dei popoli — ha la sua sede nell'aldilà. . Sente la stessa potente energia e forza nel culto eterno o 
nella preghiera del breviario. Egli è felice nella consapevolezza che in ciascuna diocesi, secondo un 
programma ben preciso, ogni giorno e ogni notte, nelle chiese o nelle cappelle di clausura, in ininterrotto 
sollievo reciproco, il "Santissimo" è onorato nell''ostensorio esposto" in lo stesso "culto eterno". Egli considera 
più un'opera della grazia che una naturale concentrazione di energie, se durante la preghiera del breviario i 
suoi sentimenti si elevano, perché diverse centinaia di migliaia di sacerdoti pregano ogni giorno per due ore 
esattamente le stesse parole nella stessa lingua latina. 


Uno dei doveri quotidiani di Peter è anche l'insegnamento della religione alla scuola secondaria. L'unica 
difficoltà che esiste per il giovane cappellano in questo lavoro sembra essere quella di istruire i più piccoli. Ma 
sa ancora meglio essere un buon maestro e una guida per gli alunni più grandi nelle questioni di fede e di vita. 


Ma il cappellano sa particolarmente bene come comportarsi con i poveri, i malati e tutti coloro che hanno 
bisogno di aiuto. Ha trasformato di nuovo molti ragazzi della parrocchia, che erano completamente alienati 
dalla Chiesa, in pii frequentatori della Chiesa, ha riconciliato di nuovo molte persone con la Chiesa. 


Nonostante tutto il suo lavoro, Peter Schaedl non ha trascurato di pensare alla salute della sua anima, di 
correggere i propri errori e di fare penitenza per i propri peccati. 
Nonostante tutti gli errori e le debolezze, può orgogliosamente sostenere una cosa di se stesso, che nei primi 


anni del suo sacerdozio è stato un sacerdote con onesto entusiasmo, oneste intenzioni e lotte, e che si è 
sforzato di vivere e agire in conformità alla dottrina e alla legge. della chiesa cattolica. 
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Parte quarta 


Se il mondo cade in una prova inutilazzazieitepiutauisudettignifidato attinicononridiplesteli‘atizioo ria piutietto Riiterite iizattte Gecassre. 


Lasciare questo mondo distrutto e lavorare insieme al la costruzione del nuovo mondo non è su a 
tradimento, piuttosto all'obbedienza alla legge di Dio. 


In pochi anni Peter Schaedl ha fatto rapidi progressi nella sua carriera ecclesiastica. È passato rapidamente da 
cappellano di una grande città a insegnante di religione in una scuola di istruzione superiore. 


Sono passati anni di zelante adempimento del dovere. | giorni e gli anni dei primi entusiasmi sacerdotali sono ormai 
tramontati da tempo e hanno lasciato il posto ad un lavoro tenace. Allo stesso tempo, i dubbi, le lotte e le angosce 
del periodo studentesco hanno seguito il giovane insegnante di religione nella sua vita sacerdotale. 


Vecchi enigmi riaffiorano, eterne domande sull'umanità muovono il giovane prete sempre di nuovo. Quasi ogni 
giorno le leggi della vita impongono a Peter Schaedl le loro esigenze. Ma si sforza incessantemente di armonizzare 


le leggi naturali di Dio con le dottrine della Chiesa, cerca di restare nella vita e allo stesso tempo di poter rimanere 
nella Chiesa, vuole affermare la vita e legarsi alla Chiesa nello stesso modo. 


Ma c'è tanto che potrebbe fargli dubitare della validità della sua professione e del suo mondo, ma anche tanto che 
lo tiene saldo e lo rinforza sul suo vecchio cammino. 

Peter Schaedl vuole intraprendere esercizi per la sua solidità emotiva secondo le prescrizioni della chiesa. 

Per questo ha scelto la località bavarese di Altotting. 

Pesanti croci lignee di tutte le dimensioni si appoggiano sull'atrio dei pilastri che circonda la cappella delle Grazie. 
Uomini e donne se li caricano sulle spalle per poi, recitando il rosario, girare in ginocchio zoppicando per la chiesa. 
Il giovane prete vede un gruppo di contadine lavorate a mano durante questo esercizio. 


Durante i suoi primi e frequenti pellegrinaggi non gli era mai parso strano. Ma 
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questa vista fugace rimane con lui, e ora vede e osserva molte cose che non aveva notato prima. 


Immagina che queste donne, che ora, piegate sotto il peso delle croci, singhiozzano verso il loro Signore Dio, 
fossero giovani figli tedeschi in fiore, retti, non molti anni fa. 


Non osa quasi immaginare che avrebbe mai potuto vedere sua madre e le sue sorelle inginocchiate a terra in 
modo così miserabile e pietoso. 


Dopo che Peter Schaedl ha osservato a lungo questo spettacolo, all'improvviso gli viene in mente di non aver 
mai visto un sacerdote tra questi portatori di croce. E quando poi pensa a se stesso, sa che non parteciperebbe 
mai a questo esercizio. 


Il prete è scioccato quando le contadine gli dicono dopo la conclusione della preghiera: Il loro cammino fino ad 
Altotting è durato dieci ore. Pane secco, zuppa calda e un bicchiere di birra avrebbero dovuto ritemprarli in vista 
del viaggio di ritorno, che avrebbero voluto iniziare la notte successiva. La settimana precedente la grandine 
aveva distrutto il raccolto dei loro piccoli campi. Ecco perché avevano pagato le messe ad Altotting con i loro 
magri risparmi e avevano fatto penitenza in ginocchio per i propri peccati e quelli dei loro familiari, e avevano 
implorato il cielo di aiutarli durante il prossimo inverno. 


Le lezioni frontali del frate cappuccino non riescono più a spegnere questa esperienza nel sacerdote. Ancora e 
ancora vede con l'occhio della mente le persone umiliate che strisciano con la croce di legno. Ma quando nel 
secondo giorno delle esercitazioni legge nel libro delle esercitazioni del fondatore dell'Ordine dei Gesuiti: 
«Osservo tutta la putrefazione e la bruttezza del mio corpo; mi vedo come una ferita purulenta e un foruncolo 
da cui tanti peccati e mali e un veleno così brutto", trova un collegamento tra queste donne sottomesse e le 
dottrine della chiesa. 


Quando poi il Padre parla del peccato originale, della cui maledizione grava ogni essere umano, dell'inferno e 
dei suoi tormenti, il giovane sacerdote non riesce più a comprendere come un grande Dio possa trovare piacere 
nel avvilire così la sua creatura più sublime, l'uomo, per sottomettere e tormentarlo come sperimenta e sente in 
questi giorni. 


A causa delle sue osservazioni di questi giorni, la visione della Chiesa dell'uomo come un miserabile lombrico 
pieno di sensi di colpa è completamente crollata dentro di lui. 


Pietro legge inoltre nel suo libro di esercizi: "Vedo con gli occhi della mia fantasia la lunghezza, la larghezza, 
l'altezza e la profondità dell'inferno, vedo quelle possenti fiamme e le anime come racchiuse in corpi in fiamme; 
odo con le mie orecchie il pianto, l'ululato e 


132 


Machine Translated by Google 


urlando; Sento con l'olfatto il fumo, lo zolfo, l'immondizia e le cose in decomposizione; Gusto con il senso del 
gusto le cose amare; Sento con il mio senso del tatto come le fiamme avvolgono e bruciano le anime." 


No, la paura dell'inferno in futuro non dovrà più influenzare l'azione morale di Pietro. 
Vuole seguire la voce della sua coscienza. Vuole adempiere la legge della zolla, ma dentro di sé deve respingere 


la legge della Chiesa. 


Nel profondo del suo cuore sente di essere diventato, con il passare del tempo, un eretico; ma il suo giuramento 
lo lega alla chiesa, e quindi deve subordinarsi esteriormente ad essa e obbedire. 


2: 


La sorella maggiore di Peter vuole sposarsi. Il fratello molto onorevole dovrebbe celebrare il matrimonio. La 
cerimonia si svolge nella chiesa pulita e chiara che ricorda l'antichità. 


Il fratello parla alla sorella e al marito e a tutti i parenti della primavera e della sua gioia, dell'estate e della sua 
oppressione e del suo caldo, dell'autunno della vita con il suo raccolto e i suoi frutti. Poi racconta loro di Dio, che 
guida il nostro cammino sotto il sole e sotto la pioggia. 


Lo stesso Peter è commosso quanto i suoi familiari. Può consacrare la sorella per un cammino che ha chiuso a 
sé stesso. Sente quanto deve essere bello se due persone continuano l'opera creatrice di Dio; mod si uniscono 
per trasportare il flusso sanguigno dei nostri antenati in un lontano futuro. 


Il giovane sacerdote Schaedl pronuncia le formule latine e le preghiere della cerimonia nuziale. Ma all'improvviso 


si ferma a metà delle sue parole per leggere velocemente qualche riga più avanti nel rituale 
es Sit amabilis viro suo ut Rachel; sapiens ut Rebeca; 


longaeva et fidelus ut Sara... La faccia di Peter Schaedl diventa rossa. Aveva già 
impartito la benedizione per il loro legame di vita a decine di giovani in crescita, ma solo ora, quando legge la 
formula di benedizione davanti a sua sorella, si rende conto del terribile significato di queste parole. "... dovrebbe 
essere cara al marito, come Rachele; saggia come Rebecca; longeva e leale come Sara." Le tre ebree 
dell'Antico Testamento Rachel, Rebecca e Sarah dovrebbero essere un esempio per sua sorella? 


Pietro ricorda precisamente i luoghi della Bibbia in cui si parla di queste donne. Rachele, che Giacobbe, figlio di Isacco, 
acquistò per un buon prezzo oltre alle altre mogli, e Rebecca e Sara, entrambe presentate da 133 
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i loro mariti Isacco e Abramo come sorelle di altri uomini nella speranza di un grande profitto, queste ebree 
dovrebbero essere un ideale per ogni donna cattolica? 


Qualsiasi donna tedesca dovrebbe vergognarsi di essere nominata insieme a queste ebree, e la Chiesa 
raccomanda proprio loro come esempio durante la cerimonia del matrimonio. Peter sa che la storia e la 
letteratura offrono così tante gloriose testimonianze della femminilità tedesca che gli sembra sconcertante 
cosa significhi questo svilimento nei confronti degli ideali ebraici. Non capisce più perché gli oltre 20.000 preti 
cattolici non si ribellano a tanta degradazione del sangue tedesco. Ma sa che lui stesso, dopotutto, è stato 
d'accordo; ha letto abbastanza spesso ad alta voce lo stesso testo prescritto dalla chiesa e poi ha incassato 
un bel compenso per questo. 


Per molto tempo Pietro riflette e contempla questo problema! Sente sempre più distintamente la tensione tra 
il suo popolo, nel quale è nato e di cui vuole vedersi figlio per tutta la vita, e la chiesa alla quale è legato. 


Durante tutte le sue deliberazioni, Pietro deve sempre pensare a una delle esperienze più brutte del suo 
sacerdozio. Dovette battezzare il figlio sifilitico di una coppia ebrea battezzata poco prima che morisse. Fu 
sepolto come un angolino con tutti gli onori della chiesa. Ma allo stesso tempo, gli uomini tedeschi che 
avevano sacrificato la loro vita in molte lotte politiche per la loro gente furono sepolti fuori dal terreno 


consacrato dalla chiesa, senza la benedizione della chiesa, nella sezione criminale di un cimitero. 


Proprio questo evento è stato adatto a far riflettere più profondamente Peter Schaedl. 


Quasi ogni giorno, questo affetto per il suo popolo, la sua ammirazione ed entusiasmo per la sua storia lo 
portano in conflitto con le richieste della Chiesa mondiale. Gli diventa sempre più chiaro che nella dottrina 
della Chiesa il popolo è un concetto vuoto e irreale. 


3. 


Peter Schaedl si inginocchia davanti all'altare sacramentale della gloriosa chiesa barocca. Ha appena 
terminato la sua messa. Sono appena le sette del mattino, ma lui appoggia la testa sulle mani, pesante e 
stanco, e cerca di pregare. 


Sono passati vent'anni da quando Peter Schaedl, poco più che bambino, entrò in una scuola di clausura; è 
sacerdote ormai da cinque anni. 


Difficilmente si trova nel mezzo della vita e davanti a lui si trova tutta l'umanità con la sua energia produttiva. Ma Peter 
Schaedl è stanco. Il suo sacerdozio non ha risolto i 134 
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enigmi che la sua giovinezza e il periodo di studio gli hanno posto addosso. Per cinque anni ha lavorato, 
pregato, sperato e aspettato, ma i dubbi e le difficoltà, le lotte e gli enigmi sono diventati ancora più grandi dopo 
i primi anni di idealismo sacerdotale. 


Ora si sente prigioniero, incatenato alla sua professione, alla consacrazione e al suo giuramento. 


Come tante volte prima, ora si inginocchia davanti al tabernacolo per pregare. Ma più è sacerdote, meno vuole 
credere che l'Onnipotente dovrebbe essere in questa casetta di legno, che lui si lascia rinchiudere in questo 
tabernacolo. Non riesce a comprendere che le mani dell'uomo possono bandire il Signore Dio in un pezzo di 
pane, l'ostia sacra, e che questo miracolo dipende a sua volta dal fatto che il pasto sacro sia cotto o meno con 
farina di grano puro. E tutte le centinaia di rubriche regolamentari della liturgia dovrebbero influenzare la 
trasformazione dell'ostia sacra nel corpo di Cristo? 


Si suppone che Dio abbia sacrificato suo figlio e attraverso il suo martirio abbia salvato gli uomini? 


Il diavolo aveva quindi acquisito così tanto potere sulla terra attraverso il peccato che il signore del cielo e della 
terra dovette far crocifiggere suo figlio come tributo al diavolo per assicurare all'uomo una meta di vita nell'aldilà? 


E questo stesso figlio di Dio dovrebbe, giorno dopo giorno, essere insultato e violato nell'ostia sacra, giorno 
dopo giorno, da persone irriverenti? E questo Dio tante volte è solo e abbandonato nel tabernacolo! E quando 
l'ostia sacra nell'ostensorio è diventata vecchia e secca e sta per decomporsi, allora un sacerdote dubbioso e 
tormentato deve consumare questo corpo del Signore affinché non venga disonorato dalla decomposizione. 


Peter Schaedl dovrebbe credere a tutto ciò non solo con riverenza e passione, ma dovrebbe anche trasmetterlo 
con piena convinzione alla generazione futura come chiara verità. 


Il giovane sacerdote non trascorre più un solo giorno con calma e soddisfazione. 
Non può più svolgere i suoi compiti per un solo giorno con certezza e fiducia in se stesso. 


Ogni ora, ogni luogo sembra portare con sé un nuovo conflitto. | dubbi e le domande si sommano all'infinito. 
Anche se Peter cerca di combattere tutto, è perseguitato quotidianamente da disordini e impotenza. 
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Nonostante tutto lo splendore dell'architettura barocca, Peter Schaedl non sopporta più la 
luce delle candele e il profumo dell'incenso. Perché fuori splende il sole e la natura fresca 
dà inizio a una nuova giornata di inizio estate. 


Esce per ripassare mentalmente la lezione per la prossima lezione. Ma tutto ciò che ha 
messo insieme da libri e opuscoli per oggi gli sfugge la memoria. Sa che questa volta in 
classe potrà parlare solo di una cosa: dell'operato e del governo di Dio nella gloriosa 
natura, della bellezza dei fiori e dell'erba, della molteplicità delle piante e degli animali, 
della grandezza del sole e delle stelle, sulle leggi a cui obbedisce tutta la natura e 
sull'Onnipotente che sovrasta ogni cosa. 


Così accade quindi sempre più spesso per il giovane insegnante di religione e oratore da 
pulpito. Dovrebbe parlare di qualunque dottrina dogmatica della chiesa, e non trova più la 
sua strada attraverso la teologia. 


In tal modo è costretto o a essere disonesto, presentando con grande pathos qualcosa in 
cui lui stesso non crede totalmente; oppure deve tornare alla verità fondamentale e basilare 
della fede naturale in Dio e predicare verità generali che vanno oltre la chiesa e la Bibbia. 


In questa condizione, Pietro si sente sempre più che all'interno della grande cerchia della 
Chiesa rappresenta un solitario, uno smarrito. 


Una volta era vicino a fare i conti con tutti i fatti esistenti. Arrivò quasi al punto di rinunciare 
a ogni riflessione e ricerca. Una volta fu pronto ad accettare la Chiesa, la Bibbia, la sua 
professione e la sua vita presente come fatti immutabili, semplicemente per insegnare ciò 
che c'era nei libri, per vivere la vita secondo le linee guida della morale cattolica e per 
abbattere tutti i dubbi come così come i turbamenti interiori. 


Pietro sa con quanta rapidità si sarebbe riconciliato con questo stato, come sarebbe 
diventato impercettibilmente soddisfatto e sereno e quanto sarebbe stato facile essere pio. 


Allora furono la sua giovane cerchia di amici cattolici e un saggio da lui scritto contro la 
sazietà e la pigrizia a scuoterlo continuamente dalla sua indolenza e a trascinarlo di nuovo 
nella lotta inevitabile. 


Da anni il giovane sacerdote recita, giorno dopo giorno, salmi ebraici nella 
Lingua latina, racconti e poesie della letteratura ebraica, saggio giudizio di 
Salomon, leggende terribili e sorprendenti del cristianesimo primitivo e del Medio 
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Ere, tra loro invocazioni e rogazioni. Ed è così che dovrebbe trascorrere tutta la sua ora, due ore al giorno, con 
preghiere dal contenuto straniero e in lingua straniera? 


Secondo le lettere della legge, tutto ciò che si richiede per la validità della preghiera del breviario è che questa 
sia pregata con le labbra; la partecipazione interiore non è formalmente richiesta. Molti colleghi soddisfano così 
i paragrafi della legge in un'ora. Ma Peter Schaedl conosce anche preti coscienziosi che si tormentano 
quotidianamente per quattro o cinque ore con il contenuto del breviario. 


Giorno dopo giorno, il giovane sacerdote Peter Schaedl prega per la diffusione della religione cattolica, per la 
conversione dei pagani, per l'umiliazione e la distruzione di tutti i nemici della Chiesa cattolica. Prega che tutte 
le nazioni e i popoli si inchinino davanti al trono dell'unico rappresentante di Dio sulla terra, davanti al Santo 
Padre a Roma. 


Mentre Pietro chiede al suo Dio di sottomettere anche il suo popolo, il popolo tedesco, al potere del Papa, 
questo popolo è allo stesso tempo soggiogato e odiato da altri popoli similmente cristiani. E i preti e gli statisti 
cattolici sono ai vertici del governo e sono essi stessi addirittura i precursori dei nemici del suo popolo. Ma su 
questo il padre del cristianesimo tace. 


4. 


Peter Schaedl vede svilupparsi una nuova razza nella sua gente, vede intorno a sé persone, giovani e meno 
giovani, possedute da una fede e da un grande amore per la loro patria e la loro patria, persone piene di rispetto 
per la loro terra e il loro sangue, persone piene di rispetto per la loro terra e il loro sangue, e che sono pronti a 
lottare pieni di passione per i loro grandi ideali. 


La Chiesa scomunica questi idealisti, e i balivi politici della Chiesa creano nei radiosi combattenti i martiri di un 
nuovo movimento. 


Spesso Pietro, invece della preghiera latina del breviario, vorrebbe unirsi con giubilo ai canti di combattimento 
tedeschi che dalla strada giungono sempre al suo orecchio. Ma teme che non ce la farà mai, che non avrà mai 
in vita sua l'opportunità di poter stare tra la gente di questa nuova razza, perché la chiesa, dopo tutto, ha 
condannato l'idea che dà forma a queste canzoni come eresia. Egli teme che per tutta la sua vita dovrà 
osservare con le mani legate lo sviluppo del suo popolo a margine di tutti gli eventi e quindi né internamente né 
esternamente gli sarà permesso di partecipare alla nuova crescita. 
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Nella residenza del suo superiore, Pietro incontra la madre di uno dei suoi allievi proprio mentre un drappello di 
ragazzi marcia per la strada fiero e felice. Pietro sta in silenzio alla finestra e guarda i ragazzi, quando il superiore 
spirituale proclama con grande pathos "Povero giovane ingannato!" mentre chiude di nuovo la tenda della 
finestra davanti a Pietro. 


Appena pronunciate queste parole la donna scoppia in lacrime, perché suo figlio appartiene a questo giovane, 
che sa non essere riconosciuto dalla Chiesa. 

Pietro vorrebbe ora intervenire, dire una parola virile per questo giovane e così forse consolare la donna. Ma 
come prete non può, dopo tutto, non può schierarsi dalla parte di questa eresia. 


| confratelli e i superiori di Pietro evidentemente notano gradualmente la sua silenziosa simpatia per il popolo e 
il movimento che ha creato la nuova idea, poiché non perdono occasione di sferrare colpi, pungere e lanciare 
pietre; tutto è fatto per rendere cattiva la buona causa. Questo comportamento dei suoi colleghi, però, non fa 
altro che far riflettere ancora più profondamente il giovane sacerdote, spingendolo a conoscere meglio le idee, i 
leader e i membri di questo movimento. 


Ciò che qui sente e vede, ciò che legge, sembra che abbia un tono così familiare 

per lui così naturale, evidente e illuminante. Peter crede di vedere i propri pensieri in tutto ciò che pensa, e in 
tutto ciò che sente, sente e sperimenta, pensa di sentire un pezzo di se stesso, della sua vita. Un nuovo raggio 
di speranza, un nuovo traguardo è entrato così nella vita quotidiana e nel lavoro di Pietro, nella sua 
contemplazione e nel suo impegno. Ora crede che debba essere una cosa facile rinfrescare interiormente la 
Chiesa e purificarla dalle scorie della sua precedente politica, così che possa poi formare un'unione con il nuovo 
spirito ed entrambi possano lottare insieme per l'obiettivo finale dell'Onnipotente. . 


Passa ancora del tempo con Peter che crede sinceramente nel suo punto di vista. Ma poi deve sperimentare 
che la Chiesa non vuole concedere la sua pretesa di infiltrazione e dominio sulla vita pubblica e non vuole 
condividerla con nessuno. Il nuovo movimento, però, avanza anche la pretesa di voler riformare tutta la vita 
pubblica sulla base del nuovo spirito. 


5. 


Un giorno, sul posto di lavoro, il giovane sacerdote parla con un confratello che ha fama di essere particolarmente 
devoto. 
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"Sei un prete molto pio", gli dice nel corso della conversazione, "ma ti manca la gioia in chiesa". 


Queste parole bastano a Peter Schaedl, non chiede altro, solo queste parole gli chiariscono tutto. Lo riempie 
quasi di sfida interiore e gli conferisce un orgoglio combattivo. Quindi ora preferisce essere pio e fare a meno 
della gioia nella chiesa. 


Da questo momento in poi Peter Schaedl esamina con la critica più aspra tutte le misure, le istituzioni e le 
dottrine della Chiesa. Ora Peter esamina attentamente ogni cosa nella sua vita quotidiana. Quasi come un 
fulmine, gli si rivelano sempre nuove realizzazioni. Ovunque incontra l'indeterminatezza, la discordia, la 
disonestà, le lacrime e i calzoni nel mondo della chiesa. 


Lo sgabello della confessione diventa sempre più il suo tormento più grande. Si vergogna profondamente 
quando uomini dai capelli grigi gli confessano i loro pensieri più nascosti, quando le donne sposate gli raccontano 
le cose più intime del loro matrimonio e la gioventù incorrotta costruisce un peccato con i loro impulsi naturali. 
Con una formula latina, lui, come rappresentante di Dio, dovrebbe assolverli da tutti i peccati reali e immaginari! 


Tutti i miracoli della storia della Chiesa, che prima per lui erano tutta la verità, sprofondano in leggende irreali. 
Sente che è un inganno delle persone pie quando vengono venerati diversi corpi e numerose teste di santi e le 
reliquie più impossibili. 


Trova l'ipocrisia della morale ecclesiastica sempre più ripugnante. 


Il dogmatismo con la sua analisi spaccacapelli dell'essenza di Dio gli sembra una mancanza di riverenza verso 
l'Onnipotente. 


Giorno dopo giorno, passo dopo passo, in centinaia di forme diverse, il sacerdote incontra l'insensatezza, gli 
errori e le mancanze del mondo in cui aveva vissuto prima. Pezzo dopo pezzo, il suo sistema di credenze, le 
sue opinioni, svaniscono. Colpo dopo colpo crolla tutto ciò che prima per lui era verità, genuinità e sacralità, fino 
al fondamento fondamentale della sua fede, la ferma fede in una forza superiore. 


Ma una cosa appare al giovane prete come l'apice dell'arroganza e la prova più forte contro l'intima genuinità 
della Chiesa. 


Quando Peter Schaedl guarda spesso le stelle nel cielo notturno, ammira la loro grandezza e allo stesso tempo 
riflette sugli infiniti mondi che sembrano così piccoli in 
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il cielo e sono tuttavia infinitamente più grandi delle vaste terre e dei mari che abbracciano il globo, o se durante 
il giorno guarda la catena splendente delle montagne visibili, allora è pieno di riverenza e ammirazione per il 
grande Dio che ha creato la natura e ha dato le sue leggi eterne a ogni cosa sulla terra. 


Pietro si vergogna profondamente, quando pensa che indossa abiti colorati e si presenta come rappresentante 
di questo suo Dio potente e professionalmente, per un buon prezzo, dispensa al popolo la grazia di questo Dio 


grande, eterno. In tali momenti egli si sente un truffatore, un ingannatore, un truffatore nei confronti di Dio e 
degli uomini. 


6. 


La decisione della vita arriva fatalmente. Dritto e rigido, duro e provocatorio, Peter Schaedl si imbatte in questo 
destino. 


Si ribella contro un superiore spirituale che è pronto a calpestare l'onore del suo popolo, perché per lui la chiesa 
è al di sopra del suo popolo. 


Il tribunale della chiesa condanna Peter all'arresto in clausura per il suo comportamento non sacerdotale. 


Peter Schaedl rifiuta l'obbedienza. 


La chiesa lo sospende e lo scomunica. 


La vita sacerdotale di Peter Schaedl è finita. Da quindici anni si è preparato a questo sacerdozio. Per cinque 
anni ha cercato onestamente di viverlo, e il mondo in cui aveva vissuto per vent'anni è finalmente crollato in 
rovina. Ciò che gli era così caro, ciò che aveva lottato, sofferto e pregato per tanto tempo, ciò che era diventato 
il suo ideale più sacro, ciò in cui nel corso del tempo aveva messo tutto il suo cuore, ciò che gli sembrava sacro 
e inviolabile, ciò che ormai crollato, che non esiste più nella sua vita. Ora non è più il rappresentante di Dio, non 
è più venerabile, bensì il comune Peter Schaedl. 


Da quando è stata emessa la sentenza della chiesa, da quando il sacerdote è stato espulso dalla comunità 
dell'unica chiesa dispensatrice di grazie, viene colto improvvisamente da uno strano sentimento di solitudine. 


Scosso, Peter guarda dietro le rovine della sua vita precedente e dei suoi ideali, e davanti a sé vede il vuoto, il 
caos, l'oscurità e un terribile abbandono. 


Nel periodo successivo, Peter vaga continuamente, cacciato e inseguito. 
Molti confratelli e altri pii cristiani si sentono obbligati a deridere e 140 
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ridicolizzarlo dal pulpito e nelle lettere come un traditore o Giuda. Numerose lettere anonime lo minacciano di 
vendetta, vergogna, angoscia e miseria. Sì, anche il suo imminente omicidio è minacciato. Lo scopo e il 
significato di tutte queste minacce e diffamazioni è sempre lo stesso: Peter Schaedl dovrebbe prendere lui 
stesso una corda e impiccarsi all'albero più vicino come Giuda per sfuggire a una morte ancora peggiore e 
compiere il suo destino il più rapidamente possibile. 


Per i familiari di Peter, il suo passo è il colpo più duro. Non riescono a capirlo. Per loro ormai è caduto nelle mani 
del diavolo per sempre. Gli ex fratelli di Pietro, i sacerdoti della chiesa, fanno la loro parte per rappresentare la 
caduta del sacerdote nel modo più spregevole possibile ai membri della famiglia. "Probabilmente era una donna 
frivola", dichiarano esaltando. La pia madre desidera che suo figlio sia morto; preferirebbe questo piuttosto che 
provare questa vergogna e dover chiamare suo figlio un prete caduto. Giorno e notte, la donna piange con gli 
occhi rossi e non sa cosa fare. Non osa più uscire per strada, perché si vergogna di mostrarsi lì. Peter Schaedl 
lo sa e questo gli addolora più di tante altre cose. 


Disprezzato, scartato, odiato e disprezzato, tutt'al più ancora un po' compatito dalle persone che prima gli erano 
care, che gli erano vicine, con le quali aveva camminato per 20 anni della sua vita, ora si trova davanti a un 
destino sconosciuto ed è costretto dapprima a cercare un po' di pane e di lavorare. Sa che molti ex preti devono 
vendere giornali o lacci delle scarpe agli angoli delle strade, mendicare per vivere come venditori ambulanti 
senza alcuna esperienza, trascorrere la vita come minatori e aiutanti nelle fabbriche e nei cantieri. Adesso quello 
diventerà anche il suo destino. 


Giorno e notte Peter Schaedl è tormentato da inquietudine e preoccupazioni, che spesso lo portano vicino alla 
disperazione. Una fredda notte d'inverno vaga, di nuovo affamato e infreddolito, lungo la riva dell'ampio fiume. 
Prosegue sulla strada che porta tra l'acqua e i binari del treno. 


Di lato, a poche ore di distanza, si trova il chiostro che avrebbe dovuto servire alla sua guarigione. Solo 
meccanicamente mette ancora un piede davanti all'altro. Non è tutta la sua vita sconvolta? Non è forse sulla 
strada sbagliata, dalla quale non si può tornare sulla retta via? Non sarebbe meglio liberarsi di se stesso, 
adesso, visto che tutta la sua vita è diventata priva di significato? 


Pietro è preso da una terribile tentazione: tuffarsi adesso nell'ampio fiume e lasciarsi tutto alle spalle; o dovrebbe 
addirittura andare sui binari del treno, forse sarebbe una morte più veloce? 
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Oppure dovrà bussare pentito alla vicina porta del chiostro e, nella pace silenziosa, condurre la sua 
giovane vita verso una morte forse non più lontana? —Peter Schaedl si ferma sulla strada solitaria, 
perché la sua ragione e il suo cuore non vogliono andare avanti data tutta la confusione e la disperazione. 


Ma poi acquista chiarezza. Ora che si trova nel punto più basso della sua vita, la sua coscienza gli dice 
chiaramente che non deve diventare un codardo. Farebbe il massimo favore al mondo da cui è fuggito 
se ora rinunciasse a combattere. Deve osare il cammino verso il futuro, per quanto poco chiaro e vago 
possa essere. Sente che questo percorso dovrà, da qualche parte e un giorno, condurre al nuovo tempo, 
di cui prima aveva più intuito che riconosciuto le tracce. 


Con la ferma decisione di continuare a combattere, cresce anche la sua autostima. 


Intanto Peter Schaedl nelle ultime settimane si è chiesto se non sia proprio lui quell'indegno e spregevole 
Giuda che in quanto tale è stato insultato e odiato. Ma poi deve pensare ancora e ancora ai suoi ex 
confratelli, e riflette ancora una volta su come hanno sopportato in realtà il loro sacerdozio. 


8. 


Peter Schaedl ricorda il suo confratello Alois Pfandl, l'onesto cappellano. 

Da quando lo conobbe, piccolo allievo di latino nella scuola di clausura, è sempre rimasto altrettanto 
asciutto e calmo, altrettanto immobile e beneducato. Durante il periodo da studente ha dovuto lavorare 
sodo, ma grazie alla sua diligenza è riuscito a superare l'esame. Ma nel collegio teologico, la sua pietà 
era valutata più dei suoi punteggi nei test. QualungMa&ussiser trovasse nei dotti libri di teologia, la 
memorizzava sempre senza alcuna deliberazione e ulteriore riflessione. Si diceva sempre: lo hanno 
scritto persone più intelligenti, sarà vero, anche se non lo capisco. Quindi non aveva alcun dubbio nella 
sua fede. Come sacerdote può presentare tutte le dottrine della Chiesa senza ripensamenti in sermoni e 
lezioni a bambini e adulti pieni di convinzione. Gli stimoli e i sentimenti naturali non sono molto forti in lui, 
per cui la castità sacerdotale non gli crea alcuna difficoltà, e si sente poco legato al popolo e alla patria 
come a qualsiasi singolo essere umano. Peter Schaedl sa che il suo ex confratello è un sacerdote onesto, 
pio e buono, ma ha poca comprensione per una lotta come la sua, così come non può invidiargli la sua 
pacifica felicità sacerdotale. 


Peter ricorda anche il suo ex compagno di classe Bonifaz Seldbauer, che a scuola in realtà era sempre stato il più colto e 


allo stesso tempo univa anche la ragione con le tendenze artistiche. Compose versi fioriti e suonò il primo violino nell'orchestra 
della scuola. Tra i cantanti fu solista, 142 
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e ha ricevuto istruzioni dal miglior insegnante di pianoforte della scuola. Trascorreva almeno la metà dei suoi 
tempi liberi nella cappella domestica in preghiera, si confessava settimanalmente e si comunicava ogni giorno. 


Ma anche i più piccoli alunni latini parlavano in modo beffardo delle tentazioni del pio Seldbauer. Una volta 
l'insegnante di religione disse che se uno ha pensieri così impudichi, dovrebbe dire una preghiera silenziosa e 
accarezzarsi il viso e gli occhi con la mano, e poi le tentazioni se ne andrebbero. Da allora si vide per settimane 
Seldbauer con l'espressione amareggiata in ogni occasione, nei giochi e nei pasti, nella preghiera o nello studio, 
accarezzarsi gli occhi con la mano, finché finalmente i superiori se ne accorsero per le risate generali dei ragazzi 
e illuminarono la ragazzo di tredici anni. 


L'attuale parroco Bonifaz Seldbauer non è cambiato. L'essere umano dentro di lui è in un'aspra lotta con il 
sacerdote. Lotta giorno dopo giorno con i dubbi sulla fede che nascono dalla sua ragione, si tortura per poter 
proclamare onestamente la verità dal pulpito e, dopo ogni sermone, crede di non poter affrontare la propria 
coscienza. 


In molte conversazioni con Peter Schad' ha rivelato all'amico di allora le sue cose più nascoste e gli ha confessato 
che in lui vivevano anche sangue tedesco e sentimenti naturali. Ma il giovane predicatore non può e non vuole 
tradire la grande idea sovragovernativa alla quale ha giurato, e così si consuma e si tormenta in conflitti e 
discordie interiori, distrugge se stesso corpo e anima, e costringe le anime a lui affidate nella stessa distorsione 

e servitù interiore. 


L'asceta predicatore cittadino è molto ammirato e passano pochi giorni senza un saluto o un'attenzione da parte 
di giovani ragazze e donne che cercano di esprimergli la loro ammirazione. 


Il giovane prete si sente continuamente affascinato dalle pie anime femminili e si sente attratto da loro come 
esseri umani, per poi apparire di nuovo a se stesso come un vile e indegno chierico ucciso dal diavolo. 


Peter Schaedl sa che anche nei suoi confronti questo prete, suo ex amico, oscillerà ora tra la comprensione e 
l'odio. Ma ha ancora solo un profondo rammarico per questo povero prete inquieto. 


Peter ripensa all'esperienza sconvolgente avuta con il chierico ausiliare Huber della vicina parrocchia della sua 
terra natale. 


Era il giorno in cui Pietro tornava a casa dal periodo studentesco-operaio abbronzato. Il giovane studente di 
teologia aveva descritto al 
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guida spirituale più anziana di vent'anni. Durante quella conversazione aveva risposto: "Comunque 
è un lavoro più bello del nostro lavoro da preti nel porcile". In un primo momento il giovane studente 
aveva preso la cosa per un brutto scherzo, e il chierico ausiliare aveva spiegato: «Sono sacerdote 
ormai da quindici anni. Allora non sapevo altrimenti, quando mi feci consacrare sacerdote. Ma poi 
ho subito conosciuto la truffa. 

E poi semplicemente non si può scappare. Allora è troppo tardi. Si è prestato il proprio sacro 
giuramento e, come sacrificio del grande Dio, si cade gradualmente ogni giorno nell'inganno, nella 
truffa e nella sporcizia incessante. Sei ancora giovane; puoi ancora sfuggire a questa miseria; se 
non trovi altra occupazione, resta un marinaio, e sarai più felice per tutta la vita di quanto potresti 
mai essere come prete o vescovo!" 


Peter allora era profondamente scioccato. Ma i suoi superiori riuscirono a interpretare le parole del 
sacerdote come quelle di un malato. 


Da allora Peter Schaedl ha conosciuto diversi preti simili che, soffrendo o ridendo, hanno accettato 
che la loro vita futura è una truffa, che nella loro vita e nel loro lavoro devono ingannare sia se stessi 
che i fedeli. 

Conosce molti teologi che parlano di povertà e contemporaneamente si arricchiscono con l'usura, il 
furto e l'inganno, che predicano la castità e cede segretamente al vizio, che danno apparenza di 
umiltà, ma in realtà è un tiranno. 

Nella sua memoria, Peter Schaedi fa passare davanti a sé tutti i suoi ex confratelli, e il suo pensiero 
resta su uno degli ultimi, Alfons Pfeil, suo compagno di stanza all'università. 


Non si era mai preoccupato molto di problemi religiosi e questioni dogmatiche. E la sua pietà non 
era proprio esemplare. Per lui la Chiesa era il grande potere religioso al quale si era prescritto e per 
i cui obiettivi politici e di visione del mondo combatteva ciecamente e fanaticamente. L'ambizione 
personale e l'azione per la sua idea - come spesso accade per le persone fredde e razionali - 
fluivano insieme in un'unica corrente. Così Alfons Pfeil divenne già in tenera età un abile e rinomato 
diplomatico della sua chiesa, così molti altri divennero professori, redattori, dirigenti di club o 
organizzatori altrettanto fanatici in abiti sacerdotali o addirittura vescovi. 


Tutti somigliano in qualche modo a questi tipi, senza che nessuno faccia loro torto, tutti presso i 
quali Peter Schaedl un tempo era stato prete. 


Certamente non ha dovuto vergognarsi davanti a Dio e a se stesso, davanti al mondo e ai posteri 
che pensano naturalmente, perché è uscito dalle loro fila. 
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9. 


Ci sono ancora mesi difficili che Pietro deve superare, mesi di preoccupazione per se stesso e per i suoi familiari, mesi di 
solitudine e abbandono interiore, di ricerca e di lotta. La sua salute è stata gravemente compromessa dagli ultimi anni di 
lotte emotive. Ora che è stata presa la decisione interiore e le tensioni emotive si sono sciolte, il corpo non vuole più 
resistere. È molto malato da molto tempo. 


La chiesa lo lascia alla sua angoscia. 


Dopo mesi, finalmente riceve dal Vicario Generale l'ammonizione a pentirsi. 


Non risponde alla lettera. 


Segue un altro ammonimento con riferimento alla punizione dell'inferno, alla quale è condannato fino al giorno del giudizio. 
I suoi ex superiori credono che nel frattempo sia diventato abbastanza stanco a causa dell'angoscia e della miseria e si 
trovi sull'abisso in modo da essere di nuovo suscettibile all'influenza della chiesa. 


Ma dopo la sua difficile lotta, Peter non ha più paura dell'inferno. Arriva una nuova, seria lettera dei funzionari della chiesa, 
in cui lo ammoniscono a pensare alle lacrime di sua madre e delle sue sorelle. 


Peter pensa più intensamente che in qualsiasi altro momento, quasi ogni ora, a casa e a sua madre; soffre per le sue 
lacrime più di quanto qualsiasi vescovo possa immaginare. 


Ciononostante la Chiesa non rinuncia a tentare di riconquistare l’apostata. 

Promette il perdono misericordioso e la reintegrazione nella professione, offre la prospettiva delle posizioni più allettanti, 
percorre tante altre strade per riconquistare da sé il sacerdote decaduto nel quale aveva riposto la più grande speranza, 
o infine per neutralizzarlo per sempre. 


Tra tante altre lettere, più o meno prive di significato per il giovane ex prete, riceve una lettera dal suo ex insegnante di 
religione, che fino a poco tempo fa avrebbe potuto ancora dire e significare qualcosa di importante per lui, ma che... in 
questi giorni interiormente più vittoriosi toccatelo soltanto come essere umano. 


Il sacerdote scrive: "Caro giovane Fried, ti scrivo tremante dal letto di morte. Sono stato operato pochi giorni fa e le mie 
condizioni sono senza speranza. Secondo il 145 
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Secondo il parere del medico, la mia vita finirà tra pochi giorni. Quindi mi trovo già per metà 
nell’aldilà. Prendi le mie parole come un saluto dall'altro mondo. Nei quarant'anni del mio lavoro sei 
stato uno dei miei migliori allievi. La tua conoscenza, la tua pietà e la tua natura solare ti hanno fatto 
aspettare una gloriosa carriera al servizio della nostra sacra madre, la Chiesa. Ma ora la Mia Ora 
della Morte è oscurata, perché proprio voi avete preso una strada falsa. Potresti trasfigurare la mia 
morte attraverso il tuo pentimento. Stando con un piede nella fossa, te lo chiedo." 


Peter Schaedl vuole dimenticare la Chiesa. Certo, non l'ha ancora superato del tutto, ma tutto lo 
allontana da esso. Vuole costruire un nuovo mondo per se stesso e iniziare una nuova vita. 
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Parte quinta 


Le leggi natuck dbbivle leggi Vivere secondo esse è servizio a Dio e allo stesso tempo obbligo supremo. 


Celebrare i matrimoni della natura è la celebrazione più sacra. 


Tutto ciò che l'odio di una casta sacerdotale intollerante può escogitare l'ha assaggiato Peter Schaedl, l'ex 
prete. Miseria, miseria, diffamazione, messa al bando, derisione, disprezzo, disprezzo: tutto ciò che ha dovuto 
sperimentare e sopportare ogni giorno in nuove forme. 


Se non avesse salvato la sua fede in Dio dalle rovine del suo mondo crollato, probabilmente sarebbe morto 
anima e corpo. 


Pietro ora si sente molto più vicino a questo Dio che nei momenti più solenni della sua vita precedente. Ora non 
ha bisogno di fare una deviazione attraverso la Chiesa e i sacramenti e nessuna mediazione attraverso i vescovi 
e il Papa, se vuole sapere che il suo rapporto con l'Onnipotente è in ordine; non è più separato da lui dai 
cannoni e dai regolamenti delle rubriche. 


Per lui, Dio è l'essenza di tutto ciò che è grande, potente, bello, sublime e buono. Sia che questo Dio venga 
ritratto personalmente o impersonalmente, che lo si definisca così o diversamente, nessuna formulazione 
dogmatica o determinazione teologica della massima potenza non tocca più oggi lui, lui che dieci anni fa 
dibatteva con tanto zelo i più sottili dibattiti dogmatici. 


Pietro capisce che un popolo forte e potente grazie al suo grande passato storico, che vive in stretto legame 
con la natura potente e possiede i valori personali più profondi, può anche avere solo il concetto più grande di 
Dio. 


Molti rappresentanti di altre Chiese in questo periodo lamentano Peter Schaedl e gli chiedono di costruire un 
grande movimento di allontanamenti all'interno del clero cattolico. Ma è altrettanto poco interessato ad un'altra 
chiesa quanto conosce l'odio contro la chiesa cattolica. 


All'inizio, poiché era ancora sotto l'influenza del suo imminente annientamento, credeva spesso che avrebbe 
dovuto odiare e maledire la chiesa e tutte le sue rappresentazioni per tutta la sua vita, perché era stato derubato 


della sua giovinezza e dei suoi ideali. 
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Ma ora la Chiesa gli è così lontana; se ne sente così libero che non ha più bisogno di odiarlo. Lo considera un 
evento storico. 


Per circa mille anni la Chiesa ha servito ampi circoli del popolo tedesco come sostituto della fede naturale in Dio 
e ha svolto un ruolo di mediatore tra le persone e il loro Signore Dio. | grandi tedeschi hanno espresso la loro 
saggezza e le loro energie artistiche nel linguaggio delle forme della Chiesa. Pieno di reverenza osserva le 


opere realizzate su commissione ecclesiastica; ma allo stesso tempo sente le dolorose ferite che la Chiesa ha 
inflitto al popolo tedesco nel corso dei lunghi secoli. 


Ma Pietro ora vede l'alba di un tempo in cui i sacerdoti devono fare un passo indietro dietro il vero Dio stesso, 
in cui la Chiesa deve passare in secondo piano rispetto alla sua posizione precedente, perché i tedeschi 
sentano, comprendano e parlino di nuovo la voce di Dio, la voce del loro sangue , dentro se stessi. 


Pietro vede ormai nella Chiesa solo uno strumento transitorio del Creatore che ha adempiuto al suo compito 
e che ora, sollevato da un'epoca nuova, viene silenziosamente messo da parte. 


Durante questo periodo Pietro riceve una lettera da sua madre piena di una domanda che la tormenta 
costantemente: "È vero quello che dicono, che vuoi erigere una nuova fede e una nuova religione?" 


Può dare chiaramente a sua madre la risposta liberatrice: "No, il mio cuore appartiene all'unica, antica, 
indistruttibile fede in Dio, che ogni tedesco porta in un modo o nell'altro nel suo cuore. Questo Dio ha stabilito le 
sue leggi nelle leggi della vita Sono sacri per me e mi obbligheranno per tutta la vita." 


Peter Schaedl si immerge sempre più profondamente in queste leggi della vita; in quelli che erano validi millenni 
fa e che saranno validi tra millenni. Incontra quei combattenti per i quali durante il suo sacerdozio ha potuto 
suscitare solo un'ammirazione silenziosa e profonda. 

Ma ora egli si unisce alla schiera di questi uomini che portano vittoriosamente la difficile lotta nelle file più 
avanzate del popolo tedesco, per renderlo poi di nuovo orgoglioso, libero, felice e potente davanti al mondo 
intero. 


Pietro trova nelle parole di queste persone il compimento dei suoi pensieri; nelle loro azioni vede il compimento 
più glorioso della sua vita. 


Pietro sperimenta che i padri e le madri sono i mezzi più naturali verso Dio per i loro figli, nota che quegli uomini 


che sono i leader del loro popolo si sentono simultaneamente responsabili di questo popolo davanti a Dio. Lo 
stesso Pietro ritiene che le celebrazioni del ciclo annuale siano grandi giornate storiche del ricordo 
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sono allo stesso tempo ore di festa vicino a Dio, e che i luoghi soleggiati e festivi degli uomini sono allo stesso 
tempo i loro luoghi sacri. 


Ci è voluto un percorso davvero lungo e difficile prima che Pietro acquisisse questa visione. Chi ha camminato 
per vent'anni alla scuola della Chiesa, come prete o monaco, porta il sigillo di quel Mondo impresso 
profondamente nel corpo e nell'anima, anche se ha da tempo messo da parte cappuccio e tonsura. 


All’inizio Pietro dovette lottare contro un muro di sfiducia. Spesso pensava che non sarebbe mai riuscito a 
rientrare nella vita della gente; poi credette che la natura lo avesse totalmente espulso e maledetto, perché per 
tanto tempo aveva agito contro le sue leggi. 


Quando incontrava spesso giovani gioiosi, felici e ridenti, era totalmente demoralizzato di fronte all'amara 
sensazione che in vent'anni tante cose erano state per lui distrutte. Poiché prendeva la sua professione in modo 
così sincero e serio, ha dovuto lottare contro ogni naturalezza. Le sue tendenze originali erano state calpestate. 
Ha dovuto rinunciare alla sua natura fresca e giovanile per diventare un giovane anziano eternamente serio, 
riservato, sempre alle prese con i problemi. 


Solo gradualmente Pietro trovò la strada verso la sua gente. Per lui questo è più difficile di quanto avesse 
sperimentato, e passa molto tempo prima che lo trovi pienamente e con tutte le sue conseguenze. In precedenza, 
la chiesa era per lui la cosa più vicina e più alta, e non era permesso che esistesse un sentimento per un'altra 
energia, un legame con qualsiasi altra cosa. 


Questa è stata la prima grande cosa che Pietro ha dovuto imparare, che Dio lo ha messo per primo nel suo 
popolo, che condivide lo stesso sangue con ogni membro, che gli stessi talenti e oneri lo legano a questo 


popolo, e che deve restare al suo fianco. Sempre. 


Doveva comprendere che la legge suprema è l'obbligo verso il popolo tedesco, al quale lo lega la catena dei 
suoi antenati, e che da ciò deriva ogni responsabilità morale. 


Nell'ambito della sua attività sacerdotale, Pietro aveva conosciuto molte persone che non sanno nulla di un 
obbligo, persone che — totalmente imprigionate in un mondo orientale — ignorano ogni ordine, ogni legge, ogni 
onore, diritto e vita umana. 


La grande epoca e la sua gente, però, ora gli rendono facile assorbire le nuove leggi fondamentali nella sua 


affermazione di fede e di vita. Gli mostrano persone nobili, diritte, oneste e gentili, che gli danno un sostegno 
fermo e potente 
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certamente, in modo che non abbia più bisogno di cercare prove della correttezza del suo percorso. 


Così l'ex prete cattolico Peter costruisce gradualmente un nuovo mondo per se stesso. Lavora e produce. 
E un piccolo lavoro silenzioso, che gli è permesso di compiere da qualche parte nella vita del suo popolo, 
nascosto e tuttavia nel quadro della totalità come una grande opera. 


È questo lavoro che passo dopo passo lo riconduce alla vita reale e gli permette di camminare sempre più 
dritto e genuino sui sentieri della naturalezza e della gioia di vivere. 


Attraverso questo lavoro tenace e silenzioso nel suo modesto luogo, Pietro diventa di nuovo un membro 
vivo della sua gente. 


Si sente gioioso, libero e felice, più felice che mai nella sua vita. Inequivocabile e chiaro, vede di nuovo 
tutto ciò che è grande, bello e buono nel mondo e, soprattutto, si sente così vicino all'opera del grande Dio. 


2. 


Come sulla riva del mare infinito, un fruscio e un sussulto percorrono le centinaia di migliaia di persone che 
stanno sotto il cielo notturno sul grande prato, raccolte in colonne affiancate per quattro. 


La foresta tedesca circonda l'ampia piazza, e da un lato si vede tra gli alberi lo splendore della grande diga, 
nella quale si riflettono la luna e le stelle. In lontananza si vedono le luci della città. La parte anteriore 
dell'ampio prato è formata da un possente edificio a colonne. Quasi come un possente altare, si protende 
gigantesco nel cielo scuro. 


Allora l'edificio monumentale risplende improvvisamente di un bianco accecante in una luce splendente e, 
sopra il grande prato e la gente, con innumerevoli raggi di luce si crea una cattedrale. Dopo molte centinaia 
di metri, questa volta di luce da cattedrale si unisce alle stelle del cielo. 


Il silenzio devoto si estende sull'ampio campo; centinaia di migliaia trattengono il fiato. 
I simboli popolari, simboli di fede e di vita, vengono portati avanti. Le bandiere rosso sangue spazzano 
come vampate erranti lungo le file infinite di persone. 


Centinaia di migliaia cantano una canzone. Questa canzone è allo stesso tempo giubilo, gratitudine e 
preghiera. 
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Ciò che dice l'uomo del popolo, questo vuole sentire e dire in questo momento anche ciascuno nella 
grande folla del popolo. 


Stanno lì, vicini, contadini, operai, soldati, funzionari, studiosi, uomini, donne e bambini di tutte le classi 
e di ogni età. Ogni occhio brilla di commozione e ciascuno sente che da quando un popolo si è riunito 
di nuovo, nessuno è più solo, ma ciascuno appartiene al prossimo, anche se non lo conosce. Ciascuno 


sente dentro di sé la corrente sanguigna del suo popolo, perché questa breve ora conduce ciascuno di 
questi popoli millenni indietro e millenni in avanti. 


Centinaia di migliaia di persone vivono quest'ora come Peter Schaedi. Tutti sentono la stessa cosa 
che un'era vecchia è crollata, che un popolo ha spezzato le sue catene e si riunisce libero, felice e 
devoto per marciare verso i nuovi millenni, obbedendo alla legge di Dio! 
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POTERE SACERDOTE 
LIBRO 4 
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Introduzione dell'editore 


Potere sacerdotale è tradotto dall'originale del Terzo Reich Priestermacht di Anton 
Holzner (Anton Holzner era lo pseudonimo usato dall'SS-Sturmbannfùhrer Albert Hartl.) 


Holzner qui descrive e condanna i metodi, sia politici che psicologici, usati dai più diversi sacerdozi 
per i propri scopi nonché l'innaturalità di alcune dottrine religiose. 
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L'emergere del potere sacerdotale in Germania 


Per millenni le tribù tedesche vissero secondo le leggi che l'ordine creato da Dio aveva loro mostrato. Hanno 
plasmato la loro vita nello stretto legame con la natura grande e gloriosa, con le stelle nel cielo, con il mare 
infinito e le foreste profonde. 

Il loro più grande orgoglio era agire sempre onestamente verso amici e nemici, fedeli alla nobiltà ereditaria del 
loro sangue. 


Che un Dio governasse nel mondo e sul mondo era evidente per i nostri antenati. La natura, la vita e la storia 
mostravano loro giorno dopo giorno le tracce del divino. Si sentivano particolarmente vicini all'Onnipotente 
durante le feste del ciclo annuale, al solstizio d'estate e d'inverno, e al raccolto primaverile e autunnale, nelle 
feste del clan, negli eventi lieti e nelle ore gravi e difficili. Anche i membri più anziani del clan e i capi tribù 
rappresentavano davanti a Dio la comunità loro affidata. 


I luoghi sacri della natura e delle feste popolari erano allo stesso tempo anche i luoghi del loro semplice e 
naturale servizio religioso. Le lunghe preghiere formali e le cerimonie di culto innaturali erano loro estranee. 
Esprimevano la loro relazione con il loro Signore Dio con poche parole e simboli naturali. Dopotutto non si 
sentivano schiavi nei suoi confronti. Per loro era molto più il loro grande, buon amico. Ma sapevano anche 
che non potevano forzare il suo aiuto con mezzi magici, ma che potevano aspettarsi l'aiuto di Dio solo se loro 
stessi 


concentrato tutta la loro energia. 


Ma nel corso dei millenni in questa struttura di vita naturale del mondo germanico molte cose si sono 
allentate. Molto di ciò che era chiaro è diventato noioso e molto di ciò che era fresco è diventato marcio. 


Nel periodo dal IV al XIV secolo d.C. — attraverso la chiesa — 
un mondo estraneo è penetrato nella vita del nostro popolo e l'ha permeata sempre più del suo spirito. 


Sotto l'influenza della dottrina di Gesù del Nuovo Testamento, la chiesa si separò dagli ebrei dell'Antico 


Testamento. La chiesa iniziò la sua vita speciale come setta ebraica. | suoi apostoli e sacerdoti in origine 
celebravano ancora le feste di culto con i loro credenti nelle sinagoghe in armonia con gli ebrei. 


Allora nella struttura dottrinale dei cosiddetti padri della chiesa confluirono allora influssi di altre dottrine 
orientali, in parte intrecciati ancora oggi, e il flusso della spiritualità nordafricana, mentre il mondo della fede 
del cristianesimo gradualmente assunse la sua autonomia e indipendenza. forme ferme. 
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Il vero fondamento scientifico del mondo orientale-africano venne poi fornito dalla filosofia greca. Platone e 
Aristotele, per quanto diversi siano, divennero i principali testimoni della nuova teologia della Chiesa e lo sono 
rimasti fino ai giorni nostri. 

Se la Chiesa voleva conquistare il mondo di quel tempo, doveva andare a Roma. 

Certamente all'inizio i cristiani potevano condurre un'esistenza illegale solo come associazioni funebri e funebri. 
Ma i pochi secoli della loro esistenza illegale a Roma furono per la Chiesa allo stesso tempo gli anni di 
apprendimento più fruttuosi di tutta la sua storia. 

Dalla radiosa struttura giuridica e dall'eccellente organizzazione del mondo romano la Chiesa trasse tutto 
l'apparato della propria gerarchia e del proprio ordinamento comunale. 


Con questa mescolanza della visione della vita e dell'aldilà dell'Asia Minore e del Nord Africa, degli insegnamenti 
filosofici della Grecia e della forza dell'organizzazione dell'impero mondiale romano, la Chiesa intraprese le sue 
campagne di conquista nel mondo di quel tempo. 


La dottrina della salvezza degli uomini dalla valle di peccato e di miseria del mondo verso un aldilà migliore 
doveva costituire il fondamento per l'erezione di un governo sacerdotale proprio su questo mondo. 


Il nordafricano Agostino, vescovo di Ippona, fornì con la sua pubblicazione "De civitate dei" ("Dello Stato-Dio") 
gli elementi più importanti per questo impero sacerdotale e contemporaneamente mostrò nella sua pubblicazione 
"De doctrina christiana" (" Della Dottrina Cristiana") i metodi migliori per la propaganda di questo Dio-Stato. 


Ci volle quasi un millennio prima che la Chiesa riuscisse ad avere il mondo germanico quasi totalmente sotto il 
suo potere esterno. Ha funzionato in tal senso con i metodi più svariati. 
Ma non è mai riuscita ad ottenere la totale cristianizzazione interiore dei tedeschi. 


Tuttavia, nella storia del popolo tedesco si dovrà sempre riconoscere che le tribù tedesche trovarono un'unione 
esterna in un Reich sotto il fermo vincolo di una rigida organizzazione ecclesiastica posta dalla Chiesa sul Reich 


di Carlo Magno [aka Carlo Magno] 


| contrasti tra il Mondo germanico e quello ecclesiastico portarono al conflitto secolare tra il Kaiserdom tedesco 

e il Papato romano, tra re e sacerdoti. In questi conflitti la Chiesa si avvalse dei falsi più importanti della storia 
mondiale, conosciuti sotto il nome di decretali pseudo-isidoriani e donazioni costantiniane. La Chiesa papale in 
tutto il Medioevo fondava le sue pretese di dominio nei confronti del Kaiserdom soprattutto sulla donazione 
costantiniana. Secondo questo documento falsificato, nel IV secolo l'imperatore Costantino avrebbe affidato al 
Papa l'intero governo sulle città e sui territori dell'Occidente e si sarebbe limitato al potere in Oriente. Oggi anche 
gli scienziati ecclesiastici più zelanti e talentuosi devono ammettere l'esistenza di queste falsificazioni. 
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Sebbene in Oriente fossero avvenuti numerosi scismi, sebbene soprattutto una grande chiesa occidentale si 
fosse separata dalla chiesa romana, soprattutto nella regione germanica le proteste contro il dominio dei 
sacerdoti clericali divennero sempre più forti. Alla fine hanno avuto luogo con la Riforma, che con la sua 
profondità separa un intero mondo dal settarismo orientale e dal grande scisma religioso orientale. 


Anche questa protesta germanica contro la Chiesa romana non portò certamente al ritorno alle leggi naturali di 
Dio. Ma ciò indicò la strada verso un ulteriore declino del potere sacerdotale. Oggi è frammentato in centinaia 
di sette e gruppi ecclesiali. Il terreno è di nuovo libero per l'ordine di vita preparato dalla Provvidenza, per il 
sano ulteriore sviluppo dell'opera creatrice di Dio. 


Nella vita delle persone, i millenni spesso giocano un ruolo marginale. Visto da questo punto di vista, il 


denominazionalismo assomiglia a un veleno curativo che coagula le forze della decadenza nel mondo 
germanico e stimola le forze naturali del sangue a un nuovo lavoro e sviluppo. | tedeschi ora possono mettere 


da parte questo veleno con gratitudine verso la Provvidenza. Ha adempiuto al suo compito e ha nuovamente 
portato la guarigione; un ulteriore utilizzo potrebbe portare alla morte. 
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La dottrina politica del denominazionalismo 


In Germania esistono attualmente due grandi chiese e circa 300 piccole sette. Tutte queste denominazioni 
hanno la loro sede centrale a Roma, Oxford, Boston o altrove al di fuori del Reich. 


Tutti i membri delle rispettive denominazioni sono fratelli tra loro, indipendentemente dal fatto che siano ebrei, 
negri, slavi o cinesi. Il problema della razza viene risolto per la chiesa attraverso il battesimo. Attraverso l'acqua 
del battesimo, l'Ebreo e il Negro possono diventare fratelli con qualsiasi persona nordica o di altra razza fedele 
alla chiesa. 


L'uomo che vive totalmente secondo le leggi dell'ordine della creazione si sente invece obbligato innanzitutto 
verso i suoi compagni. 


Sa che Dio lo ha collocato in un popolo determinato, al quale è, internamente ed esternamente, totalmente e 
incondizionatamente legato. Il mondo naturale e popolare si contrappone quindi chiaramente e distintamente al 
mondo ecclesiale, universalistico e sovragovernativo. Si può meglio immaginare l'intero abisso incolmabile che 
separa queste due visioni l'una dall'altra, se si considera che per un cattolico credente un bambino negro 
sifilitico, se è stato battezzato, deve valere molto di più di un bambino negro sifilitico, se è stato battezzato. di 
grande valore: bambino su cui non è stata versata l'acqua del battesimo. 


Per i credenti, le leggi della chiesa sono le norme più alte e significano per loro l'obbligo più sacro. Qualsiasi 
altra legge è valida solo nella misura in cui non è in contraddizione con le leggi della Chiesa. Qualsiasi 
giuramento è vincolante solo se può conciliarsi con le norme della morale ecclesiastica. 


La violazione delle norme statali può quindi, dal punto di vista dello Stato nazionale, essere un crimine, e dal 
punto di vista della Chiesa un piacere a Dio, sì, anche un obbligo sacro. 


Il predicatore che dal suo pulpito si agita contro le norme statali, i monaci e le monache che danneggiano milioni 
di beni pubblici con il contrabbando di valuta, si sentono nella loro coscienza completamente liberi da sensi di 
colpa. Hanno reso un servizio alla chiesa attraverso le loro azioni. E se ricevono la punizione loro dovuta 
secondo le leggi statali, si sentono martiri della Chiesa e non parassiti del popolo. 
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Secondo il concordato del Reich del 20 luglio 1933, i vescovi prestano giuramento di fedeltà al Reich davanti al 
rappresentante dello Stato. Allo stesso tempo, prestano nelle mani del rappresentante del Papa il cosiddetto 
giuramento vescovile, con il quale si obbligano a promuovere e ad aumentare il potere del Papa, e al meglio 
delle loro capacità a perseguitare e combattere tutte le false dottrine, gli eretici , tutti coloro che resistono al 
potere del Papa. 


Prestano entrambi i giuramenti con la coscienza pulita, perché il giuramento di lealtà verso il loro popolo li 
obbliga, in fondo, solo nella misura in cui non è in contraddizione con il giuramento di lealtà verso il Papa. 
Secondo la concezione ecclesiastica, il funzionario, l'avvocato, il soldato e l'operaio, in tutto il suo comportamento 
e nel suo modo di agire, è in ultima analisi vincolato alle norme della sua morale ecclesiastica. Per l’uomo 
nazionale può esserci un solo obbligo, impostogli dalla legge del suo sangue, l'obbligo verso il suo popolo. 


Un doganiere cattolico, ad esempio, che dentro di sé è un convinto seguace della sua dottrina, deve entrare in 
un conflitto interiore se vuole impedire ad una suora cattolica di contrabbandare valuta. Un funzionario di polizia, 
che può essere convinto della dottrina di un ricercatore biblico, deve cercare di proteggere e coprire con ogni 
mezzo l'attività antistatale di questa setta. 


Anche la stessa leadership statale è, secondo la visione della chiesa, vincolata alla moralità ecclesiastica in 
tutte le sue misure. 


Una leadership statale che non si sottomette totalmente alle dottrine del cattolicesimo, del fronte protestante 
della fede, degli avventisti o di qualche altra comunità religiosa, sarà respinta e combattuta dai rappresentanti 
di questa chiesa o setta. 


La Chiesa cattolica rivendica quindi fondamentalmente per sé il diritto di deporre i capi di Stato che si oppongono 
alla Chiesa, e fino ad oggi ha ottenuto più volte questa pretesa. 


Le chiese e le sette rivendicano la necessità di permeare e riempire con il loro spirito tutte le sfere della vita 
pubblica, della vita economica, culturale e politica. Sollevano una pretesa di totalità in tutte le sfere della vita. 


Le chiese e le sette pretendono che in ultima analisi spetti a loro la decisione su quali pubblicazioni possano 
essere rese pubbliche, quali creazioni artistiche siano conciliabili con la loro portata morale e quindi siano 
accettabili per il pubblico, quali film e programmi radiofonici siano desiderabili e consentiti. 


| più diversi vertici ecclesiastici hanno quindi utilizzato le proprie commissioni e gruppi di lavoro per la censura 
della stampa e delle riviste, per il lavoro in 
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programmi cinematografici e radiofonici, per le arti. Allo stesso modo, secondo la visione ecclesiastica, tutti gli 
ambiti della scienza sono sotto la severa censura della gerarchia ecclesiastica. 


Le Chiese sollevano la stessa affermazione nella sfera economica. Papa Leone XIII, ad esempio, e Papa Pio XI 
hanno emanato esplicite linee guida per i fedeli sull'ordinamento della vita economica dal punto di vista cattolico. 
In definitiva, secondo queste esigenze, ogni ordine economico deve essere in qualche modo adattato al Regno 
di Dio, che, secondo la visione del rispettivo sacerdozio, si realizza nella loro Chiesa. 


Le chiese esigono che i giovani nelle scuole non ricevano solo un'istruzione religiosa nelle dottrine della chiesa; 
esigono anche che i giovani — nel corso di storia, in patria, in tedesco — conoscano la natura tedesca, la storia 
tedesca e la patria tedesca dal punto di vista cattolico, evangelico, battista o altro. 


Dal punto di vista della visione popolare del mondo, l'intera formazione di tutte le sfere della vita dovrebbe 
considerare in primo luogo il benessere del popolo, quindi dovrebbe essere guidata soprattutto dalle leggi 
naturali del sangue e non dalle norme di un potere sovragovernativo. 


Il profondo abisso tra vita confessionale e vita popolare si esprime poi nella diversa visione delle manifestazioni 
e delle cose individuali di questa vita. 

Secondo la visione della Chiesa questa vita è una valle di sventura dalla quale l'uomo dovrebbe salvarsi in un 
aldilà migliore. 


Ogni sacerdote cattolico, ad esempio, deve dopo ogni messa recitare una preghiera, nella quale si afferma: "A 
te piangiamo, noi miserabili figli di Eva, a te singhiozziamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime". 


La persona che pensa naturalmente è contenta di questa vita, vi si aggrappa ostinatamente e si mette in questa 
vita con entrambi i piedi. Quando vaga attraverso la meravigliosa creazione di Dio e sperimenta le montagne, le 
foreste e i laghi della sua terra natale, è orgoglioso di questa patria, che per lui è un terreno sacro. Allora sta in 
silenzio pieno di ammirazione davanti all'onnipotenza del divino, allora è felice e lieto e non ha la sensazione di 
attraversare una valle di dolore. 


Il lavoro, secondo la visione della Chiesa, è il risultato del peccato originale dei primi esseri umani, Adamo ed 
Eva. Pesa come una maledizione sull'essere umano. 

Per un tedesco non c'è niente di più bello e niente di più grande che poter impiegare tutta la forza della sua 
personalità in un lavoro tenace. 
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per la sua famiglia, la sua gente e la sua patria. Se crea qualcosa di grande, allora è lontano dal pensiero di 
aver realizzato quest'opera sotto la maledizione del peccato originale. 


Dalla nobiltà ereditaria del suo sangue, l'uomo nordico giunge alla speciale enfasi dell'onore nel suo portamento 
morale. Il concetto di onore è uno degli aspetti più importanti della formazione della vita. Pertanto anche l'onore 
dei prossimi significa molto per lui. È quindi un tratto fondamentale della leadership umana tra gli uomini nordici 
il fatto che essi cerchino allo stesso modo di rendere coloro che sono affidati alla loro leadership membri 
orgogliosi, liberi e attenti all'onore della comunità popolare. 


Il mondo ecclesiale funziona nella direzione esattamente opposta. Con l'aiuto del peccato originale e della paura 
dell'inferno, con l'aiuto della confessione e del sermone, le persone vengono mantenute piccole, vili e intimidite 
dal sacerdozio. Nelle persone si infonde in ogni modo la sensazione che siano lombrichi pietosi, inferiori e 
carichi di sensi di colpa. 


Il contrasto tra la parola chiesa e quella popolare si manifesta in modo simile in tutti i campi, nell'atteggiamento 
verso la gioia e la vita, nella posizione nei confronti della donna, nella posizione nei confronti della famiglia e del 


matrimonio, della guerra e della pace, ecc. 
La Chiesa pretende di modellare la vita privata e pubblica, in ogni ambito, in base alla sua appartenenza. 


L'uomo tedesco si regola in ogni cosa secondo le leggi della vita dategli da Dio. Per lui il divino è quindi una 
componente della sua visione della vita. Non avanza dottrine e dogmi sull'aldilà, perché nessuno può pronunciare 
fatti sicuri su di esso. Ma contesta anche il diritto rivendicato dai servitori della chiesa di possedere una 
giurisdizione speciale e una conoscenza speciale sull'aldilà. 


Quindi per lui non c’è discussione sulle dottrine dell’aldilà. Tanto più chiaramente e distintamente potrà sostituire 


le dottrine della visione politica del mondo della Chiesa con la propria visione del mondo corrispondente alle 
leggi della creazione. 
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Il sistema di potere del cattolicesimo 


Le diverse chiese e sette possiedono un'organizzazione collaudata da secoli, che hanno in gran parte ripreso 
dall'antico impero romano e ampliato in un potente sistema di potere. 


Questo sistema di potere è senza dubbio più denso ed efficace nella Chiesa cattolica. 


A capo del potere mondiale c’è il Papa. Egli è il sovrano di tutta la chiesa. Egli si presenta ai suoi credenti 

come l'unico rappresentante di Dio sulla terra e rivendica per sé l'infallibilità in tutte le questioni di fede e di 
moralità. Poiché praticamente tutte le cose della vita possono in qualche modo essere messe in relazione 
con la fede e la moralità, la sua infallibilità si estende così a tutte le sfere della vita. 


La prima grande rete dei collaboratori del Papa, che attraversa il mondo, è la fitta rete della gerarchia 
ecclesiastica, del sacerdozio ecclesiastico. In sostanza, alla federazione dei preti possono appartenere solo 
gli scapoli. 


Individualmente, la Chiesa distingue tra una gerarchia di consacrazione e una gerarchia di governo. La 
gerarchia della consacrazione prevede quattro gradi inferiori, un grado intermedio e tre gradi superiori. 
Attraverso alcune cerimonie - ad esempio il taglio del ciuffo di capelli sulla nuca da parte di un vescovo - si 
viene accettati in questa gerarchia di consacrazione. Nel corso della loro storia, i quattro gradi inferiori hanno 
perso il loro significato speciale originario. Hanno solo carattere formale e si chiamano Ostiarait (Ufficio del 
chiudiporta), Lektorat (Ufficio del recitatore), Akolythat (Ufficio del portatore di candele) ed Exoszistat (Ufficio 
del diavolo evocatore). 


Il Subdiakonat conduce poi ai tre gradi di consacrazione superiori, il Diakonat (Ufficio del Diakonen), il 
Presbyterat (Ufficio del Sacerdozio) e l'Episkopat (Ufficio del Vescovo). | membri di questa gerarchia di 
consacrazione hanno il diritto di esercitare la rispettiva autorità di consacrazione loro spettante (conferire i 
vari sacramenti). 


Molto più importante per il sistema di potere ecclesiastico, tuttavia, è la gerarchia governativa ecclesiastica. 
Per una certa parte dei membri di questa gerarchia di governo, l'appartenenza a determinati gradi della 
gerarchia di consacrazione è un prerequisito. La gerarchia di governo si articola nei partecipanti all'autorità 
pontificia, cioè nei titolari di una giurisdizione derivata dal Papa. A questa prima classe del governo 
ecclesiastico o gerarchia amministrativa appartengono i 
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cardinali, legati, primati, arcivescovi, vicari e prefetti apostolici e amministratori apostolici. 


Partecipanti al potere di governo vescovile sono soprattutto i membri della gerarchia vescovile e della capitale 
della cattedrale, i consultori diocesani, i decani, i sacerdoti, i sacerdoti-vicari e i rettori delle chiese. 


Per la direzione e l'amministrazione di tutta la Chiesa, al fianco del Papa c'è un vasto apparato amministrativo 
dell'autorità pontificia. L'intero potere ecclesiastico dell'intera Chiesa cattolica mondiale è riunito qui in Vaticano 
nell'autorità papale. 


Da qui vengono inviate alla Chiesa mondiale le linee guida corrispondenti in tutti gli ambiti della vita. | problemi 
più importanti vengono trattati in dodici ministeri vaticani, le cosiddette congregazioni cardinalizie. 


La polizia religiosa o Ministero dell'Inquisizione ha la massima importanza e il massimo prestigio all'interno di 
questa amministrazione ecclesiastica, nella terminologia ecclesiastica chiamata Sant'Uffizio. 


Tutte le questioni relative alla dottrina della Chiesa e alle questioni morali appartengono alla giurisdizione di questo 
ministero. 


Uno dei compiti principali di questa polizia religiosa è la censura dei libri ecclesiastici (indice) e l'osservazione 
e la punizione degli eretici. 


La Congregazione Concistoriale Pontificia si occupa dell'istituzione e 

assegnazione di arcivescovadi, libere abbazie e prelature in quelle terre dove è già stata effettuata la regolare 
organizzazione ecclesiastica. Allo stesso tempo, questo ministero ecclesiastico è l'ufficio del personale per la 
selezione, il controllo e la nomina dei vescovi in quei paesi in cui la nomina vescovile non deve essere 
negoziata con il rispettivo governo sulla base di accordi concordatari. 


A questo ufficio ecclesiastico centrale spetta anche l'intero controllo su tutti i vescovi di rito latino e il controllo 
dei loro rapporti quinquennali. In questi rapporti quinquennali i vescovi devono — seguendo uno schema 
dettagliato di domande - riferire sull’insieme 

vita, sulla situazione economica, sulle condizioni generali della vita popolare ecc. nei loro vescovati. Essi 
forniscono quindi al sovrano di una potenza straniera un materiale importante per la valutazione delle condizioni 
politiche generali nella sua patria. 
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Il Ministero Orientale Vaticano, la cosiddetta congregazione orientale, si occupa degli affari delle comunità 
ecclesiali orientali unite a Roma. Spetta soprattutto a questo Dipartimento Orientale del Vaticano preparare la 
riunificazione delle Chiese orientali separate con Roma. Tutti gli sforzi, le pubblicazioni, le assemblee, i 
congressi, gli istituti educativi che servono a questo scopo sono sotto la direzione di questa congregazione 
orientale. 


La Congregazione dei Sacramenti decide su tutte le questioni sacramentali, in particolare sulla libertà dagli 
ostacoli matrimoniali. 


La Congregazione conciliare controlla gli atti dei Consigli plenari e provinciali e dei Sinodi diocesani. Allo 
stesso tempo rientra sotto di esso la supervisione della gestione degli uffici e della condotta di vita del basso 
clero. 


La congregazione dell'ordine deve svolgere la direzione centrale di tutte le comunità dell'ordine del mondo. 
Ciò che comanda il capo di questo Ministero dell'Ordine Vaticano, è quindi vincolante per i monaci e le 
monache delle singole terre del mondo. Non ciò che esige da loro il loro sentimento naturale, determinato dal 
sangue, non ciò che esige da loro il benessere del loro popolo, ma piuttosto ciò che esige da loro questo 
Ministero Missionario, sovragovernativo e vaticano, è per loro un obbligo sacro. 


Il Ministero della Propaganda Vaticano o la Congregazione delle fedi si occupa della diffusione della dottrina 
della Chiesa nelle singole terre di missione del mondo. 

L'attività di questo ufficio è dimostrata dal fatto che solo negli anni dal 1922 al 1935 furono fondati 170 
vescovati missionari. Il capo del Ministero della Propaganda vaticano è considerato una delle personalità più 
potenti dell'autorità pontificia. Nel volgare popolare è chiamato il “Papa Rosso”. 


La Congregazione di rito pontificio è responsabile dell'impostazione della liturgia ecclesiale. Oltre a ciò, 
funziona come tribunale per i procedimenti di dichiarazione di beato e sacro. Se si considera che un 
procedimento di pronuncia sacra costa qualche centinaio di migliaia di marchi, e che solo attualmente ne sono 
in corso circa 500, allora si comprende contemporaneamente anche l'importanza finanziaria di questa 
congregazione. 


La congregazione della cerimonia è incaricata della regolamentazione dell'etichetta presso la corte papale. 


La Congregazione per gli affari ecclesiastici straordinari tratta le questioni più importanti di politica ecclesiastica 
in stretta collaborazione con il Segretario di Stato pontificio. 

Il Ministero pontificio dell'Istruzione rappresenta la Congregazione per i Seminari e le Università. Si occupa di 
tutta l'attività di studio per la formazione dei nuovi chierici, 
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con i collegi cattolici, la coltivazione cattolica della scienza e gli istituti di ricerca ecclesiastici. 


La Congregazione per l'Amministrazione della Chiesa di San Pietro tratta tutte le questioni legate 
all'amministrazione finanziaria e generale della Chiesa centrale del cattolicesimo. 


Oltre a questi dodici ministeri vaticani, ci sono ancora sei uffici speciali vaticani e tre tribunali vaticani. Tra gli 
uffici speciali il primo posto spetta alla cancelleria apostolica, nella quale si preparano gli editti e i brevi pontifici. 


L'elargizione dei benefici, che è riservata al Papa, spetta alla dataria apostolica. La Camera Apostolica 
rappresenta l'amministrazione finanziaria pontificia. 

Il capo di questo ufficio ha anche il compito di curare la sepoltura del Papa e di prendere le disposizioni 
tecniche per l'elezione del Papa. 


L'ufficio più importante tra questi uffici speciali è il segretario di stato pontificio, il cui capo è il cardinale 
segretario di stato, che è praticamente allo stesso tempo ministro-presidente e ministro degli esteri della chiesa 
mondiale. Il cardinale segretario di stato è responsabile di tutta la politica ecclesiastica ed è allo stesso tempo 
il rappresentante del papa. 


È quindi caratteristico della struttura dell'autorità ecclesiastica che il rappresentante del Papa non sia il 
cardinale responsabile dei mezzi di misericordia o dell'istruzione religiosa, ma piuttosto il capo della politica 
vaticana. 


La Segreteria di Stato è divisa in tre sezioni: la prima sezione si occupa della politica ecclesiastica concreta, 
soprattutto della conclusione dei concordati. 

Alla seconda sezione spetta il conferimento dei titoli e delle decorazioni pontificie. 

La terza sezione si occupa della consegna degli importanti documenti papali. 

L'organo di stampa del segretario di Stato è l'"Osservatore Romano", il quotidiano vaticano. 


Gli ultimi dei sei uffici speciali vaticani sono la segreteria dei breves ai governanti e la segreteria delle lettere 
latine. 


Tre tribunali papali sono a capo della magistratura ecclesiastica suprema. L'ufficio apostolico sul locatore 
concede o rifiuta la revoca delle scomuniche riservate al Papa e amministra le dispense ecclesiastiche. 


La firma apostolica è il tribunale ecclesiastico supremo, che decide soprattutto le questioni formali relative allo 
svolgimento del procedimento. 
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La "Rota Romana" è l'attuale tribunale pontificio per le questioni matrimoniali. 


Ci sono anche una serie di commissioni in Vaticano per alcune questioni. Ad esempio, la commissione per la 


Russia, la commissione per l'interpretazione del diritto ecclesiastico, la commissione per la codificazione del 
diritto ecclesiastico orientale, la commissione Bulgata, la commissione biblica, la commissione archeologica, la 
commissione centrale papale per l'arte sacra in Italia , la commissione per i tesori d'arte della Santa Sede, la 
commissione dello stemma e la commissione per l'economia pontificia. 


Un vasto apparato amministrativo serve quindi l’intera Chiesa del mondo sotto l'autorità papale del governo 
centrale. La struttura di questa autorità dimostra che la Chiesa non si occupa soltanto di questioni puramente 
religiose, ma mira piuttosto alla conquista del mondo intero. 


| propri nunzi papali sono istituiti presso i governi statali come rappresentanti ufficialmente responsabili della 
sede papale. Sono i rappresentanti diplomatici del Vaticano e hanno gli stessi diritti degli emissari di qualunque 
stato del mondo. 


Attualmente tali nunzi apostolici esistono in una trentina di governi nazionali, vale a dire in Argentina, Belgio, 
Bolivia, Brasile, San Domingo, Cile, Colombia, Costa-Rica / Nicaragua, Cuba, Germania, Estonia, Francia, Haiti, 
Honduras-San Salvador , Olanda, Irlanda, Italia, Jugoslavia, Lettonia, Paraguay, Perù, Polonia, Portogallo, 
Romania, Spagna, Svizzera, Ungheria e Venezuela. 


Nei paesi in cui il Vaticano non è ancora riuscito ad avere rappresentanti diplomatici aperti, spesso vengono 
istituite le cosiddette delegazioni apostoliche come emissari interni alla Chiesa del Papa. Tali delegazioni si 
trovano in Inghilterra, Canada, Filippine, Messico, Stati Uniti del Nord America, Egitto, Bulgaria, Grecia, Iraq, 
Persia, Siria, Turchia, Africa centrale, Australia, Cina, Giappone, Indocina, India orientale , nell'Unione 
sudafricana e nella colonia del Congo. 


All'interno dei singoli paesi la Chiesa è divisa in province ecclesiastiche e vescovati. A capo di ogni provincia 
ecclesiastica c'è l'arcivescovo. A capo del vescovado o della diocesi sta il vescovo. 


Oggi gli arcivescovi hanno sostanzialmente solo un vantaggio onorifico rispetto ai vescovi. Nei poteri governativi, 
a parte la guida dei consigli provinciali, hanno solo il diritto di compiere alcune azioni vescovili ufficiali, se il 
vescovo diocesano non adempie ai doveri del suo ufficio. Le corti 
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dell'autorità arcivescovile funzionano come tribunali, il secondo appello a parte il tribunale vescovile. 


I vescovi sono i rappresentanti del Papa per la loro regione d'ufficio. | vescovi devono rendere conto del loro 
lavoro al Papa. Gli fanno un giuramento. Per loro i suoi ordini sono più alti degli ordini di qualsiasi leadership 
statale. Per loro i doveri verso il Papa sono più importanti dei doveri verso la comunità popolare. 


Il proprio apparato amministrativo è a disposizione dei vescovi, che sono designati come autorità vescovile o 
vescovo ordinario. Il rappresentante del vescovo nell'esercizio dell'autorità di consacrazione è il vescovo 
consacratore, nell'esercizio dell'autorità governativa il vicario generale e nell'esercizio dell'autorità giudiziaria il 
vescovo ufficiale ecclesiastico. 


I singoli ambiti di lavoro sono affidati ai suoi esperti ufficiali (solitamente capitolari e vicari cattedrali). Nei singoli 
Ordinari esistono propri funzionari per il lavoro giovanile, l'influenza maschile, la cura spirituale per le donne, le 
finanze ecclesiastiche, il lavoro culturale della chiesa, la stampa ecclesiastica, i raduni e le assemblee 
ecclesiastiche, il lavoro educativo e gli esercizi ecclesiastici, ecc. La sua propria cancelleria vescovile , l'archivio 
diocesano e l'archivio segreto vescovile, la camera finanziaria vescovile, la commissione letteraria vescovile e 
istituzioni simili completano l'apparato amministrativo ufficiale di un vescovo. 


Il prossimo agente del vescovo all'interno della diocesi è il decano, decano o arciprete. 
Egli è gli occhi e le orecchie del vescovo, al quale spetta tutta l'osservazione e il monitoraggio della vita nel suo 
territorio. Da quindici a trenta parrocchie sono riunite sotto un unico decano. 


La parrocchia rappresenta l'avamposto dell'apparato sacerdotale della chiesa. Nelle parrocchie più grandi il 
sacerdote ha ancora a sua disposizione i propri assistenti, cappellani, cooperatori, predicatori e catechisti. 
L'elezione del Papa spetta al consiglio cardinalizio. 

I concili generali o mondiali prendono decisioni importanti in questioni di fede e di morale, i sinodi provinciali e 
diocesani mettono in discussione importanti eventi contemporanei. 


La conferenza episcopale di Fulda è stata creata per assicurare l'unità politica di tutto l'episcopato tedesco. La 
conferenza episcopale di Fulda non ha poteri giuridici. 

Si tratta semplicemente di allineare uniformemente tutti i vescovi tedeschi e di considerare un'azione tattica 
comune su alcune questioni. 


Numerosi laici si pongono come preziosi collaboratori a fianco della gerarchia sacerdotale, i quali sono allo 
stesso tempo titolari di qualunque onorificenza e decorazione papale. 
Ogni paese è coperto da una rete di ciambellani segreti e onorari papali 
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ciambellani, che solitamente sono grandi industriali, nobili, importanti politici o comunque personalità influenti 
della vita pubblica. | sacerdoti che hanno servito particolarmente bene il Vaticano ricevono il titolo onorifico di 
protonotar, prelati della casa pontificia o monsignore. 


Nei tempi in cui il Vaticano rivolge un occhio speciale a un certo popolo, di solito scorre anche in quel paese 
una benedizione degli ordini particolarmente abbondante e un fiume di decorazioni papali. 


A parte il sacerdozio, gli ordini cattolici rappresentano la seconda grande rete del sistema di potere ecclesiastico. 


Mentre il sacerdozio è strutturato in modo simile tra le diverse denominazioni, gli ordini si sono conservati in 
questa forma essenzialmente solo nella Chiesa cattolica, dove hanno trovato ingresso soprattutto dal ceto 
africano. Nella Chiesa protestante esistono solo tentativi insignificanti di introdurre ordini propri. 


La guida suprema di tutti gli ordini è nelle mani del Ministero Pontificio Orientale. 

Oltre a ciò, ogni ordine ha il proprio capo generale come rappresentante dell'ordine presso la sede papale. Le 
caratteristiche dell'essenza del cattolicesimo trovano espressione in modo del tutto speciale negli ordini 
cattolici. Dopotutto gli ordini dovrebbero essere anche, in modo del tutto particolare, le truppe d'assalto della 
Chiesa per la conquista del mondo intero. 


Le società d'ordine esprimono nel modo più chiaro l'atteggiamento sovragovernativo della Chiesa. Tutti i 
legami di sangue con i parenti, ogni amore per la patria e per la patria devono essere abbandonati dai membri 
dell'ordine e far posto all'amore per la società dell'ordine sovragovernativo. Nell'arte si dedicano di più 
all'educazione della gioventù, come i fratelli e le sorelle di scuola, in parte cercano, attraverso le cure mediche, 
di guadagnare persone alla Chiesa, come i Fratelli Misericordiosi e le Sorelle Misericordiosi. Altre società di 
ordine si preoccupano maggiormente della conquista delle popolazioni rurali, come i monaci cappuccini, delle 
missioni popolari, come i Nedemptoriani, del nutrimento della cultura generale, come i frati benedettini, o 


dell'influenza di personalità importanti, come i gesuiti. . 


Grandi imprese economiche, birrifici e fabbriche di liquori, segherie, officine, officine elettriche, panifici, 
calzolai, sartorie, macelli, mulini, grandi aziende agricole ecc. appartengono spesso ai conventi più diversi. | 
monaci e le monache sono attivi in tutti i settori della vita pubblica, nell'arte e nella cultura, nella scienza e 
nella letteratura, nella scuola e nell'educazione. 


Attraverso il loro speciale triplice giuramento, i membri dell'ordine sono vincolati in modo del tutto particolare 
alla guida suprema della Chiesa. Nel Grande Reich tedesco 
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oltre centomila monaci e monache formano una truppa da battaglia per gli sforzi di potere della chiesa. 


Come ulteriore fitta rete nell’intricato sistema di potere del cattolicesimo, i vasti club ecclesiali coprono il mondo 
intero. Migliaia di club denominazionali diversi cercano di comprendere e influenzare le masse popolari, di 


conquistarle per la chiesa o di trattenerle per la chiesa. 


Nell'ambito culturale esistono le proprie associazioni ecclesiastiche cinematografiche e radiofoniche, 
organizzazioni confessionali di artisti e artisti, associazioni economiche ecclesiastiche, associazioni educative, 
club di stampa e letteratura, di artisti e giuristi, in breve, per tutto ciò che riguarda l'area culturale. Allo stesso 
modo la Chiesa ha organizzato nei vari paesi i propri circoli professionali per operai e commercianti, per 
funzionari e impiegati, per operai e maestri artigiani, per marinai, impiegati di alberghi, automobilisti e piloti di 
aerei. 


La Chiesa ha sempre rivolto lo sguardo in modo particolare alle sue organizzazioni giovanili denominazionali. 
Oltre a ciò, esistono associazioni di beneficenza ed economiche proprie della chiesa. Accanto a questi circoli 
che servono anch'essi alla conquista dell'intera vita pubblica, i circoli di preghiera puramente religiosi e le 
confraternite ecclesiastiche sono molto secondari. 


Ma in vari paesi la Chiesa ha dovuto, per ragioni tattiche, ricorrere ripetutamente al ridimensionamento, al 
camuffamento o alla temporanea eliminazione di questo grande apparato di club in ultima analisi politici. 


In sostituzione dei circoli ecclesiastici, che soprattutto negli ultimi anni sono sempre più diminuiti, si è allora 
costituita l'Azione Cattolica con il suo apostolato laico. 


Questa Azione Cattolica non ha il carattere rigido di un club ad adesione fissa. Si tratta invece di una libera 
unione dei combattenti più attivi per la supremazia della Chiesa. Tutti i cattolici — che in qualche luogo esposto 
si impegnano per gli interessi della Chiesa — sono portatori di questa Azione Cattolica e partecipano come 
apostoli laici all'apostolato gerarchico del sacerdozio. 


La Chiesa evangelica e varie sette hanno creato truppe di battaglia parallele nei loro aiutanti comunitari e 
organizzazioni simili. 

Con questo fitto sistema di potere la Chiesa è riuscita in passato ad acquisire una grande influenza sulle 
masse. Nei secoli precedenti, una persona difficilmente poteva sfuggire a questa rete ecclesiastica di influenza 
umana. Dalla culla alla tomba, l'essere umano è stato esposto a questa influenza ecclesiastica. Qualunque 

sia il filo conduttore da tutte le situazioni di vita e gruppi professionali a questo sistema ecclesiale. Questa fitta 
rete ha raggiunto 
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nei paesi più piccoli, e anche nelle città più grandi, i quartieri più poveri e le case più importanti non 


erano al sicuro contro i tentacoli di questo potere. 
Come una grande ragnatela, questo potere della chiesa sedeva sopra la gente e vegliava 


attentamente affinché nessun essere umano potesse sfuggire alla sua rete. 
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I metodi politici di conquista della Chiesa 


Tutti i metodi che, qualunque sia il potere politico applicato in qualsiasi epoca per influenzare e conquistare gli 
esseri umani e i popoli, sono stati adottati e amministrati anche dalla chiesa nel corso della storia. In ogni 
secolo ha dimostrato che nei suoi metodi non differisce in alcun modo dai poteri politici generali. 


Ovunque la Chiesa fosse al potere, ha sempre utilizzato i metodi della forza brutale. A Verden sull'Aller e a 
Cannstadt, a Stedingen o durante le diverse guerre di religione, nel lavoro missionario tra gli uomini più diversi 
e nei secoli più diversi — milioni di persone sono cadute vittime della Chiesa. Nei processi alle streghe medievali, 
centinaia di migliaia di donne e ragazze tedesche, in quanto portatrici del sangue tedesco e della visione del 
mondo tedesca, furono bruciate dalla chiesa come testimoni e giustiziate. Centinaia di migliaia di altre persone 
sono state spesso distrutte umanamente e psicologicamente attraverso l'applicazione dei mezzi più brutali, dei 
più orribili boicottaggi economici e della sottomissione psicologica. 


La Chiesa, dovunque deteneva il potere, ha sempre operato anche attraverso la politica aperta, ha sempre 
abbandonato il suo mantello religioso e si è mostrata apertamente al Mondo come potenza politica. Non 
bisogna solo ricordare la politica ecclesiastica medievale, si possono anche ricordare i partiti politici della 
chiesa prima del 1933. | prelati cattolici della chiesa sedevano come delegati dei partiti politici: il prelato Las e 
Ulitzka, Linneborn e Schreiber, Schofer e Leicht, Scharnagel, WohImuth, Eggersdorfer, Lohr ecc. — e spesso 
combatterono insieme ai partiti marxisti contro il nazionalsocialismo. 


Anche oggi il Vaticano si presenta molto distintamente come una potenza politica che ha i suoi rappresentanti 
nei paesi più diversi del mondo, e che il primo rappresentante del Papa è il capo della politica vaticana. 


Ovunque la Chiesa detenga il potere, talvolta passa alla resistenza attiva contro l'autorità statale. Ripetutamente, 
Papi e vescovi hanno deposto re e governanti e hanno liberato i loro sudditi dal giuramento di obbedienza alle 
autorità statali. | rappresentanti della Chiesa hanno più volte incitato alla resistenza attiva contro l'autorità 
statale. 


Laddove la Chiesa non si sente in possesso del potere, per raggiungere i suoi scopi applica naturalmente 
metodi più astuti. 
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La Chiesa si mostra particolarmente abile nell'esecuzione della resistenza passiva, indipendentemente dal 
fatto che si manifesti nel sabotaggio economico, nel boicottaggio morale o in qualche altra forma. Spesso è 
difficile tenere sotto controllo giuridicamente la resistenza passiva della Chiesa. Spesso è molto difficile 
dimostrare che il cappellano cattolico picchia il "Pimpf" [il ragazzo della Gioventù hitleriana] semplicemente 
perché è nello "Jungvolk"; di solito non si può dimostrare che l'insegnante cattolico abbia improvvisamente 
dato brutti voti a una ragazza solo perché è nella "BDM" [Federazione delle ragazze tedesche]. Ma un 
centinaio di esperienze simili dimostrano che qui si tratta praticamente di un sabotaggio silenzioso su piccola 
scala. Nella lotta politica ci si trova improvvisamente come di fronte a un vento freddo quasi insormontabile. 
Spesso si incontra un gelido rifiuto e solo dopo un esame più attento si constata che qui viene praticata la 
resistenza passiva istigata dalla Chiesa. Molti combattenti politici sono stati economicamente rovinati da 
questa resistenza passiva, da questo silenzioso sabotaggio da parte degli ambienti ecclesiali, molti uomini 
onesti. diventare un emarginato sociale attraverso la battuta moralistica sotto l'influenza della chiesa. 


Un altro metodo con cui lavora la chiesa è il metodo del camuffamento. Nel corso della storia i gesuiti sono 
diventati maestri del mimetismo. 

Sono spesso mimetizzati esternamente. Nella loro regola dell'ordine si afferma che i gesuiti dovrebbero 
indossare qualunque abbigliamento sia particolarmente favorevole all'esecuzione di un compito speciale. Se 
ciò è particolarmente favorevole all'esecuzione di un dato compito, il gesuita va in giro come un bel gentiluomo 
in smoking e bombola, come mercante o come sportivo o in qualunque uniforme. A questo scopo è possibile 
produrre centinaia di esempi del passato e della produzione. 


Quando una volta il Papa formulò il piano per sottomettere la Cina al suo potere, inviò lì un intero distaccamento 
di gesuiti. Apparvero nei coloriti abiti dei mandarini cinesi, come matematici, come ingegneri, e riformarono il 
calendario cinese e insegnarono ai cinesi come forgiare canoni. Quando il Papa formulò il piano per rendere 
cattolica la regina Cristina di Svezia, inviò in Svezia due gesuiti, che visitarono ufficialmente la Svezia come 
nobili italiani per motivi di studio. Il gesuita Possevino viaggiò travestito da nobile, pugnale al fianco, cappello 

a doppia punta sotto il braccio, per incarico papale segreto, e il gesuita Abraham de Georgiis si presentò come 
mercante armeno. 


Sotto mille maschere, in tutti i travestimenti che si possano immaginare, i gesuiti sono stati attivi in ogni tempo. 
Le società del nuovo ordine hanno imparato da loro questo metodo di mimetizzazione. Le donne della casa di 
Nazareth, ad esempio, fanno sì che i loro membri — dopo aver prestato il triplice giuramento — si presentino 
di giorno come operaie o come impiegate negli uffici per acquisire la corrispondente influenza sui loro 
compagni di lavoro e sulla vita pubblica. Oggi si può vedere 
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monaci e monache in abiti civili che camminavano per le strade delle città per qualunque incarico 
ecclesiastico. 


Ma la Chiesa non lavora solo nel camuffamento del personale, ma si impegna molto di più nel camuffare 
ipoteticamente i suoi obiettivi reali. Oggi cerca spesso di nascondere le sue intenzioni politiche e i suoi 
obiettivi sovragovernativi dietro l’umanitarismo cristiano, dietro l'assistenza sociale o la preoccupazione 
per l’etnicità, dietro la promozione dell'economia e della vita culturale, ecc. 


La Chiesa ha dimostrato un'abilità molto speciale nel camuffare le sue organizzazioni e il suo apparato 
finanziario. Sotto designazioni innocue e generali si nascondono spesso potenti imprese ecclesiastiche 
e potenti posizioni ecclesiastiche. 


Un altro metodo della politica ecclesiastica è il metodo dell'adattamento, che nel gergo teologico è 
chiamato metodo dell’accomodamento. La Chiesa qui si basa sulle parole dell'apostolo Paolo, che in 
una delle sue lettere disse: "Mi sono fatto tutto in tutti". Con questo metodo di adattamento intelligente 
la Chiesa vinse l'antica Grecia, con questo metodo annesse il Medioevo germanico. Ha semplicemente 
ripreso l'antica usanza tedesca e poi gradualmente le ha dato un significato diverso, ecclesiastico. 


Anche in questo metodo soprattutto i gesuiti hanno dimostrato una particolare abilità. Sono arrivati al 
punto che nell'ormai famoso conflitto di accomodamento i francescani e i domenicani sono apparsi 
come i più accaniti oppositori dei gesuiti e li hanno accusati di tradimento contro la Chiesa. Il conflitto 
tra sostenitori e oppositori dell'accomodamento ecclesiastico andò avanti e indietro per quasi 200 anni, 
finché alla fine un Papa rifiutò il metodo dell'accomodamento gesuita. 


Solo di recente la Chiesa, dopo una decisione ufficiale della congregazione pontificia di propaganda, si 
è opposta al ricorso a questo metodo. 

Dopo il 1933 i rappresentanti della chiesa hanno spesso cercato di adattarsi esteriormente alle idee e ai 
concetti nazionalsocialisti. Si potevano leggere all'improvviso proclami per unirsi alla guardia del corpo 
di Cristo e alle compagnie di preghiera dell'Azione Cattolica. Sono state stampate le proprie tessere 
associative per la compagnia di preghiera X della famiglia Kolping a Colonia. Nei sermoni venivano 
improvvisamente menzionati i masi ereditari celesti, il servizio di lavoro celeste e il fronte di lavoro 
celeste. Nella prefazione ai pii canti è scritto: "Questi canti vi diano forza e gioia". Mentre prima i santi 
della Chiesa venivano rappresentati solo come anime pazienti e anime sacrificali, improvvisamente li si 
presentavano come persone e figure eroiche. Mentre prima si sentiva parlare delle donne che 
piangevano lungo la Via Crucis di Cristo, improvvisamente le madri degli eroi furono menzionate come 
compagne di battaglia di Cristo. Il concetto di leadership fu improvvisamente applicato ai vescovi e il 
linguaggio militaresco divenne improvvisamente il linguaggio dei club ecclesiastici. 
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Questo adattamento della chiesa è andato particolarmente lontano nelle celebrazioni in chiesa. Negli ultimi 
anni in queste celebrazioni sono stati integrati cori, canti di battaglia e cerimonie di giuramento, tanto che gli 
eventi religiosi sono diventati praticamente manifestazioni politiche. In parte si arrivò addirittura ad adeguarsi 
esteriormente anche a livello di idee. All'improvviso si dice che la Chiesa rappresenta anche una dottrina 
razziale positiva, un antisemitismo positivo, ecc. 


La chiesa lavora con il metodo della decomposizione in un modo molto speciale. Si sforza di collocare i suoi 
confidenti, i suoi apostoli laici o collaboratori della comunità in tutte le posizioni importanti della vita pubblica. 
Lo scopo degli sforzi della Chiesa è di arrivare al punto in cui ci sia un apostolo laico o un collaboratore 
comunitario della Chiesa in ogni casa, in ogni fabbrica, in ogni ufficio, che lì deve imparare tutto ciò che accade 
in questa casa, in questa pianta, in questo ufficio. Se una nuova famiglia si trasferisce in una casa, questo 
apostolo laico o collaboratore comunitario deve accertarsi dell'atteggiamento di questa famiglia nei confronti 
della chiesa, se una giovane coppia appena trasferitasi si è sposata in chiesa, a quali organizzazioni 
appartiene, quali giornali legge, quale cerchia di conoscenze ha, a quali possibilità di influenza è aperto. Tutte 
queste informazioni vengono poi valutate per il schedario parrocchiale, in modo che la parrocchia possa 
immediatamente vedere a colpo d'occhio nel suo schedario parrocchiale come si presenta la situazione 
esterna della chiesa in una determinata strada, in una determinata zona della città. 


Negli impianti e negli uffici della vita pubblica, questi apostoli laici devono osservare quali funzionari o 
personalità importanti di questo ambito sono aperti all'opera della Chiesa e quali rifiutano la Chiesa. Devono 
accertare l'umore tra i lavoratori e gli impiegati e gli eventi speciali. Se poi un giorno da qualche parte si 
presentano condizioni difficili e di conseguenza il morale cade un po' per il momento, allora le chiese sanno 
subito che possono sfruttare questa situazione per loro stesse, che ora la gente è particolarmente ricettiva alle 
loro voci. 


In parte, questi aiutanti della comunità e apostoli laici si comportano al 300% leali allo Stato e legati alla gente. 
Partecipano ad ogni assemblea, non mancano mai all'appello, pagano puntualmente la quota, si trovano 
ovunque nelle prime file di ogni comizio, ma hanno sempre solo gli occhi e le orecchie ben aperti per imparare 
il più possibile, per sperimentare come quanto più possibile, per poter poi informare le loro posizioni ecclesiali. 
Spesso ci si oppone a persone che sul lavoro sono estremamente corrette, di cui non si può provare la minima 
offesa esteriore, ma con le quali si ha sempre una sensazione spiacevole, di cui si sente che qualcosa non va 
in loro, che in qualche modo il loro sentimento interiore manca il legame con loro. 


Ma ci sono sempre persone che si lamentano e criticano costantemente, che ovunque vedono solo il lato 
negativo e oscuro, sulle quali si lascia un'impressione 
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fatto solo da ciò che non è del tutto in ordine, da ciò che non ha ancora raggiunto la sua condizione ideale. In 
ogni persona e in ogni istituzione vedono il lato oscuro; solo nella Chiesa vedono la luce e il bene. Queste 
persone cercano di influenzare i loro prossimi affinché affidino i loro figli solo alla Chiesa, perché solo lì è 
assicurata la salvezza della loro anima e la loro purezza morale. Cercano di influenzare i loro colleghi di lavoro 
a fare le vacanze solo con le associazioni di viaggio della chiesa, a pagare le loro donazioni esclusivamente 
alle istituzioni caritative della chiesa, a leggere solo la stampa della chiesa, perché solo lì si trova la verità. 
Queste persone cercano con tutti i mezzi di alienare i loro simili dalla comunità popolare e di condurli alla 
chiesa. Ovunque sono punti di raccolta di decomposizione, lamentele e insoddisfazione, sono parassiti contro 
la gente. 


Un altro metodo politico della Chiesa è il metodo dell’accerchiamento. Nella politica interna ed estera la Chiesa 
ha tentato più e più volte di soffocare il popolo tedesco e di circondarlo con un blocco di oppositori. Negli anni 
1919-1933 i delegati politici della Chiesa tentarono con ogni mezzo, con l'aiuto dei marxisti e dei democratici, 
di impedire il risveglio popolare del popolo tedesco e di soffocare le forze popolari nel popolo tedesco. Ma 
soprattutto dal 1933 la Chiesa si sforza di collaborare con i più diversi altri nemici dello Stato per formare un 
blocco unito contro la visione del mondo nazionalsocialista. 


La chiesa lavora con gli ebrei. Dopotutto, a causa della sua posizione fondamentale nei confronti degli ebrei, 
uno stretto legame tra la chiesa e gli ebrei è chiaro fin dall'inizio. Il fondatore dell'Ordine dei Gesuiti, Ignatius 
von Loyola, espresse questo legame con queste parole: "Mi considererei fortunato, se fossi ebreo, perché 
allora sarei, dopo tutto, un fratello di sangue di Gesù Cristo e del santo Vergine Maria." 


In tutti i paesi esistono stretti legami tra la Chiesa e gli ebrei. 
Importanti gesuiti e personalità di spicco della Chiesa erano nei tempi più diversi ebrei purosangue, e anche 
oggi preti e pastori ebrei purosangue sono attivi sia sul versante cattolico che su quello evangelico. 


Negli anni successivi al 1933 sotto il protettorato del cardinale viennese Innitzer venne fondata una 
pubblicazione specifica per l'ipotetica collaborazione tra Chiesa ed ebrei, che porta il bel titolo "L'adempimento" 
e nella cui cerchia di collaboratori sono presenti cattolici, protestanti ed ebrei. Non meno stretta è la 
cooperazione economica tra Chiesa ed Ebraismo. Sia da parte cattolica che da parte evangelica è stato 
fondato un comitato speciale di assistenza per i non ariani bisognosi, e l'episcopato tedesco e quello americano 
si sono uniti in un'associazione di lavoro particolarmente stretta per il sostegno dei poveri non ariani. 
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Anche la Massoneria veniva utilizzata dalla Chiesa per il suo lavoro politico. Numerosi pastori influenti furono — 
fino al 1933 — membri di qualunque loggia massonica, numerosi pastori erano addirittura massoni di alto livello. 
Ma anche la Chiesa cattolica creò una linea di comunicazione con la Massoneria attraverso il Congresso di 
Aquisgrana. 


Per il raggiungimento dei suoi obiettivi politici, la Chiesa non evita i collaboratori del marxismo. Il processo 
contro il cappellano cattolico di Dusseldorf Rossaint ha dimostrato che tra le organizzazioni ecclesiali e gli 
ambienti marxisti esisteva in parte una comunicazione molto stretta. D'altro canto, anche da parte marxista si 
manifestò la disponibilità a collaborare con la Chiesa nella lotta contro il Movimento popolare. 


Un fronte unito è spesso formato dagli emigranti ecclesiastici e da altri emigranti marxisti o ebrei. Il professore 
di teologia protestante Barth, il prete gesuita cattolico Friedrich Muckermann, l'emigrante cattolico Dietrich von 
Hildebrandt e gli altri più diversi emigranti ecclesiastici non hanno sostenuto negli ultimi anni, nella viltà e nella 
depravazione della loro agitazione contro la Germania, in alcun modo, dietro la la peggiore sporcizia ebraica. 


Le Chiese sono riuscite a sfruttare per i loro scopi anche direzioni politiche tra loro opposte. Lavorano con gli 
elementi marxisti allo stesso modo che con gli ambienti reazionari e monarchici. 


La Chiesa si impegna altrettanto per l'accerchiamento politico mondiale della Germania. Uno dei successi della 
diplomazia vaticana è stato il fatto che l'alleanza franco-russa contro la Germania sia nata in preparazione alla 
guerra mondiale. E soprattutto dopo il 1933 il Vaticano si è sforzato di stringere Francia, Inghilterra, Polonia, 
Cecoslovacchia, Paesi Baltici e Balcani in un solido anello contro la Germania. Il protestantesimo mondiale, 
tuttavia, ha — dall'Inghilterra e dall'America — 


fomentò l'agitazione contro la Germania e lavorò così a stretto contatto con gli oppositori internazionali del Terzo 
Reich. 


Si potrebbero così elencare tutti gli altri metodi che il potere politico ha mai impiegato nella lotta politica e 
contemporaneamente dimostrare l'utilizzo di ciascuno di questi metodi da parte della Chiesa. Un potere religioso, 
che si presenta come un movimento puramente religioso, ma cerca di raggiungere il suo scopo principalmente 
con metodi politici, non può più essere considerato una comunità puramente religiosa. Come la Chiesa combatte 
con tutti i mezzi politici contro lo Stato nazionale e contro la visione popolare del mondo, così lo Stato nazionale 
deve difendersi da questi attacchi con tutti i mezzi politici. 
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La Chiesa ha poi cercato di interpretare ciò come persecuzione religiosa e persecuzione della fede e 
di marchiarlo pubblicamente come tale. Sono poche le persone che ancora si innamorano di questo 
lamento della chiesa. Oggi gli occhi del mondo, e soprattutto delle persone di pensiero popolare, 
sono aperti, conoscono i metodi di battaglia politica della Chiesa. Un avversario di cui si conoscono i 
metodi di battaglia è pericoloso solo la metà; una Chiesa che ha perso la sua apparenza di santità, e 
i cui metodi politici sono chiaramente riconosciuti, è completamente disarmata. Non si crede più che 
si tratti di religione, viene valutata in modo obiettivo e sobrio e trattata come una potenza politica. 
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I mezzi psicologici dell'influenza umana a cura di 
Sacerdozio 


Grazie ai loro quasi 2000 anni di esperienza, le chiese possiedono un'enorme abilità nell'influenzare le 
persone. Tutte le leggi della psicologia individuale e della psicologia di massa sono note al sacerdozio. 
In una lunga formazione durata 14 anni, i sacerdoti vengono sistematicamente introdotti ai segreti del 
trattamento delle persone. 


Uno dei principi della psicologia è che l'uomo non è un essere razionale della ragione, ma possiede 
contemporaneamente uno spirito, uno stato d'animo, un sentimento. L'uomo quindi vuole anche 
vedere, sentire, sperimentare qualcosa e agire con se stesso. Su questo punto di vista si costruiscono 
sfilate e pellegrinaggi, edifici ecclesiastici e liturgia ecclesiastica. Per la semplice contadina dell'Eifel o 
dell'Austria bavarese, che durante tutta la settimana conosce solo lavoro e fatica e che lavora duro dal 
primo mattino fino a tarda sera, la funzione religiosa domenicale costituisce un cambiamento interiore 
di scenario nella sua vita. vita. Il grazioso edificio della chiesa con i ricchi stucchi e i dipinti colorati, 
l'altare con le decorazioni in oro e argento e le candele accese, le vesti da messa del prete con graziosi 
punti e trecce d'oro, il profumo dell'incenso, la musica dell'organo e del coro la canzone, il sermone del 
prete, tutto ciò lavora insieme per ritrarre un'esperienza psicologica nella sua settimana lavorativa. Ciò 
è particolarmente vero per il solenne servizio pasquale, la processione del Corpus Domini o il servizio 
natalizio. 


Molte persone conoscono solo la vita ecclesiale, non conoscono altre celebrazioni, nessun'altra 
ricreazione, non conoscono il cinema, né la radio, né il teatro, né le grandi feste popolari. Soprattutto 
molte persone non conoscono la gioia naturale delle feste e sono quindi totalmente affascinate da 
questa liturgia ecclesiale. 


Un'altra legge della psicologia è che la vita umana non si svolge in linea retta, ma piuttosto in un 
continuo su e giù di momenti felici e ore serie, in un ritmo costante. Il ciclo naturale delle stagioni, 
l'alternanza di primavera, estate, autunno e inverno, il solstizio d'estate e il solstizio d'inverno, le 
celebrazioni dell'imposizione del nome, del matrimonio e dei funerali, così come la celebrazione dei 
giorni storici della memoria popolare, rappresentano il ritmo naturale della vita. A questo ciclo naturale 
di celebrazioni la Chiesa ha opposto il ciclo artificiale del suo anno liturgico. Nel corso dei secoli è 
riuscita a trasformare le vacanze di Natale e di Pasqua, la Quaresima e l'Avvento, l'alternarsi delle 
feste religiose e gli orari seri della chiesa nel ritmo di vita della gente. Attraverso questo ritmo di vita 
artificiale viene introdotto nella vita della gente un mondo estraneo, in gran parte di derivazione 
orientale, il ritmo della vita della gente è pieno di contenuti orientali. 
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Per quanto la Chiesa abbia soggiogato la nazione, per quanto la Chiesa cerchi di imporre sulla 
natura la maledizione del peccato originale, altrettanto cerca, d'altro canto, di sfruttare anche 
l'invincibile gioia degli uomini per la natura per il suo bene umano. influenza. 

Croci campestri e cappelle nel bosco, processioni a valle e funzioni religiose nel bosco, benedizione 
delle erbe, benedizione dei cavalli, benedizione del bestiame, consacrazione del fuoco e decorazioni 
floreali, tutto ciò alla fine serve solo a condurre gli uomini lungo questa deviazione verso il potere e 
l'influenza della Chiesa. 


Un'altra esperienza della psicologia è che le persone sono particolarmente facili da influenzare se 
sono rilassate ed eccitate da qualunque grande gioia o grande sofferenza. In occasione di un 
matrimonio o di un battesimo, il sacerdote può comunicare molto alle persone durante il banchetto 
battesimale o nuziale, cosa che altrimenti non riuscirebbe mai a fare. Durante la sepoltura può 
strappare ai familiari profondamente commossi molte promesse sull'educazione religiosa dei bambini 
o sul finanziamento di messe e cose simili. Quando qualcuno è stanco a causa di una lunga malattia 
e le sue forze psicologiche e fisiche sono esaurite, spesso è molto facile per una tenera suora, come 
infermiera, far valere la sua influenza psicologica e condurre la persona malata in chiesa. 


Un'altra esperienza umana comune è che l'uomo che sta annegando si aggrappa a tutto ciò che 
potrebbe salvarlo. Ciò vale anche per i disturbi psicologici. Il sacerdozio quindi cerca spesso di 
portare sistematicamente le persone in conflitti psicologici e disagio psicologico per renderle in 
questo modo dipendenti da loro. 


In questo modo la gioventù tedesca più preziosa viene sistematicamente rovinata psicologicamente. 
Centinaia di migliaia di donne e ragazze tedesche in confessione vengono costrette ai conflitti per 
essere incatenate al sacerdozio assetato di potere. 

Nel corso di secoli di influenza sistematica, l’uomo è stato inoculato con il desiderio di miracoli e la 
fede nei miracoli. Molte persone non fanno più affidamento sulle forze naturali della vita e non 
confidano più nelle leggi naturali di Dio, si aspettano sempre interventi soprannaturali, straordinari e 
miracolosi da parte del Creatore. Questa fede nei miracoli e questo desiderio di miracoli da parte 
degli uomini viene sistematicamente alimentato e continuamente stimolato in innumerevoli luoghi di 
pellegrinaggio, nell'onorazione di reliquie impossibili, nella vendita di abiti, medaglioni e altri souvenir 
con presunti poteri miracolosi; in questo modo il popolo viene continuamente condotto ai luoghi di 
misericordia della Chiesa. 


L'uomo nordico ama l'eroismo, ama la lotta e la resistenza contro l'avversario. 

Questo atteggiamento interiore è promosso dalla Chiesa soprattutto tra i giovani. 

La disposizione al martirio e l’atteggiamento eroico contro lo Stato — che viene presentato loro come 
avversario — vengono sistematicamente evocati. Nelle prediche e nei servizi religiosi, nelle 
assemblee ecclesiali e nei pellegrinaggi, questo martirio 
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disposizione viene prodotta artificialmente con complessa abilità psicologica, l'ideale eroico dell'uomo 
tedesco viene così messo su una falsa strada. 


Gran parte dell'innaturalità, dell'antinaturalità e quindi dell'inferiorità vengono prodotte dalle Chiese 
tra persone diverse attraverso la lotta contro la legge sulla sterilizzazione, attraverso il celibato, 
attraverso manifestazioni isteriche tra gli stigmatizzati da parte cattolica così come tra le sette più 
diverse. Ma le persone che non hanno consapevolezza di sé, che vivono costantemente con un 
senso di inferiorità, che si sentono sempre come dei vermi di terra pietosi e carichi di sensi di colpa, 
possono essere influenzate con particolare facilità. 


Si potrebbero elencare numerosi altri modi con cui le chiese, sfruttando tutte le leggi della psicologia, 
cercano di rendere le persone dipendenti da esse. 

| segreti religiosi perdono il loro meraviglioso velo, i mezzi di misericordia la loro forza soprannaturale, 
se si rivelano i mezzi naturali di influenza umana del sacerdozio. Sono i mezzi che un astuto politico 
o un abile uomo d'affari padroneggia e applica nella sua professione così come il prete se ne serve 
per guadagnarsi il pane e per la sua politica di potere. Ciò che altrimenti a qualcuno potrebbe 
apparire come un mezzo miracoloso della misericordia divina e della Provvidenza, qui si rivela 
semplicemente un'astuta tattica psicologica o demagogica. Chi conosce questi mezzi è già protetto 
dal sacerdozio contro i pericoli di questa influenza umana. Dopotutto, le leggi di Dio significano per 

lui più degli inganni di un abile sacerdozio. 
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| metodi di battaglia politica della Chiesa 


Nelle sue dottrine e nei suoi metodi la Chiesa si presenta come un potere politico. 

Politici, però, sono anche i metodi con cui opera. Tutti i mezzi che qualunque altro potere politico mette al 
servizio della sua propaganda e della sua conquista umana, vengono utilizzati dalla Chiesa anche per se 
stessa. Il mezzo più importante per qualsiasi potere esterno è la base finanziaria. La chiesa possiede le più 
molteplici fonti di reddito in abbondanza. In molti paesi riceve sostegno statale per la sua attività, fondi statali. 
In molti paesi può riscuotere tasse ecclesiastiche o quote ecclesiastiche tra i suoi fedeli e così assicurarsi con 
questi mezzi gran parte del suo fabbisogno materiale e di personale. | sacerdoti hanno anche certe fonti di 
reddito dai loro atti di culto, dalle sepolture e dai matrimoni, dai battesimi e dai sacramenti, sì, spesso 
dall'esecuzione delle preghiere di routine. 


Alcune tasse devono essere pagate per il conferimento di onori, titoli e uffici ecclesiastici. 
Per la concessione di qualunque dispensa ecclesiastica si devono pagare delle tasse. 


Inoltre le chiese hanno le proprie fonti di reddito in imprese indipendenti, che però di solito sono mimetizzate 
all'esterno. Sono spesso azionisti di grandi imprese, banche e imprese industriali. Le loro scuole e i loro 
ospedali, i loro istituti assistenziali e gli orfanotrofi, spesso sono solo esteriormente splendide opere di carità 
cristiana, ma in realtà molto spesso allo stesso tempo splendide fonti di reddito. Spesso al sacerdozio 
affluiscono ingenti somme provenienti dalle proprie aziende agricole, birrifici, fabbriche di liquori, impianti 
elettrici, imprese industriali e botteghe artigiane. 


Innumerevoli credenti donano ingenti somme alla chiesa durante le assemblee. Molte persone lasciano eredità 
e donazioni alla chiesa. 


La rete delle fonti di reddito della chiesa è tanto intricata e diversificata quanto è intricata e densa la rete del 


sistema di potere della chiesa. Secondo la sua natura, un'organizzazione confessionale possiede più di questa 
possibilità, l'altra più di quella possibilità di finanziamento. 


Un altro mezzo per la conquista del potere è la splendida organizzazione. Per secoli nessun potere sulla terra 
ha potuto eguagliare la rete intricata e ramificata dell’organizzazione della chiesa. Anche qui la chiesa del 
Papa è al vertice delle sue chiese sorelle e delle altre comunità confessionali. Il suo sistema è quindi già stato 
illustrato. La Chiesa fu particolarmente attenta non solo a costruire uno splendido apparato amministrativo e 
una salda organizzazione del sacerdozio, ma anche e soprattutto ad irretire le masse con un multiforme 
sistema di istituzioni, 
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uffici assistenziali, club, ecc. Solo di fronte ai grandi movimenti di massa del presente l'organizzazione 
ecclesiastica si è gradualmente dimostrata obsoleta, fiacca e impotente. 


Il sacerdozio si avvale soprattutto di mezzi culturali per la conquista e l'affermazione del potere. La Chiesa 
cerca di utilizzare anche per sé tutte le forze culturali che da sempre sono state a disposizione di qualunque 
potere politico nella sua lotta. 


L'ampia pubblicazione di libri promuove, approfondisce e difende le dottrine della chiesa. 

Tra i popoli più diversi, la letteratura confessionale ha avuto per secoli una posizione di monopolio. Attraverso 
l'indice papale e le molteplici censure dei libri ecclesiastici, tutta la letteratura non ecclesiastica veniva tenuta 
lontana dal pubblico. Tutti gli ambiti della vita venivano trasmessi al popolo nella letteratura ecclesiastica 
esclusivamente dal punto di vista confessionale. 

Laddove una determinata chiesa possedeva la prerogativa del governo esclusivo, l'immagine del mondo del 
rispettivo popolo era in questo modo modellata unilateralmente, sovraetnica e universalistica. Dovunque 
diverse denominazioni litigassero tra loro in litigi tra fratelli o addirittura si agitassero idee popolari autoctone, i 
rispettivi popoli furono divisi da discordie nella visione del mondo e quindi persero la forza interiore ed esteriore. 


Oltre alla letteratura sui libri, la chiesa possiede numerosi opuscoli, volantini e volantini. Qui si respingono le 
idee contemporanee diffuse tra le masse in un'edizione di molti milioni o gli attacchi ostili. Sette moderne come 
le ricerche bibliche, l'Esercito della Salvezza, la Scienza Cristiana o gli avventisti utilizzano questi mezzi politici 


di potere con la stessa abilità delle chiese più grandi. 


Tra la popolazione rurale, la chiesa è spesso attiva e di grande successo con un enorme calendario letterario. 
Durante tutto il corso dell'anno, la propaganda confessionale penetra nella gente attraverso storie di calendario, 
slogan quotidiani, santi quotidiani, mecenati e figure ecclesiastiche esemplari. Allo stesso tempo, questi 
calendari popolari rappresentano spesso anche una notevole fonte di reddito. 


L'effetto di questa letteratura è approfondito e ampliato attraverso innumerevoli periodici ecclesiastici. Nel 

1933 nella sola Germania si contavano più di 400 periodici cattolici. 

Si occupano anche di tutte le sfere della vita. Ci sono pubblicazioni confessionali per l'arte e le scienze, cinema 
e radio, moda, sport e tecnologia, folklore e festività, intrattenimento generale, istruzione religiosa ed 
edificazione confessionale. 


In un sistema pianificato di istituti e circoli, di concentrazioni culturali, società e assemblee, si tenta di 
influenzare e dominare l'insieme dell'educazione popolare. Dal bambino piccolo all’anziano, l'essere umano 
dovrebbe — 


attraverso una moltitudine di istituzioni — per integrarsi totalmente nel mondo delle idee confessionali e 
mantenersi saldi in esso. 
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Orfanotrofi, asili nido e scuole materne, scuole confessionali, collegi maschili e femminili, scuole 
professionali ed economiche, circoli educativi popolari, sale di lettura e biblioteche popolari, teatri 
confessionali, compagnie teatrali amatoriali religiose, associazioni di cori e orchestre religiose, proiezioni 
di film presentazioni, serate di poesia e circuiti di conferenze, escursioni confessionali e associazioni di 
viaggio, manifestazioni sportive confessionali e settimane della patria, campi per il tempo libero e case 
scolastiche rurali, escursioni nei musei e scuole popolari, settimane universitarie, assemblee e congressi, 
in breve, tutto ciò che era talvolta e in qualche luogo, pensato e impiegato come mezzo di influenza 
umana e di educazione popolare, viene utilizzato dal sacerdozio per la conquista degli esseri umani. 


Anche la promozione dell'arte e della scienza è, nelle mani del sacerdozio, solo un mezzo per la 
conquista del potere. Con l'aiuto di istituti di ricerca scientifica, biblioteche, università e collegi 
ecclesiastici, con l'aiuto di collezioni scientifiche e ricerche individuali, di convegni e congressi scientifici, 
tutti i campi della scienza dovrebbero essere resi dipendenti dalla Chiesa e poi, da parte loro , forniscono 
ancora una volta le basi per gli ulteriori piani del sacerdozio per la conquista del mondo e degli esseri 
umani. 


Le chiese hanno avuto particolare successo nel mettere l'arte al loro servizio. La musica e la pittura, la 
scultura e l'architettura, la letteratura e il teatro sono stati per secoli totalmente al servizio del sacerdozio. 
Sulle strade e nelle piazze, sui sentieri di campagna e sulle montagne, negli edifici pubblici e nelle 
residenze private, le testimonianze dell'arte confessionale introducevano le persone nel mondo 
ecclesiastico e le tenevano saldamente sotto il suo fascino. 


Ben presto la Chiesa integrò nel grande apparato del suo potere anche le più nuove conquiste dello 
spirito umano ricercatore. Quando fu inventata la tecnologia cinematografica e il risultato fu la creazione 
dell'arte cinematografica, è vero che i fedeli furono inizialmente messi in guardia contro la visita alle sale 
cinematografiche in numerose lettere e sermoni di pastori. | film venivano etichettati come opera del 
diavolo. Ma il sacerdozio riconobbe ben presto che si poteva utilizzare molto efficacemente quest'opera 
di Satana anche per la conquista del mondo. 


Per mettere questi moderni mezzi di propaganda al servizio del lavoro della chiesa furono create le 
proprie organizzazioni cinematografiche ecclesiastiche, società di produzione cinematografica, società 
di prestito di film, sale cinematografiche e periodici cinematografici. Il sacerdozio ha anche stabilito le 
proprie radiotrasmittenti o noleggiate radiotrasmittenti per eventi speciali, ha cercato di influenzare i 
programmi radiofonici, ha organizzato celebrazioni mattutine in chiesa e si è sforzato di riempire la 
totalità dei programmi radiofonici con il suo spirito. 
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La Chiesa ha semplicemente adottato anche tutti gli altri mezzi di propaganda moderna. Dimostrazioni 
di massa e cori, grandi marce e raduni: il clero ha copiato tutti i mezzi della pubblicità moderna, 
soprattutto dai grandi 

movimenti di massa del presente. 


Il sacerdozio sottolinea continuamente il carattere puramente religioso delle sue chiese e sette. Ma 
dimostra ancora una volta che non può portare le sue idee alla vittoria con mezzi puramente religiosi. 
Ciò conferma continuamente il fatto che ha bisogno di tutto il potere politico per conquistare le 
persone e affermare la propria posizione di potere. In tal modo ammette continuamente il carattere 
politico del suo potere. 
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I cosiddetti mezzi Religiosi dell'Umano Sacerdotale 
Influenza 


Oltre a tutti i mezzi politici di lotta che sono a disposizione anche di ogni altro potere politico, il sacerdozio possiede anche 
dei mezzi cosiddetti religiosi del tutto particolari per esercitare l'influenza umana. Secondo la dottrina della Chiesa, l’uomo 
— a causa del peccato originale o per l’influenza di forze demoniache — è educabile solo condizionatamente e solo 
parzialmente influenzabile. Per poter comunque raggiungere una meta nell’aldilà, l’uomo ha quindi bisogno dei cosiddetti 
mezzi religiosi soprannaturali. Per l'educazione all'aldilà, secondo la dottrina sacerdotale, i mezzi naturali dell'influenza 
umana non sono sufficienti. 


Tutti questi mezzi religiosi agiscono già dall'inizio sui fedeli dei sacerdoti con forza magica, perché vedono nel sacerdote 
che usa questi mezzi il rappresentante autorizzato di Dio e attribuiscono a questi mezzi forze soprannaturali, divine. | 
cosiddetti mezzi religiosi d'influenza umana vengono così elevati per i seguaci dei preti dalla sfera d'azione psicologica 
comune alla sfera magica e mistica. 


Tra i mezzi religiosi usati allo stesso modo in tutti i sacerdozi c'è la predica. Si differenzia in molti modi dalla normale 
propaganda e dalle lezioni educative della vita pubblica in generale. Il sermone si svolge, in primo luogo, solitamente nella 
penombra delle stanze di culto. Di regola è accompagnato da qualunque atto e cerimonia di culto. 


I sacerdoti di tutte le religioni affermano di proclamare nei loro sermoni le parole dirette di Dio. Secondo le corrispondenti 
norme ecclesiastiche, i sermoni dovrebbero essere caratterizzati da un tono particolarmente accattivante. Anche i fedeli 
non accolgono le prediche con vivacità, con applausi o con rifiuto, come le lezioni comuni, ma lasciano piuttosto che le 
prediche vi scorrano sopra con riverenza. 


Nella propria disciplina teologica, nell'Omiletik [l'insegnamento del sermone e la sua storia], i sacerdoti vengono 
accuratamente formati sui requisiti tecnici del sermone. Dopo anni di pratica, vengono introdotti praticamente alla 
padronanza di questo mezzo di influenza umana. Così la predica diventa spesso un notevole mezzo di potere per la 
Chiesa, soprattutto tra le donne. La figura del predicatore, i suoi modi personali, il suo aspetto e le sue capacità recitative 


giocano un ruolo importante, come è noto per esperienza. 


Un mezzo di influenza umana ecclesiastica impiegato con il sermone è la cosiddetta lezione religiosa o catechismo. Tutti i 
gruppi confessionali si sforzano, per ragioni comprensibili, di introdurre i giovani già in tenera età allo spirito del loro mondo 
ecclesiale. Considerata la natura folk-aliena di molte religioni e sette, 185 
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i sacerdoti di solito devono limitarsi a svolgere questo corso di religione analogamente alle prediche 
nelle chiese, in altri edifici di culto o nei locali di proprietà della chiesa. 

Occasionalmente, anche le comunità religiose più grandi sono riuscite a sfruttare l’intero apparato 
del potere statale, le scuole pubbliche e l'istruzione pubblica per gli scopi speciali della classe 
religiosa sacerdotale. Poiché il contenuto insegnato di questa istruzione confessionale non nasce 
dalla fede naturale in Dio, ma consiste piuttosto in rigidi dogmi ecclesiastici e nelle cosiddette 
rivelazioni divine dirette, le consuete leggi psicologiche per l'elaborazione del materiale da 
apprendere non si applicano alle lezioni di religione. Ma i sacerdoti cercano effettivamente, di solito 
con mezzi molto naturali, di approfondire e semplificare la comprensione delle cosiddette verità 
divine con immagini vivide, rappresentazioni figurative, punizioni, ricompense ecc. 


Anche gli eventi educativi straordinari vengono inquadrati e dotati di carattere religioso dal 
sacerdozio. Servono ad approfondire l'influenza della chiesa o ad introdurre determinate persone e 
gruppi di persone a un compito speciale del sistema di potere ecclesiastico. Questi eventi portano 
designazioni come ore di silenzio, tempo libero religioso, giornate di riflessione, esercizi, missioni 
popolari e simili. Sono organizzati per bambini e adulti, operai e accademici, soldati, funzionari e 
insegnanti, uomini d'affari e impiegati, fidanzati e persone sposate, insomma per tutti gli strati sociali, 
età e condizioni di vita. La loro visita è spesso legata a particolari decorazioni religiose, elargizioni di 
misericordia, dispense e promesse di speciale assistenza divina. 


Mezzi particolarmente efficaci di influenza umana sono gli edifici di culto del sacerdozio stesso. 
Differiscono dalle sale delle feste e delle celebrazioni delle comunità naturali. La penombra mistica, 
la sontuosa decorazione pittorica e figurativa con motivi religiosi, l'uso particolarmente ampio di 
simboli segreti e stranieri, il profumo dell'incenso e il lume di candela e molto altro conferiscono 
un'influenza unica sugli edifici di culto di tutte le chiese e sette. Gli edifici di culto confessionali 
ricevono il loro timbro speciale, perché secondo la dottrina del sacerdozio Dio stesso ha preso 
dimora negli edifici di culto. Uno stupore segreto passa quindi dalle stanze di culto alle persone che 
credono nei sacerdoti. Se cercano forza o aiuto, se la loro interiorità li spinge all'espiazione di 
un'ingiustizia, se soffrono miseria o dolore, cercano l'edificio di culto per trovare lì la pace e l'aiuto 
nelle immediate vicinanze di Dio. Il presupposto però è naturalmente, come sempre, la totale fiducia 
nelle dottrine e nelle parole del sacerdozio. 


Negli ambienti di culto si svolgono poi gli eventi della propria comunità di culto, si celebrano 
cerimonie, si pronunciano preghiere liturgiche e si compiono sacrifici dei più diversi tipi, per pagare 
così — secondo la rispettiva dottrina cristiana — il tributo dovuto al rispettivo Dio. | sacerdoti 
funzionano come 
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rappresentanti di Dio e ricevono per questa rappresentanza un compenso corrispondente o elargizioni volontarie 
da parte dei fedeli. 


Tutte le feste e le celebrazioni naturali, tutte le occasioni importanti della vita umana sono circondate da atti di 
culto e cerimonie da parte del sacerdozio. Dopo la nascita, il bambino viene immediatamente accolto nella 
comunità confessionale mediante un unico atto di culto e solo allora riceve, secondo la dottrina sacerdotale, 
effettivo valore vitale. Nel passaggio delle persone dall'infanzia all'adolescenza o dall'adolescenza alla maturità, 
vengono spesso eseguite cerimonie di culto uniche. 


Il matrimonio riceve innanzitutto la sua validità effettiva e la sua benedizione mediante un atto di culto davanti al 
sacerdote. Prima della morte e durante la sepoltura si svolgono cerimonie di denominazione uniche. Il rifiuto di 
questa sepoltura in chiesa viene presentato come una grande vergogna e spesso è di grande efficacia politica. 
Tutti questi atti rituali servono a mantenere le persone dipendenti dalla chiesa o dalla setta dalla culla alla tomba. 
Questi atti di culto dovrebbero rappresentare mezzi speciali di misericordia, dovrebbero legare le persone a Dio 
in modo speciale, ma in realtà le incatenano al sacerdozio. 


Secondo la dottrina di numerose federazioni sacerdotali, i diavoli o i demoni possono acquisire pieno potere 
sulle singole persone. Attraverso cerimonie molteplici e spesso molto strane, i sacerdoti eseguono poi esorcismi 
su queste persone. Nella Chiesa cattolica tali esorcismi vengono eseguiti con grande cerimonia secondo le 
norme del Ritus Romanum. In una forma più semplice, gli esorcismi vengono eseguiti dal sacerdozio cattolico 
su tutti i neonati al momento del battesimo e vengono eseguiti su animali e oggetti. Attraverso questi esorcismi 
cultuali e scongiuri diabolici, il prestigio del sacerdozio è circondato da una magia segreta e da un timore 
reverenziale. Sono attestati il potere sui nemici più pericolosi dell'uomo, diavoli e demoni. 


Varie chiese e comunità settarie hanno introdotto le proprie cerimonie di perdono per gli errori e le trasgressioni 


degli uomini. Di solito sono collegati a determinate preghiere, piccoli esercizi di penitenza o doni sacrificali. Le 
federazioni sacerdotali, la cui aspirazione al potere è particolarmente pronunciata, legano le richieste di 
confessione pubblica o segreta della colpa alle cerimonie di perdono, come ad esempio la Chiesa cattolica. 
Attraverso la confessione i sacerdoti apprendono le cose più segrete della loro sfera di attività, che di solito 
rimangono nascoste a tutte le altre persone. Con domande spudorate penetrano negli affari più personali delle 
persone, nelle questioni più intime della vita coniugale e familiare, soprattutto tra le giovani donne. Con incredibile 
brutalità trascinano innumerevoli giovani nei conflitti psicologici più difficili durante la confessione. Molti matrimoni 
vengono scossi in questo modo, molte felicità giovanili vengono distrutte. In questo disagio interiore poi spesso 

le persone diventano, attraverso la confessione, strumenti sottomessi al sacerdozio. Nella confessione ricevono 

i loro regolamenti e regole di condotta per tutte le questioni 
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vita privata e pubblica. Poiché il segreto della confessione serve esclusivamente alla protezione personale del 
confessante e i sacerdoti possono in qualsiasi momento valutare la conoscenza acquisita dalla confessione per 
la direzione della Chiesa, anche per questo motivo la confessione acquista allo stesso tempo un'enorme 
importanza politica . 


Persone, animali e oggetti vengono consacrati dal sacerdozio con benedizioni speciali. In questo modo 
dovrebbero essere sottratti all'influenza dei demoni, santificati per il servizio di Dio e dotati di una fortuna 
speciale. Secondo i rituali dei sacerdozi più diversi, ci sono benedizioni per bambini e adulti, benedizioni al 
mattino, a mezzogiorno e alla sera, benedizioni prima di un viaggio, di una guerra o di lavoro e prima di un 
temporale, benedizioni per le donne prima della nascita e cerimonie di purificazione con benedizioni dopo la 
nascita, benedizioni per i malati e i moribondi, benedizioni per gli animali e le stalle, per i cavalli e le automobili, 
le navi e gli aeroplani, benedizioni per le case e le residenze, per la camera da letto e il posto di lavoro, per le 
piante, il grano e la frutta, per il vino e acqua, vestiti e scarpe, campi e grano, in genere ci sono benedizioni per 
le persone in tutte le situazioni della vita e benedizioni per tutto ciò con cui le persone in qualche modo entrano 
in contatto. Si suppone che tutto l'ambiente dell'uomo riceva un carattere santificato e consacrato. Ma il grande 
uomo saggio che può fare e fa tutto questo, che — utilizzando spesso cerimonie addirittura segrete — benedice 
tutto e distrugge tutte le forze del male, è il sacerdote. 


Gli oggetti benedetti o consacrati sono stabiliti dai fedeli dei sacerdoti come medicinali e portafortuna, per la 
protezione contro gli influssi dannosi e per trasmettere la benedizione divina, nelle abitazioni e nelle stalle, nei 
silos e nei campi, o portati dalle stesse persone al lavoro, in in viaggio, in pericolo, durante il sonno, durante una 
malattia, ecc., indossati attorno al collo o al braccio o cuciti negli indumenti. Le collezioni scientifico-religiose e i 
musei etnologici spesso espongono un colorato miscuglio di tali mezzi di magia, portafortuna, mezzi di 
misericordia e oggetti di venerazione. Queste cose rappresentano spesso delle ottime fonti finanziarie di reddito. 


Persone che in qualche modo dovrebbero essere consacrate al servizio della divinità in modo splendido, 
vengono consacrate nei sacerdozi più diversi con unzioni, cerimonie complicate e lunghe formule di preghiera. 


Vergini e monache del tempio, monaci, sacerdoti e sacerdotesse dei più diversi gradi e gradi vengono introdotti 
nella loro gerarchia attraverso il proprio atto di culto. Assumono così il carattere di persone inviolabili, elevate 


dal popolo, designate a qualcosa di più alto, appartenenti in qualche modo alla corte di Dio stesso. 


Queste consacrazioni diventano così ancora una volta un mezzo unico per elevare la reputazione e il potere dei 
sacerdoti. 
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Oltre a ciò, tra le varie chiese esistono anche numerosi altri cosiddetti mezzi religiosi. Possono infatti assumere 
forme diverse tra le varie religioni, ma presentano gli stessi fondamenti in tutte le federazioni sacerdotali. 


Infine, va menzionata la preghiera. L'uomo naturale credente in Dio pensa alla Divinità dal suo intimo, nelle 
occasioni più diverse, in forma libera e non forzata. Attraverso il sacerdozio le preghiere vengono rimodellate 
in formule rigide, lunghi testi di preghiera e litanie. Con l'aiuto di campanelli di preghiera, cinture di preghiera 

e mulini di preghiera, le stesse preghiere vengono recitate spesso per ore. Da certi formulari si leggono lunghe 
preghiere. Ciò riesce a immergere continuamente i fedeli nel mondo delle idee della Chiesa. Ciò riesce spesso 
a concentrare contemporaneamente tutta l'energia psicologica di milioni di fedeli sulla chiesa 


stessi contenuti di preghiera, così che milioni di persone siano riempite delle stesse richieste e desideri e siano 
interiormente ed esteriormente orientate totalmente sulla stessa linea. 

Quale significato abbia questo per l'influenza di massa è noto a chiunque conosca le leggi della psicologia. 
Per molti la preghiera è inoltre un mezzo per calmarsi interiormente, per liberarsi da questa vita, per dirigersi 
verso l'aldilà. Ma attraverso il sacerdozio, alla preghiera vengono attribuiti successi soprannaturali e 
misericordia, ma vengono affrontati solo gli effetti naturali e psicologici. Anche la preghiera diventa così, 


come tutti gli altri cosiddetti mezzi religiosi, uno strumento magico del sacerdozio e un mezzo per la loro 
politica di potere. Oltre a questi mezzi religiosi comuni, in casi particolari le federazioni sacerdotali impiegano 
anche mezzi religiosi straordinari per l'influenza umana, come visioni, stigmatizzazioni e presunti miracoli dei 
più diversi tipi. 


Molte cose che si manifestano con questi mezzi cosiddetti religiosi del sacerdozio si possono trovare anche 
tra gli elementi fondamentali della fede naturale in Dio. 

Ma i sacerdoti hanno ampliato questi elementi religiosi basilari in un'elaborata rete di istituzioni, eventi, atti, 
cerimonie ecc. e li abusano come strumenti del loro potere. Hanno strappato molte cose religiose dalla sfera 
naturale delle leggi della vita e le hanno integrate nell’organismo artificiale del loro sistema di potere. Chi vuole 
conoscere i mezzi politici del potere del sacerdozio, non deve quindi prescindere da questi cosiddetti mezzi 
religiosi dell'influenza umana sacerdotale. 
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La psicologia del sacerdozio 


Per secoli le persone hanno tremato davanti al potere dei sacerdoti. Hanno visto nel sacerdozio un 

potere internamente solido, giurato, unificato. Uno sguardo sobrio alla realtà mostra però che il sacerdozio 
è sì incatenato insieme da un solido legame esterno, che il sistema di potere del sacerdozio è sì 

compatto e splendidamente organizzato, ma che il sacerdozio stesso manca in gran parte di unità 

interna. Si può certamente vedere un tipo generale di sacerdote, che in tutte le chiese e sette presenta 
alcune caratteristiche uniformi, ma bisogna ammettere enormi differenze di comportamento interno 
all'interno di questo sacerdozio. 


Ci sono sacerdoti semplici, semplici e modesti che hanno condotto una vita calma e patriarcale nella loro 
comunità. Sono diventati preti, perché anche il padre era pastore, oppure perché era il desiderio più 
ardente della madre che il figlio diventasse prete. Vedono che molte norme e dottrine ecclesiastiche non 
concordano pienamente con la vita, ma non si sentono abrogate, si attaccano più alla vita che ai dogmi. 
Vedono il loro compito nell'agire come paterni consiglieri della loro comunità, nel lenire conflitti psicologici 
e sofferenze di ogni genere nella misura in cui è in loro potere, danno alla gente coraggio e conforto, 
quando ne hanno bisogno, e si compiacciono silenziosamente della gente che li circonda. i loro successi 
e la loro felicità. Non sono né combattenti né combattenti, non hanno nemmeno il desiderio di compiere 
grandi imprese o di riempire la loro comunità fedele di grandi idee. La vita comune e borghese è il mondo 
in cui si sentono a proprio agio, che non trascendono. Non sono pezzi grossi della chiesa, ma nemmeno 
grandi nemici dello stato o del popolo. Essi hanno significato solo come anelli della grande catena che 
tiene insieme il sacerdozio. 


Essi devono essere giudicati non solo come esseri umani, ma piuttosto come avamposti del sistema di 
potere della Chiesa. 


Ci sono sacerdoti che sono intellettualmente talentuosi e fisicamente vivaci. Si sono incatenati alla loro 
professione, ma con le loro capacità e intuizioni naturali entrano continuamente in conflitto con i dogmi e 
le norme della chiesa. 

L'essere umano dentro di loro è in costante conflitto con il sacerdote. Sono tormentati dai dubbi sulla loro 
stessa dottrina e in questi conflitti tuttavia si aggrappano ancora e ancora — per metà pieni di fiducia e 
per metà pieni di disperazione — a queste dottrine. Sperimentano le contraddizioni tra le leggi della vita e 
le norme della loro chiesa o setta. La vita li attira a sé, e ancora e ancora cercano di fuggire dalla vita nel 
loro mondo artificiale e sacerdotale. Dalla loro natura e dal loro aspetto si vede che vivono in costante 
conflitto con se stessi, che sono costantemente tormentati da conflitti, che interiormente sono totalmente 
divisi. 


Sono persone sfortunate, che sono diventate vittime della loro professione, perché la loro fede nelle loro 
dottrine confessionali era così grande che non 
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non hanno più ritrovato la via del ritorno alla vita. A volte cercano di soffocare i loro conflitti 
psicologici attraverso orribili automutilazione corporali con frustate, cinture di penitenza, camicie 
di penitenza e altri strumenti di tortura innaturali. Spesso si torturano per così tanto tempo fino 
a morire fisicamente e psicologicamente. Ma la particolare tragedia della loro condotta interiore 
è che non possono più fare altro che spingere le persone loro affidate, soprattutto le donne e i 
giovani, nella stessa distorsione interiore, nella stessa innaturalità e opposizione alla natura. 


Milioni di persone di grande valore nel corso dei millenni sono state rovinate in questo modo 
psicologicamente e fisicamente. 


Ci sono sacerdoti che vedono nella loro idea un grande potere politico-religioso. Sono 
onestamente convinti che proprio la dottrina della loro chiesa o setta sia adatta a portare felicità 
e pace all'umanità. Combattono quindi per questa idea con fanatismo ed entusiasmo. Il loro 
obiettivo è modellare tutta la vita pubblica sulla base di questo spirito confessionale. Ammettono 
apertamente che il loro obiettivo non è puramente religioso, ma abbraccia piuttosto tutte le sfere 
della vita. Si sentono maestri dei politici e dei governanti e come direttori ordinati da Dio del 
destino delle singole persone e dei popoli. Per loro il programma religioso di solito non è in 
primo piano, sì, spesso si allontana molto dalle pretese della visione del mondo e del potere 
politico. Questi sacerdoti combattivi e attivi sono i grandi organizzatori e governanti della chiesa, 
i grandi scrittori e giornalisti, i grandi diplomatici e politici delle chiese. Sono spesso talentuosi e 
flessibili, istruiti e ben istruiti e hanno familiarità con tutte le situazioni della vita. Sanno anche 
come condurre trattative diplomatiche, come rappresentare. Possono agire in modo sovrano e 
condiscendente oppure autocosciente e riservato, proprio come richiedono le circostanze e le 
necessità politiche. Diverse chiese di antica tradizione possiedono un proprio sistema educativo 
per le nuove reclute politiche del loro sacerdozio. Diverse chiese hanno sviluppato nel corso dei 
secoli una propria tradizione politica e un proprio stile diplomatico. Spesso si designano i gesuiti 
come l'élite della diplomazia sacerdotale. Il corso della storia mondiale negli ultimi cinque 
millenni è stato spesso sostanzialmente influenzato da questo tipo di sacerdoti. Appartengono 
ai più importanti detentori del potere sacerdotale. 


Ci sono altri preti che vengono al sacerdozio, perché la natura ha dato loro un'inclinazione 
dolce, sentimentale e una meschina vanità. Si sentono attratti dal sacerdozio, perché amano 
sfilare in lunghi mantelli e abiti colorati, perché trovano piacere nelle cerimonie teatrali di molti 
atti di culto, nel profumo dell'incenso e delle candele tremolanti, nella penombra mistica e nella 
melodica chiesa canzone. Si tratta spesso di nature innocue che vorrebbero trastullarsi tutto il 
giorno con le loro cerimonie liturgiche e mostrarsi alla gente in abiti lussuosi. La loro grandezza 
interiore è così piccola che questa vanità e morbidezza riescono a riempirli completamente. | 
loro sermoni, come gli altri consigli religiosi, gocciolano 
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con sentimentalismo e chiacchiere superficiali. Non hanno spina dorsale e non hanno forza dentro. Sono 
quindi in grado di attirare nella loro orbita solo persone altrettanto deboli. 

Ci sono ancora altri sacerdoti che potrebbero essere ancora entrati nel loro sacerdozio con un certo 
idealismo. Ma poi — tra i pericoli che proprio il sacerdozio porta con sé per i caratteri deboli — sono scivolati 
nella sensualità e nella schiavitù degli istinti più bassi. La storia morale di tutti i millenni riporta — proprio del 
sacerdozio — comportamenti particolarmente vili, perversioni e crudeltà ripugnanti. Con 


sforzo, mantengono esteriormente la reputazione della loro professione, ma dentro sono totalmente dediti 
al vizio. Esteriormente predicano belle virtù, ma cercano di trascinare nel loro fango chiunque si avvicini 
veramente a loro. Occasionalmente, questi sacerdoti totalmente caduti sfogano anche la loro crudeltà e i 
loro istinti vili in orribili atrocità e molestie disumane contro i loro sottoposti. Hanno il desiderio di tormentare 
e far soffrire i loro simili e spesso scelgono vittime del tutto speciali per la loro appassionata crudeltà. Nei 
processi alle streghe medievali questa subumanità sacerdotale divenne una vera e propria piaga pubblica. 
Centinaia di migliaia di persone, soprattutto donne e ragazze, sono rimaste vittime di questi istinti 
sacerdotali deviati. Centinaia di migliaia di persone furono rovinate psicologicamente da questa brutalità. 


Un altro gruppo di preti conduce una frivola doppia vita. È diventato loro chiaro che esiste un abisso 
incolmabile tra il loro sacerdozio e la vita. Ma hanno accettato di essere approdati a questa professione. 
Per comodità non traggono conseguenze dal loro conflitto interiore, cercano piuttosto semplicemente di 
ignorare questo conflitto. Predicano con entusiasmo qualunque sia la dottrina della chiesa e non credono 
alle loro parole. Ammoniscono i loro fedeli a qualunque virtù, ma loro stessi non pensano di ricercare 
questa virtù. Mettono in guardia la loro comunità da qualunque vizio, ma vi si arrendono senza scrupoli. 
Applicano tra i fedeli tutti i mezzi religiosi di misericordia, ma loro stessi non credono all'efficacia di questi 
mezzi. Hanno una loro sfera personale, che è in totale opposizione a ciò che predicano ai loro seguaci. 
Non sono cresciuti interiormente insieme al loro sacerdozio, lo portano solo superficialmente 


pubblico, così come indossano temporaneamente la veste per i loro atti di culto. Tutta la loro vita è un 
inganno, un teatro, un grande inganno. Il loro sacerdozio di solito è solo un modo per guadagnarsi da 
vivere. La forza interiore non può scaturire da loro. 


Ci sono anche isolati i cosiddetti santi sacerdoti. Sono pieni di qualunque virtù e si fondono in questa virtù. 
Molti di loro hanno scelto per sé il giuramento e la mitezza come ideali. Vedono tutta la loro vita da questo 
punto di vista. Sopportano ogni sofferenza, abuso e persecuzione con una pazienza assolutamente fanatica 
e una mitezza devota. In loro non possono sorgere conflitti difficili tra sacerdozio e vita, perché concentrano 
tutta la loro energia vitale nella pratica della mitezza e della pazienza. Diventano unilaterali nel loro 
cosiddetto eroismo, ma almeno hanno un obiettivo prefissato al quale sono totalmente devoti. Per molte 
persone, 
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questo grado di virtù ha qualcosa di meraviglioso e di attraente. Diventano seguaci entusiasti di questi cosiddetti 
uomini santi. Anche molti sacerdoti si dedicano con totale abnegazione alla carità. Nella storia della carità 
umana hanno un grande nome tanti sacerdoti delle più diverse Chiese e sette. Non si sono preoccupati del 
conflitto dogmatico e della disciplina ecclesiastica, si sono semplicemente dedicati in modo disinteressato ad 
alleviare le sofferenze nelle forme più diverse. Con ardente fanatismo si sono consumati nelle loro opere di 
carità. Erano così pieni di questa carità che qualunque conflitto interiore non riusciva più a trovare spazio dentro 
di loro. Intere chiese e sette sono state nutrite per secoli dalle azioni dei loro idealisti, un singolo cosiddetto 
santo sacerdote ha dovuto ripetutamente fornire a migliaia di altri sacerdoti la loro giustificazione per l'esistenza. 


Occasionalmente si incontrano anche dei cinici pronunciati tra il sacerdozio. 

Di solito si tratta di preti il cui precedente idealismo è stato completamente distrutto da qualche esperienza molto 
amara, da qualche duro colpo. Interiormente sono completamente esauriti e non sono più capaci di un nuovo 
inizio. Svolgono ancora le loro funzioni sacerdotali, ma interiormente non vengono più toccati in alcun modo. 
Non praticano trucchi superficiali, ma distruggono sistematicamente, con cosciente cinismo, tutti i valori positivi 
di tutti coloro con cui entrano in contatto. Con diabolica apertura distruggono ogni idealismo e cercano di 
trascinare nella sporcizia tutto ciò che è buono, bello e nobile. Raramente si possono incontrare dei cinici più 
grandi che in questo tipo di preti. 


Per un altro gruppo di sacerdoti la professione è esclusivamente un mestiere o un affare che va bene. Ma nel 
processo non sono sempre buoni uomini d'affari con un'attività commerciale ordinata. Nel loro ufficio ecclesiastico 
hanno spesso documenti disorganizzati e nessun vero metodo commerciale. La loro impresa si basa spesso 
sull'inganno e sulla truffa. Loro stessi sono truffatori ingannevoli. Con erbe miracolose e mezzi magici spesso 
catturano un vasto seguito e guadagnano ingenti somme con i loro atti di magia. Dall’ingenuità dei loro seguaci 
spesso traggono enormi profitti. Ma come tutti i truffatori, sanno accecare esternamente e lasciare il segno in 
molte persone. 


Molti sacerdoti crollano totalmente sotto i conflitti che la dottrina e la condotta morale della loro chiesa o setta 
portano con sé. Non hanno l'energia fisica necessaria per riprendersi dal collasso psicologico. 


Meccanicamente svolgono ancora le attività sacerdotali che spettano loro. La loro energia non è più sufficiente 
per la propria attività, per i propri moti della mente e dell'anima. 

Anche fisicamente, di solito sono duramente colpiti dal loro collasso psicologico. Le poche energie che ancora 
restano loro devono impiegarle per prendersi cura faticosamente del proprio corpo. 

Nella loro comunità suscitano spesso compassione e con la compassione molta 
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anche di simpatia. In ciò stanno dunque anche le uniche possibilità della loro efficacia sacerdotale. 
Sono persone povere e sfortunate, completamente vittime della loro professione. 


In tutti i secoli sono esistiti apostati anche tra il sacerdozio. Sono sacerdoti che hanno sperimentato 
i conflitti tra il potere sacerdotale e le Leggi di Dio e che poi possedevano ancora tanta forza, da 
ribellarsi a questo potere sacerdotale, al quale essi stessi appartenevano. Vengono poi 
immediatamente espulsi dalle loro comunità come traditori e anime di Giuda. Sono messi fuori legge 
e diffamati con tutti i mezzi immaginabili. | sacerdozi e i loro fedeli cercano di annientare questi 
apostati, di renderli moralmente impossibili, di consegnarli alla miseria e all'abbandono, di marchiarli 
per tutta la vita come lebbrosi. 


Una parte di questi apostati si consuma in una lotta insensata, soggettiva, unilaterale, piena di odio 
e furiosa contro il sacerdozio. Un'altra parte di questi apostati rinuncia presto alla lotta e si dedica 

ad una professione borghese, senza aver acquisito, dopo anni di educazione unilaterale per 
diventare sacerdote, la soddisfazione interiore e la libertà interiore caratteristiche dell'uomo naturale. 
In tutti i tempi anche i sacerdoti di tutte le chiese — dopo lunghi combattimenti e cambiamenti interiori 
ritrovarono nuovamente la via del ritorno alle leggi naturali della vita. Il ritorno esteriore alla comunità 
popolare naturale andò di pari passo con la loro separazione interiore dal potere sacerdotale. Sono 
tornati di nuovo all'opera naturale della creazione di Dio e hanno trovato la gioia della vita nel vivere 
secondo queste leggi naturali di Dio e nel lavorare con santo entusiasmo per questo ordine della 
creazione. 


Si potrebbero ancora trovare molti altri piccoli gruppi all'interno del sacerdozio e si osservano molte 
sporgenze da un gruppo all'altro. Ma i tratti fondamentali di questi gruppi verranno identificati ancora 
e ancora tra tutte le potenze sacerdotali di questo mondo. 

Ciò che vale per i sacerdoti, vale allo stesso modo anche per le sacerdotesse, per i monaci e le 
monache. Certamente il potere sacerdotale perde gran parte della sua magia e maestosità ad un 
esame obiettivo e sobrio. La colpa di ciò non risiede certo soprattutto nel metodo di osservazione, 
ma piuttosto nel sacerdozio stesso. 
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Servizio religioso e sacerdozio 


L'essere umano naturale e credente in Dio sta con entrambi i piedi fermi nella vita. Vede il suo mondo da 
questa vita. A questo mondo appartiene però anche la forza divina che governa nella e sulla natura. Questo 
Dio si presenta all'uomo come un amico potente e allo stesso tempo gentile. Tutta la vita quotidiana e quella 
festiva lo portano sempre di nuovo in stretto contatto con il suo Signore Dio. Il suo rapporto con l'Onnipotente 
è diretto e immediato. Quando lo affronta, non ha bisogno di mediatori. Ma quando una famiglia, un clan o un 
popolo vuole... 

con una grande richiesta o pieno di profonda gratitudine — per rivolgersi alla Provvidenza, allora il capofamiglia, 
l'anziano del clan o il capo del popolo sono i mediatori naturali tra Dio e gli esseri umani. Per questo non sono 
necessari grandi atti di culto. Il lavoro, la gioia nella natura, l'impegno per gli uomini, la cura per le opere e i 
doni del Creatore, in breve, la realizzazione dello scopo della vita umana e l'osservanza delle leggi della vita 
naturale, è allo stesso tempo il servizio religioso migliore e più bello. Questo servizio religioso è così 
infinitamente sublime rispetto a tutte le costruzioni di culto innaturali, perché corrisponde alle leggi dell'ordine 
della creazione e nasce dalle leggi di Dio. 


Il sacerdozio si è intromesso tra Dio e gli esseri umani. Tutte le federazioni sacerdotali del mondo affermano 
per sé che Dio stesso ha conferito proprio a loro la sua rappresentanza sulla terra. Ogni sacerdozio del mondo 
vede nelle migliaia di altre corporazioni sacerdotali eretici e maestri di false dottrine, sacerdoti pagani e maghi. 
Ogni sacerdozio traccia precisamente le sue istituzioni e i suoi mezzi di culto per dirigere l'investitura divina e 
vuole conservare proprio la sua dottrina come rivelazione diretta, divina. 


La fede in Dio e nelle leggi di Dio deve — tra le chiese e le sette — troppo spesso restare indietro rispetto alla 
fede nella chiesa e dietro le leggi della chiesa. 

La continua lotta per il potere da parte della Chiesa supera la naturale fede in Dio. 

Nel corso di tutti i secoli della storia della Chiesa, la religione è stata ripetutamente utilizzata in modo improprio 
dal sacerdozio per scopi politici di potere. | cosiddetti santuari sacri diventano sempre più centri di agitazione 
ecclesiastica, sedi di affari sacerdotali e luoghi di sottomissione umana. | sacerdoti si facevano chiamare 
servitori di Dio, ma di solito erano semplicemente servitori o funzionari della chiesa. 


Chi non si piegava al potere delle chiese e delle sette veniva bollato come empio, materialista o ateo e reso 
spregevole. Oggi le leggi naturali della vita hanno nuovamente fatto un passo avanti. L'uomo dopo l'uomo e il 
popolo dopo il popolo ritrovano di nuovo la via del ritorno a queste leggi eternamente vecchie ed eternamente 
nuove dell'ordine della creazione. Libero e felice, orgoglioso e devoto, pieno di fiduciose certezze, di più 
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e sempre più persone affermano questo grandissimo idealismo, questa naturale fede in Dio, questo 
onesto comportamento religioso. 


196 


Machine Translated by Google 


Letteratura di origine 


Dell'ampigetteratura utilizzata, qui vengono citate solo le pubblicazioni più importanti. 


L’emergere del potere sacerdotale in Germania 
Il dottor B. Kummer, Midgards Untergang, 3. Aufl. 1937. 
Dr. M. Ziegler, Illusion und Wirklichkeit, 1938. 
Dott. p. Murawski, Die politischen Kirchen und ihre biblischen Urkun-den, 5. u. 


6. Aufl. 1938. 
Dr. Carl Mirbt, Quellen zur Geschichte des Papstums und des Romis-chen Katholizismus, 5. Aufl. 
1934. 


Hugo Koch, Rosenberg e la Bibbia 1935. 

Wilhelm Kammeier, Dogmenchristentum und Geschichtsfaschung, 1938. 
Dr. Seppelt, Papstgeschichte, 1938 (kath.). 

Dott. p. Banner, Konige e Priester, 1939. 

H. Wolf, Angewandte Kirchengeschichte. 


La dottrina politica del denominazionalismo 
Alfred Rosenberg, Il mito dei XX. Jahrhunderts. 
Alfred Rosenberg, Blut und Ehre. 
Alfred Rosenberg, Gestaltung der Idee. 
Buchberger, Lexikon fùUr Theologie und Kirche, 1931 ss., (kath.). 
Die Religion in Geschichte und Gegenwart, 1927 ss. (prot. Kirchen-lexikon). 
Ernst Kaempfer, Der politische Katholizismus, 3. Aufl. 1938. 
Rainer Volk, Die katholische Aktion in deutscher Sicht, 1937. 
Kurt Eggers, Rom gegen Reich, 2. Aufl. 1936. 


Il sistema di potere del cattolicesimo 
Dr. E. Eichmann, Lehrbuch des Kirchenrechts, 4. Aufl. 1934 (cat.). 
J. Sàgmuller, Lehrbuch des cathol. Kirchenrechts, 1925 ss. (kath.). 
Staatslexikon der Gòrres-Gesellschaft, 1926 ss. (kath.). 
Dr. Erwin R. von Kienitz, Die Gestalt der Kirche, 1937 (kath.). 
Adam, Das Wesen des Katholizismus, 7. Aufl. 1934 (cat.). 


Franz Xaver Kother, Vom Geheimnis der Papstkirche, 2. Aufl. 1935 (cat.). 
Josef Bernhart, Il Vaticano come trono del mondo. 


I metodi politici di conquista della Chiesa 
Hoensbroech, Der Jesuitenorden, 1928. 


Jo. Haller, Das Papstum. 
Adamow, Die Diplomatie des Vatikans zur Zeit des Imperialismus. 
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Il dottor Konr. Algermissen, Konfessionskunde, 1939 (cath.). 
Anwander, Die Religionen der Menschheit, 1927 (kath.). 


R. Hendrich, Wandlungen des weltanschaulichen Kampfes, 1937. 
Siehe dazu vor allem die Literatur zum 2. Absatz. 


I mezzi psicologici di influenza umana del sacerdozio 
Schùch-Plz, Handbuch der Pastoraltheologie, 1925 (kath.). 
Hans Grunewald, Die pàdagogischen Grundsàtze der Benediktinerre-gel, 1939. 


von Dunin Borkowski, Miniaturen erzieherischer Kunst, 1929 (kath.). 
Rud. Allers, Das Werden der sittl. Persònlichkeit, 1935 (kath.). 
Anton Holzner, Das Gesetz Cortes, 2. u. 3. Aufl. 1939. 


I metodi di battaglia politica della Chiesa 
Vedi la letteratura precedente. 


| cosiddetti mezzi religiosi di influenza umana sacerdotale 
Eisenhofer, Handbuch der katholischen Liturgik, 1932 f. 
Heiler, Das Gebet (prot.). 


La psicologia del sacerdozio 
Hoensbroech, 14 anni gesuita. 
Lintl, Flucht aus dem Kloster. 
Rugel, Ein Trappist bricht das Schweigen. 
Paul Maria Baumgarten, Ordenszucht und Ordensstrafrecht, 1932 (kath.). 
Vedi anche i numerosi romanzi sacerdotali della letteratura mondiale. 


Servizio religioso e potere sacerdotale 
Alfred Miller, Vòlkerentartung unter dem Kreuz, 1933. 


Gottfr. Hager, Warum sind wir Christen die Bluthunde der Menschheit? 1933. 
Alf. Vierkandt, Naturvolker e Kulturvòlker, 1896. 


Bernth. Kummer, Missione als Sittenwechsel. 
Mathes Ziegler, Chiesa e Reich nell'anello della nazione giovanile, 1933. 
Bernth. Kummer, Die germanische Weltanschauung nach altnordis-cher Ùberlieferung. 


Siehe welter dazu ds wichtigste gottglaubige Schrifttum 
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